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convinto di non aver 


IL PICCOLO 


l'azzurro, miglior tempo nello speciale di Wengen, è stato squalificato. Libera: male le azzurre 


Rocca tradito da un'inforcata 


WENGEN È sfumata per una «in- 
forcata» nel tratto più ripido 
della seconda manche la vitto- 
ria di Giorgio Rocca nello spe- 
ciale di Wengen valido per la 
Coppa del Mondo di sci. L'az- 
ZUIro, 
commesso errori, è rimasto fi- 
no all'ultimo nella postazione 
del vincitore. Il successo è sta- 
to però attribuito al tedesco 
Alois Vogl davanti al croato 
Ivica Kostelic e all'austriaco 
Benjamin Raich. 

A Cortina invece si è chiusa 
com'era cominciata la settima- 


na di Coppa del Mondo di sci 
femminile a Cortina: un trion- 
fo per l'Austria - quattro vitto- 
Tie su quattro prove -, una di- 
Sfatta per i colori azzurri, che 
hanno portato a casa la mise- 
ria di un ottavo posto con Ka- 
ren Putzer quale miglior risul- 
tato in due SuperG e due libe- 
re. Soprattutto, le italiane la- 
sciano la conca di Cortina, do- 
ve un tempo vincevano a man 
bassa, con un carico di dubbi 
e brutti presentimenti sulle lo- 
To possibilità di medaglia ai 
Mondiali di Bormio, fra due 
settimane. 


Nel fondo invece almeno 
una soddisfazione: arriva dal- 
lo sprinter altoatesino Freddy 
Schwienbacher il primo podio 
dell'anno nuovo per la squa- 
dra azzurra di fondo. Il finan- 
ziere sfiora il successo nella 
prova sprint di Coppa del 
mondo maschile di Nove Me- 
sto. Si deve inchinare solo al 
giovane emergente norvegese 
Johann Kjoelstad, già terzo 
ad inizio dicembre nella gara 
veloce disputata in centro a 

serna. 
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Rocca sconsolato a bordo pista. (Foto d'archivio) 


AI Sant'Elia i bianconeri si fanno raggiungere negli ultimi minuti dal Cagliari trascinato dal solito Zola, autore di un gran gol di testa 


Juventus campione d'inverno con la tremarella 


Amatori doc 


Mirko Gubellini 
si rimette 

le scarpette 

nel calcio a sette 


Gubellini 


TRIESTE Aveva appeso le 
Scarpette al chiodo un 
anno fa, dopo duecento 
Partite con la maglia del- 
mione. Ma il calcio è 
Una malattia incurabile 
© così Mirko Gubellini, 
terzo miglior bomber del- 
Alabarda di tutti i tem- 
Di, ieri mattina è ricom- 
Parso sull’erba sintetica 
Sl campo di Borgo S. 
ergio, 
.Non aspettatevi gran- 
di Cose, sono fermo da 
anno, stanto perfino 
Camminare» si è scher- 
Mito il «Gube» con aria 
Orniona salutando cro- 
Uisti e tifosi che, saputa 
î Motizia, erano accorsi 
uon numero per la 
Partita sette contro set- 
1 calcio amatoriale. 
.terla cronaca Gubelli- 
Ni, anche se non ha se- 
nato, ha comunque pro- 
iziato da par suo la vit- 


Stia della sua squadra. 

Amico che lo ha in- 
Saggiato, (lo sponsor-gio- 
ppltore della squadra) ha 
to erbo per la prossima 
vegtimana un'altra sor- 
qa: l’ex mister alabar- 
Di 


ato Maurizio Costanti- 


mito Zola (1-1) al sant'Elia e pc laureandosi campione 
d’inverno si fa avvicinare perisolosamente dal Milan (a -2) 
che a San Siro ribalta il risultato do 
dell'Udinese. Nessuna delle squadre che puntano alla 
Champions, però, approfitta in pieno del passo falso dei 

iulani. Come sabato l'Inter, Samp e Roma non vanno ol- 
tre il pari. Si riaffaccia in alto invece il Palermo, corsaro 
all'Olimpico contro la Lazio. In coda, il passo più importan- 
te lo compie il Parma con la rocambolesca vittoria sul Lec- 


o il vantaggio iniziale 


e, 
Il Milan va sotto di un gol contro una brillante Udinese, 
recupera con Shevchenko, ma è un clamoroso autogol di 
Jankulowski a far girare in suo favore la partita che Kaka 
provvede poi a chiudere nel finale. Non GOTI della 
sconfitta Giolons sui i posti alti della classifica la Sampdo- 
ria di Novellino che si fa imporre il pari in casa dal Bolo- 
gna. La Lazio va al tappeto, primo ko dell'era Papadopulo, 
contro il Palermo. I siciliani salgono così al suo posto. 

Poteva fare un deciso salto di qualità in classifica la Ro- 
ma, che si è invece dovuta accontentare di un pareggio sul 
campo del Chievo. La squadra di Del Neri deve anche rin- 
graziare il solito Montella per essere riuscita a Diano, 
re un risultato che sembrava compromesso dopo la doppiet- 
ta iniziale dei veronesi, agevolata dalle solite amnesie di- 
fensive giallorosse. 

Dici bagna con un perentorio successo il suo ritor- 
no sulla PENERa del Livorno. I toscani infilano tre volte 
la porta del Messina che può opporre solo il gol della ban- 
diera nel finale. Il Parma trova o ‘punti d'oro contro il Lec- 
ce con il gol vincente di Gilardino segnato a tempo quasi 
scaduto (lo era secondo i pugliesi). In coda, si dividono la 
posta Atalanta e Siena per un punto che non cambia il de- 
do di nessuna delle due: lottare fino al termine per la 
salvezza. 


@ Alle pagine IT e III 
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Un contrasto aereo senza tanti complimenti fra Jankulovsky (Udinese) e Gattuso (Milan). 


Il Milan, dopo lo svantagsio iniziale, rimonta e batte a San Siro 


RINSENINE  TORINOLA JJ uventus si fa raggiungere dal Cagliari dell’indo- 


una sfortunata Udinese portandosi a -2 


Roddick, Hewitt e Safin 


in Australia contro Federer 


SYDNEY Spetterà all’ameri- 
cano 10 Roddick il com- 
ito, peraltro molto ar- 
luo, di cercare di battere 
l’elvetico Roger Federer 
nell’Open d'Australia che 
inizia oggi. Federer è dato 
per superfavorito, tanto 
che molti lo accreditano 
già anche per l’en plein 
nel Grande Slam, impre- 
sa che riuscì per l’ultima 
volta al mitico australia- 
no Rod Laver nell’ormai 
lontanissimo 1969. 

Ma non è da sottovalu- 
tare. nemmeno Lleyton 
Hewitt, che ha il vantag- 
gio di giocare sui campi di 
casa. Il russo Marat Safin 
è un altro osso duro, anzi, 
per alcuni l’unico in grado 
di competere per comple- 
tezza di gioco con Fede- 
rer. 
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L'americano Roddick 


Triestina, 
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Atalanta-Siona 


TOTOCALCIO Concorsi 


TOTOGOL 


Concorso n.4 


GRUPPO 1 


Nievo-Roma 


Atalanta-Siena 


S2io-Palermo 


Lazio-Palermo 


Ì : 
Vomo-Messina 


Sampdoria-Bologna 


N Lan-Udinese 


Empoli-Bari 
Modena-Ascoli 


Tma-Lecce 


Torino-Treviso 


GRUPPO 2 
Chievo-Roma 
Livorno-Messina 


Parma-Lecce 
Catanzaro-Ternana 
Venezia-Genoa 
Vicenza-Arezzo 


NANNUWZIUAKARAN 


con punti 9 vanno 


Mong tepremi: € 2.443.850,24 
liu ttepremi per il 9 € 675.695,62 


Montepremi 
€ 2.533.294,39 


Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot € 1.870.952,85 


Nessun vincitore con D: 13 


GRUPPO _3 
Milan-Udinese 
Perugia-Albinoleffe 
Middlesbrough-Everton 


1-1 


i Jackpot € 175.214; 
A n vino BIconp: 14 - Jackpot € 949.340,09 Ai {O vincitori con punti 12 
NEI vincite (ON Punti 13 vanno — €59,333 vanno € 11.381 Montepremi e quota 
129 vincitori Sor Punt 2 (vanno € 3342 ‘Ai 188 vincitori con punti 11 non pervenuti 


€ 5103 Vanno € 1341 


TOTIP Concorso n.3 


1.a corsa: 


N x 


2.a corsa: 


—_ x 


3.a corsa: 


4.a corsa: 


5.a corsa; 2 
x 

e TA 
6.a corsa: 2 
2 

NE e 
corsa +; 10 
11 

IMRE IA 
Montepremi € 136.949,46 
Jackpot € 53.878,20 
Ai5 Vincitori conp.12 € 5.538,09 
Ai71 vincitori conp.11 € 390,01 


Ai 722 vincitori conp. 10 € 38,35 


Oggi l'allenatore Tesser e il diggì Seeber a rapporto dal presidente dopo la disastrosa prova con il Pescara. 


un vertice da Berti per uscire dalla crisi 


TRIESTE Amilcare Berti vuole 
vederci chiaro e per questo 
motivo ha convocato per og- 
gi nel suo ufficio di Porde- 
none un vertice a tre con 
l'allenatore Attilio Tesser e 
il direttore generale Wer- 
ner Seeber. «Qualcosa non 
mi quadra», so- 


stiene il nume- pg Cere nella trap- AIA 

ro uno alabar- 7 pola del nervo- Le rl calianne Belize 
dato. Prevedibi- Capitan Godeas sismo». oa 
le un esame a lancia l'allarme: Eppure il bi- uti, E stata vinta tra le 
360 gradi sullo clin lancio, rispetto auto dal francese Stepha- 
stato di stato «Se continuiamo alla scorsa sta- do E na 
salute e sul tas- È ì gione, è meno corrso per il te 

so tecnico del ® giocare così disastroso di Mitsubishi. È 

gruppo. Si par- retrocediamon quanto si pos- Nelle moto primo sue- 
lerà natural- E SA € pensare al- cesso per un altro france- 
mente anche meno in termi- se, Cyril Despres, pilota 
di mercato. ni di punti. Do- della Ktm, che non ha ac- 


Per ora l’allenatore non è 
in discussione (anche se tra 
i tifosi registra un basso 
gradimento) ma i prossimi 
incontri-salvezza contro Ce- 
sena e Catanzaro saranno 
decisivi anche per lui. E' in 


Rinforzi in arrivo 


I francesi Peterhansel e Despres 
dominano una tragica Dakar 


DAKAR Con una speciale 
di 31 chilometri intorno 
a Lac Rose, a nord della 
capitale del Senegal, si è 
conclusa ieri dopo sedici 
tappe la Dakar 2005: l'ul- 
tima frazione della mas- 
sacrante corsa contrasse- 
gnata dalla tragica mor- 


gioco il futuro della Triesti- 
na. Capitan Denis Godeas, 
uno che non ha peli sulla 
lingua e che non si nascon- 
de, dice chiaramente: «Se 
continuiamo a giocare così 
retrocediamo. Dobbiamo 
cambiare mentalità al più 

presto senza ca- 


po ventun partite l’Unione 
aveva 26 punti contri i 24 
attuali ma lo spirito e il cli- 
ma attorno alla squadra 
erano diversi. Ora serve 
gente di esperienza. 
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colto l'invito della casa di 
ritirarsi dalla corsa dopo 
l'incidente mortale occor- 
so al compagno di scude- 
ria italiano. 
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Il francese Despres 


Pordenone, ia 


PORDENONE La Nazionale di 
basket ricomincia ancora 
una volta da Pordenone. Do- 
po lo splendido argento del- 
le olimpiadi di Atene ci si de- 
Ve preparare al meglio in vi- 
sta degli impegni del 2005, 
giochi del Mediterraneo in 
giugno in Turchia, ed i cam- 
pionati europei in program- 
ma dal 16 al 25 settembre 
in Serbia Montenegro. Por- 
denone ha ospitato proprio 
nella passata stagione la 
truppa azzurra di Recalcati 
ed evidentemente i massimi 
dirigenti federali hanno ap- 
prezzato il lavoro svolto dall' 
Associazione Eventi, diretta 
da Sandro Sandrin, vecchio 
Nocchiero della gloriosa Pal- 
lacanestro Pordenone per 
anni in serie A2, e hanno ac- 


n’ _ _—“—_ “— “_ _— cc oe 


Nazionale di Recalcati si prepara agli Europei 


ni (A&O Pesaro), Marco Cu- 1 
sin (Biella), Matteo Daviddi 
(Aeronautica Militare), Tom- 
maso Fantoni (Livorno), Lu- 
ca Lechtaler (Sassari), Ales- 
sandro Priuli (Milano), Tom- 
maso Rinaldi (Rimini), 
Brian Sacchetti (Castelletto 
Ticino), Ivan Scarponi (Mon- 
tecatini), Stefano Simboli 
(Biella), Bruno Spizzichini 
do migliore una schiera di (Stella Azzurra), Marco Ta- 
giovani talenti per inserire gliabue (Monza), Jacopo Va- 
forze fresche nel già collau- fentini (Spar Pesaro) e Luca 
dato telaio della nazionale Vitali (Virtus Bologna). 
che fatalmente risentirà tra Il programma prevede 
breve del peso di molte sta- due giorni di allenamenti al 
ioni ARE al alto livello Palasport pordenonese agli 
‘a Galanda e compagni. ordini di Recalcati che potrà 
I convocati infatti sono avvalersi pure della presen- 
tutti giovani di belle speran-. za di uno dei santoni del 
ze, Fabio Avanzini (Fiden- basket Nazionale, Arnaldo 
za),Matteo Canavesi (Mon- Taurisano. 
tegranaro), Andrea Cinciari- Claudio Fontanelli 


cettato di allestire nel capo- 
luogo friulano un collegiale 
per oggi e domani. 

Il progetto è stato denomi- 
nato «Verso Pechino 2008», 
un percorso che passa an- 
che attraverso i campionati 
mondiali in programma nel 
2006. Il raduno, negli inten- 
ti della federazione, dovrà 
servire per valutare nel mo- 


Il ct Recalcati 


II 


IL PICCOLO 


19.A GIORNATA Bianconeri in vantaggio con Emerson, ripresi nel finale da un colpo di testa del piccolo capitano rossoblù 


Zola risponde per le rime alla Juventus 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2005 


| Tutte ferme le formazioni 
che puntano alla Champions 


ROMA Il Milan rischia di 
perdere di vista la Juven- 
tus ma riesce a ribaltare 
il risultato dopo il vantag- 
gio iniziale dell'Udinese. 
Nessuna delle squadre 
che puntano alla Cham- 
pions, però, approfitta in 
pieno del passo falso dei 
friulani. Come sabato l'In- 
ter, Samp e Roma non 
vanno oltre il pari. Si riaf- 
faccia in alto invece il Pa- 
lermo, corsaro all'Olimpi- 
co contro la Lazio. In co- 


lo, contro il Palermo. 
Sembrava all'inizio un' 
altra carrellata trionfale 
per la banda del tecnico 
toscano dopo il gol inizia- 
le del neo acquisto Bazza- 
ni, poi la coppia Toni-Zau- 
li ha confezionato la ri- 
monta rosanero che porta 
i siciliani al quinto posto. 
Poteva fare un deciso 
salto di qualità in classifi- 
ca la Roma, che si è inve- 
ce dovuta accontentare di 
un pareggio sul campo del 


da, il passo Chievo. La 
più impor- squadra di 
tante lo com- Del Neri de- 
pie il Parma ve anche rin- 
con la ro- graziare il 
cambolesca solito Mon- 


vittoria sul 
Lecce. 

Il Milan 
va sotto di 
un gol con- 


tella per es- 
sere riuscì- 
ta a riequili- 
brare un ri- 
sultato che 


tro una bril- sembrava 
lante Udine- compromes- 
se, recupera so dopo la 
con She- doppietta 
vchenko, iniziale dei 


ma è un cla- veronesi, 
agevolata 
dalle solite 
amnesie di- 


fensive gial- 


gol di 
Jankulovski 
a far girare 


in suo favo- lorosse. 
re la partita Donadoni 
che Kaka bagna con 
provvede un perento- 
poi a chiude- rio successo 
re nel fina- il suo ritor- 
le. no sulla pan- 
Non  ap- china del Li- 


profitta del- 
la sconfitta 
friulana per 


vorno. I to- 
scani infila- 
no tre volte 


Vincenzo Montella 


i posti alti Emmmmeseznne lo porta del 
della classi- Messina che 
‘fica la Sam- Il passo falso può opporre 
peori di _ dei friulani To 
che si fa im- NON favorisce l'Inter ra nel fina- 
porre il pari e. 

in nea del e neanche Roma e Samp Il RO 
Bologna. SÌ avvantagi lano trova 3 pun- 
tecnico blu- 9 ti d'oro con- 
cerchiato de- tro il Lecce 
ve rimanda- con il gol 


vincente di Gilardino se- 
gnato a tempo quasi sca- 
duto (lo era secondo i pu- 
gliesi). In precedenza, 
non erano bastati due ri- 
gori (entrambi falliti) agli 
partita con l'Inter e che emiliani per mettere al si- 
non sarà certo agevole toc- curo il risultato in antici- 
care neanche domenica po. 
prossima nella trasferta In coda, si dividono la 
romana con la Lazio. La posta Atalanta e Siena 
squadra biancoceleste do- per un punto che non cam- 
vrà cercare infatti il ri- bia il destino di nessuna 
scatto dopo il ko di ieri, il delle due: lottare fino al 
primo dell'era Papadopu- termine per la salvezza. 


re quindi l'appuntamento 
con la sua vittoria n.200, 
un traguardo che sembra- 
va ormai acquisito dome- 
nica scorsa a San Siro a 3' 
minuti dalla fine della 


CAGLIARI Il Cagliari acciuffa 
un meritatissimo pareggio 
ela Juventus mastica ama- 
ro perchè pareva ormai cer- 
ta la sua vittoria al Sant'E- 
lia. Si diceva pareggio meri- 
tato perchè i sardi, per 
qualche minuto intontiti 
dal gol di Emerson, hanno 
trovato Langella capace di 
provocare qualche scon- 
quasso nella difesa bianco- 
nera. 

Con una difesa juventina 
abbastanza in fibrillazione, 
è scoccato il minuto 43 del- 
la ripresa e Brambilla ha 
trovato la traiettoria giusta 
per far arrivare il pallone 
sulla testa di Zola che è riu- 
scito a prendere il tempo a 
Zebina (almeno 20 centime- 
tri più alto e 20 chili più im- 
ponente) e a trovare l’ango- 
lo. Buffon nulla ha potuto. 

Squadre concentrate, e lo 
si vede subito perchè si co- 
mincia con un ritmo veloce 
ma non frenetico. Passaggi 
precisi e subito Ibrahimo- 
vic nasconde il pallone agli 
avversari per farlo ricompa- 
rire. Il bosniaco di Svezia e 
anche Esposito rischiano di 
creare i gol già nei primi 
minuti. Poi qualche atteg- 
giamento troppo protettivo 
nei riguardi della Juventus 
- cose di poco conto ma che 
in campo ti fanno capire da 
che parte pende la bilancia 

innervosisce i sardi e Zola 


L'ingresso di Langella (al posto di Suazo) ha cambiato vo 


finisce a gambe all’aria in 
un paio di occasioni senza 
che lo zufolatore avesse nul- 
la da ridire. 

Gran pressione del Ca- 
gliari che porta prima Gob- 
bi e poi Suazo al tiro senza 
effetti. Risponde la Juve 
con un pezzo di alta scuola 
di Trezeguet, capace di uno 
stop di petto in area e poi 
un tocco con la punta che 
Tezzo è bravo a neutralizza- 


Te. 


Juventus 1 


MARCATORI: st _ 9° 
Emerson, 48’ Zola. 
CAGLIARI: Iezzo, Lo- 
pez, Maltagliati, Bega, 
Agostini, Abeijon (st 
28° Conti), Brambilla, 
Gobbi, Esposito, Zola, 
Suazo (st 20° Langel- 
la), AIl Arrigoni. 
JUVENTUS: Buffon, 
Zebina, Thuram, Can- 
navaro, Zambrotta, 
Camoranesi, Emer- 
son, Blasi (st 29° Ap- 
piah), Nedved, Ibrahi- 
movic, Trezeguet (st 
29° Del Piero). All. Ca- 
pello. 

ARBITRO: Racalbuto. 
NOTE: Ammoniti 
Abeijon, Blasi, Gobbi. 


Ito a un ottimo Cagliari 

La velocità del Cagliari _- ; ; ... s 
nelle manovre  d’attacco 
mette soggezione alla Ju- 
ventus che in avanti deve, 
fare i conti con due punte 
che si muovono poco e l’ispi- 
ratore Emerson non riesce 
mai a far viaggiare veloce 
il pallone. 

La ripresa propone lo 
stesso copione dei primi 45 
minuti. Solo che la Juven- 
tus trova il gol del vantag- 
gio al 9° con ‘una deliziosa 
iniziativa di Nedved e con- 
seguente pennellata a sca- 
valcare Iezzo: Emerson in 
aria è stato bravo a colpire 
e insaccare. 

Il Cagliari accusa il colpo 
e non trova più per qualche 
minuto forza di proporre 
azioni in attacco. La Juve 
sembra paga e preferisce 
controllare il gioco perchè. 
evidentemente, non in gra- 
do di sprecare risorse fisi- 
che. 3 

L'ingresso in campo di 
Langella ha rotto l’inerzia 
del gioco. Il sardo-napoleta- 
no per due volte è andato 
al tiro, prima con un’azione 
personale, poi lanciato da 
Gobbi ha costretto Buffon a 
un miracolo in uscita. 

Infine, quando ancora po- 
chi lo credevano, il pareg- 
gio di Zola, meritato per 
quello che si è visto duran- 
te tutta la partita. 


Br. Lino. Ill gol di Emerson che ha dato il vantaggio alla Juventus al Sant'Elia di Cagliari. 
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Toni esulta all'Olimpico per i due gol alla Lazio. 


I toscani con Donadoni in panchina ritrovano grinta e fluidità nelle manovre di centrocampo e attacco 


Il Livorno gioca, il 


Il livornese Cristiano Lucarelli in una foto d'archivio. 


LIVORNO È sufficiente mezz' 
ora giocata con cattiveria e 
agonismo al Livorno per 
mettere al tappeto il Messi- 
na e scacciare le polemiche 
delle ultime settimane cul- 
minate con l'esonero di Co- 
lomba (al quale la curva ha 
dedicato un coro di scher- 
no) e chiudere il girone 
d'andata con 28 punti, in 
perfetta media salvezza. 
Eppure era stato proprio 
l'atteggiamento tattico de- 
gli amaranto nel primo tem- 
po a preoccupare i tifosi 
che hanno visto ancora una 
volta una formazione poco 
incisiva in attacco e con il 
Messina che in due occasio- 
ni ha messo i brividi ad 
Amelia: al 27' con Zampa- 
gna e al 35' con Zanchi, co- 
stringendo il portiere tosca- 
noa Boo parate salva-risul- 
tato. 

Poi, nell'intervallo Dona- 
doni deve aver strigliato i 
suoi e nella ripresa il Livor- 
no ha cambiato volto e pel- 
le lottando su ogni pallone 
e impensierendo a più ripre- 
se iL portiere dei siciliani 
Storari. Prima al 6' con 
una bella combinazione Vi- 
giani-Doga-Cristiano Luca- 
relli, conclusa a botta sicu- 
ra dall'attaccante con la 
palla fuori di un niente. 
Tre minuti dopo il Livorno 


Messina non esiste In campo (ib: 


trova il vantaggio: Vargas 
anticipa Di Napoli e rilan- 
cia l'azione dei padroni di 
casa servendo Vigiani sulla 
tre quarti, pochi passi del 
centrocampista toscano e 
gran bolide che trafigge l'in- 
colpevole Storari. 

Gli amaranto diventano 
incontenibili e il Messina 


Messina 1 


MARCATORI: st 9° Vigia- 
ni, 12° Colombo, 30’ Prot- 
ti, 33° Giampà. 

LIVORNO: Amelia, Ga- 
lante, Vargas, A.Lucarel- 
li, Balleri (89° st Pfert- 
zel), Vidigal (16° st Grau- 
so), Passoni, Vigiani, Do- 
ga, Colombo (13’ st Prot- 


ti), Lucarelli. 
All. Donadoni. 
MESSINA: Storari, Zo- 
ro, Rezaei (41° Cuccia- 


ri), Aronica, Parisi, 
Giampà, Coppola, Zan- 
chi, Sullo (21° st Rafael), 
Di Napoli (21’ st Amoru- 
so), Zampagna. 

AI. Mutti. 

ARBITRO: Paparesta. 
NOTE: ammoniti Colom- 
bo, Zoro e Cucciari. 


I siciliani all'Olimpico fermano la rincorsa dei biancoazzurri a una classifica più rassicurante 


Palermo brutale con la Lazio 


Toni praticamente incontenibile per la difesa di Papadopulo 


ROMA La rincorsa della La- 
zio a un ipotetico posto in 
Uefa parte con il piede sba- 
gliato. E contro una delle 
più quotate concorrenti per 
l'Europa. Non bastano un 
buon primo tempo, nè il pri- 
mo gol in biancoceleste di 
Bazzani a piegare il Paler- 
mo, che anzi si porta via i 
tre punti grazie a una ripre- 
sa giocata con grande ordi- 
ne, soprattutto sfruttando 
al meglio l'evidente calo fisi- 
co dei padroni di casa e le 
doti del suo bomber, Toni. 
La Lazio chiude il girone 
d'andata incassando la 
quarta sconfitta all'Olimpi- 
co (su 10 incontri) e la real- 
tà dice che non ha l'organi- 
co per affrontare quattro 
partite in 10 giorni, 

Il Palermo legittima la 
vittoria (la seconda in cam- 


palla inattiva. Come al 10) 
QUER una punizione 
‘orini sfiora l'incrocio de! 
pali con Sereni immobile: 
Altrimenti la squadra 
Guidolin non sfrutta il su0 
gigante numero 9, ma spes: 
so cerca inspiegabilmente 
triangolazioni palla a terra 
che i fratelli Filippini e Ta- 
lamonti neutralizzano co 
sufficiente facilità. 

Sulle fasce la difesa rosà 
nero soffre le discese di Ce- 
sar e Oddo, ma è da un lan” 
cio in profondità di Livera 
ni che il Palermo capitola: 
La parabola si spegne sull@ 
fronte di Bazzani che sof" 
prende il portiere in libet? 
uscita. 

Corini fa spiovere la pal 
la in area e Toni non sb® 
glia. E mette i compagni il 
condizione di colpirew. 


Palermo 3 


MORSI pt 16° Bazzani, 42° Toni, st 21° Zauli, 45° 
Oni 
LAZIO: Sereni, Oddo, Siviglia, Talamonti, E.Filip, ini, 


A.Filippini, Giannichedda, Liverani, Cesar (22? 
dev), Bazzani, Rocchi. All, Papado; ulo. 
PALERMO: Guardalben, Zaccardo, Biava, Barzagli, 
Grosso, Barone (15° st Terlizzi), Corini, Morrone, Brien- 
za (25° st Santana), Zauli, Toni. All. Guidolin. 
ARBITRO: Saccani. 

NOTE: ammoniti Talamonti, Biava, Morrone, E.Filippi- 
ni, Bazzani, Toni. 


‘an- 


migliori. 

Dopo i primi 45' la Lazio 
si può mangiare le mani: 
chiude sull'1-1 avendo co- 
struito almeno altre tre oc- 
casioni da gol, oltre a quel- 
la che frutta la rete. Il Pa- 
lermo, invece, è pericoloso 
soprattutto nelle azioni su 


po avverso) rimanendo luci- 
do nonostante il gol subito 
dopo un quarto d'ora. Inol- 
tre, nella ripresa, Corini 
non più asfissiato dalle 
marcature del centrocampo 
laziale a corto di fiato, met- 
te in mostra la sua classe 
con risultati decisamente 


al 12' sembra un pugile che 


va al tappeto: Colombo gua- n 
degne una punizione ila : He O 
re quarti e proprio mentre | A TA SQUADRE P 
Dorsodoni ne tai deciso il |l'AtgiantaSiena | 41 CORSE 
cambio, Paparesta ‘ordiria || Brescia-tiorentina 14 Juventus 44/9 18 5 1-9 7 2 0 10 6 31 
di calciarla e di rinviare a | Milan 42:19 12 6 110 6 3 1 9 6 3 0 
dopo la sostituzione. Passo- Udinese 34/19 10 4 509 5 2° 2 10 5 2 3 
ni calcia lungo e proprio Co- Inter ‘3119 6 13 0.9 4 5 0 10 2 8 0 
lombo raccoglie il cross del Palermo 28/1917 (7:05.00 5, al 1) 10 2/44 
regista amaranto e batte di Sampdoria 28/19 8 4 7104 2 4 9 4 2 3 
destro Storari. L' attaccan- Roma 27.19 7 6 6 9 4 4 1 10 3 2 5 
te esulta e prima che il gio- Cagliari P6IMOLCIANS" 70 97 2A 
CERRO lascia il posto Reggina 24/19 6 6 7.10 5 2 3.9 1 4 4 
a ORI tra le ovazioni del i Fiorentina 23/19 5 8 6.9 4 3 2/10 1 5 4 
n. a 1 Lazio 2319 6-5 Bilo 3 9,49 3.2 4 
.Il Messina non c'è più e il | Bologna-Cagliari Livorno 23/19 6 5 8/10 5 1 4 9 1 4.4 
Livorno può giocare a piace- | Fiorentina-Roma 105 59/49 57 7.9 4 2 91001 5 4 
re continuando ad attacca- | inter-Chievo 22 7) 
re, ma presidiando la dife- Juventus-Brescia ESA tea ill 
sa senza grandi preoccupa- | Lazio-Sampdoria goiegna E O 
gioni, con Vargas sempre | Lecce-Atalanta SER Si Ore lella a Ro 
attento e preciso negli anti- | Livorno-Milan Pesa d9} 198,347 30/10 12/3 SOizkiaio 
cipi. Al 30: arriva anche il | Messina-Parma Parma 19,19 4 7.810 3 5 219 12 6 
‘ol di Protti: il Messina per- | Siena-Palermo Siena 17119 3 8 8/9 1 53 10 2 3 5 
Ti palla a centrocampo e || Udinese-Reggina Atalanta 121/19 1-9 940 A 603) 9 036 
assoni lancia Igor con un | 3 

erfetto SRL il bom-. || 16 reti: Montella (Roma). ; 
Bo livomness si involalidat | 14 reti: Adriano (Inter), Shevchenko (Milan). 3 

| ‘10 reti: Bojinov (Lecce), O. Lucarelli (Livorno), Totti (Roma). 


solo gergo Storari, lo salta ||| ri Esposio (Cage), Irahimove (ento), Giardino (ama) 
ta. Non esulta per rispetto 
gi suoi ex tifosi e raccoglie 
l'abbraccio della squadra. 
A questo punto la gara è 
finita e il Livorno al 33' si 
distrae anche in difesa, con- 
sentendo a Giampà di bat- 
tere l'incolpevole Amelia 
con un diagonale ravvicina- 
to dopo aver raccolto un bel 
cross di Rafael. 
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19.A GIORNATA Di Natale porta subito i bianconeri in vantaggio, poi Jankulovski aiuta il Diavolo con una spettacolare autorete 


II 


IL PICCOLO 


L'Udinese ha fatto tremare anche il Milan 


Ma a San Siro Shevchenko e Kakà inventano devastanti azioni offensive dei rossoneri 


MILANO «La squadra in que- 
Sto periodo sta giocando 
davvero bene, forse come 
mai fino ad ora in questo 
campionato»: è un Ancelot- 
ti molto soddisfatto quello 
che commenta il successo 
del Milan contro l'Udine- 
Se: «Abbiamo giocato una 
Partita difficile resa anco- 
Ta più complicata dal loro 
Iniziale gol di 
vantaggio. Ma 
Noi siamo sta- 
ti bravi perchè 
abbiamo attac- 
cato con crite- 
Tlo, spingendo 
Ma senza con- 
cedere troppo 
ai contropiede 
avversari». An- 
celotti non vuo- 
le per ora pen- 
sare alla Ju- 
Ventus: «Dob- |. 
amo guarda- . 
Te in casa no- 
Stra, noi abbia- 
Mo il dovere di 


L'allenatore riconosce la superiorità tecnica dei giocatori avversari 


Spalletti sconfitto e deluso 


una bandiera e un esem- 
pio per tutti. La speranza 
è che continui ad esserlo 
per molti anni ancora». In- 
fine un commento sul ritro- 
vato Kakà: «Sotto il profi- 
lo della continuità ha gio- 
cato una partita ecceziona- 
le. Ha corso tantissimo ed 
era inevitabile che sotto 
porta non potesse essere 


trati in campo con la giu- 
sta mentalità». Molto spor- 
tivo il tecnico friulano nel 
commentare la rete del pa- 
reggio rossonero: «Il gol di 
Shevchenko mi è sembra- 
to regolare e quindi non 
mi attacco a questo episo- 
dio. Piuttosto è stato il gio- 
co d'attacco del Milan a 
metterci dav- 
vero in difficol- 
tà». 

Un giudizio 
sulle tre gran- 
di finora af- 
frontate? «Ju- 
ventus e Inter 
hanno qualche 
analogia - com- 
menta Spallet- 
ti - mentre il 


continuare a | 
glocare così». 
tornato 
Stam e Maldi- 
Di è tornato a 
Sinistra, come sarà in futu- 
To? «Hanno fatto bene tut- 
1 e due. Per il futuro ve- 
dremo. Maldini probabil- 
Mente giocherà qualche 
Volta a sinistra e qualche 
Volta in mezzo, visto che 
abbiamo tante soluzioni». 
Inevitabile un riferimen- 
0 ai 20 anni in rossonero 
di Maldini: «È diventato 


L'allenatore 


.dell'Udinese Spalletti. 


così lucido». 

Sconfitto, non arrabbia- 
to Luciano Spalletti: «Ab- 
biamo giocato una discre- 
ta partita anche se forse 
potevamo fare qualcosa di 
più dopo il gol. Certo, sia- 
mo stati penalizzati dall' 
episodio sfortunato dell'au- 
togol, anche perchè nel se- 
condo tempo eravamo en- 


Milan è diver- 
so. I rossoneri 
sanno usare 
tutta la quali- 
tà che hanno a 
centrocampo e 
ti mettono in 
difficoltà con il 
fraseggio e il 
possesso di 
palla, che ti 
stordisce. 
L'avevo detto 
anche alla vigilia: se al Mi- 
lan si lascia gestire la par- 
tita, vince». 

Negli spogliatoi grande 
soddisfazione tra i giocato- 
ri rossoneri: sia per la ri- 
correnza di Maldini, sia 
per la vittoria contro quel- 
la che tutti hanno definito 
«una grande squadra». 


MILANO Shevchenko e Kakà, 
con il sostanzioso contribu- 
to suicida di Jankulovski, 
spezzano il maleficio-Udi- 
nese a San Siro e confezio- 
nano un preziosissimo suc- 
cesso contro la terza forza 
del campionato; nel giorno 
dei festeggiamenti per il 
ventennale in serie A di Pa- 
olo Maldini, come sempre 
bravissimo. 

Quello che da tutti era 
presentato come uno scon- 
tro diretto di vertice si è ri- 
solto con un ampia, ma 
non per questo meno soffer- 
ta, vittoria rossonera. 

Ancelotti può godersi la 
soddisfazione di aver supe- 
rato uno degli ostacoli più 
duri che gli presentavano 
di fronte, consolidando in 
modo significativo la classi- 
fica. Lo ha ammesso a fine 
partita: «Abbiamo vinto 
contro una grande squa- 
dra, che ha saputo mandar- 
ci în svantaggio e metterci 
sotto» Spalletti stesso rico- 
nosce il merito della vitto- 
ria milanista e con ragione 
attribuisce ai suoi una cer- 
ta responsabilità, per non 
aver saputo approfittare 
della sbandata rossonera. 

Il vantaggio friulano otte- 
nuto dopo poco più di 8 mi- 
nuti di gioco con un bellissi- 
mo gol di Di Natale aveva 
frastornato i rossoneri e 
una squadra ben messa in 
campo, rapida e lucida nell! 
ipostare il gioco e attenta 
in difesa come l'Udinese 
avrebbe potuto cercare con 
determinazione il colpo del 
ko. Invece, su quel Milan 
che ancora faticava a met- 
tersi bene in campo (soffe- 
renza derivata soprattutto 
dalla giornata no di Pirlo e 
dalle iniziali indecisioni di 
Nesta), i friulani non han- 


Udinese 1 


MARCATORI: pt 9° Di 
Natale, 31’ Shevchenko, 
st 8° Jankulovski (aut), 
45° Kakà 

MILAN: Dida, Cafu (42° 
st Costacurta), Nesta, 
Stam, Maldini, Gattuso, 
Pirlo, Seedorf (33’ st Am- 
brosini), Kakà, Sche- 
vchenko, Crespo (32° st 
Tomasson). 

All. Ancelotti. 

UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Sensini, Feli- 
pe, Mauri (82° st Fava), 
Pinzi, Pizarro, Pazienza 
(26° st Pieri), Jankulo- 
vski, Iaquinta, Di Nata- 
le, . 

AI. Spalletti. 

ARBITRO: Trefoloni. 
NOTE: Ammoniti Pazien- 
za, Pirlo e Pinzi. 


no saputo sfruttare tutta 
la potenzialità di Iaquinta 
e Di Natale in quel momen- 
to. 

Poi la squadra di Spallet- 
ti ha lasciato che il Milan 
prendesse . possesso del 
campo. Nonostante un Pir- 
lo in evidente carenza di 
condizione e un Seedorf 


del cal. i. 
In particolare 


uto’; «Ci 


. Galliani è tornato 
sull: questione della trasmissione 
n «Con la Rai - ha detto 
liamo fare alcun braccio 
icemente mettiamo i 


Kakà, autore della terza rete del Milan, e Pinzi lottano per il controllo della palla. 


che prendeva regolarmen- 
te le decisione sbagliata, il 
Milan si è tirato fuori dai 
guai, scacciando l'incubo di 
un'altra giornataccia con- 
tro l'Udinese. Merito so- 
prattutto di Shevchenko e 
Kakà: da loro sono venuti 
gol, assist, idee vincenti. 

venuto anche qualche erro- 


«BEN VENGA LA CONCORRENZA» 


diritti all'asta. La stragrande mag- 
gioranza del pubblico non ha la pay- 
tv, per questo ben venga '90.0 minu- 
to’ e ben venga la concorrenza». 

E sempre riguardo a '90.0 minu- 
to’, Galliani ha aggiunto: «Anche se 
il direttore generale della Rai dice 
che non lo guarda nessuno, è una 
trasmissione che la settimana scor- 
sa ha fatto il 35 per cento di ascol- 


to», 


re da parte di Kakà, se si 
vuol chiamare errore un pa- 
lo pieno colpito di testa da 
distanza ravvicinatissima, 
oltre a un altro colpo di te- 
sta sbagliato nel finale. Ma 
il brasiliano è stato prota- 
gonista, a cominciare dal 
gol del pari fatto segnare a 
Shevchenko, per finire con 


Il Chievo in vantaggio di due reti dopo meno di mezz'ora si fa rimontare dai giallorossi 


A Verona Montella tiene a galla la Roma 


Imbarassante la difesa romanista, per fortuna l'attacco è sempre prolifico 


Inzaghi molto 


Partita senza spunti tecnici 


deludente 


Sampdo 
Bologna 


Palombo, Tonetto, Flachi, 
All, Novellino. 


Te. AII. Mazzone. 
ARBITRO: Gabriele. 
'OTE: ammoniti Amoroso. 


BOLOGNA: Pagliuca, Juarez (26° pt Nastase), Gam- 
erini, Torrisi, Sussi, Zagorakis (82? st Capuano), Co- 
‘Ucci, Amoroso, Bellucci, Locatelli (41° st Loviso), Ta- 


(1) 
SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni, Castellini (31° st Pa- 
Van), Falcone, Pisano, Diana, Volpi (32° st Edusei), 


Inzaghi (17° st Rossini). 


Setova Ci sono partite in 
I anche se si giocasse 
ne e ore, la palla sembra 
in Stinata a non finire mai 
di Tete. E questo Sampdo- 
ss ologna è stata pro- 
o una di quelle partite, 
sglza gol, senza emozioni, 
calza neppure uno spunto 
Farglor are, E stata una 
teo Piva di tutto, che ha 
meelato un buon punto ai 
" Soblù emiliani, privi di 
fuattro titolari e con una 
an zione largamente ri- 
Dunpegiata. a un buon 
re 20 è stato, a ben vede- 
ti canche per i blucerchia- 
irc © dopo la beffa di San 
di GL la sconfitta interna 
No (gppa Italia con il Tori- 
ne ‘Seppur a qualificazio- 
ta) Virtualmente raggiun- 
Tecgenbrano faticare pa- 
Sma]po per ritrovare lo 
Lo 0 formato Udinese. 
Dara]; Ue RURO forse 
lo che cate ‘al vento geli- 
a gie Per tutta la partita 
Marzzato il terreno di 
due PS si sono divise i 
men pi, imponendosi, 
Vamen{ al punti, alternati- 
Samp, e: primi 45' alla 
buon > che ha mostrato 
Oco GLi terminazione ma 
0lopy Strutto; ripresa al 
a centro» Che al gran gioco 
SAPuto ©campo non ha mai 
ONsIve Te opportunità 


La Samp, vuoi per impo- 
stazione, vuoi per dovere 
di ospitalità, ha cercato 
con maggiore continuità 
la porta in Pagliuca e per 
tutto il primo tempo ha 
giostrato discretamente 

azie soprattutto alla 

uona vena di Diana e Fla- 
chi (ripresosi a tempo di 
record dopo l'infortunio al- 
la testa di mercoledì in 
coppa). Dai piedi dei due 
sono arrivate le palle più 
prole per l'estremo di- 
‘ensore rossoblù. 

Proprio dal nuovo cen- 
travanti sampdoriano, al- 
la sua prima partita di 
campionato con la maglia 
blucerchiata (dopo il de- 
butto di mercoledì in Cop- 
pa), sono arrivate le note 
più negative della giorna- 
ta dei genovesi, Inzaghi è 
apparso fuori condizione 
atletica, non reattivo, spa- 
esato, spesso fuori posizio- 
ne, I suoi compagni lo han- 
no cercato spesso, Flachi 
ha provato qualche timido 
dialogo, ma lui non è mai 
riuscito a proporsi signifi- 
cativamente, sbagliando 
anche i tocchi e Si stop 
più semplici: Alla fine è 
uscito tenendosi una co- | 
scia, quando già Novelli- 
no, esasperato come tutto 
il pubblico, aveva deciso 
di sostituirlo. 


VERONA C'erano una volta i 
profeti del 4-4-2. Ora conver- 
titi. Il Chievo di Beretta im- 
pone il pareggio alla Roma 
del tanto amato ex Del Neri 
con una squadra che si affi- 
da a un robusto 5-3-2. Come 
dire, importante è non pren- 
derle. E la Roma? Del Neri 
deve supportare il tridente, 
che dispone di un Montella 
stellare, e cambia ancora il 
suo credo. Un 3-4-3 che pale- 
sa evidenti limiti difensivi. 
Eccola qui in sintesi la foto- 
grafia di una partita che 
nessuna delle due formazio- 
ni meritava di perdere e che 
nemmeno meritava di vince- 
re. 

Il Chievo avrebbe anche 
avuto il colpo del ko, quello 
che, verosimilmente, avreb- 
be chiuso anzitempo il ma- 
tch. I gialloblù sono già 
avanti 2-0 quando al 31' del- 
la prima frazione sul lancio 
lungo della difesa di casa 
Pellissier brucia per l'enne- 
sima volta Dellas. L'attac- 
cante valdostano salta an- 
che Pellizzoli e, defilato sul- 
la destra, cerca un diagona- 
le che, a porta completamen- 
te spalancata, si spegne sul 


Parma 2 


Lecce 1 


MARCATORI: st 8° Bre- 
sciano, 37 Vucinic, 51’ 
Gilardino 

PARMA: Frey, Cannava- 
ro (40° st Ferronetti), Bo- 
nera, Bovo, Contini (38° 
st Potenza), Marchionni, 
Simplicio, Grella, Bre- 
sciano, Morfeo (23° st Bu- 
del), Gilardino. All. Car- 
mignani. 

LECCE: Sicignano, Cas- 
setti, Diamutene, Stovi- 
ni, Rullo (28° st Abruzze- 
se), Giacomazzi, Lede- 
sma, Dalla Bona, Boji- 
nov, Bjelanovie (15° st 
Vucinic), Pinardi (22’ st 
Babù). All. Zeman. 
ARBITRO: Palanca, 
NOTE: ammoniti Mar- 
chionni, Bojinov, Grella, 
Diamutene e Potenza. 


Ch 
Roma 


co, 


ARBITRO: Morganti. 


Cufrè, Cassano. 


'ellissier, Tiribocchi (20’ st Luciano). All. Beretta. 
ROMA: Pelizzoli, Mexes, Dellas, Ferrari, Mancini, De 
Rossi (29 st Dacourt), Aquilani (42’ st D'Agostino), Cu- 
frè, Totti, Montella, Cassano. All. Del Neri. 


NOTE: Ammoniti Tiribocchi, Malagò, Ferrari, D'Anna, 


MARCATORI: pt 15’ Pellissier, 20’ Tiribocchi, 34? Mon- 
tella, st 7° Montella. 
CHIEVO: Marchegiani, Moro, Mandelli, D’Anna, Men. 
ca Semioli, Baronio (29’ st Malagò), Sammar- 


fondo. Chissà, se il Chievo 
fosse andato sul 3-0 in mezz' 
ora forse anche la Roma 
dell'attacco mitraglia si sa- 
rebbe arresa. 

Una manciata di minuti 
più tardi è stato Montella a 
riaprire la gara, partita che 
lo stesso attaccante ha ripor- 
tato in perfetto equilibrio 
nella ripresa. 

Beretta cerca di fare di ne- 
cessità virtù. Gli assenti in 
casa Chievo sono davvero 
tanti. Al palo Franceschini, 
Amauri e Brighi per squali- 
fica, senza Cossato fermo 
per un problema al polpac- 
cio, i gialloblù sono costretti 


a rinunciare anche a Zan- 
chetta, bloccato da un pro- 
blema all'adduttore. La Ro- 
ma offre il meglio che in que- 
sto momento ha per le ma- 
ni, con Dacourt in panchi- 
na. Il problema della squa- 
dra giallorossa resta un'im- 
barazzante difesa, Sulla pri- 
ma rete di Pellissier, Ferra- 
ri è colpevole di non leggere 
il movimento dei compagni. 
Tarda a salire sulla palla a 
spiovere di Baronio e per- 
mette a Pellissier di trovar- 
si tutto solo davanti a Pelliz- 
zoli. Ancor più incredibile il 
raddoppio dei padroni di ca- 
sa. Azione in velocità che 


PARMA L'importanza di chiamarsi Gilardino. Anche in quel- 
lo che sì avviava a diventare un suo personalissimo pome- 
riggio da cani, nel corso del quale si era divorato alcune oc- 
casioni solo davanti a Sicignano e si era anche fatto para- 
re da quest'ultimo un rigore (e un altro lo aveva sciupato 
Morfeo 10' dopo in un'assurda gara a chi sbagliava di 
più), il bomber crociato ha trovato la zampata giusta allo 
scadere del 6' di recupero regalando al Parma la seconda 
vittoria consecutiva e facendo infuriare il Lecce, che al pa- 


Pellissier al momento del primo gol del Chievo. 


smarca al tiro Semioli. Sini- 
stro inguardabile, ma assist 
per l'accorrente Pellissier. 
Centro in un'area in cui ci 
sono tre difensori della Ro- 
ma e un solo attaccante 
gialloblù, Tiribocchi, ma è 
quest'ultimo che mette pal- 
la a terra e batte di precisio- 


La difesa salentina ha lasciato spazi enormi per gli attaccanti emiliani che hanno sbagliato anche due rigori 


Il Lecce concede troppo, il Parma accetta 


sivi in avanti, trovando il guizzo solo a 8' dal termine con 
Vucinic, dopo che la montagna di occasioni crociate aveva 
partorito il topolino del gol di Bresciano. 

Ma il Lecce non aveva evidentemente fatto i conti con i 
nuovi venti che spirano da queste parti dopo l'arrivo di 
Carmignani: e così, dopo un clamoroso incrocio dei pali col- 
to da Bresciano al 43', c'è stato anche il tempo per l'ultimo 
assalto finalizzato da Gilardino. 

Il Lecce ha protestato con l'arbitro (il quarto uomo ave- 


ne Pellizzoli. 

La Roma tanto latita in 
difesa, quanto è micidiale in 
attacco. Quei tre là davanti, 
Totti, Cassano e Montella 
sono bravissimi a giocare 
palla a terra, a cercarsi di 
continuo, a muoversi all'uni- 
sono. 


ri aveva naturalmente fatto la bocca. 

Nel computo delle occasioni, il verdetto pur strappato 
con le unghie dagli emiliani non fa una grinza, ma dal 
punto di vista dei salentini la beffa è grande come una ca- 
sa, per giunta a pochi giorni di distanza da quella di Udi- 
ne in Coppa Italia. Per una volta la squadra di Zeman 
(che in settimana aveva gettato ombre sulla regolarità 
dell'iscrizione al campionato del Parma, cui Baraldi ha ri- 
sposto a fine partita), sembrava in grado di far risultato 
con il minimo sforzo: sempre distratti in difesa benchè 
spesso graziati dal Parma, i giallorossi sono stati poco inci- 


va segnalato 5' di recupero) ma Palanca ha evidentemen- 
te fatto recuperare un minuto supplementare per l'infortu- 
nio occorso a Vucinic, uscito in barella. I salentini aveva- 
no protestato anche per i due rigori: Diamoutene aveva 
sbilanciato Gilardino al momento del tiro, poi Stovini ave- 
va intercettato con un braccio un tiro-cross di Marchionni. 
Nel primo caso, bravo Sicignano a parare il rigore forte 
ma centrale del centravanti (al secondo errore dal dischet- 
to dopo quello con il Besiktas), nel secondo Morfeo l'aveva 
spiazzato, ma sulla ripetizione decisa da Palanca - troppi 


crociati in area - il fantasista ha spedito alle stelle. 


quello personale, bellissi- 
mo, che ha chiuso la parti- 
ta. Con l'aggiunta di un as- 
sist perfetto per Tomasson, 
che il danese ha clamorosa- 
mente sciupato. 

In mezzo all'ucraino e al 
brasiliano, l'argentino Cre- 
spo, che dopo le gradevolis- 
sime cose mostrate nelle ul- 
time partite ieri ha fatto 
parecchi passi indietro. 
Forse soltanto una giorna- 
ta di luna storta, aggrava- 
ta anche dalle brutte condi- 
zioni del campo: umidità e 
freddo hanno in pochi gior- 
ni riportato il terreno di 
Foa Siro allo stato abitua- 

e. 

Rimessa in sesto la gara 
con il gol di Sheva, il Milan 
ha ritrovato tutto se stesso 
e ha cominciato a macina- 
re il suo gioco. 


Scontro-salvezza 
Ennesimo pari 
dell'Atalanta 
e il Siena 
resta in corsa 


Atalanta 


Siena - 1 


MARCATORI: pt 20’ Sini- 
gaglia, 45’ Chiesa 
ATALANTA: Taibi, Inno- 
centi, Sala, Natali, Belli- 
ni, Zenoni (21° st Montoli- 
vo), Migliaccio, Alberti- 
ni (1’ ‘st Bernardini), 
Marcolini (34° st Mingaz- 
zini), Budan, Sinigaglia. 
All. Rossi. 

SIENA: Fortin, Cirillo, 
Foglio, Colonnese, Pa- 
squale, Argilli, Di Dona- 
to, Vergassola, Taddei 
(44° st Menegazzo), Flo, 
Chiesa, AII, De Canio. 
ARBITRO: De Santis. 
NOTE: ammoniti Pa- 
squale, Migliaccio, Belli- 
ni, Cirillo, Budan, 


BERGAMO L'Atalanta, ancora 
una volta, manca un succes- 
so importante contro una 
diretta rivale nella lotta 
per la salvezza. E questo 
deludente pareggio ha inne- 
scato la contestazione di 
gruppi di tifosi, già nel cor- 
so della partita e poi al ter- 
mine: nel mirino presiden- 
te e dirigenti nerazzurri, ac- 
cusati di non avere attuato 
i promessi acquisti per raf- 
forzare la squadra, che dall' 
inizio della stagione è confi- 
nata sul fondo della classifi- 
ca. 

Eppure, l'Atalanta sem- 
brava poter conquistare il 
risultato pieno dopo un 
buon inizio di gara che le 
aveva consentito di passare 
in vantaggio al 20' con un 
gol di Sinigaglia, il quale 
ha così esordito in modo 
più che positivo in campio- 
nato con la maglia neraz- 
Zurra. 

Dopo aver mancato il rad- 
doppio al 40' con un tiro di 
Marcolini, i nerazzurri si 
sono fatti raggiungere allo 
scadere del primo tempo 
quando Chiesa, ha sfrutta- 
to benissimo un errato rin- 
vio di Innocenti e ha infila- 
to il gol del pareggio. 


IV 


IL PICCOLO 


IL PUNTO 
Come il gambero 


Brutta classifica 
per l'Unione, 

a un solo punto 
dal baratro 


TRIESTE La classifica del- 
la Triestina adesso è di- 
ventata veramente brut- 
ta. Ha ancora sei squa- 
dre sotto, ma il quartulti- 
mo posto è solo a un pun- 
to. Come dire che nel gi- 
rone di ritorno l'Unione 
comincia un altro cam- 
pionato.Quello della pau- 
ra. Scatta fin da domeni- 
ca prossima con il cese- 
| na l’operazione-salvezza. 
Basta interessarsi dei ri- 
sultati di Torino, Peru- 
gia, Empoli e Verona: 
ora è più salutare guar- 
darsi alle spalle per tene- 
re a distanza Salernita- 
na, Bari, Pescara e Cro- 
tone. Catanzaro e Vene- 
zia, invece, anche alla lu- 
ce dei risultati di ieri 
(due sonore batoste) al 
momento non sembrano 
in grado di rialzare la te- 
sta. La Triestina ora de- 
ve cambiare mentalità e 
atteggiamento: più sacri- 
ficio e meno accademia. 
Più concentrazione e me- 
no superficialità. Più spi- 
rito di gruppoe meno so- 
lismi. 

Tesser però non è l'uni- 
co allenatore in difficol- 
tà. Anche il suo predeces- 
sore Ezio Rossi sta attra- 
versando un momento 
difficile: il Toro ha colle- 
zionato il secondo rove- 
scio consecutivo contro 
un Treviso rigenerato 
dalla cura Pillon. E ora 
l'ex tecnico alabardato ri- 
schia. A parte il portiere 
Ballotta, Il Treviso è più 
o meno la stessa squa- 
dra che quest'estate al 
«Rocco» non riusciva a te- 
nere il passo della Trie- 
stina. «Questi qui retroce- 
dono», si diceva allora 
con una certa sufficien- 
za. I ruoli si sono rove- 
sciati. 

Quella di Pescara è la 
più disastrosa sconfitta 
della stagione. Ha provo- 
cato danni enormi: in 
classifica e sul morale. 
Nel girone di ritorno sa- 
rà tutto ancora più diffi- 
cile, i punti saranno più 
pesanti e molte squadre 
entreranno în campo con 
la paura (di perdere). 
Stupisce sempre di più 
l’Ascoli che anche in die- 
ci va a vincere in. casa di 
un Modena che schiera- 
va il nuovo acquisto 
Graffiedi. I bianconeri, 
il Verona e il Treviso so- 
no le più belle sorprese 
dell'andata. In ribasso 
l'Empoli che ha perso 
l'iniziale smalto e si è fat- 
to imbrigliare dal Bari. 

Cat. 
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CALCIO SERIE B Oggi il vertice sulla crisi della Triestina tra il presidente, il direttore senerale Werner Seeber e l'allenatore Attilio Tesser 


Berti: «Devo capire cosa non quadra» 


Meno entusiasmo nel gruppo rispetto all'anno scorso. In arrivo almeno un rinforzo 


TRIESTE Due estati fa per po- 
co non si scatenò un’insurre- 
zione popolare quando Amil- 
care Berti smontò pezzo do- 
po pezzo sul mercato la Trie- 
stina che lambì la serie A 
dopo un favoloso girone di 
andata. Furono ceduti i vari 
Fava, Parisi, Ferri, Budel, 
Bacis, Delnevo. Sul’operazio- 
ne chiamata in codice «fuori 
tutti», che permise alla so- 


° cietà di incassare una barca 


di euro, si svilupparono due 
correnti di pensiero: c'è chi, 
come Berti, sosteneva che 
la scelta di smnatellare la 
squadra era quasi obbligata 
di fronte a giocatori che pre- 
tendevano comunque di si- 
stemarsi in A o un consi- 
stente ritocco dell'ingaggio 
e che avrebbero avuto meno 
stimoli B e c’era chi (la stra- 
grande maggioranza) aveva 
gridato allo scandalo affer- 
mando che con un paio di in- 
nesti l'Unione avrebbe potu- 
to ritentare con maggior for- 
tuna l'assalto alla massima 
serie. Quest'estate è invece 
andata diversamente: dopo 
aver inseguito il sesto posto 
che poteva valere la A, PAIA 
barda non è stata smembra- 
ta. Sono partiti i prestiti 
Aquilani, Ferronetti e Man- 
tovani, sono stati ceduti Ma- 
rianini e Bega (che non fi- 
niamo di rimpiangere ma 
era giusto lasciare andare) 
ma sono rimasti tutti gli al- 
tri. Sembrava una strategia 
vincente e invece adesso Sor- 
ge il sospetto che sia stato 
un mezzo errore. Il profumo 
della serie A è inebriante e 


IL PERSONAGGIO 
‘Feroce autocritica del capitano alabardato Denis Godeas che invita tutti a non perdere la calma 


Il difensore Marco Pecorari. 


talvolta gioca brutti scherzi 
e soprattutto può togliere 
un po di entusiasmo e di sti- 
moli a chi rimane e che ma- 
gari sperava di poter volare 
più alto. Un processo a volte 
anche inconscio, nessuno va 
in campo con il freno a ma- 
no tirato tuttavia questa teo- 
ria potrebbe spiegare la fles- 
sione di elementi-cardine co- 
me Moscardelli, Parola, Ri- 
goni. La scorsa stagione, 
quando si stavano appena 


affacciando alla ribalta, ave- 
vano più fame. Ma non sono 
i soli responsabili, guai a 
creare facili capri espiatori. 
Lo stesso Pecorari quest’an- 
no non sta giocando da Peco- 
rari ma lui con ogni probabi- 
lità soffre l’assenza di un di- 
fensore veloce come Bega 
che gli copriva le spalle. T'a- 
rantino è una garanzia sot- 
to il profilo dell’esperienza e 
della serietà ma «Peco» a 
volte deve farsi in quattro 


Amilcare Berti 


esponendosi a brutte figure. 
Per completare il quadro bi- 
sogna anche aggiungere che 
a metà stagione erano esplo- 
si ragazzini di qualità come 
Mantovani, Ferronetti e 
Aquilani che avevano porta- 
to freschezza atletica e altro 
entusiasmo. Data una situa- 
zione che di domenica in do- 
menica si è fatta sempre 
più allarmante, la società 
alabardata ha dovuto anche 
cambiare politica rinuncian- 
do ai pochi giovani per non 


bruciarli. Per ivari Munari, 
CINE, Piva diventa più 
difficile trovare spazio in un 
momento in cui c'è bisogno 
di gente con molto mestiere 
per uscire dal fossato. Del 
resto l’età media si è già al- 
zata sensibilmente con gli 
innesti di Tarantino, Macel- 
lari e Briano. 

Alla fine del girone di an- 
data, rispetto a. un anno fa, 
il bilancio è deficitario ma 
non catastrofico. La SOGNA 
razione va fatta fino alla 
ventunesima giornata visto 
che l’anno scorso c'erano 24 
squadre. Ebbene, l'Unione 
aveva solo due punti in più 
(26 contro 24) dell’attuale 
ma diverso era il clima gra- 
zie alla vittoria casalinga 
sul Palermo. Al termine del- 
la prima parte del campio- 
nato i punti erano diventati 
32. Bei tempi. È 

Amilcare Berti ancora 
non ruggisce, 0 prima di far- 
lo vuole almeno capire che 
sta accadendo. «Non faccio 
drammi ma sono molto pre- 
occupato. La squadra sta 
rendendo al di sotto del suo 
standard abituale e per que- 
sto motivo ho convocato T'es- 
ser e Seeber per fare il pun- 
to. Qualcosa non mi quadra. 
Ma in questo momento è me- 
glio non parlare troppo. La 
verità è che questa squadra 
era stata costruita per gioca- 
re a calcio, non è abituata a 
lottare con il coltello tra i 
denti per conquistare punti- 
salvezza. Dovremo riorga- 
nizzarci e magari prendere 
un altro giocatore di espe- 
rienza...» 

Maurizio Cattaruzza 


«Se giochiamo così retrocediamo» 


«Nel girone di ritorno sarà necessario cambiare mentalità» 


£ ALLIEVI NAZIONALI 


Un punto grazie a Degrassi 


T iestina 
Piacenza 


o 
(1) 


TRIESTINA: Degrassi, Magnani, Veneruso, Stradi, Fiorenti- 


ni, Pignatiello ( 


È Esposito), Spatafora (Pizzotti) Carli, Tra- 


ala Gerbini (Mescia), Morbidelli, All. Schiraldi. 
PIACHI 


C 


NZA: La Rocca, Bertoncini, Passera, Pagliaro, Cavan- 


na, Gagliano, Grippini, Bianchi, Cremona, Gagliani, Schia- 
is 


vetto. All. 


TRIESTE Terzo pareggio e terzo 


i ” 0 punto in cam 
estina Allievi versione Schiraldi. La squa: 


nato per la Tri- 
a dell'allenatore 


triestino chiude a reti inviolate l'incontro con il Piacenza di 


© «PRIMAVERA» 


un altro ex alabardato, Giorgio Papais. Una spartizione del- 
la posta contro la terza forza del campionato che parla a fa- 
vore della formazione alabardata, protagonista soprattutto 
nel corso di un primo tempo giocato a buoni livelli e che ha 
fatto registrare dei bei passi avanti per la giovane Alabar- 
da. Già all'8' la prima occasione giuliana: azione coordinata 
Carli-Magnani, cross verso Morbidelli la cui conclusione vie- 
ne deviata in corner da un difensore emiliano, Una bella pa- 
rata di Degrassi su tiro di Bianchi ha fatto poi da contralta- 
re all'occasionissima alabardata: 34', angolo di Morbidelli 
dritto sulla testa di Pignatiello che gira di un soffio a lato. 
Ripresa contrassegnata da un sostanziale equlibrio e da un 
pallone quasi costantemente stazionato a centrocampo, ecce- 
zion fatta per due conclusioni ospiti operate da Cremona e 
Schiavetto sul quale il portiere alabardato DE ha potu- 
to guadagnarsi applausi e pagnotta domenicale. 


E 


Il Venezia ha inflitto una dura lezione alla formazione di Bazeu 


Un'altra batosta per l'Unione 


Triestina _ 
Venezia 3 
MARCATORI: pt 11° Gerar- 


di, 34’ Conean, st 2° Gomez. 
TRIESTINA:  Biasinutto, 
Ervigi, Ulliani, Cappellari, 
Bagon, Dimini, Beltramini 
(Venturini), Crozzoli (Del- 
YOsso), Aubameyang (Car- 
rese), Danieli, Antonaci. 
All, Bazeu. 

VENEZIA: Pezzato, Caco, 
Salviato, Villa, La Marca, 
Villotta, Gonzales (Foti), 
Pasetto, Gerardi (Spiaggi), 
Conean, Gomez (Tagliapie- 
tra). AIl. Manzo. 
ARBITRO: Faccia di Alba- 
no Laziale. 


TRIESTE Anche l’ultima gior- 
nata del girone d’andata 
non porta punti alla giova- 
ne Triestina. La formazio- 
ne di Bazeu cede in casa 
sotto.i colpi di un Venezia 
messosi in luce nel primo 
tempo, mentre la parte fi- 


nale dell’incontro ha visto 
un’Alabarda fattasi più 
spavalda. Ma ormai la frit- 
tata era già fatta. Come 
spesso gli è successo in 
questa stagione, dopo 
un’avvio tranquillo la squa- 
dra di Bazeu si è fatta co- 
gliere impreparata in un 


LUTTO 


E’ un momento di gran- 
de tristezza per la curva 
«Furlan» che dall’inizio 
dell’anno ha già perso 
due tifosi. Dopo il parà 
Christian Pertan (detto 
«Boccia) deceduto in un 
incidente stradale, è 
morto a soli 39 anni, in 
seguito a un male che 
non perdona, anche Giu- 
liano Caputo, un ultras 
dal volto sempre sorri- 
dente e portiere e allena- 
tore di buon livello. I 
pub in cui lavorava era- 
no diventati un punto di 
incontro per i tifosi. 


paio di occasioni, mettendo 
subito in salita la sua im- 
presa. Già all’11° Venezia 
in vantaggio: cross di Gon- 
zales dritto su Gerardi che 
di controbalzo batte Biasi- 
nutto. La Triestina non re- 
agisce e il Venezia già al 
34° chiude le speranze ala- 
bardate: azione corale lagu- 
nare che porta Conean da- 
vanti alla porta difesa da 
un Biasinutto che nulla 
può fare per evitare il rad- 
doppio arancioneroverde. 
I13 a 0 finale arriva ad ini- 
zio ripresa con un calcio di 
rigore fischiato per un fal- 
lo di Cappellari e trasfor- 
mato da Gomez. A partita 
ormai chiusa la Triestina 
comincia ad intessere tra- 
me: la più significativa por- 
ta Antonaci a colpire la tra- 
versa piena e il francogabo- 
nese Aubameyang sparare 
alle stelle la ribattuta del 
possibile gol della bandie- 
ra alabardato. 

a.l. 


TRIESTE «Se continuiamo a gio- 
care così retrocediamo di si- 
curo». Frase secca e senza 
mezzi termini, che capitan 
Denis Godeas pronuncerà ai 
compagni nell'attesa riunio- 
ne di martedì mattina. Quel- 
la classica che segue ogni 

artita, ma che stavolta per 
‘a Triestina assume una sor- 
ta di resa dei conti dopo lo 
scivolone di Pescara. E dopo 
le dichiarazioni rilasciate pri- 
ma da Berti e poi da Tesser 
sul rendimento di alcuni gio- 
catori attesi solo ad un'alza- 
ta di mano per lasciare la ca- 
sacca rossoalabardata. «Per- 
sonalmente resterei ancora 
quindici anni alla Triestina - 
assicura Godeas - e franca- 
mente non so a chi si riferis- 
se il mister. Credo si sia trat- 
tato solo di uno sfogo dopo la 

artita. Vedremo martedì se 
fosse realmente una frase 
detta a caldo o se in sintonia 
con quella del presidente. Re- 
sta il fatto che prendere un 
gol come quello di Pescara' 
non va giù a nessuno. Aldilà 
della partita, giocata malissi- 
mo, trovarsi sull' 1 a 1 a dieci 
minuti dalla fine e farsi gol 
praticamente da soli è pro- 
prio roba da polli. Comunque 
ora ci aspetta una partita to- 


sta, già domenica saremo di 
fronte a uno scontro diretto». 
Chiaro come il sole: in casa 
alabardata ormai nessuno si: 
sogna più di parlare di obiet- 
tivi diversi dalla salvezza. 
Nelle parole di Denis Godeas 
c'è tutta la consapevolezza di 
trovarsi di fronte ad un mo- 
mento nel quale ci si gioca il 
tutto per tutto. «Siamo tutti 
consapevoli della situazione: 
ci siamo messi con le nostre 
mani ed ora dobbiamo tirar- 
cene fuori. Per fortuna siamo 
una squadra di giovani per i 
quali è più facile stare tran- 
uilli. Di partite così ne ho 
‘atte anche troppe in passa- 
to, il pallone ti scotta sotto ai 
piedi e devi cambiare la men- 
talità con la quale affrontare 
le partite». 
ioè? «La differenza è che 
nelle partite decisive non de- 
vi giocare bene, devi solo fa- 
re punti. Magari anche gio- 
cando male. Qualsiasi altra 
squadra non avrebbe mai 
preso quel gol a Pescara a po- 
chi minuti dalla fine. L'im- 
portante è riuscire a cambia- 
re registro subito, sin dall'ini- 
zio del girone di ritorno. Nel 
finale le partite della serie B 
sono sempre strane. Credo 
che play-off e play-out po- 
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Denis Godeas 


tranno cambiare qualcosa, 
ma preferisco fare i punti pri- 
ma possibile per non trovarci 
in una situazione nella quale 
uò contare il: peso politico. 
iuindi pensiamo a fare pun- 
ti prima possibile, senza la- 
sciarci prendere dal nervosi- 
smo». Un nervosismo affiora- 
to già a Pescara. Per la pri- 
ma volta da quando è a Trie- 
ste sì è visto un Tesser imbu- 
falito a fine partita persino 
con il suo capitano. Un episo- 
dio che Godeas riesce a smor- 
zare subito. «Con il mister ho 
un ottimo rapporto: mi ha 
chiesto di andare dall'arbitro 
per reclamare su di un rigore 
non concesso a Tulli - spiega 
il capitano - ma il direttore 
di gara mi ha risposto che 
non c'era e che andassi a ve- 
dermi le riprese televisive. 
Le ho viste e il rigore c'era». 
Alessandro Ravalico 


I TABELLINI 


3 
MARCATORI: pt 32° Milito, st 10° Rimoldi, 37° Caccia. 
VENEZIA (4-2-3-1): Lejsal, Macaluso, Landaida, Giubilato, 
Vicente, Allegretti, Anderson, Collauto (st 9' Es osito), Er- 
Jen, Miramontes (st 9' Savoldi), Guidoni, All. Ribas. 
ENOA (4-4-2): Scarpi, Lamacchi, Sottil, Stellini Thiago, 
Lazetie (st 24' M. Rossi), Tedesco, Zanini, Rimoldi, Milito, 
Caccia (st 38' Gemiti). ‘All. Cosmi. 
ARBITRO: Nucini di Bergamo. 
NOTE: angoli 6-1 per il Genoa. Recupero: 2' e 2.Es ulso: 
40' pt Allegretti HSG fallo a gioco fermo.Ammoniti: Giubila: 
to, Thiago, Rimoldi, Savoldi per scorrettezze, Miramontes 
per proteste. 


Cesena 1 


1) 
MARCATORE: st 22’ Rinaudo. b 
CESENA (4-4-1-1); Indiveri, Ambrogioni, Rinaudo, Bocchi” 
ni, Rea, Rossetti (st 1' Bernacci), Confalone, Pestrin, Grop- 
i (st 27! Biserni), Ciaramitaro, Cavalli. AI. Gadda. 
‘ATANIA (4-4-2): Pantanelli, Lo Monaco, Bianco, Paschet: 
ta, Suriano, Caserta, Firmani, Cardinale, Padalino (st 34 
Vugrinec), Ferrante (st 27' Bruno), Russo (st 42" Anastasi). 
All. Sonetti. 
ARBITRO: Banti di Livorno. 
NOTE: angoli 8-7 per il Catania. Espulsi; al 36' st Cardina- 
le per comportamento non regolamentare. Ammoniti: 


Rea, Pestrin, Lo Monaco, Paschetta e Firmani per gioco 
falloso. Spettatori: 5.489 per un incasso di 42.111 euro. 


(1) 
(.) 


EMPOLI (4-2-3-1): Balli, Buscè, Coda, Pratali, Bonetto, Fi 
cini, Zanetti (st 24' Almiron), Lodi (st 33' Dedic), Vannue- 
chi, Tavano, Saudati (st 37' Gasparetto). All. Somma. 3 
BARI (4-42): Gillet, Brioschi, Sibilano, Micolucci, Bellayi- 
sta, La Vista (st 40' L.Anaclerio), Gazzi, Carrus, Scaglia; 
Santoruvo (st 28' Goretti), Dionigi. AI. Carboni. 
ARBITRO: Romeo di Verona. I 
NOTE: angoli 7-6 per l'Empoli. Recupero: 1'+4'.Ammoniti: 
Gazzi e Coda per gioco falloso, Dionigi per comportamen= 
to non regolamentare, Pratali per proteste, Brioschi per 
fallo di mano. Spettatori: 3.000. 


Modena 
Ascoli 


MARCATORE: pt 7° Modesto. \ 
MODENA (8-4-3): Frezzolini, Perna, Mayer, Ungari (st 1 
Ganz), Ponzo, Campedelli, Troiano, Music, Sommese (S 
24! Giampieretti), Fabbrini, Gyan (st 1' Graffiedi). AIl. Pio- 


li. 

ASCOLI (4-4-2): Con ola, De Martis, Cudini, Brevi, Lauro; 
Fini (st 24' Antone DI Belingheri, Si eranza, Modesto, Cor 
lacone, Eliakwu (st 39' Costanzo). 
ARBITRO: Cassarà di Palermo. i; 
NOTE: angoli 6-4 per il Modena. Recupero: 3' e 3'.Espulsl! 
al 36' pt Belingheri per doppia ammonizione. Ammoniti 
Fini, Troiano, Mayer per gioco scorretto; Graffiedi pet 


LI 


MARCATORI: st 40° Konko, 44° Rubino. |: 

SALERNITANA (4-3-2-1): Ambrosio, Lanzaro (pt 26' Olivi); 
Gomsi, Terni, Molinaro, Galasso, Coppola, Longo (st 28 
Shala), Mendil (st 14' Rubino), Palladino, Zaniolo. AlLGre: 


cci. 

CROTONE (4-4-2): Mirante, Rossi, Porchia, Gastaldello, 
Maietta, Foggia (st 87' Konko), Cardinale, Paro, Galardo; 
Guzman (st 45' Alteri), Vantaggiato. All. Agostinelli. 
ARBITRO: Mazzoleni di Bergamo. Ha 
NOTE: angoli 3-2 per il Crotone. Recupero: 2'-3' Ammoniti: 
Cardinale, Maietta, Molinaro per gioco falloso Spettatori 
6.638 per un incasso complessivo di 69.688,93 euro. 


. Silva. 


proteste. Spettatori: 7.500 circa.. 


MARCATORI: DE 10° Gentile (aut.), st 1’ Spinesi. 


VICENZA (4-4-2): Avramov, Vitiello, Paganin, Fissore, Ché; 

rubini (st 30' Cristallini), Padoin, Moscardi, Crovari (st 11 

Fl Bonanni (st 33' Rantier), Schwoch, Margiotta. so 
ISCIOI, 

AREZZO (8-4-1-2): Pagotto, Bacis, Torricelli, Conte, Teod0 

rani (st 22' Lavecchia), Boscolo, Gentile (st 48! Barbagli)i 

Pasqual, De Zerbi (st 27' Vigna), Spinesi, Abbruscato. 


Marino, 3 

ARBITRO: Pieri di Lucca. , 

NOTE: angoli 5-4 per il Vicenza. Ammoniti: Ri coni, PI 
squal e Lavecchia per gioco falloso; Spinesi e ristalli 
per proteste. 


r ; 4 
MARCATORI: pt 6° e 31° Frick, 11° Jimenez; st 13° Miceli 
15° Giannone. ) 
CATANZARO (4-3-3): Lafuenti, Pierotti, Bonomi (st 1' De?! 
Ascoli, Morabito, La Fortezza (pt 20' Morello), Miceli, No 
cerino, Vicari, Cammarata, Arcadio. All. Cagni. ni 
TERNANA (4:3-2-1): Berni, Martinelli, Troise, Fattori, PS 
luso, Frara, Kharja, Giannone, Jimenez (st 24' Monter®! 
Frick (st 32' Salgado), Comandini (st 43' Rabito). All. pr 


ni. 

ARBITRO: Stefanini di Prato. 5 
NOTE: angoli 15 a 2 per il Catanzaro.Recupero: l' e 3°. AT 
moniti: Pierotti e Dei per gioco falloso. Spettatori: ‘7000 


AlbinoLeffe 0 


MARCATORE: st 14’ Ferreira Pinto. Roo 
PERUGIA (4-2-3-1): Kalac, Nastos, Stendardo G., Di Lol ge 
to, Milanese, Baiocco, Delvecchio, Ferreira Pinto, Mas: H 
ra (st 39' Floro Flores), Do Prado (st 9' Sedivec), Raval! 
(22' st Ferrigno). All, Colantuono. pi): 
ALBINOLEFFE (4-4-2): Acerbis, Colombo (st 39'Polofte. 
Sonzogni, Minelli, Regonesi, Gori, Del Prato, Carobbio; . ni. 
stini (st 23' Bonazzi), Joelson (st 39' Araboni), Poss 

AI. Gustinetti. 

ARBITRO: Rocchi di Firenze. 

NOTE: recupero 1', 4', Angoli: 2-1 per il Perugia. 


Ammoniti: Baiocco e Mascara per gioco falloso. 
Spettatori; 7 mila circa. 4 
gallo 
' 


MARCATORI: pt 30° Barreto, 33’ Balzaretti, st 16 ; 
È) 


(ri). ta 
TORINO (4-3-2-1) Sorrentino, Carbone, Peccaris! Go st 
Maniero), Mezzano, Balzaretti, Mudingayi, Codrea ‘chel 
Franco), De Ascentis, Pinga, Quagliarella (st 15' Mar 
ti), Marazzina. All. Rossi. ae safovi 
TREVISO (4-4-2): Ballotta, Galeoto, Zaninelli, Coll olor) 
Marchese (st 30 Di Venanzio), D' Agostino (st 38: G 7 
Gallo, Parravicini, Centi, Barreto (st 24' Dell'Acqua) 
naldo, All, Pillon. À 
PO Bergonzi di Genova. É peo 
'OTE: angoli 4 a 1 per il Treviso. Recupero: 1'e6' no 
so: Sorrentino al 15' del st per fallo su ultimo uom0./7 sp° 
niti: Codrea, Marazzina, Zaninelli per gioco scorre 
tatori: 10 mila. 


Oggi (20.45) PIACENZA-VERONA 


lista, ora superata al vertice dal Montebelluna 


V 


IL PICCOLO 


Gradisca cade a Bassano e perde la testa 


Sconfitta casalinga della Pro Romans, pareggio con otto reti fra Sacilese e San Polo 


Conegliano 


nello). AIl. Del Piccolo. 


MARCATORI: al 17° del st Dall’Osta 

PRO ROMANS Cecotti, Concina, Bisan, Sellan, Visalli( 
dal 30° st Sandrin), Seculin, Lardieri, Zorzut (dal 20’ st 
Giancotti), Fantin, Verillo, Todescato (dal 18’ st Bolzo- 


CONEGLIANO De Carli, Candussio (dal 25’ pt Lovisot- 
to), Prosdocimi, Zoppas, Rizzi, Ougue, Silletti (dal 7° st 
Attah), Collins, Gerbino, Benetton, Dall’Osta (dal 37 st 
Tonon sv). All. Speggiorin - Serena. 

ARBITRO: Provesi di Treviglio. 


(1) 
1 


E 
Itala San Marco 


MARCATORI: Guerra al 36, Rizzi al 57. 

BASSANO: Villanova, Giacomazzi, Beccia, Mateos, Pisto- 
re, Pavesi, Rigon (dal 89° Toniolo), Fig Tomas, Guerra 
(dal 85° Moccelin), Scarpa, Rizzi (dal 76’ Toniolo). A dispo- 
sizione: Zucchero, Turco, Zolin, Terresan, All. Sandri. 
ITALA S. MARCO: Tomei, Bernecich (dal 75° Iussa), Seho- 
vich, Bonocunto, Peroni, Carli, Reder (dal 67° Cerar), Mar- 
gherita (dal 66° Godeas), Gambino, Pereira, De Grassi. A 
disposizione: Di Bernardo, Fedele, Blasina. All. Moretto. 
ARBITRO: Zanichelli Di Genova. 


o 


ROMANS D'ISONZO Una Pro Ro- 
Mans davvero brutta, qua- 
Sì irriconoscibile, si è fatta 
Meritatamente sconfiggere 
In casa dal fanalino di coda 

onegliano, che in virtù del- 
a vittoria di ieri è riuscito 
a cancellare lo zero dalla ca- 
Sella dei punti conquistati 
în trasferta. Una Pro Ro- 
Mans apparsa troppo lenta, 
Impacciata ed ‘arruffona 
Quando si trattava di co- 
Struire il proprio gioco, fa- 
‘endosi però superare dagli 
%piti anche sul piano della 
Velocità, della determina- 
“ione e della grinta. Per i 
Omanesi si trattato della 
Diù brutta prova fornita 
Quest'anno sul proprio cam- 
Do, che gli è costata la ter- 
“a sconfitta consecutiva. 

© vero e proprio campa- 
lello d'allarme. Pro Ro- 
Mans che poteva capitolare 

là al d' di gioco, quando 

Zzì ha deviato di testa 
Verso la porta difesa da Ce- 
Cotti, chiamandolo ad una 
Sblendida deviazione. L'epi- 
Sodio chiave, però, che pote- 
a dare un volto ben diver- 
Si alla gara a favore della 
à 0, è maturato al 83' quan- 
© Fantin, al limite dell' 

ea avversaria ha intercet- 
ato un colpo di testa all'in- 

tro di Ougue verso il pro- 
lo portiere, portandosi co- 


TRIESTE La Polisportiva San 
Marco veste i panni della 
‘orsara ed espugna Vitto- 
to Veneto per 1-2 nell’am- 
ito dell'ottava giornata 
‘andata della serie B. Una 
toria meritata, che per- 
Vette alle ragazze del Vil 
lei del Pescatore di re- 
lare in seconda posizione 
ytaccate di un punto dal 
Ace -, ma mettendosi al- 
. Spalle un’avversaria. Il 
vlllacidro infatti ha ragio- 
i del Chiasiellis per 1-0 e 
n la compagine friulana 
Sce alle spalle del San 
itco. ‘Tornando al team 
Mister Vissa, Boccin fir- 
ml momentaneo 0-1, poi 
Qui, Va il pareggio veneto e 
SSL Zandonà realizza il 
del successo. 
gti risultati di serie B: 
dig 'entia-Barcon 1-2, Gor- 
al Alghero 1-2, Laghi-Re- 
My onzani 0-1, Pasiano- 
Vi{:ecane 0-1. Classifica: 
Sar sidro 18; Polisportiva 
15° Marco 17; Chiasiellis 
> ieal Ronzani 15; Bar- 


CALCIO FEMMINILE 
La Polisportiva San Marco veste i panni della squadra corsara e va a vincere 


Espugnata Vittorio Veneto 


sì tutto solo fin davanti al- 
la porta avversaria ormai 
sguarnita, ma quello che 
sembrava ormai un gioco 
da ragazzi, ovvero sospinge- 
re la sfera in rete, si è tra- 
sformato in un incubo per 
l'intera gara, visto che Fan- 
tin ha tergiversato troppo 
nel battere a rete, favoren- 
do così il ritorno dello stes- 
so Ougue, che è riuscito a 
recuperare terreno e a re- 
spingere la sfera proprio 
sulla linea di porta. Davve- 
ro incredibile! E come spes- 
so accade, quell'errore ha 
pesato in maniera determi- 
nante, visto che al 17' della 
ripresa i romanesi si sono 
complicati la vita dentro la 
propria area mancando più 
volte il rinvio, fintanto che 
la sfera è finita tra i piedi 
di Dall'Osta, che da due 
assi ha trafitto Cecotti. 
abbiosa quanto disordina- 
ta e sterile è stata la reazio- 
ne dei romanesi, che al 29" 
sono andati comunque vici- 
no al pareggio con Verillo, 
ma il suo bolide calciato da 
dentro l'area, troppo centra- 
le, è stato alzato sopra la 
traversa dall'ottimo Cone- 
liano. L'ultima occasione 
ella gara l'ha creata Attah 
DE li ospiti al 85', quando 
‘ecotti gli ha deviato di pie- 

de un tiro ravvicinato. 
Edo Calligaris 


BASSANO La partita vinta è 
stata vinta dal Bassano di 
mister Sandri più che me- 
ritatamente, considerato 
anche lo spessore dell'av- 
versario e la grinta messa 
su ogni pallone dagli undi- 
ci in campo. . 

I tre punti ottenuti con- 
tro l'Itala San Marco por- 
tano i vicentini al terzo po- 
sto in classifica, premian- 
do l'ottima prestazione dei 
padroni di casa che non si 
sono di certo fatti intimori- 
re dalla prima in classifi- 
ca. 

Dopo un inizio pimpan- 
te del Bassano, con l'Itala 
San Marco intenta a copri- 
re gli spazi e a spezzare il 
gioco per poi ripartire, la 
partita si stabilizza a cen- 
trocampo, dove entrambe 
le formazioni giostrano la 
palla senza rendersi mai 
veramente pericolose. 

Al trentaseiesimo, però, 
una prodezza di Guerra 
porta in vantaggio la squa- 
dra del Bassano: il nume- 
ro nove si coordina alla 
perfezione e insacca con 
un poderoso tiro al volo al- 
le spalle di un incolpevole 


Tomei, praticamente bat- 


tuto alla prima conclusio- 
ne in porta. 

La reazione dell'Itala 
San Marco non riesce ad 
essere incisiva, soprattut- 
to grazie all'attentissima 
retroguardia del Bassano 
che stringe le sue maglie, 
rendendosi impenetrabile. 

Nella ripresa sono anco- 
ra gli ospiti a cercare il pa- 
reggio, ma al dodicesimo 
vengono nuovamente bef- 
fati: Rizzi calcia sotto la 
traversa una punizione 
dal limite, regalando al 
Bassano un prezioso e me- 
ritato due a zero. 

Subito il secondo gol, 
l'Itala San Marco non rie- 
sce più a creare occasioni 
pericolose, sembrando ap- 
pannata e poco determina- 
ta. 

Ultima nota di cronaca 
in pieno recupero: quando 
la partita è ormai decisa, 
si scaldano gli animi e il di- 
rettore di gara espelle Pe- 
reira, che salterà quindi la 
prossima partita. 

Una sconfitta da dimen- 
ticare in fretta per l'Itala, 
una vittoria da cui trarre 
nuovi stimoli per il Bassa- 
no. 


AMATORI 


con 14; Pasiano e Mozzeca- 
ne 9; Alghero e Clarentia 8; 
Laghi 7; Vittorio Veneto 5; 
Gordige 4. 

Per quanto riguarda la 
serie C femminile, il Cam- 
pagna e il Porcia fanno bot- 
tino pieno e staccano di tre 
lunghezze la Pro Farra Mi- 
nerva, costretta al turno di 
riposo. Un Porcia impreciso 
al tiro batte i Fortissimi 
per 3-1 grazie ad una dop- 
Diga di Leo e a un centro 

ii Palamin. Rete della ban- 
diera di Calamo. Il Campa- 
gna stende il San Gottardo 


Bai 8-0 malgrado le parate ‘ 


ella solita Marcutti, piega- 
ta dalle doppiette di Sedo- 
nati e Godi nonché dal- 
le reti di Del Fabbro, Picco- 
lo, Belgrado e Salvestrin. 
In quarta posizione il 
Trasaghis e il Pre Stelle: il 
primo castiga il Rivolto per 
8-1 (3 Lavenia, 8 Macuglia, 
Varnerin e Sara Di Viesto; 
Tofano) e il secondo vince a 
Gemona per 1-6 (Pontarini; 
2 Varnerin, 2 Cona, Spina, 


) 
RISULTATI 
Avellino-Giulianova 
Benevento-Lanciano 
{| Chieti-Sora 
| Napoli-Fermana 
i| Padova-Martina 
Reggiana-Cittadella 
-Vi Sambenedettese-Foggia 
fassa eraneto Spal-Rimini 
"IPosato: Lucchese, Teramo-Vis Pesaro 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Mese © 3818 12 2 4 3018 | Rimini 42/19 12,6 
| toa 36 18 10 6 2 2612 Avellino 3719 10°7 
Pavia © 3518 10 5 3 197 Reggiana 3019 7 9 
| Pro 851811 2 5 2616 | BE 
Foglia = 3018 8 6 4 2215 Feocena cale 
|Spggone 2018 8 5 5 1816 eno Rotoli 3 
Sang 29 18 8 5 5 3225 Naogli ROERO O 
Pisgetmnese 28 18 8 4 6 2018 Sambenedettese 26 18 6 -8 
Novare 2618 7 5 6 1514 Spel 2619 6 8 
| Sessa 2218 5 7 6 2324 || Padova 2519 7 4 
Pica 2118 5 6 7 2128 | Benevento 2419 5 9 
| Rota AE 8 6 1919 Foggia 22185 7 
(tao Pmi 7 und (Gia Zoo: 
{lu 17/18 3 8 7 1928 Pila A da 
| Fermana 219 5 6 
Atina 0 1718 4 5 9 1627 
| Como 1618 378 1421 Daf SOR 
Prato 1618 3 7 8 1928 Martina 1719 4 5 
9 18 2 :3 13 1234 Sora \ 16.19 4 6 
PROSSIMO TUR To) Vis Pesaro 1519 3 6 


Cittadella-Napoli 
Fermana-Chieti 
Foggia-Benevento 
Giulianova-Reggiana 
Lanciano-Padova 
Martina-Spal! 
Rimini-Sambenedettese 
Sora-Teramo 

Vis Pesaro-Avelfino 


PROSSIMO TURNO 


Scontrino). Il Tre Stelle in- 
tanto si è visto confermato 
dal giudice il 4-0 consegui- 
to sul campo contro il Mon- 
tebello Don Bosco. Un Mon- 
tebello determinato, nel 
frattempo, pisa l’Udine 

er 4-3 o Milanese, Lofino, 

SrROrI Hagar, 2 Zampol: 


0). 

Il Sant'Andrea/San Vito 
sgambetta per 1-0 un pim- 
pante Cjarlins Muzane, ve- 
nendo salvato due volte dal 
portiere Prezzi (all’ultima 
partita) e una dal numero 
12 Martinelli. Marcatura 
di Fumis. La Royal Eagles 
esce alla distanza e supera 
il Faedis ope 3-1 (2 Zotto, 
Brussolo; Degano). 

Classifica della serie C: 
Campagna e Porcia 85; Pro 
Farra ©: Trasaghis e Tre 
Stelle 28; Royal Eagles 20; 
Montebello Don Bosco d9: 
Fortissimi 17; Sant'Andrea/ 
San Vito e Udine 16; Cjar- 
lins Muzane 18; Rivolto 8; 
Faedis 7; San Gottardo 4; 
Gemona 3. 


Massimo Laudani 


RISULTATI RISULTATI 
20 Belluno P.-Sassuolo 0-1 Aglianese-Viterbo 0-1 
Geni Carpenedolo-Pizzighettone 1-2 Ancona-Castelnuovo Ti 
11 Casale-Olbia ii Bellaria IM-Tolentino 0-0 
11 Ivrea-Pro Sesto 2-0 Carrarese-Fano 20 
ti Legnano-Monza 14 Cuoio Pelli-Lodigiani 0-5 
1-1 Palazzolo-Valenzana 1-1 Rada Mae da1a Da 
nd. Portogruaro-Biellese 10 SONRIo CISTI » 
0-0 Sanremese-Pro Vercelli 0-0 Mise eiiFoni 293 
1-0 | Sudtirol-Montichiari ti S. Marino-Ravenna 14 
I CLASSIFICA ; CLASSIFICA 
ARC2zini 3419 9 7 3 2010 Massese 1919 46 20 14 4 2 3615 Cavese 
2 2610 Pro Sesto 3419 10 4 5 2819 S. Marino 9520 9 8 3 2111 
3 2410 Ivrea 30.19 8 6 5 2417 Castelnuovo 3220 9 5 6 3020 Juve Stabia 
6 2320 Pizzighettone 29 19 7 B 4 2321 Forìì ser 9 5 6 1715 Gela 
6 20 19 Monza 2819 7 7 5 1512 Carrarese RIE AGLI R1059 Giugliano 
Lodigiani 30 20 8 6 6 27 18 ‘9 
6 2221 Portogruaro 2819 8 4 7 2725 Aricona 2920 7 8 5 2019 Pro Vasto 
4 1812 Valenzana 2819 7 7 5 2120 Gubbio 2820 7 7 6 2322 Melfi 
5 1514 Sassuolo 2719 7 6 6 2222 Ravenna 2820 6 10 4 2519 Potenza sr 
8 2323 Carpenedolo 25 19 6 7 6 2520 Montevarchi 2720 7 6 7 2017 'Rosstana 
5 1619 Sanremese 2519 6 7 6 1617 Bellaria IM 26 20 7 5 8 2125 Latina 
6 1716 Sudtirol 25 19 5 10 4 2519 Tolentino 25207 607 pIZ8 m (A 
| Montichiari 2419 5 9 5 2222 Fano 24 20 6 6 8 1921 va 
CMS Olbia 2119 5 6 8 1619 CastelSPT | 23/20 5 8 7 1625 
6 18/23 Pro Verceli BILI Cuoio Pelli 23 20 6 5 9 2126 Igea Virtus 
8 1721 È Viterbo 23 20 6 5 9 2129 Rende C.S. 
i Casale 2019 3 11 5 19818 2220 6 4 10 1821 
E Palazzolo 1819 3 9 7 1724 Gualdo 19 20 5 4 Ti 1225 na 
|| Belluno P. 17 19 4 5'10 1124 Sansovino 17 19 3 8 8 1324 Lis 
9 2028 Biellese 1619 3 7 9 1624 Aglianese 14 20 2 8 10 1428 Ragusa 
10 1118 5 Taranto 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Biellese-ivrea Castel SPT-Castelnuovo 
|| Montichiari-Casale n 
la (CSO 2I 
Pizzighettone-Belluno P. Lodigiani-S, Marino 
Di Massese 1919-Bellaria IM 
Pro Sesto-Legnano Montevarchi-Gubbio 
Pro Vercelli-Portogruaro Ravenna-Aglianese 
Sassuolo-Palazzolo Tolentino-Carrarese 
Valenzana-Carpenedolo Viterbo-Ancona 


Pereira, dell'Itala San Marco, in azione. 


O © SERIE D 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Bassano-Itala S. Marco 2-0: Conegliano-ColognaV. 

|| Chioggia-Montebelluna 1-2. Cordignano-Pro Romans 
Cologna V-Rovigo 2-2 . Itala S. Marco-U. Vigontina 
Montecchio-Cordignano 1-2 | Jesolo-Chioggia 
Pro Romans-Conegliano 0-1  Montebeiluna-Montecchio 
S. Lucia-Tamai 2-0. Rovigo-S. Polo Gemeaz 

{| Sacilese-S. Polo Gemeaz 4-4  Sambonifacese D.B.-S. Lucia 

|| Sanvitese-Sambonifacese 3-1 . Sanvitese-Sacilese 

|| U. Vigontina-Jesolo 0-0. Tamai-Bassano 

CLASSIFICA 

{| Montebelluna 41 19 12 5 2 32 

|| Itala S. Marco 38 19 i 5 3 35 

| Bassano 36 19 10 6 3 25 
Tamai 34 19 9 7 3 32 
Jesolo 33 19 9 6 4 31 
Sambonifacese D.B. 29 19 vi 8 4 28 
Chioggia 28 (19, 8 4 i 26 

i| Cordignano 28 19 8 4 7 23 
Rovigo 27 19 8 3 8 30, 
Montecchio 25 19 6 7 6 28 
Pro Romans 24 19 Ti 3 9 22 
S. Lucia 22 19 6 4 3 19 

i{ S. Polo Gemeaz 21 19 4 9 6 25 

|| Sanvitese 2 (9: 6 3 010 14 

i| Cologna Vi 19 19 4 to 8 18 

|| Sacilese 19. 19 4 7 A MRNRZI 
U. Vigontina 16 19 5 1 13 13 
Conegliano Ti 19 2: f) 16 14 


- CASINOS 


- 


Il'suecesso dell'Inter San'Sergio dedicato all'allenatore scomparso a. soli 40 anni 


Nel ricordo di Giuliano Caputo 


TRIESTE Ha un nome la vitto- 
ria che sabato l'Inter San 
Sergio ha ottenuto nel recu- 
pero del campionato Amato- 
ri per 1 - 0 sul Mossa. Quel- 
lo di Giuliano Caputo, mor- 
to la scorsa settimana, a po- 
co più di quarant'anni, a 
causa di una terribile ma- 
lattia che lo ha tormentato 
per mesi. Caputo, in gioven- 
tù brillante calciatore dei 
dilettanti, una volta abban- 
donato il calcio da giocato- 
Te, si era poi appassionato 
al mondo degli Amatori, di- 
ventando dapprima l'ani- 
ma del Portuale e sedendo- 
si poi, allo scioglimento del- 
la sezione, sulla panchina 
dell'Inter san Sergio, assie- 
me al tecnico attuale, Piero 
Ellero. Poco più di una an- 
no fa, alle prime avvisaglie 
del male, aveva dovuto la- 
sciare del tutto il calcio. 

«I ragazzi hanno giocato 
e vinto per lui - ha detto El- 
lero - sfoderando una pre- 
stazione di grande grinta e 


volontà». In effetti, in cam-. 
po, la squadra triestina ha 
dominato quasi per intero 
la gara, andando in rete 
con Giulivo sul finire del 
primo tempo. Nella ripre- 
sa, i padroni di casa hanno 
dapprima sfiorato più volte 
il raddoppio e a pochi minu- 
ti dalla conclusione, come 


Con questi tre punti 
conquistati contro il Mossa 
la compagine di Ellero 

sale al quinto posto 

in classifica 


spesso accade, hanno ri- 
schiato di subire il gol beffa 
del pari. E' stato il portiere 
Furlan a salvare la situa- 
zione negli ultimi minuti. 
Con i tre punti di sabato, 
l'Inter san Sergio sale al 
quinto posto in classifica, 


Cavese-Vigor Lamezia 
Giugliano-Morro Oro 
Igea Virtus-Latina 
Manfredonia-Ragusa 
Melfi-Juve Stabia 
Potenza srl-Gela 

Pro Vasto-Nocerina 
Rende C. S.-Rosetana 
Taranto-Castelsangro 


Manfredonia 


Vigor Lamezia 


Castelsangro 


Castelsangro-Cavese 
Gela-Manfredonia 
Juve Stabia-Pro Vasto 
Latina-Giugliano 
Morro Oro-Rende C. S. 
Nocerina-Potenza srl 
Ragusa-Taranto 
Rosetana-gea Virtus 
Vigor Lamezia-Melfi 


immediatamente dietro le 
gn î. Prima dell'inizio 
ella gara è stato osservato 
un minuto di silenzio per ri- 
cordare Caputo e il padre 
di uno dei giocatori dell'In- 
ter, Offizia, scomparso an- 
ch'egli in settimana. 
Formazione dell'Inter 
San Sergio: Furlan, Zacca- 
ron, Capuano (Giuffre), 
Germani, Sergas (Carone), 
Perrone, Franco, Giulivo, 
Padoan (Fontanot), Macor 
(Michelus), Lotti. 
Classifica: Da Nando 
punti 28, Pasian e Staran- 
zano 25, Barazzetto 23, In- 
ter san Sergio 19, Mossa 
18, Carosello 17, Pieris e 
Moraro 14, Manzano 10, Lo- 
varia 9, Remanzacco e War- 
riors 5, Ancona Due 4. 
Prossimo turno (sabato 
22 gennaio): Ancona Due - 
Carosello, Pasian - Moraro, 
Da Nando - Warriors, Re- 
manzacco - Pieris, Lovaria 
- Inter san Sergio, Baraz- 
zetto - Mossa, Staranzano - 
Manzano. 
u. sa. 


RISULTATI 


CLASSIFICA 


4019 12 
1 


RRBRESBBBELLYE 
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Ti 
9 
9 
8 
7 
8 
8 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
3 
3 
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PROSSIMO TURNO 


San Polo 4 


MARCATORI: al 8° Moras su rigore, al 22° Andreolla su 
rigore, al 30° Moro; nella ripresa al 28° Moras su rigore, 
di Ji intrabartolo, al 39° Moras, al 41° Giovanelli, al 44° 
ipolat. 
SACILESE: Zanier, Valoppi, Da Dalt (Cipolat), Giaco- 
min, Dell’Antonia, Giust, Beacco, Borsatti, Visentin, Mo- 
ras, Giordani (Moretti). All. Fantinel, 
SAN POLO: Bozzato, Simoneggio, Mauro, Bello, Marti- 
gnon, Giovanelli, Cl loro (Buriola), Modolo-Pe- 
relli, Andreolla (Scheuber), Intrabartolo. All. Zanetti. 
ARBITRO: Belletti di Trento. 


SACILE Fuochi d'artificio, spettacolo divertente, ma la Saci- 
lese doveva e poteva fare di più. Il San Polo ha avuto ben- 
zina solo nel primo tempo nel quale ha fatto valere la su- 
periore caratura tecnica, poi si è progressivamente spento 
ed ha raccolto molto di più di quanto meritasse soltanto 
par la dabbenaggine della difesa dei padroni di casa. Un 

lungo cross di Giacomin:al 8' spiove nel vivo dell'area dei 
veneti Giordani e Bello vengono a contatto ed entrambi fi- 
niscono per le terre. Il signor Belletti decretail calcio di ri- 
gore trasformato da Moras. L'arbitro tiene il medesimo 
metro per tutto l'incontro e al 22' per un simile fallo di Va- 
loppi su Intrabartolo decreta il penalty trasformato da An- 
dreolla. Il San Polo passa in vantaggio alla mezzora quan- 
do Modolo-Perelli prova la battuta a rete da trenta metri, 
Zanier respinge corto e Moro insacca a porta sguarnita. 
La Sacilese reagisce con veemenza e Bozzato sale in catte- 
dra e con un paio di miracoli nega il gol prima a Giordani 
e poi a Beacco. Ripresa tutta della squadra di casa. Ci vuo- 
le un altro rigore per raggiungere il pareggio, fallo di Bel- 
lo su Beacco, trasformato da Moras al 28' poi inizia lo spet- 
tacolo pirotecnico. Al 37' Andreolla fa viaggiare Intrabar- 
tolo, letteralmente ignorato dalla difesa sacilese, la punta 
arriva sino in area e supera Zanier in uscita. Al 39' Moret- 
ti sguscia al limite serve profondo per Moras che pareg- 
gia. Ancora in vantaggio al 41' il San Polo con Giovanelli 
Il più lesto a deviare una punizione di Andreolla, il defini- 
tiva pareggio giunge al 44' con un'azione personale del gio- 
vane Cipolat appena subentrato a Da Dalt. 

Claudio Fontanelli 


Sanbonifacese 1 


MA RTORE Osanni al 9’, Nonis al 25’, Poles al 68’, Ros- 
si al 75°. 

SANVITESE: Venuto, Sannino, Bertoia, Lenarduzzi, Le- 
onarduzzi, Giordano, Tomizza (dal 65° Passì), Perenzin, 
Rossi, Nonis, Poles (dal 81’ Zanin). All. Pavanel. 
SAMBONIFACESE D.B,: Mantovanelli; Lovatin, Sarzi, 
Parise, Filippini, Osanni (dal 62° Paccanaro), Sarzi, Gat- 
ti (dal 88° Andreoli), Tormen, Lavagnoli, Arma (dal 62? 
Girardi). All, Vittadello. 

ARBITRO: Belloni Di Milano. 


SAN VITO Grande prestazione della Sanvitese che con un otti- 
mo secondo tempo si aggiudica i 3 punti battendo una for- 
mazione più blasonata, la Sanbonifacese, sicuramente su- 
eriore dal punto di vista tecnico. Con questa vittoria i loca- 
si avvicinano al centro della classifica, lontana solo due 
punti, mentre gli ospiti rischiano di perdere il treno dei 
play-off. In avvio di gara è la Sanbonifacese a passare in — 
vantaggio con una fortunata punizione. Batte forte e teso 
Osanni, la palla passa tra le gambe dei giocatori in barrie- 
ra, Venuto non trattiene e pasticcia: 1-0. I locali non si de- 
moralizzano e, consci del loro buono stato di forma, si sca- 
gliano con convinzione in avanti. Rossi, a tu per tu con Mon- 
tovanelli, spara forte ma addosso al portiere, sprecando un' 
occasione d'oro. Gli sforzi della Sanvitese vengono però pre- 
miati un minuto più tardi quando Poles si invola sulla fa- 
scia e serve a Nonis un'assist delizioso: il numero 10 deve 
solo spingere la palla in rete. Raggiunto il pareggio, per tut- 
to il primo tempo regna sovrano l'equilibrio. All'intervallo 
mister Pavanel carica i suoi, che rispondono alla grande al 
rientro in campo. La Sanvitese ci crede e costringe gli ospi- 
ti nella loro metacampo. Il gol è nell'aria: bisogna aspettare 
il 63' per gustarlo. Poles taglia al centro, smarcandosi, No- 
nis, vedendo il movimento del compagno, lo serve e il fanta- 
sista non delude, trafiggendo Mantovanelli in uscita. Non 
doma, la squadra di casa attacca ancora e chiude il match 
al 75": cross preciso di Nonis, girata vincente in mezza rove- 
sciata per Rossi, che si riscatta per il gol mangiatosi nel pri- 
mo tempo. Vittoria meritatissima per i padroni di casa e 
ospiti appesantiti dopo la sosta natalizia. 


(1) 
MARCATORI: Ba mara al 64°, Roman Del Prete al 84’. 
SANTA LUCIA: Minet, Marin, Pennacchioni, Peruzzo, 
Grego, Zanette, Viel, Camerin, Bagnata (dal 94° Che. 
lin), Carnelossi (dal 90° Pachera), Roman Del Prete, A 
disposizione: Tonoù, Silvestrin, Nardi, Da Dalt, D'Ar- 
sie. AIl. Tormen. 
TAMAI: Buso, Birtig, Zanolla, Zanardo (dal 80’ Francio- 
ni), Orlando, De Marchi, Paolini, Petris (dal 90° Bertac- 
chini), Restiotto, Zanardo, Campana (dal 74’ Cecchet- 
to), All, Tomei. 
ARBITRO: Borracci Di San Benedetto. 


SANTA LUCIA Partita bella, divertente, ben giocata e ricca di 
spunti da parte di entrambe le squadre quella fra Santa 
Lucia e Tamai. Nonostante gli ospiti non abbiano demeri- 
tato, il risultato non è bugiardo ed il Santa Lucia prende i 
tre sppicii meritatamente. Nel peso tempo le formazioni 
si affrontano a viso aperto imbastendo occasioni da una 
parte e dall'altra ma senza concretizzare, a causa della 
scarsa precisioni sotto porta da parte degli attacchi e per 
la bravura degli estremi difensori. Le squadre, al ritorno 
in campo ancora sulle zero a zero, riprendono le ostilità 
nello stesso punto da dove avevano lasciato creando bel 
gioco e occasioni. Al 19' minuto il risultato si sblocca gra- 
zie ad una piccola gemma firmata dalla premiata ditta Ca- 
merin-Bagnara: il centrocampista del Santa Lucia si por- 
ta al limite dell'area, scavalca la difesa avversaria con 
uno splendido pallonetto e serve il centravanti che con 
una girata al volo insacca all'incrocio; incolpevole Buso, 
che nulla può fare per impedire il gol. Il FRUNonota arriva 
a sei minuti dal termine grazie a una bella punizione di 
Camelossi. Il numero dieci dei padroni di casa mette in 
mezzo da calcio da fermo un suggerimento a girare per Ro- 
man che spizzica di testa e batte l'estremo difensore del 
Tamai. Gli ospiti di casa cercano il gol della bandiera ma 
è il Santa Lucia ad avvicinarsi nuovamente al gol: Came- 
rin e Camelossi partono da centrocampo scambiandosi ri- 
petutamente il Elo e, superata la difesa avversaria, il 
centrocampista lascia partire un bel tiro che si insacca al- 
le spalle di Buso per la terza volta. L'arbitro, però, annul- 


la tutto, il guardialinee aveva segnalato fuorigioco. 


o 


LITE e 


IL PICCOLO 


La penultima in classifica espugna il campo della squadra triestina, che a questo punto è seriamente invischiata in zona retrocessione 


Colno gobho della Pro Gorizia col $ 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2005 


an Luigi 


L’Union 91 cade in casa col Vesna, prosegue la corsa del Tolmezzo e delle inseguitrici 


Vesna O 2 


MARCATORI: Krmac su 
rigore al 52', Krmac al 


65° 

UNION 91: Galliussi, Pu- 
rino, Beltrame, Bolzon, 
Debiasio, Fabris, Sclau- 
zero, Visentini, Petrello, 
Beltramini, Tiberio, A di- 
sposizione: Rossi, Grego- 
rutti, Tion, Buttignon. 
All, Belviso, 


Capriva 


Rivignano 1 


MARCATORE: pt 35 Vi- 
gliani 

CAPRIVA: Zanier, De 
Crignis, Chiabai, Rampi- 
no (st 28 Secli), Delle 
Mule, Panico, Siniga- 
glia, Catalfamo, Pinos, 
Novati, Vanzo (st 12 Ca- 
ruso). All, Coceani 
RIVIGNANO: Scodeller, 


Sevegliano © 


MARCATORI: Vendru- 
scolo (Sa) al 30', Pessot 
(Sa) al 75!. 

SARONE;: Bortoluzzi, 
Fullin, Narder, Da Dal- 
to, Russo, Pessot, Manfè, 
Poloni, Vendruscolo 
(Verrilli), Crestan 
(Giust), Manfè (Brescac- 
cin). A disposizione: Sa- 
latin, Collodel, Carlot, 


bi n 
Gonars 1 
MARCATORE: 35' st Ta- 
viani. 


CENTROSEDIA: Tiussi, 
Capra (86'st De France- 
sco), Caruso, Piscitelli, 
Del Tatto, Paviotti, Ma- 
rangone, Fantin, Fierro, 


Bergomas, Stera  (l'st 
Amabile), All. Tomizza. 
GONARS: Clemente, 


Tolmezzo 


Azzanese 2 


MARCATORI: Damiani 
al 22', Galante al 47’, Da- 
miani al 55', Goz al 60', 


Stivali al 62'. 
TOLMEZZO: Pajer, Er- 
manno, Scarsini, Ti. 


meus, Cimbaro, Colinas- 
si, Galante (dal 90' To- 
tan), Rella (dal 59' Pilli- 
nini), Damiani (dal 56' 


Pozzuolo 


Manzanese 4 


MARCATORI: Dessi al 
13’, Fabbro al 75', Fab- 
bro al 80', Crisetig al 88', 
Tiro al 90". 

POZZUOLO: Borioni, 
Chiappolino (dal 59 
Gross), Gorizzizzo, Bene- 
detto, Longo, Zamparut- 
ti, Sbrugnera, Gobbesso, 
Iacuzi . (dal 72' Elidah 
louhenapessy), Degano, 


MARCATORE: al 45° pi 
su rigore e al 35’ st Bus- 
sani, 

PALMANOVA: 
Braida (dal 40’ st Banel- 
lo), Cocetta (dal 1’ st 


Dose, 


Sclauzero), Gerometta 
(dal 34’ st Tomada), Arca- 
ba, Gomboso, Gallas, Pa- 
gnucco, Del Zotto, An- 


Luigi ‘© 


Pro Gorizia 1‘ 


MARCATORE: pt 27° Bi- 
vona. 

SAN LUIGI: Ferluga, 
Candelli, Scher, Velner, 
Campo, Lodi, Bartoli (st 
14° Yatchouminou), Vero- 
nelli (st l Tamburini), 
Degrassi, Toffoli (st 23” 
Tian] Cermelj. All. Ca- 


PRO GORIZIA: Tessa- 


ti ; ; Ì i Puntin, Stocca, Buzzinel- ‘ i 4 dreotti, Roveretto, rin, Bartussi, Iodice, Ci- 

VESNA: Cappelli, Batti, || | Cabassi, Maggi, Batte, || | Antonet as egar, | || Casadio, Trangoni, Ro || | AZZANESE: ’ Mascari Dese. vs: Bon, Zan: || | MONFALCONE: Mainar. | || sternino (et 17° Masott) 

ch, Bertocchi, Meghissa, OnVISSO MIRIADE Sii Zonca, Mazzolo, Livon viglio, D'Osualdo (22'st n È nolan bella, Fanna (dal 55' Cri- dis, Pecora, Della Zotta, Ni, Do a ch 
Ritossa, De pangher, a So LEN, (Bolzan), Bertossi, Ga- Taviani), Carpin, Breso- Puob Zanon, Dissopra setig), Mini, Tricca, Cec- Bandini, Zucca, De Fa- nat (21 22) Markovio) Bi. 
Monte, Pohlen (dal 70' IRraDgOni, AvenRico e sparin, Coccato (Di Piaz- lin, Pividori (20'st Bu- (dal 82' Gregorutti), cotti, Salgher, Giacomi- bris, Mihelcic, Zentilin, vona, All Interbartolo 
Grgio) Krmac, A disposi. | | | 48 Paroni, Don, Viglia- | | | 2a), Bruno, Tolloi, Per. | || dad) All Cupini. Mian, Zanon, Guset (dal | || fî (dal 86° Passalent), | || Ruggiero (dal45’ stMon: | | | ARBITRO: Peresson di 
zione: Donno, Briogni, ni (st 45 Piccoli), All, Pie- lasso, Grop. A disposizio- ARBITRO: Merlino di ||| 80' Yankey), Goz, Cassin, Fabbro, Ciriaco, Mainar- teneri), Bussani, Giraldi Pordenone. 
Cheder, Lovrecic, For- coli ne: Metti, Ciccarone, Ta- Udine. Croitoru, Stivali. dis (dal 36! Tiro). (dal 44’ st Peressutti). NOTE Ammoniti Melin- 
nasari, Arbizon. All. ARBITRO: Covazzi di viani, Squarzaro. All. Ci- NOTE: ammoniti Fantin, ARBITRO: Agher Di Tri- ARBITRO: Bertoli Di La- ARBITRO: Bergamasco geni, Cisternino, Cam- 
Sambaloi. Udine. nello. Trangoni. este. tisana, di Maniago. po, Rigonat. 

TRIESTE Il Vesna è entrato in | CAPRIVA Il Rivignano si ven- | SARONE Meritata la vittoria | SAN GIOVANNI AL NATISONE Infila | TOLMEZZO Partita ricca di go- | POZZUOLO Colpo grosso della PALMANOVA Assalto alla For- | TRIESTE Colpo gobbo della 


campo per vincere la parti- 
ta nonostante giocasse fuo- 
ri casa e grazie a questo ri- 
sultato riesce a consolidare 
il posto ‘a metà classifica. Il 
primo tempo dimostra due 
squadre attente nello stu- 
diarsi e poco propense a di- 
spensare. buon gioco. En- 
trambe le squadre hanno 
voluto evitare il rischio di 
pagare con un contropiede 
uno © sbilanciamento. in 
avanti. Si chiude infatti il 
primo tempo sullo 0 - 0 sen- 
za troppe emozioni. Qual- 
che piccola occasione è sta- 
ta creata da una squadra e 
dall'altra ma senza troppi 
brividi per i due portieri e 
per gli spettatori infreddoli- 
ti. Il secondo tempo si apre 
con il Vesna rivolto tutto 
all'attacco e dopo pochi mi- 
nuti, 7 per la precisione, ar- 
riva il rigore che cambia la 
partita. Lancio di Meghissa 
in avanti e Krmac al mo- 
mento del tiro viene vistosa- 
mente falciato in area. Il ri- 
gore è netto. Alla battuta 
va lo stesso Krmac che con 
freddezza riesce a battere 
Galiussi e ad insaccare la 
palla in rete. La partita pro- 
segue con l'Union all'attac- 
co che tenta di trovare il pa- 
reggio creando anche buo- 
ne cose da vedere ma sbi- 
lanciandosi troppo permet- 
te al Vesna di partire in 
contropiede: Monte lancia 
Krmac in profondità che 
con un diagonale abbastan- 
za preciso infila il portiere 
avversario e porta il Vesna 
al raddoppio, 2 - 0 dunque. 
La partita finisce qui senza 
altri spunti per nessuna 
delle due formazioni. Vitto- 
ria meritata da parte del 
Vesna che ha dimostrato di 
sapere approfittare di tutte 
le situazioni, la squadra di 
Sambaloi si trova ora al 
completo con l'inserimento 
del rassicurante numero 6 
Meghissa. 


JUNIORES REGIONALI 


dica dello «smacco» dell’an- 
data e restituisce pan per 
focaccia al Capriva. La 
squadra di mister Piccoli si 
rende protagonista di una 
prova superlativa. Già nei 
primi minuti Don e compa- 
gnia mettono la pressione 
addosso ai rossoneri di Co- 
ceani. Al 5° Maggi «vola» a 
deviare di testa un cross ta- 
gliato di Saviano: Zanier de- 
via d’istinto guadagnando- 
si gli applausi dei suoi tifo- 
si. Passano tre minuti e 
Battel imbecca Vigliani. 
L’ex Pro Gorizia de in 
porta ma è ancora il portie- 
re caprivese a deviare. Len- 
tamente il Capriva guada- 
gna metri di campo ma non 
costruisce azioni tali da im- 
pensierire Scodeller. Ma 
quando i rossoneri produco- 
no il loro massimo sforzo ax- 
riva la rete rivignanese. 

il 35°: Saviano trova prate- 
rie dinnanzi a sè, spara 
una staffilata che Zanier re- 
spinge ma Vigliani è rapido 


e insacca l’1-0. La squadra 


di casa si fa vedere in mi- 
schia e.con una conclusione 
di Sinigaglia. Ad inizio ri- 
presa si vede un Capriva 
più motivato anche se alcu- 
ne decisioni arbitrali fini- 
scono con il mandare su tut- 
te le furie la dirigenza ros- 
sonera: da segnalare un’ot- 
tima verticalizzazione Ram- 
ino-Delle Mule con tiro 
Frrinnso) di quest’ulti- 
mo. Il Rivignano non resta 
a guardare: Vigliani si incu- 
nea nell’area avversaria e 
mette in evidenzia - ancora 
una volta - le doti del por- 
tiere Zanier. Al 15° Novati 
calcia una punizione che Pi- 
nos devia; il pallone, però, 
finisce a fil di palo. Tre mi- 
nuti più tardi è De Crignis 
a inventarsi una botta da 
fuori area: Scodeller è vigi- 
le e non si fa sorprendere. 
La gara prosegue fra conti- 
nui ribaltamenti di fronte. 
Da citare alla mezz'ora una 
deviazione di Battel ma il 

risultato non cambia. 
Francesco Fain 


del Sarone che in campo ha 
So un gioco migliore 
e ha chiuso la gara con un 
due a zero a conti fatti giu- 
sto, Inizia meglio la forma- 
zione di mister Moro, che 
costrusisce azioni elabora- 
te, facendo girare meglio la 
palla e facendo del posses- 
so di palla la propria arma 
vincente. Il buon gioco dei 
rimi minuti porta i suoi 
rutti al trentesimo della 
prima frazione di gioco, 
Guance il direttore di gara 
ecreta un calcio di punizio- 
ne in favore dei padroni di 
casa. Si incarica della bat- 
tuta Crestan, l'estremo di- 
fensore ospite Cossaro re- 
spinge bene, ma nasce una 
mischia in area di rigore ri- 
solta con successo da Ven- 
druscolo che insacca alle 
spalle di Cossaro. Il Sarone 
continua a macinare gioco, 
mentre non si vede il Seve- 
gliano, che fa davvero fati- 
ca ad entrare in partita e 
non riesce ad aggirare la re- 
troguardia avversaria, bra- 
va a tagliare i rifornimenti 
alle due punte. Nel secondo 
tempo non mutano i valori 
in campo, con i padroni di 
casa che fanno la partita e 
li Spr in difficoltà, La di- 
‘esa del Sevegliano fa quel. 
lo che può per coprire gli 
spazi, ma gli attacchi sono 
troppo deboli per impensie- 
rire la difesa locale. Negli 
ultimi venti minuti i ragaz- 
zi di Cinello provano una ti- 
mida reazione, ma proprio 
su un azione d'attacco del 
Castelfranco parte il contro- 
iede SICORAT del Sarone: 

essot si invola sulla fascia 
sinistra e taglia verso il cen- 
tro, ritrovandosi a tu per tu 
con il portiere, battuto da 
un preciso esterno sulla de- 
stra. Si spengono così le 
speranze del Sevegliano, 
mentre il Sarone può tran- 
quillamente controllare la 
partita fino al novantesimo 
portando a casa un succes- 


so ampiamente meritato. 


il suo settimo risultato utile 
consecutivo il Gonars con il 
ile si posiziona sul secon- 
‘o gradino della classifica. 
La formazione di Cupini ba- 
da sopratutto a coprirsi per 
poi azionare con veloci pun- 
tate in avanti. Il primo tem- 
po, anche se equilibrato, po- 
ne a favore del Centro che 
non sfrutta un paio di occa- 
sioni sotto la porta difesa 
da Clemente. La ripresa ve- 
de il Gonars più intrapren- 
dente a guardare verso la 
porta difesa da Tiussi. I ros- 
soblu di casa si smarrisco- 
no, non trovano i collega- 
menti tra i reparti e lascia- 
no l'iniziativa ai più esperti 
ospiti che non si fanno pre- 
ga di andare in gol con un 
iro da lontano. Ma se al 90! 
il risultato fosse rimasto in 
arità nessuno avrebbe avu- 
o da ridire: però, si sa, che 
chi segna ha sempre ragio- 
ne. Con questa vittoria gli 
ospiti, solo una sconfitta nel- 
le ultime 10 partite, contro 
la sbalorditiva Manzanese, 
si candidano, di diritto, as- 
sieme agli arancione, quali 
pretendenti al salto di cate- 
goria. Primi 45' con più viva- 
cità da parte dei Centro i 
cui affondi, però si spengo- 
no al limite dell'area, anche 
se Caruso al 44' spreca da 
sotto misura. La ripresa si 
apre nel segno di Carpin 
le impegna prima Del Tat- 
to in decisivo intervento in 
corner poi, dopo essersi libe- 
rato bene, sciupa tutto con 
un tiro troppo centrale. Al 
25' lo stesso numero nove, 
ottimo il duetto con Tavia- 
ni, reclama il penalty per 
un dubbio intervento ai suoi 
danni da Barr di Del Tatto. 
Come detto il Centro non si 
ritrova anche perché il Go- 
nars dimostra di avere qual- 
cosa in più nel serbatoio ed 
ottiene il gol con una prodez- 
za di Taviani dalla lunga 
ttata che trafigge Tiussi. 
ja reazione dei locali non 
preoccupa i nerazzurri che 

chiudono vittoriosi. _. 
Gimos 


al quella tra il Tolmezzo e 
l'Azzanese che riscalda in 
più occasioni il centinaio di 
spettatori presenti. L'Azza- 
nese ha il merito di aver 
giocato fin dal primo minu- 
to a viso aperto pur avendo 
come avversaria la prima 
in classifica. Il Tolmezzo 
sfrutta subito' la sua posi- 
zione mettendo già nei pri- 
mi minuti sotto pressione il 
ortiere avversario con un 
el.tiro di Galante. Al 22' 
Damiani apre le danze con 
un bel colpo di testa scaturi- 
to da un calcio di punizione 
ma pochi minuti più tardi 
l'Azzanese rischia il pareg- 
gio sempre su colpo di te- 
sta, ma Guset trova sulla 
sua strada Pajer che devia 
sulla traversa. Riparte subi- 
to il Tolmezzo che sfruttan- 
do lo sbilanciamento degli 
avversari va in rete su con- 
tropiede con Galante. Il pri- 
mo tempo termina sul 2-0. 
Il secondo tempo vede 
sempre il Tolmezzo all'at- 
tacco con Damiani al 53! 
che non inquadra bene la 
orta e lo stesso Damiani 
ue minuti dopo che si fa 
perdonare segnando il 3-0. 
A questo punto la partita 
sembra terminata e la squa- 
dra di casa si rilassa ed ef- 
fettua due cambi. L'Azzane- 
se sempre all'erta continua 
a punzecchiare gli avversa- 
ri finchè non trova il goal 
al 60' con un Goz su assist 
di Stival e due minuti più 
tardi con lo stesso Stival 
(attivo per tutta la partita) 
che infila Pajer su un calcio 
d'angolo. Dopo aver subito 
il secondo gol il Tolmezzo 
torna in se e riprende le re- 
dini del gioco organizzando 
nuovamente una difesa ar- 
cigna ed evitando inutili 
di he do 
arbitraggio del signor 
Agher di Trieste è stato im- 
eccabile. Risultato finale: 
'olmezzo 8, Azzanese 2. 


Soltanto un punto separa le due squadre triestine che proseguono il loro cammino al vertice del campionato avviato dopo i recuperi natalizi 


San Sergio e San Luigi vanno ancora a braccetto 


TRIESTE Con l'inizio del giro- 
ne di ritorno continua la 
lotta al vertice tra le forma- 
zioni triestine impegnate 
nel campionato degli Junio- 
res regionali. La capolista 
San Sergio mantiene inal- 
terato il punto di vantag- 
gio sul San Luigi, prose- 
guendo quasi a braccetto il 
cammino iniziato dopo i re- 
cuperi natalizi. Con un pri- 
mo tempo disputato ad alti 
livelli i lupetti si sparazza- 
no di un Aquileia che solo 
nella. ripresa approfitta 
dell'inevitabile calo avver- 
sario trovando una sola 
volta la via del gol. Ma nel- 
la fase iniziale aveva fure- 
roggiato Santaluna, auto- 
re: di una tripletta, alla 
quale ha fatto da contralta- 
re la rete del friulano To- 
gnon per il definitivo 3 a 1 
a favore dei triestini guida- 
ti da Macor. 

Passa a valanga invece 
il San Luigi impegnato sul 
campo di una Pro Gorizia 
che sta facendosi via via 
sempre più intraprenden- 
te con il passare del tor- 
neo. Sanluigini in vantag- 
gio subito con. De Tomi, 
ma poi fattisi imbrigliare 
dai goriziani che ad inizio 
ripresa hanno trovato il pa- 
reggio parziale con Lisci. 


Un po' la crescita inevitabi- 
le dei triestini, un po' l'uo- 
mo in meno goriziano 


(espulsione di Cocco) han- 
no dato il via libera a un 
San Luigi a bersaglio due 
volte con Cassler e quindi 
con Perini e Pedarra firma- 
tari del conclusivo 5 a 1. 
Con una tripletta di To- 


I RISULTATI 
il AurPordenone-Cordenons. 20 
Azzanese-Gemonese nd. 
Bannia-Pordenone 00 
i| Casarsa-Fontanafredda 13 
i{ Torre-Tolmezzo nd. 
{| U. Pasiano-Maniago nd 
Il Valvasone-Chions 20 
CLASSIFICA 
Fontanafredda 32 1410 2 24210 
|| Tolmezzo 2013 9 2 2.3219 
|| Valvasone 20/14 8 5 12717 
Maniago 2413 7 3 32219 
U. Pasiano 2113 6 3 42820 
Azzanese 2013 5 5 32121 
Pordenone 18 14 4 6 42122 
AurPordernone 17 14 4 5 51623 
| Gemonese 16 19 4 4 52121 
|| Casarsa 1514 4 3 72728 
Chions 1214 3 3 82328 
|| Bannia 10.14 1 7 61220 
|| Cordenons. 10 14 2 4 8 992 
Tone 513 1 2101129 
| . PROSSIMO TURNO 
Chions-Casarsa 
Cordenions-Bannia 
Fontanafredda-Torre 
|| Gemonese-U. Pasiano 
|| Manlago-Aur.Pordenone 
Pordenone-Valvasonie 
Tolmezzo-Azzanese 


mat la Pro Cervignano 
stende un Vesna ridotto ai 
minimi termini da un'epi- 
demia influenzale e rima- 
sto in dieci uomini causa 
vari infortuni. I friulani si 
insediano così sul terzo 
gradino del podio condivi- 
so con il Ronchi uscito dal- 
lo Zaccaria con i tre punti 


D JUNIORES REG. - B È 


RISULTATI 
Ancona-Centro Sedia 19) 
Buttrlo-Sevegliano nd. 
Gonars-Valnatisone 61 
Manzanese-Palmanova 07 
Rivignano-Pozzuolo nd. 
Tricesimo-Pagnacco 41 
Union 91-Pro Fagagna 141 

CLASSIFICA 
Ancona 32 1410 2 23915 
Palmanova 31 14 9 4 19610 
i| ProFagagna 29 14 8 5 13213 
|| Rivignano 25 13 7 4 23015 
Centro Sedia 23 14 6 5 32022 
Manzanese 23 14 6 5 32726 
Sevegliano 20 13 6 2 52423 
Tricesimo + 13 14 3 4 71926 
Union 91 13 13 3 4 61520 
‘Pozzuolo 12 13 3 3 71623 
Gonars 1113 3 2 81817 
Pagnacco 1013 2 4 71327 
Valnatisone 10 14 3 1101746 
Buttrio 8121 3 81033 
PROSSIMO TURNO. 
Centro Sedia-Gonars. 
Pagnacco-Buttrio 
Palmanova-Tricesimo 
Pozzuolo-Manzanese 
Pro Fagagna-Rivignano. 
Sevegliano-Ancona 
Valnatisone-Union 91 


al'termine di una partita 
combattuta che ha riserva- 
to un piccolo giallo proprio 
allo scadere. «Abbiamo per- 
so la partita proprio allo 
scadere - spiega il dirigen- 


te del Muggia, Karlicek -. 


causa una rete segnata dal 
Ronchi con un nostro gioca- 
tore a terra». 


RISULTATI 
Montfalcone-Capriva 10 
Muggia-Ronchi 23 
Pro Cervignano-Vesna 30 
Pro Gorizia-San Luigi 15 
‘San Giovanni-G. Duino Aurisina 3-1 
San Sergio Ts-Aquilela 31, 
Sangiorgina-Costalunga nd. 


CLASSIFICA 

‘San Luigi 95/1411 2 15616 
San SergioTs 34 1411 1 23715 
P.Cervignano 25 14 7 4 31912 
Ronchi 25 14 7 4 339527 
San Giovanni 24 14 7 3 42217 
Costalunga 2213 5 7 12010 
Monfalcone © 20 146 2 62417 
Aquileia 13 14 3 4 71725 
Gapriva 13 14 4 1 91735 
Duino Aurisina 13 14 3 4 71924 
Muggia 13/14 3 4 71420 
Sanglorgina 1213 3 3 71736 
Pro Gorizia 10 14 2 4 815938 
Vesna 10 14 3 1101797 

PROSSIMO TURNO 
Aquilela-Sanglorgina 
Capriva-San Giovanni 
Costalunga-Muggla 
G. Duino Aurisina-Pro Gorizia 
Ronchi-Monfalcone 
‘San Luigi-Pro Cervignano 


Vesna-San Serglo Ts 


Il San Giovanni mette 
sotto il Gallery Duino Auri- 
sina con un 3 a 1 rimasto 
però in bilico sino agli ulti- 
mi minuti. Rossoneri in 
vantaggio con una punizio- 
ne di Giombetti e galleristi 
pronti al pareggio con Ian- 
nuzzi, Il i tempo si è 
chiuso sul 2 a 1 a favore 
dei padroni di casa andati 
a segno con Michic. Nella 
ripresa il San Giovanni ha 
continuato a macinare gio- 
co mentre il Gallery ha cer- 
cato il pareggio in contro- 
piede, ma alla fine è tocca- 
to al rossonero Domancich 
fissare il risultato sul 3 a 


Con una rete un po' ro- 
cambolesca di La Malfa il 
Monfalcone mette sotto il 
Capriva. Una vittoria frut- 
to anche di un primo tem- 
po dominato dai cantieri- 
ni, capaci di sfruttare però 
una sola volta le tante oc- 
casioni avute. Ripresa ca- 
ratterizzata dal ritorno del 
Capriva fattosi più spaval- 
do ma infruttoso in fase 
conclusiva. 

Sospesa per nebbia, infi- 
ne, Sangiorgina - Costalun- 
ga, nel momento in cui i 
triestini dopo solo mezz' 
ora erano già andati a se- 
gno con Mauri e Mancusi, 

Alessandro Ravalico 


Manzanese in casa del Poz- 
zuolo. Il risultato punisce 
EEoopo severamente 1 padro- 
ni di casa che hanno ben te- 
nuto il campo e sono rima- 
sti in vantaggio per gran 

arte del match RATA 

anno peccato di ingenuità 
innervosendosi e perdendo 
un giocatore per espulsione 
già a metà del primo tem- 
po. Dossi ad aprire: le 
marcature al 13' minuto 
della prima frazione di gio- 
co per il Pozzuolo, che di te- 
sta insacca un bel cross pro- 
veniente dalla fascia de- 
stra. Da quel momento la 
tensione cresce e, come det- 
to, Gorizzizzo si fa espelle- 
re, con il direttore di gara 
che non senza fatica deve 
tenere a bada i giocatori im- 
BEGISA in scontri che ecce- 

ono nella vis agonistica. 
Gli ospiti crescono, spingo- 
no, e sembrano avere qual- 
cosa in più degli avversari, 
ma il Pozzuolo non si lascia 
sorprendere e per vedere il 
pareggio bisogna attendere 
il 80' minuto del secondo 
tempo quando Fabbro, con 
uno splendido doppio drib- 
bling, lascia ebbra la difesa 
del Pozzulo e deposita la 
sfera in fondo alla rete alle 
spalle dell'estremo difenso- 
re avversario. ancora 
Fabbro, cinque minuti più 
tardi, a raddoppiare: il cen- 
travanti degli ospiti lascia 
partire un tiro secco e teso 
che si infila nell'angolo in 
basso a destra dove Borioni 
non può arrivare, L'incon- 
tro sembra avviato alla con- 
clusione quando all'improv- 
viso Crisetig, nuovo entra- 
to per la Manzanese, fa 
esplodere all'improvviso un 
tiro che sbatte sul palo de- 


‘stro della porta difesa da 


Borioni ed entra in rete. A 
tempo ormai scaduto, Tiro, 
partito dalla panchina, por- 
ta a quattro le segnature 
Po la Manzanese: il gioca- 


ore salta due avversari, si 
porta a tu per tu con il por- 
tiere e insacca. 


tezza perfettamente riusci- 
to a un convincente Monfal- 
cone che, se mette sempre 
questa determinazione sul 
terreno di gioco con buona 
costanza, potrà sicuramen- 
te togliersi dai meandri del- 
la bassa classifica. Il Pal- 
manova invece è stato deci- 
samente brutto. L'assenza 
forzata di Dorigo si è fatta 
sentire come non mai, Infat- 
ti la formazione di mister 
Moras non è riuscita a in- 
tessere delle manovre vali- 
de per poter impensierire 
la difesa avversaria. Basti 
pensare che nel primo tem- 
po gli amaranto hanno con- 
cluso con una certa pericolo- 
sità solo una volta verso 
Mainardis e nella ripresa 
in altre due circostanze. 
Troppo poco davvero per 
tentare di recuperare il ri- 
sultato che al 45° del primo 
tempo era già favorevole al 
Monfalcone per un tiro da- 
fil undici metri di Bussani. 

penalty era stato conces- 
so per un fallo di mani in 
area di Gerometta. La cro- 
naca è piuttosto concisa 
perchè di azioni da rete 
non se ne sono viste molte. 
Il gioco si è Sylubpato so- 
‘prattutto a centrocampo 
ma è stato comunque il 
Monfalcone a confezionare 
le migliori occasioni. Dopo 
un tentativo in apertura di 
Del Zotto e due conclusioni 
pericolose di Ruggiero al 7° 
e Giraldi al 24’, gli uomini 
di Micussi sono passati su 
calcio di rigore proprio al 
45°. Nella ripresa la reazio- 
ne del Palmanova pratica- 
‘mente non c'è stata e i mon- 
falconesi hanno controllato 
con una certa facilità la si- 
tuazione. Dopo le inopinate 
espulsioni prima di Sclauze- 
ro e poi di Zentilin, tanto 
giuste quanto sciocche, ed 
alcuni tentativi degli ama- 
ranto, il Monfalcone ha 
chiuso i conti con un'altra 
rete di Bussani al 35’ con 
un bel tiro al volo che non 
ha lasciato scampo a Dose. 


Alfredo Moretti 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Capriva-Rivignano 0-1 | Azzanese-Union 91 
Centro Sedia-Gonars 0-1 | Gonars-Sarone 
Palmanova-Monfalcone 0-2 | Manzanese-Tolmezzo 
Pozzuolo-Manzanese 1-4 | Monfalcone-Pozzuolo 
San Luigi-Pro Gorizia 0-1 | Pro Gorizia-Capriva 
Sarone-Sevegliano 2-0 | Rivignano-Palmanova 
Tolmezzo-Azzanese 3-2 | Sevegliano-San Luigi 
Union 91-Vesna 0-2 | Vesna-Centro Sedia 

CLASSIFICA 

Tolmezzo 31 16 9 4 3 25 14 
Gonars 30 16 8 6 2 21 12 
Manzanese 30 16 8 6 2 24 10 
Sarone 30 16 8 6 2 23 8 
Capriva 28 16 7 Te 2 20 13 
Rivignano 27 16 6 9 1 18 10 
Sevegliano 25 16 6 ‘ta 3 17 18 
Union 91 25 16 7 4 5 22 15 
Palmanova 20 16 6 2 8 23 22 
Centro Sedia 18 16 4 6 6 21 23 
Vesna 18 16 4 6 6 14 22 
Monfalcone 17 16 4 5 7 12 14 
Azzanese 16 16 3 Ta 6 13 16 
San Luigi 13. .16 2 7 7 n 15 
Pro Gorizia di 16 3 2 11 7 22 
Pozzuolo 3 16 1 0 15 10 AT 


Pro Gorizia ai danni del 
San Luigi: la penultima in 
classifica espugna infatti 
per 0-1 il campo della ter- 
zultima ed alimenta così 
la fiammella della speran- 
za, inguaiando maggior: 
mente i triestini. 

Partita non troppo spet: 
tacolare, in particolare nel 
primo tempo e, nella pri- 
ma mezz'ora le due squa- 
dre si affidano soprattutto 
ai lanci lunghi senza esse- 
re troppo precise. 

Al 2’ un rasoterra di Vil- 
lani su punizione sfila sul 
fondo lontano dalla porta, 
mentre Rigonat, sempre 
da fermo, è più preciso al 
19°, quando mira l’incrocio 
con un tiro a girare, che 
Ferluga devia in corner. 

Ancora un altro tentati* 
vo da palla inattiva arriva 
al 22°, ma stavolta è targa: 
to San Luigi: Cermelj dal- 
la destra spedisce in bocca 
a Tessarin coniil sinistro. 

La prima occasione de: 
terminata da un’azione ver 
ra e propria viene sfornatà 
dai padroni di casa al 25° @ 
vede Veronelli colpire di te- 
sta nel cuore dell’area ospi* 
te, ma Tessarin smanacci@ 
la palla sulla parte alta 
della traversa e quindi in 
corner. 

Bivona entra in scena & 
nel giro di due minuti, va 
alla conclusione per du? 
volte. È 

La prima, al 27°, determi 
na quello che sarà il gol de 
cisivo della partita. 

Il numero undici, posizi0” 
nato sulla parte destra del 
l’area, viene smarcato da 
Patate infila la palla in r@ 
te sul primo palo con uni 
battuta a pelo d'erba. Poli 
al 31°, Bivona ci riprovi 
proprio dal limite e man@ 
di poco il bersaglio. 

Cermelj, al 33°, vede Tef 
sarin leggermente fuo!! 
dai pali e pensa inizialme!” 
te al pallonetto, alla fin 
però, calcia di collo vista a 
pressione di un avversa!? 
e il numero 1 ospite resp | 
ge coni pugni. ; 

Le annotazioni della pi 
ma parte si chiudono al 3411 
quando uno scambio "| 
Faganel e Bivona perm?‘ 
te al primo di cercare 
raddoppio, ma Ferlug® 
attento. i 

In apertura di ripres& 
padroni di casa potrebb? 
pareggiare: crossa dalla di 
stra di Tamburini e Cor 
melj, avvitandosi, ma” 
fuori di testa. p 

L’arbitro vede, però, pr 
contatto tra lo stesso C& 
melj e Cisternino e coN 
de il rigore. er 

Lo batte lo stesso Cc e 
melj, ma colpisce 
(centrale e debole) € 
rin respinge. d 

I locali cercano lo stert 
di pareggiare, ma non Gra 
vano al tiro ed è la È 
che bada a difendet®* jj 
farsi viva dalle P' 
Ferluga. otte 

Cisternino mira al 5 nate 
di controbalzo da {je 
metri e Ferluga all 11 co 
via in angolo. Lugn2 op) è 
un destro a spiover@ ( aci” 
Lugnan con una r0V°5 io 
ta (29°) peccano di pre gio 
ne e la loro mira è SP? 
ta e finisce così 0-1. dar 

Massimo 


Tesst” 


Led I dti 


VII 


IL PICCOLO 


Colpaccio dei ragazzi di Potasso che confezionano il capolavoro tra le mura di casa suonando tre sberle ai friulani che arretrano 


Muggia fa lo sgambetto alla Sangiorgina 


Santamaria 1 


MARCATORI: 45° autorete 
di BEETOS st 29° Vece- 
chiet. 

FINCANTIERI: Carli, Buo- 
nocunto, A. Guida (st 26 
Cergoly), Palmobieri, Dal 
Canto (st 37 Marchesi), 
Cernecca, Tonsig (st 16° 
Ravalico), Baldan, Pella- 
schiar, Milan, Sotgia. All. 

banese. 

‘AMARIA:  Dreossi, 

Jurisevich (st 24° Zoff), Ca- 
tania, Sbrugnera, Vee. 
chiet, Malisan, Mocchiutti 
(st 13’ Panarello), Coppi- 
no, Co (st 32° Chiandot- 
to), Vida. All, D’Odorico. 
ARBITRO: Moras di Porde- 
none. 
NOTE: espulso Sotgia al 21 
st, ammoniti: Tevisan, Dal 
Canto, Vecchiet, Sbrugne- 
ra. 


Costalunga 


dalese 1 


MARCATORI: pi 5° Mbo. 
ria; st 32° Scrigner, 38° 
uercioli. 

OSTALUNGA: Canziani, 
Bevilacqua, Kalaja, Satti 
(st 25’ Ferluga), Cok, Lo- 
Ei (st 1° Folla), Scrigner, 

elladonna (st 41° Bion- 

di), Koren, Mboria, Stei- 
ner. All, Zurini, 
CIVIDALESE: Bernardis, 
Bardus, S. Petrussi, Bar- 
chetta, Quercioli, Campa- 
nella, Vicenzutti, F. Pe- 
trussi (st 24° Ventura), 
Causero (st 9° Raffaele), 
Grassi, Debegnach (st 36° 
Martelli), AIL Petric. 
ARBITRO: Pittino di Cor- 
mons, 
NOTE: ammoniti  Scri- 
gner, Koren, Logar, Bar- 
chetta, Campanella, F. Pe- 
trussi, 


MARCATORI: pt 40° De- 
vetti, pt 48’ Brunzin, st 
20’ Miniussi, st 25° Monti- 
na, st 32’ Devetti, st 34 
Longo, st 40° Conzutti, st 
48’ Degrassi, ' 
RON : Fulignot, Pa- 
cor, Pommella, Furlan, 
Porcari, Anzolin, An- 
drea Donda, Miniussi (st 
39° Deiuri), Brunzin (st 
22° Longo): Degrassi, De- 
vetti. All.: Sarcina. 
RUDA: Politti, Leggieri 
(st 1’ Comuzzo), Toma- 
sin (st 16° Gandin), Tas- 
sin, Ulian, Portelli, Zien- 
na, Olivo, Montina, Pel- 
lizzer, Conzutti. All. Tor- 
tolo. 

ARBITRO: Taverna del- 
la sez, di Gorizia. 


Pro Cervignano 1 


MARCATORE: st 25° 
Chiappetti. 

B O: Tomasin, Mul. 
loni, Pontonutti, Cancia- 
ni, Gerli, Di Lena, Bon, 
Braida, Lorenzini, (27° st 
Marcuzzo), Zmric, Duga- 
ro. All. Chiacig. 

PRO CERVIGNANO: So. 
rato, Candio, Simeon, 
Luxich, Sguazzin, Masut- 
ti, Segato (46’st Dessa- 
bo), Coccolo, Sgobbi, Vi- 
sentin, Florio (16’st 
Chiappetti). All. Zuppi- 
chini. 

ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Mar- 
cuzzo, Mulloni; Sgobbi, 
Sguazzin, Visentin, Coc- 
colo. 


MONFALCONE Mediocre pareg- 
Gi con una Fincantieri in 
ifficoltà a metà campo 
mentre il Santamarina con 
la buona reazione nella ri- 
Presa battezza il debutto in 
Panchina di D’Odorico. Cro- 
haca con pochi sussulti, pri- 
Mo tempo a ritmi svogliati 
al 14’ Vida calcia a lato, al 
22’ Pellaschiar ci prova, pal- 
lonetto alto, al 28° Buono- 
cunto dal fondo, Milan al 
volo manda alto, poco dopo 
Baldan su punizione sfiora 
il gol. È una gara che si gio- 
ca su ritmi minimi, le due 
Sembrano davvero senza vo: 
Elie, ma al 45° c'è la svolta 
col vantaggio monfalcone- 
Se, Pellaschiar lavora bene 
Sulla tre quarti poi vede 
l’accorrente 'onsig che scat- 
a da destra, entra in area 
€ spara un rasoterra, Dreos- 
Sì non ci arriva, giunge Ju- 
Tsevich che nel tentativo 
iberare in scivolata man- 

a in fondo alla sua porta. 
ella ripresa però il Santa- 
Maria reagisce bene, avan- 
Za il baricentro, il centro- 
Campo di casa avrebbe biso- 
So di ossigeno, Albanese 
Prova qualcosa, ma non ba- 
Sta, pian piano i friulani 
avanzano, non creano occa- 
Sioni clamorose, ma la dife- 
Sa è sempre sotto pressione 
€ di contropiede non se ne 
Parla. Per giunta al 21° Sot- 
Sla si fa buttar fuori (enne- 
Sima espulsione in questo 
Campionaato per la Fincan- 
tieri) dopo un alterco con 
Un rivale sulla fascia latera- 
le, e da lì arrivano le stre- 
ghe. AI 32° l’1-1: Malisan si 
Guadagna una. punizione 
al limite, calcia Vecchiet 
the con una bomba terra- 
aria GUEEIEE della malde- 
Stra disposizione della bar- 
Tera e batte Carli sul suo 
Dalo. Nel finale ancora peri- 
Soli, Coppino va via a sini- 
Stra a Buonocunto e mette 
In mezzo basso, ancora Vec- 
et a porta spalancata ap- 
Dena dentro l’area spara AL 
° un’opportunità colossale, 
Enrico Colussi 
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TRIESTE Scrigner protagoni- 
sta e il Costalunga sale in 
classifica. Un gol e un as- 
sist per lui: un pomeriggio 
proprio da ricordare. I pri- 
mi due spunti di cronaca 
portano le sue firme, al 4° 
si fa trovare libero a pochi 
passi dalla porta ma in po- 
sizione decentrata, i gioca- 
tori ospiti chiedono il fuori- 
gioco ma l’arbitro non è del- 
lo stesso avviso, Scrigner 
però stoppa male e l’occasio- 
ne sfuma; pochi secondi do- 
po pesca con un millimetri- 
co lancio Mboria al limite 
sulla sinistra in un'azione 
di rimessa, il trequartista 
con un pallonetto supera 
Bernardis in uscita e porta 
in vantaggio i ragazzi di Zu- 


rini. 

Al 28° dopo un batti e ri- 
batti sugli ultimi sedici me- 
tri la sorte aiuta Steiner 
che si libera di un avversa- 
rio ma Bernardis chiude be- 
ne lo spazio all’attaccante e 
salva. Al 37° Mboria dai 
venti metri cerca di preci- 
sione l’inerocio ma il pallo- 
ne va alto d’un soffio. Al 40° 
in mischia segna la Civida- 
lese ma si alza la bandieri- 
na dell’assistente dell’arbi- 
tro a indicare un fuorigio- 
co. 

Nella prima mezz'ora del- 
la ripresa il Costalunga sof- 
fre la pressione ospite che 
però non porta a nulla di 
concreto. Poco dopo la mez- 
z’ora Mboria in contropiede 
calcia a colpo sicuro dal li- 
mite ma Bernardis ribatte, 
irrompe Scrigner che a por- 
ta vuota non sbaglia il rad- 
doppio. Quasi neanche il 
tempo di gioire e Quercioli 
con una mezza girata da 
centroarea infila Canziani 
sotto il corpo. Nel finale 
niente altro da registrare 
con il Costalunga che si tie- 
ne stretti i tre punti. La sal- 
vezza ora è molto più vici- 
na. 

Massimo Umek 


RONCHI Secondo successo in- 
terno di fila e sei reti realiz- 
zate: roba da non credere 
per un Ronchi che fino all'al- 
troieri era in preda alla sin- 
drome del Lucca: Ruda anni- 
chilito e non solo dal rigore 
del parziale 2-0 che ha se- 
gnato l'inerzia del match. Fi- 
no a cinque minuti dall'inter- 
vallo l'equilibrio l'ha fatto 
da padrone con le contenden- 
ti a passarsi il testimone nel- 
lo stuzzicarsi a vicenda. 

Iniziano gli ospiti con un 
diagonale di Montina al 18', 
replicano gli uomini di Sarci- 
na (Pinatti era fuori per 
squalifica) con un'assolo di 
Andrea Donda al 27', poi toc- 
ca ancora ai gialloblu con 
una pennellata di Tassin 
con provvidenziale deviazio- 
ne di Fulignot che spedisce 
la sfera sulla parte alta del 
montante. Al 40' il Ronche 
rompe gli indugi, la retro- 
guardia proposta da Tortolo 
va in affanno e Devetti sfrut- 
ta di destro un errato rinvio 
di Ulian. In pieno recupero 
la difesa gialloblu fa ancora 
acqua, errato retropassag- 
gio per Politti, Brunzin capi- 
sce tutto ed entra in rotta di 
collisione col guardiano; rigo- 
Te ma nessun cartellino 
estratto. Lo stesso avanti in 
tenuta bianca mette il cuoio 
sul dischetto e spiazza Polit- 
ti che si guadagna il rosso in- 
veendo contro la giacchetta 
nera. 

Ruda senza mordente al 
rientro dagli spogliatoi (sen- 
za esito la girata di Conzutti 
al 15:) e Ronchi implacabile 
con una staffilata di Minius- 
si al 20'. Montina riapre su- 
bito dopo i conti con un'in- 
zuccata sotto misura, poi la 
mattanza continua con il si- 
nistro radente di Devetti al 
32' ed il comodo tap-in di 
re Conzutti si procura e 
trasforma senza sorridere 
un calcio di rigore, in pieno 
recupero Degrassi si fa cin- 
quanta metri filati per anda- 
Te ad insaccare ciano un 
servizio al bacio di Devetti. 


BUTTRIO Tre punti importan- 
tissimi per Cervignano che 
consentono ai gialloblu di 
raggiungere la vetta della 
classifica. Ma l'incontro 
non era iniziato con pro- 
spettive rosee. Infatti il 

uttrio, richiamato i setti- 
mana alle proprie responsa- 
bilità dal presidente Gian- 
carlo Lavaroni, si è subito 
posto all'attenzione per lo 
spirito nuovo con il quale è 
sceso in campo. 

Subito in avanti e ben 
tre occasioni costruite nella 
prima mezz'ora. Occasioni 
non sfruttate che potevano 
cambiare l'andamento del- 
la partita. Poi ‘incontro si 
incanalava come voleva la 
Pro: controllo e piDanieoze 
che mettevano a dura pro- 
va la difesa di casa. Bene 

li esterni locali Bon e Di 

ena, anche se quest'ulti- 
mo frenato a compiti di co- 

ertura che ne limitavano 
le sgroppate, bene anche il 
reparto centrale finche te- 
neva; poi la maggior fre- 
schezza atletica degli ospiti 
aveva il soppravento e per i 
locali "vedere" la porte dife- 
sa da Sorato diventava un' 
impresa. Al 2' Zmric perde 
l'attimo su errore del suo 
controllore, poi un paio di 
Purizioni di Canciani sorvo- 
lano la traversa infine Du- 
gelo alza troppo sull'uscita 
(el portiere: ancora lo stes- 
so numero undici conclude 
a lato di poco al termine di 
un'azione personale. Gli 
ospiti erano parsi in eviden- 
te difficoltà poi al 27' trova- 
no il varco giusto e colpisco- 
no il palo con un'incursione 
di Sgobbi e, sulla ribattuta, 
Florio costringe alla parato- 
na Tomasin. 

Nella ripresa Cervignano 
sale decisamente di tono e 
realizza il gol con il neoen- 
trato Chiappetti che sfrut- 
ta a dovere un assist di 
Sgobbi dalla destra. Le pro- 
teste dei difensori viola, 
MI deviazione in rete 
1 mano; non trovano con- 
forto da parte dell'arbitro. 


Matteo Marega 


Gigi Mosolo 


Vittoria casalinga nella seconda giornata di ritorno. Caneva piegato per 2-1 con i gol di Chierini e Cappai 


San Luigi finalmente torna a 


D 


f\ficnica incolore per il Domio che cade in casa con 


) Pro Romans. A secco nuovamente il San Sergio: i 
‘petti tornano con le pive nel sacco da Monfalcone 


TESTE Sprecona ma final- 
Ente a segno. La compagi- 
© del San Luigi ritrova il 
8 Triso e la vittoria casalin- 
È Nella seconda giornata 
Titorno del campionato 
;Stonale Allievi. La forma- 
{he allenata da Lacalami- 
nellega per 2-1 (1-0) il Ca- 
tin: Mandando in gol Chie- 
e Cappai mentre per 

di ppiti Vale una autorete 
Sig Ssari in mischia: «Ci 
Tengo espressi particolar- 
€ bene nel primo tem- 

la a Non abbiamo avuto 
tita 122 per chiudere la par- 
Nieg LA sottolineato il tec- 
che anluigino — confesso 
tre, (ella ripresa abbiamo 
toi] ato dopo aver incassa- 
po 5°. Siamo rimasti un 
Lac torditi — ha aggiunto 
Poter Mita — temendo di 
tor, Titrovare la forza per 
è Sao a replicare. Invece 
ftuti Vato il secondo gol 
da gli un'azione avviata 
Cangordea, proseguito da 
Cap One e finalizzata da 
la 3 Al Sono contento per 
mazione dei ragazzi, fi- 
lor pente». Domenica inco- 
Nvece per il Domio. La 


compagine allenata da 
Giorgio Cattonar sconta 
l'ennesima imprecisione 
sottoporta cadendo in casa 
per 0-1 con la Pro Romans. 
A decidere la sfida ci pensa 
una rete firmata da Sangio- 
vanni su calcio di punizio- 
ne verso il ventesimo del 
primo tempo. Nella ripresa 
la pressione del Domio non 
offre i frutti desiderati e ar- 
riva anche il clamoroso er- 
rore di un calcio di rigore, 
parato dal portierino della. 
Pro Romans, Sanson. A sec- 
co nuovamente il San Ser- 
gio. I lupetti tornano anche 
dalla trasferta di Monfalco- 
ne con le pive nel sacco in 
seguito alla sconfitta con il 
classico 2-0. A salvare l’ono- 
re delle compagini triestine 
ci pensa nuovamente, come 
spesso accade in questa sta- 
gione, il San Giovanni. 

La compagine allenata 
da Perlangeli oramai gioca 
a memoria e trova poche 
difficoltà. La riprova è giun- 
ta ieri con la secca vittoria 
per 1-4 ottenuta sul terre- 
no della Gemonese. Tra 
Brugnera e Sanvitese fini- 


sce ieri come nella gara di | 
andata: 3-3. Franzon e una 
doppietta di Gasparotto il- 
ludono la Sanvitese sino al 
momentaneo 1-3; poi la 
Sanvitese, già in gol con Re- 
stiotto, trova la seconda re- 
te con Batistuzzi e quindi, 
in pieno recupero, la stocca- 
ta di Santarossa su calcio 
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RISULTATI 
Brugnera-Sanvitese 33 
Domio-Pro Romans Di 
Donatello-Manlago ti 

|| Gemonese-San Giovanni 14 
Itala S. Marco-Ancona 21 
Monfalcone-San Sergio Ts 20 
Sacilese-Moimacco 42 
San Luigi-Caneva 21 

CLASSIFICA 

Donatello 39 1712 3 24411 
Itala S. Marco 37 1711 4 23411 
Sacilese 36 1710 6 19814 
‘San Giovanni 35 17 11 2. 44224 
‘Sanvitese 31 16 9 4 33826 
Ancona 29 17 8 5 43215 
Maniago 29 17 8 5 43024 
San Luigi 2817 8 4 52627 
Brugnera 2117 4 9 43237 
Gemonese 20 16 6 2 82534 
Caneva 15 17 3 6 82029 
Domio "15 17 4 3101929 
Monfalcone 12 17 2 6 91830 
Pro Romans 10 17 2 4111434 
Moimacco TIT 1 4121446 
San Sergioîs 5 17 0 5121550 

PROSSIMO TURNO 
Aricona-Sacilese 
Brugnera-Monfalcone 
Caneva-Itata S. Marco 
IManiago-San Luigi 
Moimacco-Gemonese 
Pro Romans-Donatello 
San Giovanni-Sanvitese 


di rigore che vale il definiti- 
vo pareggio. Gara partico- 
larmente vivace, non solo 
per la scansione delle se- 
gnature ma anche per il 
computo degli ammoniti, 
sei in tutto addizioniati a 
una espulsione tra le fila 
del Brugnera. 

Sei reti anche tra Sacile- 
se e Moimacco, gara finita 
con il punteggio di 4-2 peri 

adroni di casa. Reti per la 
Ei cilese a opera di Da Ros, 
Gaspardo e Riccardo Zam- 
bon, questo ultimo a bersa- 
glio due volte; per la forma- 
zione del Moimacco arriva- 
no le stoccate di Lodolo e 
Abdunanovie. L’altra spar- 
tizione della posta della se- 
conda giornata di ritorno si 
lega al punteggio di 1-1 tra 
Donatello e Maniago. Pas- 
sano in vantaggio i padroni 
di casa, verso il ventesimo 
del primo tempo con Cesa- 
rotto, replica verso la metà 
della ripresa grazie a un 
calcio di rigore messo a se- 
gno da Antonini. Fattore 
campo rispettato pienamen- 
te dalla Itala San Marco ie- 
ri IMpostasi per 2-1 sull’An- 
cona. 1 gradiscani si porta- 
no sul doppio vantaggio gra- 
zie a una doppietta firmata 
da Pizzuti, accorcia ma non 
riapre la partita il sigillo di 
Mian. 


Francesco Cardella 


La Pro Cervignano incastra Buttrio e sale in vetta. Gallery divide la posta col Mariano 


= 
OD PROMOZIONE - A D PROMOZIONE - 
) IND 
i RISULTATI | RISULTATI 
|| Casarsa-Tricesimo 0-1 Buttrio-Pro Cervignano 0-1 
Chions-Pordenone 1-0 Costalunga-Cividalese 21 
i{ Fontanafredda-San Daniele 03 Fincantieri-Santamaria HI 
|| Maniago-Ancona 00 | G. Duino Aurisina-Mariano 1-1 
{| Pagnacco-Bannia 00 || Juventina-San Giovanni 00 
|| Porcia-U. Pasiano 24 || Muggia-Sangiorgina 30 
|| Pro Fagagna-Valvasone 12 Ronchi-Ruda 62 
il Torre-Flalbano 42 {| Valnatisone-San Sergio Ts 02 
CLASSIFICA I CLASSIFICA 
Tricesimo 40 1612 4 03212 {| Pro Cervignano 30 16 9 3 42418 
Pordenone 33 1610 3 324 8 i Sangiorgina. 30 16 8 22113 
Casarsa 31 16 9 4 3229 {| Juventina 29 16 8 5 31911 
|| Chions 29 16 9 2 52416 ll San SergioTs 26 16 7 5 42515 
| ProFagagna 29 16 8 5 32411 | Costalunga 2516 6 7 21716 
|| San Daniele 29 16 8 5 32416 Mariano 25 16 7 4 52316 
U. Pasiano 25 16 7 4 52916 Ronchi 24 16 6 6 42823 
Fontanafredda 20 16 6 2 82028 Ruda 24 16 6 6 41921 
|| Porcia 1716 5 2 92124 if Muggia 23 16 7 2 72120 
Pagnacco 16 16 4 4 81120 || Santamaria 21 16 4 9 32824 
|| Maniago 1516 3 6 71321 Buttrio 20 16 5 5 61818 
{| Valvasone 15.16 4 3 91426 i| San Giovanni 17 16 3 8 51216 
Ancona 14 16 3 5 81228 | Cividalese 14 16 3 5 81426 
Torre 14 16 3 5 81622 Fincantieri 13 16 2 7 71122 
Bannia 13.16 3 4 91529 Ii Valnatisone 11 16 2 5 91823 
|| Flaibano 19 16 3 4 91934 {| G- Duino Aurisina1016 3 1121632 
i PROSSIMO TURNO Il PROSSIMO TURNO 
|| Ancona-Porcia || Cividalese-Muggia 
{| Bannia-Maniago || Mariano-Juventina 
|| Flaibano-Chions | Pro Cervignano-Valnatisone 
Pordenone-Pro Fagagna |{ Ruda-G. Duino Aurisina 
‘San Daniele-Torre i| San Giovanni-Costalunga 
|| Tricesimo-Fontanafredda || San Sergio Ts-Fincantieri 
U. Pasiano-Casarsa || Sangiorgina-Butirio 
| ‘Santamaria-Ronchi 


Sangiorgina 

MARCATORI: st 13’ Zugna, 30° Fantina, 39° De Santi. 

MUGGIA: Daris, Boccuccia (st 11° Aubely), Negrisin, Ap- 

Re llonio, Busetti, Busletta, C. Bertocchi (st 6 Fantina), 
Bertocchi, Zugna, De Santi (st 48’ Stefani), Metulio. 

All, Potasso. 

SANGIORGINA: Pettenà, Quargnali, Malisan, Milocco, 

Specogna, Tomba, Sorbara (st 35° Michelon), Del Tin, 

Domenighini, Macor (st 42’ Turchettin), Moroni (st 35° 

Moretto). All. Ferin. 

ARBITRO: Tolfo di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Marco Bertocchi, Fantina, Specogna. 


“Pa 


MARCATORI: 15° pt Zorzin; 9’ st Bensi 

GALLERY: Golizia, Bensi, La-Torre, Sors, Malusà, 
Leghissa, Novati, Angiolini (st 30° Zacchigna), Mo- 
scolin (st 25° Stocca), Milos, Marzari. All. Norbedo. 
MARIANO: Donda, Bregant, Silvestri, Donada, Re, 
Bortolus, Ferro, Rodaro, Zorzin, Tomasin, Bertoli. 
All. Terpin. 

ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


MUGGIA Il Muggia confeziona il capolavoro tra le mura di ca- 
sa nobilitando la prima di ritorno con lo: sgambetto alla 
prima della classe. Tutto matura nella ripresa dopo una 
prima frazione sostanzialmente equilibrata, priva di trop- 
pi acuti o episodi di nota. 

Nell'arco della prima frazione infatti il taccuino ospita 
una timida conclusione a lato di Zugna (11°) e un’altra 
sempre di Zugna ma di testa poco dopo la mezz'ora. La pri- 
ma conclusione entro lo specchio della porta è di marca 
ospite, con Del Pin il cui rasoterra non crea patemi al por- 
tiere Daris. Altra musica nella seconda parte. Il Muggia 
sale in cattedra e la Sangiorgina arretra il suo raggio 
d’azione soggiogata dalla maggior pressione dei riviera- 
schi 

La prima rete poco prima del quarto d’ora: rimessa late- 
rale di Negrisin, De Santi allunga e Zugna di testa concre- 
tizza in gol appostato sul secondo palo. Il raddoppio è ope- 
ra di Fantina che pescato da un lancio lunghissimo di Da- 
ris riesce a liberarsi in area e battere di collo pieno destro 
Pettenà. 

Il trittico è firmato da De Santi, su calcio di punizione 
ma le colpe di Pettenà sono macroscopiche. In mezzo alle 
tre reti muggesane solamente una opportunità al 15° di 
De Santi (tiro sventato sulla linea da Specogna) e una con- 
clusione di Sorbara finita alta. 

Nel complesso una affermazione legittima quella della 
compagine allenata dal tecnico Potasso, forse generosa 
nel punteggio ma sintomatica della fase di crescita in at- 
to. Importante a tale riguardo l’innesto del difensore Au- 
belj, giunto dal San Sergio. 

L'ex lupetto ha giostrato ieri per una buona mezz'ora 
dando impulso e dinamismo alla manovra del Muggia. Al 
resto ci hanno pensato, non a caso, gli elementi di mag- 
gior qualità: Zugna, Fantina e De Santi. 

Francesco Cardella 


TRIESTE Finisce con un pareggio la sofferta partita del Gal- 
lery contro il Mariano. Il Primo tempo si porta avanti in 
sostanziale equilibrio tra le due compagini, che riescono a 
costruire un'unica netta occasione a testa. 

A iniziare è la squadra ospite, che porta a buon fine la 
propria palla gol avvalendosi della vincente iniziativa del 
centravanti Zorzin, il quale parte lateralmente, si accen- 
tra al limite dell'area, e calcia dritto in porta un pallone 
che sfiora il palo interno e gonfia la rete alle spalle di Goli- 
zia. 

Alla mezz'ora il Gallery replica con un'azione di Milos, 
che però non ha uguale fortuna: il giocatore infatti, trova- 
tosi da solo davanti alla porta vuota, sbaglia e calcia fuo- 
ri. Tutto ciò senza parlare del gol annullato al Gallery al 
quinto minuto di gioco: nella mischia creatasi in seguito a 
un calcio d'angolo, dalla quale il pallone viene proiettato 
nella porta friulana, l'arbitro scorge un fuori gioco e annul- 
la la rete, con grande disappunto dei giocatori di Norbedo. 
Il gioco prosegue, e dopo il primo tempo giocato essenzial- 
mente a centro campo, la ripresa vede un piglio più deciso 
da parte del Gallery, che riesce a cogliere il pareggio già 
al 9' grazie a Bensi. 

Sono tre le occasioni importanti della squadra di casa 
in questa frazione: la prima vede impegnato Marzari, che, 
libero, calcia da fuori area ma spedisce il pallone alto sul- 
la traversa. Al 35' Zacchigna parte lateralmente, ma an- 
che lui davanti alla porta calcia alto. 

E' invece al 40' che il Gallery brucia la propria occasio- 
ne più clamorosa, quando lo stesso Zacchigna si porta in 
totale solitudine a tu per tu con il portiere friulano Don- 
‘da, ma calcia il pallone dritto addosso all'estremo difenso- 
re avversario, Il secondo tempo si rivela un monologo del 
Gallery, tanto più che il Mariano non riesce a creare nes-. 
suna palla gol netta ma si accontenta di contenere il gioco 
avversario. 

Elisa Marchesan 


Juventina 


San Giovanni È 30 


JUVENTINA: Peteani, Bozzi, Terpin M., Kogoj S.(st 22° Pa- 
viz), Stacul, Carbone, Pantuso V., Terpin C. (pt 37 Pantuso 
M.), Businelli, Giannotta, Negro (st 48° Kogoj E.). All. Furlan. 
SAN GIOVANNI : Sartori, Fidel, Bagattin, Ventrice, Caserta, 
Buzzanca, Lessi (st 1° Montanelli), Bernabei (st 44° Varagno- 
lo), Mormile, Frontali (st 37° Botta), Di Vita. All. Ventura, 
ARBITRO: Fazio Di Udine. 


Val a) 


San Sergio Sa pi 


MARCATORI: st 30° Casarella, 32° Mervich. 
VALNATISONE: Bortoluz, Bolzicco, Giuliano, Piccaro, 
Costantini, Bastiancig, Bergnach, Stefanutti, Suber, Mia- 
no, Dindo. A disposizione: Carnieletto, Chiabai, Ciaroz, 
Turetich, Domenis, Peddis, Crast. All. Billia. 

SAN SERGIO: Suraci, Beghie, Renar, Antonini, Godas F.; 
Mboria (Casarella), Simeoni (Corales), De Bosicchi, Di 
Gregorio, Godas L., Mervich. AIl. Lotti. 


GORIZIA Un pareggio ad occhiali tra la Juventina e il San 
Giovanni ma lo spettacolo non è mancato sicuramente. 
Un primo tempo meno brillante come gioco e differenza 
di una ripresa molto vivace da parte delle due squadre. 
Al 7' Carbone fa partire una silurata che và a sfiorare di 
un niente l'angolino della oporta difesa da Sartori. All'8' 
è Cristian Terpin a servire in profondità Businelli, il dia- 
gonale dell'attaccante locale termina tra le mani dell' 
estremo Sartori. Bernabei impegna al 10' Peteani, Mor- 
mile in agguato non arriva ad intervenire. Cristian Ter- 
pin al 25' allunga un po' troppo il pallone per Giannotta, 
Sartori se ne impossessa. 

Al 34' azione di contropiede ospite; Lessi a Mormile e 
Bozzi ci mette una pezza, Bagattin da due passi spedisce 
a fondo campo. Fallo di Ventrice su Giannotta al 39', il ri- 
gore di Carbone risulta fiacco e centrale e preda di Sarto- 
ri. Carbone per Businelli al 42' il quale costringe alla de- 
viazione Sartori. Avvio rapido del San Giovanni nella ri- 
presa; due inserimenti di Di Vita, cross di Bernabei 
all'8, ma Mormile scoordinato non arriva a colpire la pal- 
la con la dovuta efficacia. Punizione di Di Vita all'1l' e 
respinta di pugni di Peteani. Reazione locale al 17'; invi- 
to di Mario Pantuso per Negro, tiro parato con difficoltà 
da Sartori sull'accorrente Businelli. 

Due insidiose conclusioni di Carbone e Giannotta, poi 
occasione per Manuel Terpin al 29' appostato a centro 
area. Mario Pantuso prova la botta da distanza conside- 
revole al 30'. Di Vita trova uno spazio tra le maglie difen- 
sive biancorosse al 34' e Stacul si oppone con tempismo. 
Ultimo acuto della gara al 36' quando Giannotta spara 
con forza ma senza fortuna, Businelli sulla linea di porta 
di porta in una mischia in area spreca mandando alle 
stelle, ci 


Vittorio Piccotti 


CIVIDALE Dopo la sconfitta sul campo della Pro Cervignano, 
torna alla vittoria il San Sergio, grazie ad una clamorosa 
papera di Bortoluz che spiana la strada alla compagine 
guidata da Orlini. In una'giornata particolarmente fred- 
da, con un campo ghiacciato ai limiti della praticabilità, le 
due formazioni sembrano partire con il freno a mano tira- 
to, anche se a parziale scusante del San Sergio c'è la man- 
canza di Di Donato, che obbliga mister Orlini a schierare 
il solo Mervich in attacco, supportato dai due trequartisti 
Mboria e Lorenzo Godas. Col passare dei minuti il Valna- 
tisone prende in mano il pallino del gioco, ma per tutto il 
primo tempo non riesce a scalfire il muro difensivo eretto 
a protezione della porta di Suraci, praticamente inattivo 
per tutta la prima frazione di gioco. Uguale condizione 
per il portiere del Valnatisone, Bortoluz, che para abil- 
mente l'unico tiro del San Sergio ad opera di Mervich sul 
finire del tempo. i 

Anche nella ripresa le due squadre ripercorrono la falsa 
riga della prima frazione, con i padroni di casa a cercare 
inutilmente di trovare gli spazi nelle strette maglie della 
difesa ospite e il San Sergio a rispondere con delle azioni 
di contropiede, quasi sempre poco pericolose. Primo brivi- 
do al decimo, con Miano che scheggia la traversa su puni- 
zione; ma la svolta arriva solamente al settantasettesimo: 
lancio lungo dalle retrovie per Casarella (entrato al quar- 
to d'ora al posto di Mboria), Bortoluz esce al limite dell' 
area in presa bassa, ma il pallone gli scivola dalle mani e 
Casarella tocca di punta in rete, per il più facile degli uno 
a zero. Il Valnatisone risente sensibilmente dello svantag- 
gio e solo due minuti più tardi'vede svanire tutte le possi- 
bilità di pareggio, con Mervich che punisce per la seconda 
volta Bortoluz, questa volta incolpevole sulla conclusione 


che fissa il risultato finale sullo 0-2, legittimando così la 
vittoria del San Sergio. 


| 
| 
| 


VII 


IL PICCOLO 


(CALCO La squadra isontina rimontata e surclassata dalla supercapolista che dopo aver subito due gol risponde con un poker 


Aquileia respinge l'attacco di Medea 


Medeuzza soffre con la Gradese. Torviscosa a fatica torna al successo 


Sovodnje _0 


Staranzano 1 
MARCATORE: pt 10° Pic- 


co 

SOVODNJE: Gergolet, 
Ceudek (st 23’ Cernic), 
Baraz, Figelj (st 38° Fer- 
lez), Tomsic, Panico, Zot- 
ti, Ferletic, Faidutti, De- 
vinar, Polan. All. Frando- 
lic 

STARANZANO; Messina, 
Zonta (st 26° Padovan), 
Pizzolato, Marega, Piru- 
sel, Lepre, Picco (st 39° 
Ferletic), Fogar, Mbaye, 
Andrian, Steffè (st 31° 
Tel). 

All. Corona Arbitro: Pic- 
co di Udine Note: ammo- 
niti Faidutti, Marega e 
Ferletic Devid. 


Torv 

Mossa (0) 
MARCATORI: 15° pt e 42? 
dr Cudin. 

TORVISCOSA: _ Fabro, 


Stella, Polvar, Casasola 
(20° st Zienna), Zamaro, 
Lazzarin, Marchesin, 
Scapinello, Cudin, Sca- 
polo, Mazzaro (48° pt 
iz). All. De Zottis. 

MOSSA: Burino, Inter- 
bartolo, Visintin F., Me- 
deot, Visintin L, ‘am- 
pus, Kaus (39° st Cecot- 
ti), Canciani (31° pt Per- 
co), Calligaris, Brando- 
lin, Tonut (44’ Marin). 
AII, Canciani. 
ARBITRO: Iseppi di Ma. 
HECO 

NOTE: espulso al 17° del- 
la ripresa per doppia am- 
monizione Calligaris del 
Mossa. 


Turriaco (1) 


VILLESSE: Pinat, Grat- 
ton, Pian, Makuc, Mar. 
Marassi, Zonca, Puntin, 
Ulian (st 22° Fall), Mat. 
Marassi (st 35° Paviot), 
Fort, Iussa. All. Cossa- 


ro. 

TURRIACO: Zearo, Fon- 
tana, Croci (st 26° Bran- 
dolin), Zuanig, Bianco, 
Cechet. (st 35° Ellero), 
Furioso, Trampus, Deve- 
tak, Russi, Buiat. All. 
Scarel. 

ARBITRO: Cordenons 
di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Ce- 
chet, Puntin, Fort, Mat. 
Marassi. 


Isonzo 1 


MARCATORI: pt 4° Fran- 
ti, al 44° Bonora. 
CORNO: Savio, Siligoi, 
Bonora, Galluzzo, 
Guion, Vicanio, Rossi (st 
1' Magnan), Biancuzzo 
(st 26' Focardi), Dorligh, 
Lanzilli, Trevisan (st 37 
Passone). A disposizio- 
ne: Rizzi, Sgughin, Mila- 
ni, Picon, All. Copetti. 
ISONZO: Allisi, Gismano 
(st 45' Gruden), Buffolin, 
Frausin (st 23'Orlando), 
Acor, Sell, Zosec, Girar- 
do, Franti, De Rosa, Mar- 
raj. A disposizione: Pus- 
set, Gregorutti, Dilosio, 
Lubiana. All. Franti. 
ARBITRO: Belvedere Di 
Cervignano. 


Aq 
Medea 2 
MARCATORI: pt 19’ Pau- 


letto (rigore), 25° Sgu- 
bin, 29° Sgubin; st 15° De- 
an, 41° Portelli, 45° An- 
dresini. 

AQUILEIA; Paduani, 
Pinna, Pravisano, Tas- 
sin (st 43’ Contin), Vezil, 
Iacumin R., Dean, Sgu- 
bin, Portelli, Iacumin 
M., Degrassi (st 30° Mar- 
chesan). All. Portelli. 
MEDEA: Faggiani, Nas- 
siz, Banello, Pocecco (st 
30° Cabas), Sartori (st 36° 
Spessot), Tonut, Baresi, 
Sellan, Diviacchi (st 20° 
Andresini), Braida, Pau- 
letto. All. Bordin. 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 


Gradese (0) 
MARCATORE: st 25’ Ce- 
cotti M. 


MEDEUZZA: Galiussi, 
Grione, Favero (st 38' 
Sclauzero), Ventura, 
Sclauzero, Masuino, 
Mansutti, Cavassi, Vidus- 
si, Bernardis (st 13’ Ce- 
cotti), Di Lena (st 22' 
Mauro), All. Ceschia. 
GRADESE: Orsini, Tre- 
ian, Marocco, Scaramuz- 
za, Marigo, Lauto, Neb- 
bioso (st 35' Stabile), Ci- 
cogna, Facchinetti, Mar- 
chesan, Bemegnu. All. 
Tomasin. 

ARBITRO: Pravisani Di 
Udine. . 

NOTE: ammoniti: Neb- 
bioso. 


MARCATORE: pi 5’ Bir- 


ri. 

TRIVIGNANO: Gattesco, 
Buttus (st 13° Bergagna), 
Andreotti, Cirovic, Bir- 
ri, Di Caprio Tommaso, 
Gabas, Barbiero (pt 31° 
Cecotti M.), Pittioni, Ce- 
cotti D., Riondato, (st 27 
Di Caprio E.). All. Sdri- 
gotti. 

FOGLIANO: Cechet, 
Gon (st 46° Muner), Sal- 
viato, Gomiscek, Clemen- 
te, Cechic, Scaricia (st 
19° Ferletic), Visintin, 
Apollo, Barbama (st 36° 
Commentale), Braida. 
All. Soffientini. 
ARBITRO: Iacca da Por- 
denone. 


GORIZIA La PRIA giornata 
del girone di ritorno regala 
conferme a Sovodnje e Sta- 
ranzano, Ma se lo 0-1 in fa- 
vore dello Staranzano con- 
vince gli ospiti delle loro 
possibilità al vertice in que- 
sto campionato, ciò che re- 
sta in casa del Sovodnje è 
la consapevolezza che la si- 
tuazione sì fa preoccupan- 
te. 

In avvio di partita lo Sta- 
ranzano non sembra punge- 
re troppo un Sovodnje al so- 
lito incerottato, con mister 
Frandolic che deve inventa- 
re fantasiose soluzioni co- 
me Baraz in un’improbabi- 
le fase difensiva. Però SE 
soli 10° la partita prende la 
piega che poi si rivelerà de- 
cisiva: dopo un rapido con- 
tropiede Andrian crossa 
per Picco, che stacca in 
area e insacca di testa in 
bello stile. Lo Staranzano 
ha in IRE la partita, e 
sfiora il raddoppio soprat- 
tutto con Mbaye, sempre 
impreciso al termine di buo- 
ni spunti in velocità. 

Il Sovodnje risponde con 
il solo. Devinar, capace di 
dare qualche pensiero a 
Messina su punizione al 
20° e con un destro in corsa 
al 24°. Ma è lo Staranzano 
che potrebbe chiudere l’in- 
contro già al 27’, con An- 
drian che non sfrutta una 
disattenzione difensiva dei 
biancoblù di casa. Così capi- 
ta ancora che in chiusura 
di tempo, al 45’, Devinar 
chiami Messina all'unica 
entre di giornata su un 

el destro a giro da fuori 
area. La ripresa si rivela so- 
porifera, e le buone inten- 
zioni delle due squadre non 
sono sorrette dalla giusta 
lucidità. Il Sovodnje ci pro- 
va, ma di fatto non calcia 
mai nello specchio della 
porta ospite, mentre lo Sta- 
ranzano si limita a control 
lare e con Mbaye sfiora il 
raddoppio al 34", col pallo- 
ne letteralmente salvato 
sulla linea di porta da Tom- 

SIC. 
Marco Bisiach 


| GIOVANISSIMI REGIONALI 
Conquista il big-match con l'Ancona. Tre punti in trasferta anche per 


TORVISCOSA Il Torviscosa con 
fatica torna al successo tra 
le mura amiche grazie a 
una doppietta d’autore de 
bomber ico al 15. Il pri- 
mo episodio degno di nota al 
10° quando sul primo corner 
battuto da Casasola Zamaro 
non sfrutta la situazione cao- 
tica sottoporta calciando pro- 
prio su Burino. AJ 28’ Cudin 
innescato da Lazzarini si in- 
vola verso Burino e vorreb- 
be concedere il bis ma viene 
fermato. E il Mossa? Si ride- 
sta dal torpore al 28° quan- 
do Brandolin va via sulla fa- 
scia ma predica nel deserto. 

Nella ripresa gli ospiti 
con il giovane Perco gettato 
nella mischia cercano di rie- 
quilibrare le sorti dell’incon- 
tro ma è il Torviscosa agen- 
do di rimessa a sfiorare il 
gol con Tuiz che al 16° da- 
vanti a Burino cerca un in- 
trovabile assist a Cudin mar- 
catissimo anzichè calciare a 
rete. La reazione alla sorte 
avversa è comunque vee- 
mente in inferiorità numeri- 
ca prima al 27° vede Tram- 
Di anticipato in extremis 

a Tuiz al momento della 
battuta a rete e dal 29° Bran- 
dolin in penetrante forcing 
fermato dall’uscita provvi- 
denziale di Fabro che al 31° 
è lestissimo ad ipnotizzare 
Percos marcato egregiamen- 
te da Brandolin che a tu per 
tu con l’estremo locale falli- 
sce la più ghiotta delle occa- 
sioni. Sull'altro fronte Cu- 
din cerca il volo ad effetto 
da posizione defilata snob- 
bando la presenza di Lazza- 
rini solitario con la porta 
sguarnita dinnanzi. Il Mos- 
sa è generoso ma si aprono 
varchi invitanti per i bianco- 
azzurri locali così al 39° una 
buona azione di rimessa a 
Cudin, Lazzarini, Zienna 
viene vanificata dal fantasi- 
sta con un tiro out da dimen- 
ticare. Al 42 Cudin mette la 
parola fine sfruttando un 
servizio di Zienna favorito 
da un rimpallo proprio sul- 
l’arbitro Iseppi. 


m.b. 


VILLESSE Una partita talmen- 
te poco significativa che gli 
spettatori sugli spalti nel fi- 
nale prestavano maggior at- 
tenzione alle radioline colle- 
gate con i campi di Serie A 
che all’evolversi degli ulti- 
mi minuti. È stata uno spot 
della noia e del brutto que- 
sto Villesse — Turriaco che 
ha davvero poco da ricorda- 
re. 

Le cose migliori vengono 
confezionate nei primi mi- 
nuti: al 12° la prima occasio- 
ne, con un colpo di testa de- 
bole di Devetak su cross di 
Trampus che Pinat racco- 
glie senza ansie, ma l’azio- 
ne più bella della partita è 
costruita SOTTO minuti do- 
po dal Villesse, che con 
un'azione tutta di prima 
che coinvolge Iussa prima e 
Ulian poi, con quest’ultimo 
che pesca in area defilato 
sulla sinistra Puntin. 

Questi, a tu per tu con Ze- 
aro, lascia partire un missi- 
le terra aria di controbalzo 
che s’infrange sulla traver- 
sa. Sembra il preludio ad 
un match appassionante, 
ma veniamo presto smenti- 
ti CE rinun- 
ciatario delle due squadre, 
che prestano la massima at- 
tenzione a non scoprirsi e 
per fare del male all’avver- 
sario scelgono la via del lan- 
cio lungo dalle retrovie. Un 
sussulto cè comunque al 
31°: Mattia Marassi trova il 
varco giusto in area per gi- 
rarsi ma il suo sinistro è im- 
preciso. 

AI 44° Lepore ospite: su 

unizione di Buiat la palla 
lentamente attraversa tut- 
ta l’area e s'infrange sul pa- 
lo, ma è molta 
l’estemporaneità dell’azio- 
ne e poca la ricercatezza. 
Nella ripresa fioccano gli 
sbadigli, con l’unica azione 
veramente pericolosa al 14° 
con Russi che penetra in 
area giallorossa ma al mo- 
mento della botta a colpo si- 
curo viene contratto in cor- 

ner da Gratton. 
Matteo Femia 


UDINE Il Corno perde l'occa- 
sione per raggiungere 
l'Isonzo a quota 21 punti, 
pareggiando lo scontro di- 
retto. Partono a mille gli 
ospiti e alla prima vera oc- 
casione pericolosa passano 
in vantaggio: traversone in 
area per l'accorrente Fran- 
ti, dormita della difesa ca- 
salinga e diagonale vincen- 
te del numero 9 che si in- 
sacca alla destra di Savio. 
Il gol galvanizza l'Isonzo, 
ancora pericoloso con Zo- 
sec, anticipato all'ultimo 
prima della conclusione in 
porta. Siamo al 25' e la par- 
tita sembra saldamente nel- 
le mani degli ospiti. 

Poco prima del rientro ne- 
gli spogliatoi il Corno rag- 
giunge però il pareggio su- 
gi sviluppi di un calcio 

‘angolo. Bonora controlla 
bene in area, spara una pri- 
ma volta su Allisi che re- 
spinge, ma l'estremo difen- 
sore, a terra, non può nulla 
sul secondo tentativo del di- 
fensore avversario. Ripresa 
sostanzialmente NOE 
ta con forcing finale dei pa- 
droni di casa in cerca della 
vittoria. De Rosa, in percus- 
sione solitaria, supera Sa- 
vio con un morbido pallo- 
netto, purtroppo di poco al- 
to sopra la traversa. Negli 
ultimi venti minuti solo 
Corno. Dorligh a tu per tu 
con Allisi sbaglia clamora- 
samente la rete del 2-1 spe- 
dendo malamente fuori 
mentre Larzilli, con una 
bordata all'incrocio, non ot- 
tiene altro che gli applausi 
del pubblico per l'interven- 
to miracoloso del portiere 
ospite. Allisi, uno dei migli- 
ri in campo, salva così il ri- 
sultato, evitando l'aggancio 
in classifica di una diretta 
concorrente. Buona la pre- 
stazione del direttore di ga- 
ra sig. Belvedere, bravo a 
calmare gli animi caldi dei 
locali con 4 ammonizioni e 
a gestire al meglio una par- 
tita a sprazzi fallosa e mol- 
to nervosa. 


AQUILEIA Niente da fare per 
il Medea di Bordin davanti 
alla supercapolista Aquile- 
ia. Nonostante il vantaggio 
conquistato da Pauletto su 
rigore, infatti, la squadra 
isontina è stata rimontata 
e poi surclassata dai padro- 
ni di casa che alla lunga 
hanno fatto valere la loro 
maggiore caratura tecnica. 
Gli ospiti sono partiti bene 
facendosi pericolosi al 12' 
con una punizione di Brai- 
da che scavalca la barriera 
e libera davanti al portiere 
Diviacchi il cui tiro è però 
parato da Paduani. 

A] 19' il Medea va a rete; 
a causa di un contrasto in 
area, infatti, Pauletto fini- 
sce a terra e conquista un 
rigore che lui stesso realiz- 
za: l'estremo difensore az- 
zurro intuisce la traiettoria 
ma non riesce a bloccare la 
palla che si insacca alle sue 
spalle. L'Aquileia comun- 
TE pareggia poco dopo. Al 

5! infatti, su calcio d'ango- 
lo dalla destra di Dean, 
Sgubin il cui tiro al volo fi- 
nisce prima sulla traversa 

oi rimbalza a terra oltre 
alla linea di porta. Quattro 
minuti dopo, inoltre, i pa- 
triarchini raddoppiano: su 
calcio d'angolo dalla sini- 
stra, infatti, Degrassi met- 
te al centro per il colpo di 
testa di Sgubin che metten- 
do la sfera poco sotto l'inero- 
cio dei Re realizza la sua 
personale Si A135', 
poi, i ragazzi della città ro- 
mana potrebbero anche ca- 
lare il tris ma Pravisano, 
servito da Portelli, calcia 
fuori. 

L'appuntamento con il 
terzo gol è però solo rinvia- 
to. Nella ripresa, infatti, al 
15' Dean dalla fascia de- 
stra entra in area e batte 
senza esitazioni Faggiani. 
Il Medea prova a reagire 
ma la 17' Sellan trova sulla 


sua strada Paduani. Salva 
la faccia accorciando le di- 
stanze al 45' con Andresini, 
Spata su corner da Spes- 
sot. 


Michele Tibald 


la Sacilese. Bene il Rizzi 


San Luigi non rallenta la sua corsa 


TRIESTE Non si arresta la cor- 
sa del San Luigi al comando 
della classifica del girone A 
del campionato regionale 
giovanissimi. La formazio- 
ne di Rossi fa suo il big ma- 
tch di giornata, passa sul 
campo dell'Ancona terzo in 
classifica e mantiene inalte- 
rato il suo vantaggio nei con- 
fronti della Sacilese. Cec- 
chet porta in vantaggio la 
sua squadra nel primo tem- 
po, raddoppia a inizio ripre- 
sa concretizzando la superio- 
rità mostrata in campo dal 
San Luigi. Il gol con cui 
Chersicola accorcia le di- 
stanze cambia la partita: 
l'Ancona cresce, la compagi- 
ne Vivaista si chiude, Soffre 
ma riesce comunque a porta- 
re a casa la vittoria. 

Tre punti in trasferta an- 
che per la Sacilese che tra- 
scinata dalla doppietta di 
Nardin passa sul campo del 
Tolmezzo. Meritato succes- 
so della Pro Romans che bat- 
te il Monfalcone e mantiene 
il quarto posto solitario in 
classifica. In vantaggio con 
Bosco nel primo tempo, la 
formazione isontina viene 
raggiunta a inizio ripresa 
dagli ospiti ma trova la for- 
za per trovare, ancora con 
Bosco, la rete che fissa il 
punteggio sul 2-1 finale. 
Successi esterni del Bearzi 
a Palmanova e del Brugne- 


ra che espugna il campo del 
Torre grazie ai gol firmati 
da Francescut e Santaros- 


sa. 

Detto del rinvio della sfi- 
da tra Centro Sedia e Pon- 
ziana, chiudiamo il panora- 
ma del girone A con il pareg- 
gio tra Sesto Bagnarola e 
Pro t'agagna. Padroni di ca- 


(SÌ GIOVANIS. REG.- A 
2 
| RISULTATI 
i| Ancona-San Luigi 12 
Centro Sedia-Ponziana na, 
|| Palmanova-Bearzi 12 
| Pro Romans-Monfalcone Zi 
Sesto Bagnarola-Pro Fagagna 1-1 
{| Tolmezzo-Sacilese 12 
{| Torre-Brugnera 12 
| CLASSIFICA 
San Luigi 421514 0 1405 
|| Sacilese 371512 1 2599 
Ancona 321510 2 39911 
|| Pro Romans 26 15 7 5 31615 
|| Bearzì 25 15 8 1 62629 
Ponziana 2214 6 4 41915 
|| Monfalcone 20 14 515 4 1714 
il Brugnera 1515 3 6 61318 
Palmanova 1515 4 3 81525 
|| S.Bagnarola 1215 3 3 9 731 
|| Tolmezzo 1215 3 3 91128 
|| centro sedia 1114 2 5 7 929 
Pro Fagagna 10 14 2 4 81327 
Torre 815 2 2111240 
| PROSSIMO TURNO 
|| Bearzk-Centro Sedia 
Monfalcone-Brugnera 
‘Ponziana-Pro Romans 
Pro Fagagna-Ancona 
Sacilese-Sesto Bagnarola 
San Luigi-Palmanova 
|j Torre-Tolmezzo 


sa in vantaggio nel primo 
tempo, ospiti che firmano 
nella ripresa con Ziraldo il 
gol del definitivo 1-1. Nel gi- 
rone B Sanvitese a valanga 
nella sfida contro il San 
Canzian. La capolista si por- 
ta sul 2-0 (Gianesini e Ziga- 
gna) già alla fine del primo 
tempo, completa l'opera nel- 


(SÌ GIOVANIS. REG. - B DI 

| RISULTATI 
Biauzzo-Itala S. Marco 14 
Gravis-Fiume Veneto Sti 
Lib, Ati, Rizzi-Cordenons ai 
Manzanese-Donatello nd. 
‘San Giovanni-Gemonese 11 
‘San Sergio Ts-Muggia 21 
Sanvitese-San Canzian 50 

. CLASSIFICA 

Sanvitese 4 1513 2 0519 

i| Donatello 321410 2 2308 

| Gemonese 29 15 9 2 43518 
Manzanese 29 14 9 2 33214 
Gravis 26 15 7 5 32513 
Blauzzo 2015 5 5 52427 
Itala S. Marco. 20 15 5 5 51714 
Lib. At Rizzi: 18.15 5 3 72533 
San Giovanni 18 15 4 6 51615 
San SergioTs 1815 5 3 71731 
Fiume Veneto 15 15 4 3 81624 
San Canzian 14 15 4 2 92040 
Muggia 8/15 2 2111032 
Cordenons 315 1 0141454 

PROSSIMO TURNO 

Cordenons-Manzanese 
Donatello-Gravis 
Fiume Veneto-San Sergio Ts 
Gemonese-Biauzzo 
Itala S. Marco-Lib. Atl. Rizzi 

|| Muggia-San ‘Canzian 
Sanvitese-San Giovanni 


la ripresa con le reti di Cen- 
tis, Caciti e ancora Gianesi- 
ni. 

La Gemonese non SIRIO, 
fitta del rinvio della sfida 
tra Virtus Manzanese e Do- 
natello per accorciare le di- 
stanze dal secondo. posto. 
La formazione friulana è 
stata fermata sull'uno a 
uno dall'ottimo San Giovan- 
ni di Torriero..Il derby trie- 
stino tra San Sergio e Mug- 
gia si chiude a favore della 
formazione di Doz che gioca 
un ottimo primo tempo e si 
porta negli spogliatoi avan- 
ti 2-0 grazie alle reti di Lio- 
netti e Marchetti. Nella ri- 
presa i lupetti sfiorano in 
più occasioni il 3-0, subisco- 
no poi la rete del 2-1 che ria- 
pre la gara e rende vivo un 

nale nel quale il San Ser- 
gio riesce comunque a gesti- 
re il risultato. 

Bene il Rizzi, che trasci- 
nato dalla tripletta di Dessi 
regola con un largo 4-1 il 
Cordenons, pareggio tra 
Gravis e Fiume Veneto con 
gli ospiti in vantaggio gra- 
zie a Petrangelo e i padroni 
di casa bravi a raggiungere 
il pareggio nella ripresa. 
Completa il quadro del giro- 
ne B l'1-1 tra Biauzzo e Ita- 
la San Marco: vantaggio 
esterno con Favarese, pareg- 
gio immediato di Baraccet- 
ti. 

Lorenzo Gatto 


TORNEI GIOVANILI 
Non si fermano le partite: dalla Coppa d'inverno per gli esordienti al memorial 


MEDEUZZA Sofferta afferma- 
zione del Medeuzza contro 
una Gradese determinata 
che fino a metà ripresa ha 
giocato bene, tanto da dimo- 
strare di non meritare l'at- 
tuale posizione in classifi- 
ca. Solo dopo il vantaggio il 
Medeuzza ha creato occasio- 
ni che hanno legittimato la 
vittoria. 

Subito in avanti i locali 
al LVL minuto con un de- 
bole colpo di testa di Ber- 
nardis. Al quinto Dilena da 
buonissima posizione tira a 
lato. I padroni di casa sem- 
brano avere la perio in pu- 
gni, anche perché al ventesi- 
mo Favero ha la palla buo- 
na per concludere ma alza 
troppo la mira. «Poi piano 
piano Benvegnù e compa- 
gni si impadroniscono del 
centrocampo e due volte 
Marchesan spaventa Gal- 
liussi, Il Medeuzza manca 
di gioco sulle fasce e com- 
mette troppo errori in fase 
di impostazione. 

Si conclude a reti bianche 
la rpima frazione di gioco, 
nella ripresa parte bene la 
Gradese che a minu- 
to DEIDEZdE, ancora con Mar- 
chesan, la retroguardia loca- 
le su calcio di punizione. Il 
Medeuzza lascia in avanti 
Vidussi, che però viene mal- 
fornito dal centrocampo. La 
partita si addormenta fino 
al venticinquesimo quando 
arriva il goal partita: Man- 
sutti apre sulla destra per 
Vidussi, cross preciso e Cec- 
cotti bravo ad insaccare da 
due passi. Due minuti dopo 
Lauto spreca malamente 
l'occasione del possibile pa- 
reggio: da distanza ravvici- 
nata solo davanti a Gallius- 
si tira a lato. 

Il Medeuzza gioca con 
maggiore fluidità RR 
tando degli spazi lasciati 
dalla formazione ospite 
troppo protesa in avanti a 
cercare la rete del pareggio 
che ci starebbe, ma la sfor- 
tuna e le buone chiusure di- 
fensive degli uomini di Ce- 
schia impediscono agli ospi- 
ti di segnare. 


TRIVIGNANO Prima la beffa e 
poi l'inutile ruggito. Il Trivi- 
gnano subisce gol dopo cin- 
GE minuti da un errore di 

arbiero che in fase difensi- 
va si fa soffiare la palla da 
Barbama che conclude tro- 
vando la deviazione di Bir- 
ri e l'inutile tuffo di Gatte- 
sco. Da qui in avanti il pri- 
mo tempo è cosa del Foglia- 
no che si propone in avanti 
a ripetizione. Al 9° Gomi- 
scek conclude alto di poco 
da una trentina di metri. 
Al 15° Barbama centra l'in- 
crocio dei pali da calcio di 
punizione e al 20° costringe 
Gattesco a superarsi in 
uscita. 

Al 35’ Scarcia è protago- 
nista di una conclusione 
ravvicinata sventata dal 
portiere e' ribattuta da Vi 
sintin che però si trova da- 
vanti Birri, che gli si oppo- 
ne con successo. La ripresa 
è una sorta di furia bianco- 
nera senza esiti, All'8° Ciro- 
vie dà il via alla riscossa de- 
streggiandosi sulla sinistra 
fino al tiro che batte Ce- 
chet ma che viene respinto 
da un difensore sulla linea 
di porta. Al 12° Daniele Ce- 
cotti sfiora il primo palo su 
punizione dalla destra. Da 
nuova punizione al 16° Ber- 
gagna bombarda Cechet 
che respinge e con l'aiuto 
della difesa evita i successi- 
vi tentativi di Daniele Ce- 
cotti e Riondato. Al 20° Ce- 
chet sventa un nuovo tenta- 
tivo: un colpo di testa da 

arte di Gabas e tre minuti 

opo lo stesso tocca a Rion- 
dato. Al 35’ Daniele Cecotti 
spedisce un cross in area 
dove Marco Cecotti incor- 
na, ma la sfera sfiora il pa- 
lo ed esce. Al 40° Cirovie 
parte dal centrocampo e ar- 
riva fino in porta da solo 
per poi mangiarsi tutto spa- 
racchiando fuori. Anche le 
ultime fiammate di Gabas 
e Bergagna non portano a 
nulla. i 


Raffaele Sdrigotti 
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il d PRIMA CAT.- A DI 

2 7 
RISULTATI 

|| Centro Mobile-Tiezzese 00 
(Cordenons-Liventina 02 
Fiume Veneto-Lignano 24 
Latisana Ric.-Sesto Bagnarola 1-1 

If Maranese-Caneva 11 

|| Patazzolo-Ceolini 1 
Vigonovo Ranz.-Pro Aviano 11 
Vivai-Spal Cordovado 20 


/ CLASSIFICA 
il Lignano 39 16 12 3 12912 
Fiume Veneto 31 1610 1 53320 
Caneva 25 16 6 7 32114 
Liventina 25 16 7 4 53225 
2416 6 6 42420 
il s.Bagnarola 23 16 5 8 31719 
Latisana Ric, 22 16 410 21716 
Pro Aviano 21 16 6 3 72025 
Maranese 20 16 4 8 41721 
|| Palazzolo 20 16 5.5 61216 
lezzese 2016 15 5 61512 
{S Cordovado 18 16 3 9 41621 
if Cordenons 1316 2 7 71321 
il Centro Mobile 12 16 2 6 81222 
Ceolini 12 16 2 6 8 816 
Vigonovo Ranz. 12 16 2 6 81723 
PROSSIMO TURNO 
|| Caneva-Palazzolo 
| Ceolint-Latisana Ric. 
Lignano-Vigonovo Ranz. 
Liventina-Vivai 
Pro Aviano-Centro Mobile 
‘Sesto Bagnarola-Cordenons 


Spal Cordovado-Fiume Veneto 


PRIMA CAT.-B 
RISULTATI 


Bulese-Aurora Buon, 
Castionese-Sedegliano 
Faedis-Fiumignano 
Gemonese-Colloredo 
Reanese-Lavarianmor. 
Risanese-Tarcentina 
‘Riviera-Lumignacco 
Varmo-Cassacco 


GObiless 


® 


CLASSIFICA 
Cassacco 35/1610 5 12813 
|l Lumignacco 31 16 8 7 1217 
|| Reanese 27 16 8 3 52215 
Risanese 2616 7 5 42217 
Lavarianmor. 24 16 7 3 81717 
|| Riviera 2416 6 6 42121 
Varmo 2216 5 7 42017 
Colloredo 2016 5 5 61720 
Fiumignano 20 16 5 5 61618 
Gemonese 20 16 5 5 62124 
|| Bulese 19 16 5 4 71920 
Faedis 19 16 5 4 71821 
Castionese 18/16 4 6 61218 
Aurora Buon. 15 16 3 6 71921 
Tarcentina 15/16 4 3 92031 
Sedegliano 9 16 1 6 91124 
PROSSIMO TURNO 

‘Aurora Buon.-Reanese 
Cassacco-Risanese 
Colloredo-Castionese 
Flumignano-Gemonese 
Lavarianmor-Faedis 
Lumignacco-Bulese 
Sedegliario-Varmo 

Tarcentina-Riviera 


Tesi PRIMA CAT.-C 


SI 
RISULTATI 
|| Aquileia-Medea 42 
| Corno-Isonzo 1-1 
|{ Medeuzza-Gradese 1-0 
San Canzìan-Ponziana 12 
Sovodnje-Staranzano 01 
Torviscosa-Mossa 20 
‘Trivignano-Fogliano di 
Villesse-Turriaco 00 
| CLASSIFICA 
Il Aquileia 37 1611 4 13211 
33 1610 3 32316 
Torviscosa 3216 9 5 22117 
Staranzano 31 16 8 7 12510 
Isonzo 27 16 7 6 93322 
Fogliano 25 16 8.1 72319 
Turriaco 2116 4 9 3719 
|| Mossa 1916 5 4 71519 
{| Como 18 16 4 6 61623 
Villesse 18 16 4 6 62021 
Medea 15.16 4 3 92132 
San Canzian 15 16 3 6 71925 
Trivignano 1516 3 6 72331 
Ponziana 13 16 2 7 71022 
Gradese 1216 1 9 61623 
Sovodnje 1016 2 410 718 
PROSSIMO TURNO 
Fogliano -Torviscosa 
Gradese-Aquileia 
Isonzo-Villesse 
Medea-San Canzian 
Mossa-Sovodnje 
Ponziana-Trivignano 
‘Staranzano-Como 


Turriaco-Medeuzza 


Lodi per i pulcini 


Ponziana batte Ruda, Don Bosco ko 


TRIESTE Continuano ad im- 

erversare i tornei giovani- 
i in occasione della sosta 
dei vari campionato. A San 
Luigi ce ne sono in corso 
due, la Coppa d’Inverno 
per esordienti e il Memo- 
rial Lodi per pulcini. Nella 
rima manifestazione, il 

'onzianà tiene in mano il 
pallino e batte il Ruda per 
6-0 nell’ambito del girone A 
dei 1992. Lo stesso Ruda 
poi, pur volitivo, si arrende 
al Bbc Cap. Bertotto per 
0-4 e viene eliminato dalla 
competizione. Il Bertotto in- 
vece ottiene il primo posto 
del concentramento grazie 
a una tripletta di Ranieri e 
a una rete di Fonzar. Nello 
stesso raggruppamento il 
San Luigi piega per 4-0 un 
Montebello Don Bosco mai 
domo fino alla fine. 

Tra i 1993 la Triestina, 
trascinata da un D’Agnolo 
autore di quattro reti, va 
via in scioltezza contro un 
Fani Olimpia decimato dal- 
le assenze: finisce 9-0. Il Fa- 
pi incassa lo stesso risulta- 
to da parte dell’Itala San 
Marco, rivelatasi squadra 
più tecnica. Quattro marca- 
ture di Balzano, due di 
Lius e De Corti, una di Mi- 
chelin. Una buona difesa 
non basta al San Luigi per 
bloccare un Donatello pim- 
pante nel contesto comun- 


que di una gara combattu- 
ta. Delli Santi nel primo 
tempo e Marangone nel se- 
condo decidono le sorti del- 
l’incontro. Oggi nuovo ap- 
puntamento con la kermes- 
se in via Felluga: alle 16.30 
San Luigi-Monfalcone tra i 
1992/B e alle 17 Triestina- 
San Luigi tra i 1993. 

Per quanto riguarda il no- 

no memorial Ettore Lodi 

er pulcini, va in archivio 
a seconda giornata. Il Do: 
mio sgambetta la Triestina 
Da 4-2 al termine di una 

ella gara tra due compagi- 
ni di buon livello che cerca- 
no il gioco. I vincitori dimo- 
strano più determinazione 
e concretezza e vanno a ber- 
saglio con una tripletta di 
Loche e un acuto di Sapori- 
to, ipotecando seriamente 
la vittoria finale nel torneo. 
La Triestina, invece, rispon- 
de con una doppietta di Pi- 
sani. 

Meno spettacolare, ma 
molto equilibrata la secon- 
da sfida in programma, 
quella tra Cgs e Muggia, ri- 
solta, nel terzo round, da 
un guizzo di Bernobi, che 
regala un 1-0 ai ragazzi di 
Villa Ara. 

Il San Luigi ha un mag- 
gior possesso palla, ma non 
finalizza tutte le occasioni 
create ed impatta per 1-1 
contro il Primorje. Gol di 


Lotta all’inizio e pareggio 
carsolino in avvio di secon- 
da frazione per opera di Pa- 
letti. Si torna in campo sa- 
bato: alle 16 Domio-Pri- 
morje, alle 17 San Luigi- 
Muggia, alle 18 Triestina- 
Mug ia. 

Il Domio, invece, ha in 
cantiere il Memorial Bizai 
— Mauro — Vascon per pulci- 
ni sul campo Barut. Tra i 
1994-95 confronto aperto 
tra il Muggia e il San Luigi 


e alla fine prevalgono i, 


sanluigini per 2-3, mandan- 
do a bersaglio Belci per due 
volte e Miraglia. Valentich 
porta in dote due realizza- 
zioni ai rivieraschi. Il Do- 
mio sfrutta tutte le opportu- 
nità e castiga troppo severa- 
mente il Ponziana, battuto 
per 10-2. Marcatori: Fonta- 
na; 2 Tedesco, Cannella, 6 
Loche (D), Formicola, auto- 
rete (P). 

Nel girone 1995-96 la Tri- 
estina fa pesare la forza del 
suo collettivo per sconfigge- 
re per 14-0 un Opicina tra 
le cui fila fa bella figura Lo- 
renzo Meola. Marcatori: 
Donà, Samsa, Gordini 2, 
Suran, Guidone 2, Zetto 3, 
Gavagnin 2, Maccioni 2. 
Giusto 1-1 tra il Domio e il 
Dekani, per quanto i triesti- 
ni falliscano un rigore. Per- 
si e Atlja determinano il 
punteggio. Superiorità tec- 


nico-fisica del Koper, ché 
impone un 9-2 al Dekani 2 
Reja, 8 Kotnik, 2 Cmigo], 
Krivicic; per il Dekani 2 K8° 
ligaric). 

Passando infine al qual” 
to Torneo dell’Amicizia pai 
pulcini organizzato 
Club Altura in collaboraz!9” 
ne con il Muggia, fuel so 
no i risultati delle DIA 
partite. 1994: girone “; 
Club Altura-San Giova 
2-3 (marcatori: Vidoni, N di 
rante; 3 Carrezzin), EA 
ria-Fani Olimpia 1-2 ( 
lombin; 2 Zucca); girone + 
Muggia-San Luigi 4-5 (US 
grai, Colarci, 2 Valentichi > 
Belci, 3 Miraglia), San Soa 
gio-Montebello Don B987. 
3-4 (Baissero, Crivich + 6l 
min; 2 Zornato, 2 Mosches 
la). 1995: Club Altura-S87 
Giovanni 3-2 (2 Giormal” 
Trevisan; Ingenito, POZ4,. 
ni); Muggia A-Fani ‘tto; 
pia 0-8 (Solvis, 2 Rizz0, 
2 Ciuffi, Beric), San Se14j, 
Muggia B rinviata; Club sa 
tura-Muggia A 1-1 (Brio! 
din, Menichini), San ari 
vanni-Muggia B 8-1 (È 
ni, 3 Ingenito, 2 Burgh&hn 
Poi RIO, 5 

lergio-Fani Olimpia gi Gio 

Moro Si CIT. S5,. 

cherà nuovamente META è 

dì e sabato in via SEI ia: 

allo Zaccaria di MUE@ni 
Massimo Lal 


0: 
Tal 
La 
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ora ha solo tre squadre davanti 


Primorje brinda con un «quarto» 


MARCATORI: pt 15° e 40° Smilovich, 21’ e 27° Delise; st 3° 
Calafiore, 16° ‘arella, 26’ Colasuonno. 

LUCINICO: Menichino, Bianchetti, Ermacora (st 85° Pel- 
Zzari), Cabass, Tommasone, Cian (st 38° Dario), Carru- 
Ro Calafiore, Delise (st 18° Vinzi), Burlon, Smilovich. 
AI, Tauselli. 

OPICINA: Sportiello, MerzIjak, Giacomelli, Ghemitz, Sil. 
vestri (st 15°Treu), Venturini, Bartoli (pt 27? Lanza), Zor- 
zetto, Carella, Tuntar, Colasuonno. All. Bonnes. 


San L 


Esperia Anthares A (1) 


MARCATORE: st 10° Marini. ; ; 

SAN LORENZO: Osimani, Gregorat, Russian, Biagi, Vec- 

chi, Bregant, Maurencig, Bernardis, Ostan, Fazzari (st 

39‘D. Medeot), Bonato (st 5° Marini). AIL Sari. 

ESPERIA ANTHARES: Lapia, Meloni, Sestan, Bovo (st 

10° Cantagalli), Disciacca, Galasso, Culazzu, Tulliach, 
erman, 


Fossal 


‘ercos (st 22° Mistretta), Gallo. All. Esposito. 


Domio 1 
MARCATORI: pt 4’ Kurdi; st 20° Colussi, 35° Moras. 
FOSSALON: emanek, I. Liut, Ginocchi, Sain, Guzon, 


Oriti, Corbatto, Zugnaz (st 35° Bartoli), Moras (st 42° Se- 
thi), Colussi, Giorda (st 8’ Aziz), All, Di Guglielmo, 

DOMIO: Cresi, Jakovley (st 42° Tardutino), Nordio, Brai- 
li, Pacherini, Stefani, Zigon (st 31’ Percich), Di Benedet- 


lo, Kurdi, Gherbaz, Marchesi (st 1’ Porini). All. Bagordo. 
Po. () 
Breg 1 


MARCATORE: st 12° Kermac, 
POGGIO: Marussig (st 34’ Sincich) Bortoluzzi, Piagno, 
Figel, Visintin (st 46° Collodet), Pangos, Braida, Cec- 
thin, Marega, Blasizza, Pafundi (st 32’ T'urus). All. Trica- 
ico, 

BREG: Veronese, Farra, 0jo, Laurica, Kermac (st 23’ Le- 
favich), Degrassi, Sabini; Gar, iuolo, Apostoli, Detomi 
St 48’ Pergolis), Giraldi (st 30” AÎL 

3 


Chiarbola 


Pro Farra 1 (1) 
MARCATORI: pt 9° Lorenzoni, 11’ Chmet; st 25° Speran- 


CHIARBOLA: Zanni, Honovic, Ellero, Piccoli (st 1° Assel- 
ti), Erbì (st 11° Catalan Zancotti), Bencich, Chmet, Vare- 
Sano, Lorenzoni (st 25’ Bernobi), Prelli, Speranza. All. 
Colomban. 

PRO FARRA: Valente, Brumat, Falanga, Spessot (st 20° 
Nicola), Radigna, Donda, Fumis, Bolognini (st 83° Visin- 
in), Tonetti, Gemani (st 1’ Erzetti), Zanolla. All. Bordon, 

n 


1 


1 

MARCATORI: pi 25° Parisi; st 19° Cerni su rigore. 
RIMOREC: Trevisan, Biagini, Sincovich, Peteh, Coro- 
na (st 30° Slocovich), Savino, Cadel (pi 28 Franceschi- 
lis), Santi, Emili, Bossi, Parisi (st 86° Rovatti). All. Sor- 


trentino. d 
Zorzi, Ferrare- 


AUTO). Petagna. 


PIERIS: S. Dapas, Furlan, Cerni, Clama, 
Se, Zulini, Ferrazzo (st 39° T. Dapas), Compaore (st 11° 
Dal Cero), Deak, Zorzin. All. Tonca. 

(1) 


Mor 


Kras 2 


MARCATORI: pt 3° Krevatin, 12° Knezevic. 

MORARO: Zoff; A. Donda, Bernardis, F. Donda (st 1° Co- 
0eani), Calvani, Cichin Mellini (st 1’ Sergon), D. Donda, 
Îlattistin, Biasi (st 35° Tureo), Ruffini, All Grion. — 
TRAS; Cipollone, Fonda, Chies, Sau, Skabar, Salierno, 
Renezza, Daris, Knezevich, Krevatin (st 28° Cozzutto), 
4Andreassich. All. Musolino. 

Pi 3 


Piedimonte (1) 


(CATORI: st 22° Ravalico, 30° e 46° Micor. 
RJE: Carmeli, Batti, Merlak (st 1’ Celi 0), Da- 
too Brajnik, Kerin, Ravalico, Sorini, Micor, Ceglie (st 
erniava), Fazio (st 40° Kapun). Ali. Sciarrone. 


< TERZA CATEGORIA mms 


TRIESTE Kras sempre a di- 
stanza di sicurezza: .il +9 
sulla seconda è per il mo- 
mento rassicurante. La lot- 
ta è dunque per la seconda 
piazza, con quattro forma- 
zioni in tre punti con il Pri- 
morje che di queste sembra 
quella più in salute. A cen- 
troclassifica bei passi di 
Chiarbola e Fossalon. In co- 
da perdono le ultime tre. 
L’esame dettagliato della 
giornata, la prima di ritor- 
no, a eccezione di Chiarbo- 
la-Pro Farra inizia con il 
successo esterno della capo- 
lista. Ad arrendersi è il Mo- 
raro, che però non sfigura 
affatto. Il Kras chiude la 
contesa già dopo 12 minuti 
con i gol di Krevatin (dal li- 
mite) e Knezevic (in contro- 
iede); ma in mezzo, per i 
locali, c'era la grande oppor- 
tunità del pareggio con Bar 
tistin che da pochi passi si 
vede respingere la battuta 
da Cipollone. Nella secon- 
da frazione meglio il Mora- 
ro, con un paio d’occasioni e 
con un rigore non concesso 
a Sergon, apparso ai più 
molto netto. tiSan Lorenzo 
stenta contro l’Esperia del 
nuovo tecnico Esposito ma 
poi con Marini di testa su 
cross di Fazzari trova il col- 
po del kappaò. Per i vincito- 
ri da segnalare anche una 
conclusione di Ostan, alta 
nel primo tempo, e due ten- 
tativi di Maurencig nel se- 
condo. Vittoria esterna per 
il Breg a Poggio: risolve 


Kermac con una bordata 
da fuori area una gara so- 
stanzialmente equilibrata. 
Nel primo tempo gran para- 
ta di Veronese su Marega e 
nella ripresa bell’interven- 
to di Marussig sulla puni- 
zione di Apostoli. Nel finale 
dei primi 45 minuti espulsi 
per reciproche scorrettezze 
Sabini e Blasizza; infine un 
augurio di pronta guarigio- 
ne a Derio, giocatore del 
Poggio infortunatosi dome- 


LA PARTITISSIMA 
Chiarbola troppo determinato 
non c'è storia con la Pro Farra 


TRIESTE Nulla può la Pro Farra contro un Chiarbola deter- 


nica scorsa. Ne avrà per un 
po’ di tempo prima di rien- 
trare. 

Quinta gara senza subire 
gol da parte del Primorje: a 
uscire sconfitto da Prosecco 
è il Piedimonte, formazione 
decimata dal giudice sporti> 
vo. Nella prima frazione un 
tentativo ospite e due per i 
carsolini (Micor e Kerin); 
nella seconda parte si sbloc- 
ca il risultato, Ravalico in 
diagonale apre le danze, 


minato che parte a razzo nel primo tempo per poi control- 
lare gli avversari nella ripresa. Per la compagine di Co- 
lomban il match è subito in discesa con un uno-due mici- 
diale; va a bersaglio Lorenzoni con una cannonata cal- 
ciando dalla sinistra. Da analoga posizione due minuti 
più tardi Chmet, su assist dello stesso Lorenzoni, concede 
Il bis. Nella ripresa giunge il tris, il servizio è di Bernobi 
per Speranza il quale, anche lui da sinistra, non lascia 
scampo a Valente. Tre reti dunque giunte da quella fa- 
scia laterale: una curiosa DINA I padroni di casa, 
non paghi del 3-0, potrebbero arrotondare ulteriormente 
il risultato con diverse altre buone opportunità, tutte in 
contropiede. Speranza, Prelli e Varesano mancano d'un 
soffio il poker ma indubbiamente sarebbe stato troppo 
contro una Pro Farra in giornata poco felice. Nel prossi- 
mo turno partite insidiose per entrambe, il Chiarbola va 
a Pieris mentre la Pro Farra riceve il lanciatissimo Pri- 


morje. 


m.u. 


Il Kras mantiene largamente la vetta: tra i segugi solo il Domio perde 


poi la splendida rete di Mi- 
cor che fra dribbling e rim- 
palli salta cinque avversari 
e insacca all'incrocio, quin- 
di ancora Micor in azione 
di rimessa su passaggio di 
Ravalico. Il Domio va subi- 
to in vantaggio a Fossalon 
con Kurdi da centroarea, 
poi la squadra di Di Gu- 
glielmo reagisce e centra il 
palo con Corbatto e poi la 
traversa con Moras, 

Nella ripresa Colussi su 
punizione pareggia e poi di 
testa Moras su assist di Co- 
lussi stesso firma il sorpas- 
so: cartellini rossi nel fn 
le a Pacherini e a Sain. Pri- 
morec e Pieris impattano a 
Trebiciano: Parisi in contro- 
piede porta in vantaggio i 
padroni di casa; Cerni su ri- 
gore sigla P'1-1 e Savino vie- 
ne espulso alla mezz'ora 
del secondo FEUDO, Grande 
chance per il Primorec a 
tempo scaduto: Rovatti da 
distanza ravvicinata man- 
da alto. Passeggia il Lucini- 
co con l’Opicina: 5-2 il risul- 
tato al triplice fischio, con 
iSuaio Sh Smilovich e di 
Delise nella prima frazio- 
ne. A inizio della seconda 
Calafiore mette dentro la 
cinquina con un tiro dal li- 
mite. Piccola reazione del- 
l’Opicina che va a bersaglio 
prima con Carella (su corta 
respinta della difesa) e poi 
con Colasuonno in mischia; 
nel finale un Rao d’occasio- 
ni da ambo le parti ma di 
reti non ne arrivano più. 

Massimo Umek 


IX 


IL PICCOLO 


SECONDA CAT. - B 
RISULTATI 


RISULTATI 


Claut-Barbeano 14 || Gaporiacco-Tagliamento 0-1 
Corva-Pravisdomini 12 {{ Chiavris-Graphistudio 24 
Montereale-S, Antonio P. 1 {| Majanese-Venzone Di 
San Quirino-Polcenigo 20 || Nîmis-Bearzi 32 
{| sPro S. Martino-Doria Zoppola 0-0 || Osoppo-Ciconicco 10 
|| Un. Rorai-V. Roveredo 00 {| Rive d’Arcano-Treppo Grande 2-2 
|| Valeriano Ponz--Prata 14 || UL Nogaredo-Arteniese 43 
|| Visinale-Maniago Libero 24 {| Villanova-Ragogna Hm 
CLASSIFICA | CLASSIFICA 
Montereale 33.16 9 6 12911 || Tagliamento 341610 4 23116 
Polcenigo 3216 9 5 22812 || Venzone 3216 9 5 22816 
Maniago Libero 28 16 8 4 43319 || Bearzi 26 16 6 8 23023 
{{ Visinale 2816 8 4 42115 Nimis 2416 6 6 42723 
|| Prata 2716 7 6 32617 Chiavris 23 16 7 2 72823 
|| SAntonioP. 26 16 7 5 43218 Majanese 2216 5 7 42422 
|| Valeriano Ponz. 25 16 7 4 52928 U.Nogaredo 22 16 6 4 62826 
Pravisdomini 24 16 6 6 42322 Graphistudio 21 16 6 3 72525 
|| Un. Roraî 2216 6 4 61618 Caporiacco | 20 16 4 8 41926 
|| VRoveredo 1916 4 7 51819 Arteniese 1916 5 4 72628 
San Quirino 18/16 5 3 82029 Villanova 19.16 5 4.71720 
Corva 17 16 5 2 91922 Osoppo 1816 4 6 61923 
|| DoriaZoppola 17 16 5 2 91823 Treppo Grande 18 16 3 9 41921 
|| Barbeano | 16 16 3 7 61920 ina 16 16 5 1102034 
|| Claut 9 16 2 3112246 Rived'Arcano 16 16 3 7 61725 
|| SProS.Martino 7 16 1 4111338 Ciconicco 13.46 3 4 91925 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Valeriano Ponz, Arteniese-Majanese 
Doria Zoppola-San Quirino Bearzi-Caporiacco 
Maniago Libero-Montereale Ciconicco-U. Nogaredo 
Polcenigo-Visinale Graphistudi 
Prata-sPro S. Martino || Ragogna-Chiavris 
Pravisdomini-Un. Rorai Tegliamento-Villanova 
‘S.Antonio P-Corva || Treppo Grande-Nîmis 
| V. Roveredo-Claut || Venzone-Rive d’Arcano 
SECONDA CAT. - C fg! ISS] SECONDA CAT. - D [Ss 
il € 2% i 4 
RISULTATI RISULTATI 
{| Bertiolo-Pro Fiumicello 20 {| Chiarbola-Pro Farra 30 
|{ Camino-Pocenia 1 i Fossalori-Domio 21 
|| Fulgor-Talmassons ii || Lucinico-Opicina 52 
{| Gaglianese-Codroipo 1-2 {| Moraro-Kras 02 
Pertegada-Porpetto 02 || Poggio-Breg Hi 
Stella Azzurra-Tre Stelle 19 || Primorec-Pieris 21 
Teor-Torreanese 10 Primorje-Piedimonte 30 
Terzo-Ronchis 30 ‘San Lorenzo-Anthares Esp. 10 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Pertegada —34 1610 4 22311 {| Kras 401613 1 24316 
|| Bertiolo 31 16 9 4 32513 || SanLorenzo 31 16 9 4 32814 
Teor 2816 8 4 42017 || Breg 30.16 8 6 21911 
Torreanese 28.16 7 7 2219 |{ Primorje 29 16 9 2 52618 
Camino 2716 7 6 32218 | Domio 2816 8 4 41710 
|| Gaglianese 26 16 8 2 61818 {| Primoree 27/16 8 3 52517 
|| Porpetto 26 16 6 8 22619 || Pro Fara 2516 7 4 51922 
|| Terzo 26 16 8 2 62621 || Pleris 24 16 6 6 42217 
Fulgor 2516 7 4 52620 i Chiarbola 2016 5 5 61718 
Codroipo 2216 5 7 42115 || Piedimonte 2016 5 5 61519 
Stella Azzura 17 16 4 5. 71928 || Fossalon , 18.16 4 6 62024 
Talmassons 16 16 3 7 63131 || Lucinico 1716 4 5 72230 
{| Ronchis 1516 3 6 71627 || Opicina 14 16 3 5 81729 
Tre Stelle 14 16 3 5 81521 {| Moraro 13 16 3 4 91830 
Pro Fiumicello 7 16 2 1131036 || Poggio 9 16 2 311/1126 
Pocenia 416 0 412 924 || AntharesEsp. 616 1 3121538 
PROSSIMO TURNO i PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Fulgor || Anthares Esp-Primorec 
Pocenia-Terzo || Breg-San Lorenzo 
|| Porpetto-Camino || Domio-Moraro 
|| Pro Fiumicello-Pertegada || Kras-Lucinico 
Ronchis-Teor || Opicina-Poggio 
Talmassons-Bertiolo {| Piedimonte-Fossalon 
|| Torreanese-Stella Azzurra Pieris-Chiarbola 
|| Tre Stelle Gaglianese | Pro Farra-Primorje 


Il Bertiolo rifila una doppietta al Fiumicello e si avvicina a -3. Il Teor vince e s'insedia anche lui al secondo posto 


Il Pertegada inciampa in casa col Porpetto 


MONFALCONE Comincia con 
una sconfitta il girone di ri- 
torno della capolista Perte- 
gada, che questa settimana 
si è fatta sorprendere in ca- 
sa dal Porpetto. Una scon- 
fitta che brucia a Panfili e 
compagni, avendo disputa- 
to una bella gara con due 
traverse colpite proprio dal 
numero nove di casa e an- 
che un rigore sbagliato da 
Pellizzari. Il Pertegada, tut- 
tavia, sta conducendo dav- 
vero un bel campionato e 
l’altra sconfitta l’aveva su- 
bita niente meno che la ter- 
za giornata del girone d’an- 
data. 

Da allora sono arrivati so- 
lo successi e qualche pareg- 
gio. Con questo rallenta- 
mento, a ogni modo, il Per- 
tegada ha permesso al Ber- 


Bella gara della capolista con due traverse ma anche con un rigore sbagliato 


tiolo di avvicinarsi a meno 
tre punti dopo la brillante 
vittoria di domenica con il 
Fiumicello per 2-0. Una 
partita, su questo rettango- 
lo di gioco, abbastanza com- 
battuta tra due formazioni 
che avevano tutti i motivi 
per cercare la vittoria: una 
per la lotta verso la promo- 
zione e l’altra per scampa- 
re alla retrocessione. La 
meglio però l’ha avuta pro- 
prio il Bertiolo, dimostrato- 
si più preparato sia dal 
punto di vista tecnico sia 
da quello atletico rispetto 
ai friulani del Fiumicello, 
che restano così fermi a 
quota sette. 

Sul secondo gradino del 
podio è salito ora anche il 
Teor, vincendo in casa con 
la Torreanese per 1-0, Par- 


te proprio la formazione di 
casa, tutta spinta all’attac- 
co alla ricerca del vantag- 
gio ma in questa prima par- 
te di gara solo un’azione da 
segnalare per il Teor, quel- 
la di Vicenzino, che da buo- 
na posizione ha centrato 
l'estremo Sant. Nella ripre- 
sa il Teor inserisce due pun- 
te, Ponte e Braccetto, per 
provare a spingere di più, e 
al 22° è proprio Braccetto a 
procurarsi un calcio di rigo- 
re e a trasformarlo nel mi- 
gliore dei modi. Terzo pa- 
Teggio consecutivo, invece, 
per il Camino, che questa 
settimana si trovava. di 


fronte all’ultima della clas- 
se, il Pocenia. Il risultato fi- 
nale è stato di 1-1. A Ga- 
gliano la doppietta di Za- 
nin ha regalato la vittoria 


al Codroipo nonostante le 
numerose proteste dei pa- 
droni di casa per alcune de- 
cisioni arbitrali a loro pare- 
re discutibili. La partita, in- 
fatti, è stata particolarmen- 
te fallosa e ha visto anche 
l'espulsione di Tomasettig, 
proprio per la Gaglianese, 
nella parte finale. Ha chiu- 
so con un pareggio (1-1) an- 
che la Fulgor con il Talmas- 
sons e ha vinto invece con 
un secco 3-0 il Terzo sul 
Ronchis. Di misura, invece, 
con la rete di Corrubolo, ha 
vinto'la Stella Azzurra nel- 
lo scontro diretto per la lot- 
ta alla salvezza con il Tre 
Stelle. Da sottolineare che 
nella gara d’andata il Tre 
Stelle aveva battuto gli av- 
versari della Stella Azzur- 
ra per 3-1. 

Cristina Boemo 


ll Garlins Muzane si porta 
Solitario al comando 


Nor Grazie al turno di ri- 
ino lel Cussignacco il Cjar- 

» ‘luzane si è portato soli- 
\}0 in vetta, conquistando 
mp tolo di campione d’inver- 
ta “Itima partita dell’anda- 
Mg duindi, e i primi della 
\ayo© si sono insediati al 
Wife grazie alla vittoria 
pi i AlSped, ottenuta coi 
la —. tattoli e Cosan. Secon- 


Ou tiazza, come detto, al (3) TERZA cAT.-D 
È Bi nacco. Alle sue spalle 2 RISULTATI 
Qorsi Spese, EGiaea Giarlinsmuzane-Mereto DB. 20 
to Tr in casa del Flam- | Com.Lestizazompiccha | Gt 
Do ‘astions ha calato il || Fiambro-Blessanese 12 
“ali x alla Malisana ma i lo- | Malisana-Castions 14 
Bre (13) riusciti a pareg: | Esngenen i  £2 
Tato Li col rigore trasfor | Ha riposato: Cussignacco. 
Sai IC a Sesso. Scivola in ca- CLASSIFICA 
bicchj ©stizza contro lo Zom- || Ciarinsmuzane 27 12 8 3 122.8 
Zio DES aveva avuto un ini- || Cussignacco 24 12.7 3 21811 
sì I ‘apante, Poi la partita Blessanese 21 12 6.3 3137 
QD Sicestata avvlandosi [cme 201 6 2 situ 
do, al ggreti inviolate quan- | sin 19 12 5 4 31412 
Vano bi gli ospiti intasca- | Rivolto 17 Ia ACE Sisis 
Puca, era posta grazie a | zompicchia 1512 4 3 591 
“Brio, reggio tra 7 Spighe || Fambro 1912 41 71421 
Son xl Ospiti in vantaggio Sette Spighe 41212 3.3 61522 
è VanpStin Odillo; pareggio | MeretoDB. 1112 3 2 71018 
Toro èEgio dei locali con Di |elsema 1012 3 1 atazi 
® di Ao SU rigore, e in re- Un. Cussignacco8 12 2 2 81519 
lcolp {Yo il Brian con De PROSSIMO TURNO 
Così qj Tian ha dimostra- || ciattinsmuzane-Blessanese 
Sconfitto er metabolizzato picca o 
derlita col no Co x Fambiczonicna Ù 
Sohn mali 0 vinta 9-1: Malisana-Rivolto 
iferato teso era stato. || Sette Spighe-Castions 
Sato, RI giocatore squa- | Riposa:Un.Cussignacco 


Itorno alla vittoria 


infine dell'United Cussignac- 
co sul Rivolto; Gentilini, Zuc- 
chia su rigore, Giacomello 
(in campo dopo lungo infor- 
tunio) e Monorchio (juniores 
di grandi capacità) i marca- 
tori dell'United, Dentamare 
(splendido gol dai 30 metri) 
ha firmato entrame le reti 
del Rivolto. 


ict 


Il «derbissimo» va al Villa 
Cormons non shaglia 


TRIESTE Campione d’inverno e 
sempre più solitario al co- 
mando il Villa ha fatto suo il 
derbissimo con Strassoldo. 
La partita, sentita e combat- 
tuta come sempre, ha visto 
Snidar andare in gol su ri- 
messa laterale di Gordini; i 
padroni di casa hanno cerca- 
to di rimediare ma i tre pun- 
ti sono andati ai primi della 
classe. Deluso e amareggia- 
to il mister del Begliano Ro- 
sin contro l'arbitro che, sul 
2-0 per i locali (gol di Bonaz- 
za e Schiraldi) ha estratto 
per ben tre volte il cartellino 
tosso dando agli ospiti una 
schiacciante superiorità nu- 
merica e l'occasione del pari. 

Il Cormons non sbaglia e 
ora tallona stretto il Beglia- 
no dopo la tripletta in casa 
Folgore, mentre il Villanova 
va a affiancare il Torre con- 
fermando l’impressione di 
crescita data prima della 
pausa natalizia. Risultato 
tennistico e Grattoni apre le 
danze al 2’; l'’Aiello pareggia 
con Peressin, locali ancora 
avanti con Bibalo, nuovo pa- 
reggio ospite con Doz e allun- 
go rivale con doppietta di Di 
Dio, marcatura di Bibalo da 
corner e rigore di Ladu. 
L’Audax, finalmente a ran- 
ghi completi, ha reso felice 
mister T'unini mettendo alle 
corde l’Azzurra, in gol solo 


una volta, con la rete di Ci- 
bau e le doppiette di Gambi- 
no e Caggiula. Poker infine 
del Sagrado sul Mladost: lo: 
cali in vantaggio ma gli ospi- 
ti non ci stanno e con gol di 
Pavat e Franceschini e dop- 
pietta di Fabio Sergio porta- 
no a casa il bottino. si 
Lim. 


RISULTATI 
Azzurra-A. Sanrocchese 15 


Begliano-Torre 22 
Folgore-Cormons 03 
|{ Miadost-Sagrado 14 
Strassoldo-Villa 0-4 


Villanova-Alello 82 
5 CLASSIFICA 


Villa ST 1140 1 027 4 
Cormons 2311 7 2 217,3 
Begliano 2211 6 4 1327 
if Torre 2118 6 3 22114 
Villanova 1811 6 0 52013 
Sagrado 151 4 3 41713 
Ajello 14 11 4 2 5919 
|| Strassoldo 1213 3 3 5149 
|| A-Sanrocchese 11 11 3 2 61726 
Folgore 10 11,3 1 71133 
Azzurra 911 3 0 8 928 
Mladost 1ii.0 110 338 
PROSSIMO TURNO 
A. Santocchesa-Ajello 
Azzurra-Sagrado 
BeglianoVilla 


i{ Folgore-Torre 
| Mladost-Strassoldo 
Vilianova-Cormons. 


Sono Sant'Anna, Montebello 
Aurisina e Romana le outsider 


TRIESTE Ancora una settima- 
na e anche il girone F della 
Terza categoria riprenderà 
le ostilità dopo una vacan- 
za di un mesetto giusto giu- 
sto. 

Forse la lunga sosta for- 
zata avrà avuto ripercussio- 
ni sulla forma e sulla con- 
centrazione dei giocatori o 
forse, più verosimilmente, 
la pausa avrà permesso di 
riflettere su questo primo 
scampolo di campionato, su- 
gli errori, sulle occasioni 
mancate o sprecate o su co- 
sa fare nel girone di ritor- 
no. 

Diverse saranno le priori- 
tà delle squadre ma tutte 
‘avranno un comune deno- 
minatore, arrivare ai play 
off o alla promozione diret- 
ta. Una necessità sentita 
dallo Zarja Gaja, che non 
vede l’ora di chiudere que- 
sta parentesi e tornare in 
Seconda categoria: impe- 
gno che i giocatori hanno 
preso con se stessi e con il 
pubblico, che non ha mai 
smesso di credere in loro. È 
un impegno che li ha porta- 
ti a guidare la classifica e li 
motiverà a mantenere la 
posizione. E un desiderio 
sentito anche dallo Zaule 

abuiese, accomunato alla 
squadra carsolina dall’ab- 


bandono della Seconda cate- 
goria e dalla tanta voglia di 
tornarci: dovrà darsi da fa- 
re per risalire le poche posi- 
zioni che gli permetteranno 
d’entrare nella rosa delle 
poche che si contenderanno 
la promozione. Se Zarja e 
Zaule hanno voglia di tor- 
nare in Seconda cosa dire 
allora del Cgs che ha lascia- 
to la categoria superiore di- 
verse stagioni fa e, almeno 
un paio di volte, ha manca- 
to d’un soffio il balzo in 
avanti? La sua posizione in 
classifica, attualmente, gli 
garantisce i play off ma l’as- 
salto alla vetta non si è an- 
cora concluso e i ragazzi di 
mister Keber faranno di si- 
curo vedere grandi cose. In- 
teressante, sinora, è stato 
il percorso del Roiano Gret- 
ta Barcola, passata nell’ar- 
co di un paio di stagioni da 
squadra-materasso a una 
delle formazioni da batte- 
re. Anche per lei i play off 
sono a portata di mano e le 
vacanze avranno permesso 
di mettere a punto le strate- 
gie giuste per non mancare 
l'appuntamento. E le altre? 
Tenete d’occhio Sant’An- 
drea, Montebello Campa- 
nelle, Aurisina e Romana: 
hanno diversi assi nella ma- 
nica. 

Domenico Musumarra 


I TABELLINI 


MARCATORI: pt 1° Desabbata, 4’ e 15° Zanin. 

GAGLIANESE: Balutto, Bledig, O (st 1 Furlan), Pon- 
ton, Maconic Desabbata (st:1° Ruolo), Gnioni, Andresini (st 
sE Martincig ), Buzzi, Tomasettig, Loro. 

CODROIPO: Fantin, Scodellaro, Monaco, Dozzi, Beltrame, Ve- 
nier, Sirigu (st 1° Cossetti), Tonutti, Zanin (st 1’ Zoratti), Fuser 
(st 1° Morassi), Bellinato. 

ARBITRO: Pico di Udine. 


Camino et pas] 


Pocenia w 1 


MARCATORI: pt 20? Franceschinis (aut.), st 10° Carpi. 
CAMINO: Rossan, Peressini, Baruzzini, Toppano, Loranzon, 
Stefano D’Anna, Luc, Gazzola, Giorgio D'Anna, Picco, Moletta. 


POCENIA: Soarso, Geretti, Franceschinis, Parussini, Ghedin, 
Toniutto, Carpi, Zat, Chiaradia, Santulli, Nolgi. 

ARBITRO: Gerace di Udine. 

Pertegada (1) 


2 


Porpetto 
MARCATORI: st 20° Petrucco, 49° Berlendis. 

PERTEGADA: Calligher, Scottà, Del Sal, Picotto (st 1° Taglia- 
ferri), Fantin, Valvason, Del Negro, Venturi, Panfili, Cassas, 
Stefanel (st 1’ Rodaro). 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Grop, Marson, Bianchini. 
Battistella, Marcatti (st 1’ Berlendis), Zentilin, Petrucco (st 1 
Bisiol), Cristin, Florit. 


Bertiolo Iii ie È 2 
ello i (1) 


MARCATORI: st 10° Waltzing, 26° Versolatto. 

BERTIOLO: Stocco, Finotti, Maiero, Rota, Beltrame (st 31° Da- 

vid Versolatto), Iacuzzi, Michele Versolatto. Draga olo, Walt- 
3015 


Ti 


TO 
truz: 


STE 
3.8 


ni Loiero (st 36° Gigante), Finotti (st 26’ Ecore 


Passero, Frattuz (st 26° Giunta), Castiglione (st 35° Giust), Poz: 
zar, Mian, Morandini, Scridel. 
ARBITRO: 


Ronchis 
TRO RIORI t 15° Cantarutti, 40° Zorat, st 14° Florit (rig.). 
ni, Tomasinsig (st 17° 
nuto), Zorat. 

RONC 

Tonizzo), Meneghin, Buffi 
il TIBOO, Dorigutto (st 20° Grego). 


Fulgor 


Talmassons pe VE ce 


MARCATORI: pt 3’ Tavano, st 40° Gimillaro. 
FULGOR: Speco; 
dini, Gimillaro, 
'TALMAS: 


‘sino, Domini, Pestrin, Delle Vedove, Tavano, Bon. 


Teor : 1 


Torreanese (1) 


MARCATORI: st 22° Braccetto (rig.). 
TEOR: pianti nele) De Piccoli, Mauro, Trevisan, Pascut, Vicen- 
zino, Bianco (st p 


o Di Luca (st 1’ Ponte), Del 


(st 1’ Balutto). 

ARBITRO: Darù di Latisana. 

Stella Azzurra 1 
3 Stelle (1) 


SIRIA AZZÙ è 30° Corrubolo (rig.) 
UNE Pizzo, Venturini, Monte, Degano, Vidale, Paoloni. 


Marinutti, Gherbezza, Visentini, Driutti, Dusso. 
ARBITI 


(CELLO: Driul, Mazzon, Nocent (st 20' Zanini), Andrian, 


Zolia di Monfalcone. 


(0) 


ian, Pasian, Tentor, Fabbro, Boem, Michieli, ‘io- 
Stabile), Cantarutti, Florit (st 20’ De Ve- 


‘HIS: Tondon, Mauro (pt 28’ Castellarin), Sandrin (st 37° 
‘on, Rassetti, Piazza, Trevisan, Cas- 


‘TRO: Raffaelli di Trieste. 


a, Nardone, Di Gaspero, Del Vasto, Moran- 
ossi, Zoppè, Cappa, Komanello, Patat. 
SONS: Zanello, raida, Piani, Tosoratti, Gori, Nasta- 


ITRO: Zamò di Cormons. 


Braccetto), Rossit, Pizzimenti (st 1’ Bincolet- 
I Piccolo. 
SE: Sant, Codero, Basso, Visentin, Bassetti, Pe- 


zi, Pavan, Timis, Manzocco, Fedele (st 1° Simaz), De Corti 


RA: Rizzotti, Peressutti, Balloch, Martincigh, 
ILLE: Cesaria, Covassi, Molinari, orelli, Leita, Bruno, 


‘RO: Bazzan di Udine. 


prereareti 


I... AA 


| 
i 


IL PICCOLO 


sPoFijE? 


Termoidraulica (1) 
DK2 SERRAMENTI: Babich, Cergol, Lako- 
SRI Rosso, Cericola, Marussi, Giannico, 
Pelosi, Degano. 

TERMOIDRAULICA: Calza, Matkovie, Ber- 
cè, Mancini, Zagaria, Paulin, Mantese, Del 
Prete, Viezzoli, Giberna. 

ARBITRO: Malvestiti. 


TRIESTE Su un 8-0 non ci dovrebbe essere 
nulla da ridire. Bisognerebbe solo prende- 
re atto dei gol segnati per aggiornare la 
classifica dei marcatori. E basta, apprez- 
zando eventualmente qualche buon gesto 
tecnico. Ma in questa gara c'è da sottoline- 
are il tutt'altro che impeccabile comporta- 
mento, a livello disciplinare, delle due 
squadre. Sia in campo che in panchina. E 
visto che il risultato non è mai stato in di- 
scussione, questo fatto assume un grado di 
gravità naturalmente maggiore. La parti- 
ta non era insomma «tirata» a tal punto da 
suggerire ai protagonisti le numerose pro- 
teste a cui hanno assistito i presenti. 

A prescindere dall’arbitraggio, indiffe- 
rentemente se all'altezza o meno, nel cal- 
cio amatoriale si dovrebbe scendere in cam- 
po con ben altro spirito, diverso da quello 
che hanno messo in mostra il Dk2 Serra- 
menti e la Termoidraulica in questa sfida. 
Tante, troppe proteste, in certi momenti 
addiritura snervanti. Capitolo calcio gioca- 
to. Il DkK2 parte aggressivo sin dalle prime 
battute, al 5° Calza, al debutto nella Ter- 
moidraulica; para il tiro di Giannico. All’8' 
Cericola manda alto. Al 9° è ancora bravo 
Calza, questa volta sulla punizione di Ros- 
so. Al 18° Cericola apre le marcature supe- 
rando il portiere in uscita. Al 19° Paulin 
cerca l'immediato pari ma Babich ribatte. 
AI 24’ Cericola, da opportunista, firma il 
raddoppio. Al 25° Paulin impegna Babich e 
al 29 Zagaria incorna sulla traversa. 

Nella ripresa al 4° lo stesso Zagaria cal- 
cia su punizione: Babich non si fa sorpren- 
dere. Al 6° Giannico al termine di un'azio- 
ne corale e al 14° Lakoseljac al volo chiudo- 
no il match. Le altre reti: al 17° Cergol con 
un rasoterra, al 23’ Giannico di testa, al 
27° Cericola in contropiede e al 30° Gianni- 
co per l’8-0 definitivo. Fra i migliori in cam- 
po da SA Pelosi, Cericola e Gianni- 
co nel DK2, Calza, Zagaria e Viezzoli nella 
Termoidraulica. 


VETERANI BORGO SAN SERGIO 


RISULTATI — 


SERIE A 

Recupero DK2 Serramenti- 
Termoidraulica 8-0; Il Gab- 
biano-Trieste Serramenti 
3-8; Bar Zaule-Martin's 
Pub 9-1; Osteria De Scar- 
pon-Pizzeria 2002 1-3; Car- 
rozzeria Aquila-Pozzecco 
Immobiliare 1-3; Termoi- 
draulica-Laurent Rebula 
3-7; Casinò-Acli Cologna 
7-3; Monticolo Impianti 
Elettrici-DK2 Serramenti 
3-8; Pizzeria Giaguaro- 
Acli San Luigi/Agenzia 4P 
6-5. 
Classifica: DK2 36; Gia- 
guaro 29; Rebula 24; Aqui- 
la, Acli San Luigi, Montico- 
lo 23; Trieste Serramenti, 
Pozzecco 22; Bar Zaule 20; 
Scarpon 15; Gabbiano, Ca- 
sinò 11; Termoidraulica 
10; 2002 8; Acli Cologna 7; 
Martin’s 5. 


SERIE B 

Bar Elio-Pizzeria La Tana 
2-2; Spe Football Club-Bar 
Gianni/Legija Sport 5-12; 
My Bar-Muglia Fortitudo 
6-2; Abbigliamento Nistri- 
SD Drago 8-6; Old London 
Pub-Monfalcone Calcio a 
Sette 5-3; Altura 99-Rapid 
Programma Lavoro 0-6; 
Bar Peter Pan-Tecnoverde/ 
Bar Hemingway 3-7; ripo- 
sa Los Amigos. 

Classifica: Muglia, My 
Bar 28; Los Amigos, Rapid 
27; Tecnoverde 24; Nistri 
21; London 20; Bar ‘Elio 
19; Tana 17; Drago 15; Pe- 
ter Pan 10; Altura 9; Bar 
Gianni 8; Monfalcone 4; 
Spe 0. 


A Partita dominata dall'indisciplina. «Uele» a quota 500 


DK2, travolti gli idraulici 
Peter Pan sconfitto 


Bar Peter Pan 3 


Tecnoverde 2 


BAR PETER PAN: Savorani, Gorian, Trope- 
ano, Cerdol, Krisciak, Vallerugo, Pribaz, 
Sancin, Paliaga. 

TECNOVERDE/BAR HEMINGWAY: Pro- 
dan, Jurincich, Damato, Bossi, Steiner, La- 
Tore Gaudio, Sain, Ligoti, Cotide, Matta- 
relll. 

ARBITRO: Riccio. 


sini 


TRIESTE Cinquecento volte Damato. Con un 
gol contro il Peter Pan, infatti, il popolare 
«Uele» raggiunge questo suggestivo tra- 
ardo in fatto di reti segnate in Coppa 
'rieste, nei suoi tanti anni di militanza. 
Serietà, umiltà e modestia sono le sue ca- 
ratteristiche principali, uno che se può da- 
re dei consigli ai giovani lo fa senza pensar- 
ci ue volte: complimenti bomber. 
stata proprio la sua marcatura al 
quarto d’ora della ripresa a spezzare l’equi- 
librio (si era sul 3-8) con il Peter Pan che, 
correndo molto, fino a quel momento ave- 
va ben imbrigliato la compagine di mister 
Vascotto. Poi negli ultimi minuti altre tre 
reti (doppietta di «Gattuso» Del Gaudio al 
19’ e al 22’ e singolo di Bossi al 27°) per i 
vincitori e risultato ampio per il l'ecnover- 
de. Pubblico come al solito numeroso e ru- 
moroso per il Peter Pan, bravo l’arbitro 
Riccio a condurre in porto una direzione 
quasi senza sbavature. Il derby fra i bar si 
apre con il tentativo di Del Gaudio al 3° sul 
quale Savorani respinge. Al 5° punizione 
vincente di Steiner. 10° impatta Kri- 
sciak in contropiede. Al 13° Cotode manda 
fuori di poco, al 16° Savorani para con diffi- 
coltà su Del Gaudio. Al 18° assist di Stei- 
ner per Ligoti e 1-2. Il nuovo pareggio è di 
Krisciak dal limite al 23°. Ripresa. Al 5° 
Bossi serve Latin il quale riporta in avanti 
i suoi. Al 7 difesa «allegra» del Tecnoverde 
e Paliaga insacca il 3-3. Al 15° il gol di Da- 
mato con una conclusione dalla destra. Poi 
il già descritto finale per il 3-7 conclusivo. 
Fra i migliori in campo da segnalare le pre- 
stazioni di Savorani, Krisciak e Paliaga 
nel Peter Pan, di Damato, Del Gaudio e Li- 
goti nel Tecnoverde, che con questa vitto- 
ria si mantiene nelle zone alte della classi- 
fica della cadetteria a due giornate dalla fi- 
ne dell’andata. Il torneo è ancora lunghissi- 
mo ma la voglia di arrivare in serie è 
m.u. 


Interland Prosek vittorioso sul Discount Tedesco 


Gomme Marcello: 10 e lode 


Programma lavoro è secondo 


TRIESTE Gomme Marcello 
avanti tutta nell'undicesi- 
ma giornata del trofeo Vete- 
rani Borgo San Sergio. Ca- 
polista da 10 e lode: 10 co- 
me le vittorie consecutive 
ottenute in classifica, 10 co- 
me le reti rifilate all'Abbi- 
gliamento Il Quadro grazie 
alle triplette di Sirotich e 
Pagnoni, alla doppietta di 
Franca e ai gol di Savron e 
Viler. Secondo posto solita- 
rio per il Programma Lavo- 
ro, che regola 4-3 la Coope- 
rativa la Fenice (2 Bon, 
Zannier, Giuliani, Bonifa- 
cio, Ulcigrai, Budicin) e tie- 
ne a distanza l'Interland 
Prosek, vittorioso 5-4 sul 
Discount Tedesco. Rallenta 
il passo la Pizzeria Mediter- 
ranea, fermata sul pari dai 
veterani di Muggia (1-1, 
gol di Ramani e Bertucci), e 
avvicinata al quarto posto 
dall'Immobiliare  Quattro- 
mura/Pizzeria :  Golosone 
che, trascinato dalle dop- 


sandra (2-1 sul Fontana 
Contarini con gol di Fur- 
lan, Debelli e Albertini), be- 
ne anche il Tempo Casa/Im- 
mobiliare San Luigi che 
con i gol di Sorrentino, Sar- 
do, Binetti e Poiani regola 
5-3 un Hdi Assicurazioni/ 
Pizzeria Bella Napoli alla 
quale non sono bastate le 
reti di Milone, Udovicich e 
Serino. 

Risultati dell'undicesi- 
ma giornata: Casinò Solei 
Umago-Immobiliare Quat- 
tromura/Pizzeria Golosone 
1-6, Ristorante Pizzeria Ca- 
sa Rosandra-Fontana Con- 
tarini 2-1, Pizzeria Mediter- 
ranea-Veterani Muggia 
1-1, Tempo Casa/Immobi- 
liare San Luigi-Hdi Assicu- 
razioni/Pizzeria Bella Napo- 
li 5-3, Programma Lavoro- 
Cooperativa la Fenice 4-3, 
Discount. Tedesco-Inter- 
land Prosek 4-5, Gomme 
Marcello-Abbigliamento Il 
Quadro 10-0. Riposava: Ve- 
terani Rosandra/Scoobydoo 


diterranea 19 (10), Coopera- 
tiva la Fenice 18 (10), Im- 
mobiliare Quattromura/Piz- 
zeria Golosone 18 (11), 
Tempo Casa/Immobiliare 
San Luigi 16 (10), Veterani 
Rosandra/Scoobydoo Time 
13 (10), Veterani Muggia 
12 (11), Fontana Contarini 
12 (10), Abbigliamento Il 
Quadro 9 (10), Casinò Solei 
Umago 7 (10), Ristorante 
Pizzeria Casa Rosandra 7 
(11), Hdi Assicurazioni/Piz- 
zeria Bella Napoli 6, Di- 
scount Tedesco 2 (10). 
Prossimo turno: Immobi- 
liare Quattromura/Pizzeria 
Golosone-Tempo Casa/Im- 
mobiliare San Luigi doma- 
ni ore 20, Fontana Contari- 
ni-Veterani Muggia doma- 
ni ore 21, Discount Tedesco- 
Ristorante Pizzeria Casa 
Rosandra mercoledì ore 20, 
Casinò Solei Umago-Abbi- 
gliamento Il Quadro merco- 
ledì ore 21, Cooperativa la 
Fenice-Pizzeria Mediterra- 
nea venerdì ore 19, Pro- 


TRIESTE Pausa nella Lega 
Calcio Nord Est, con la Cop- 
pa Alabarda che riprende- 
rà a febbraio con alcune ga- 
re di recupero e poi con la fi- 
nale della Coppa di Lega, 
in attesa dell'inizio del cam- 
pionato che partirà a mar- 
zo e per il quale ci sono an- 
cora due posti liberi (per in- 
formazioni Moreno Schileo 
339/4276936). 

Per quanto riguarda il gi- 
rone eliminatorio della Cop- 
pa di Lega è già pratica- 
mente tutto deciso, con la 
MO alle semifinali 

î Audax, Centrostampa, 
Fiamme Gialle e Cral; dun- 
que già sancita l'eliminazio- 
ne dello Chez Moi. Classifi- 
ca: Audax Arena Termoim- 
pianti, Centrostampa 
Agorà, Fiamme Gialle 5; 
Cral Trieste Trasporti 4; 
Chez Moi/Zorutti 1. Coppa 
Disciplina: Centrostampa 
Agorà punti 6; Audax Are- 
na 'ermoimpianti 12; 
Fiamme Gialle 14; Chez 
Moi 17; Cral Trieste 21. Mi- 


Tratt. Vulcania 4 


DUINO SCAVI: Babich, An- 
tonic, Varlien, Dizdarevic, 
Nigris, Cumin, Mislei, Ber- 
amasco, Lakoseljac. 
'TTORIA  VULCANIA: 
Rodriguez, Palazzo, Terpin, 
Bullo, Martinuzzi, Marconi, 
Sorgo, Tamaro. 
ARBITRO: Murano. 


TRIESTE Sempre avanti e sem- 
re raggiunta. La Trattoria 
‘ulcania non riesce mai ad 

allungare nel risultato e il 

Duino Scavi di mister Gra- 

niero, rimanendo sempre a 

contatto, trova costante- 

mente il pareggio, portando- 
lo fino al triplice fischio. Ri- 
sultato a ogni modo giusto 
pes quanto fatto vedere dal- 
le due contendenti. Le squa- 
dre partono guardinghe, 
con le azioni che si fermano 
sui limiti delle rispettive 
aree. Al 5° Terpin con un ra- 
soterra da fuori area ingan- 
na Babich (0-1). Al 12° Cu- 
min calcia forte da dentro 
l’area sulla destra e infila 

Rodriguez (1-1). AI 19° lo 

stesso Rodriguez smanac- 

cia in corner la punizione di 

Antonic. Al 20° su azione di 

rimessa è abile Tamaro a se- 

gnare, dalla sinistra. Al 22° 
lo stesso Tamaro entra in 
area sulla destra ma è bra- 
vo Babich a uscire sui piedi 
ea sventare la minaccia. Al 

28’ Lakoseljac indirizza dal- 

la distanza sotto la traver- 

sa; Rodriguez per evitare ri- 
schi mette in angolo. Al 28° 

PrRIZioE indiretta per il 
uino Scavi sul vertice de- 

stro dell’area, Nigris tocca 

Dizdarevic ed è 2-2. Il tè cal- 

do dell’intervallo porta una 

ripresa con poche emozioni; 

da segnalare infatti solo i 

gol. AI 8° Sorgo riceve la sfe- 


ra sulla trequarti a destra, 


«Alabarda» ferma 


LI 
Tutto deciso 
LI LI 
in Coppa di Lega 
I) LI 
Nell'«Isontina» 

n u_u 
recuperi decisivi 
ma (Centrostampa) 8. Mar- 
catori: Calivi (Fiamme Gial- 
le), Opatti (Cral) 4; Cuc- 
chiaro 3. 

Nel campionato , della 
Coppa Isontina, che ripren- 
derà invece a fine mese, la 
classifica è molto da inter- 
pretare, in quanto devono 
essere disputati numerosi 
recuperi. Classifica: Acli Bi- 
siaca, Garbellotto Prosecco 
15; Bar Giaretta Staranza- 
no, Audio SHE Level 
Monfalcone 9; Plavi Oxis 
Sysgraph 7; Atletico Gori- 
zia, Hearts Ronchi 6; Ama- 
tori Ronchi 4; Celtic Monfal- 
cone 8; Lokomotiv Ronchi 
1. Coppa Disciplina: Celtic 
Monfalcone punti 6; Acli Bi- 
siaca, Amatori, Lokomotiv 
8; Plavi 12; Hearts 16; Au- 
dio Noleggi 21; Atletico 30; 
Bar Giaretta 44; Garbellot- 
to 56. Migliori portieri: Bla- 
son (Garbellotto) punti 16; 
Toffoli (Audio) 15; Gruden 
(Plavi) 14; Mauro (Celtic) 
13. Migliori giocatori: Fe- 
del (Acli) punti 19; Bressan 
(Giaretta) 16; Stolfa (Gar- 


attende che il pallone rim- 
balzi a terra e poi calcia in 
anticipo prendendo in con- 
trotempo Babich, due passi 
fuori dalla linea di porta, e 
azzecca la conclusione a 
scendere (2-3). Al 6° tiro 
cross di Lakoseljac dalla de- 
stra, per varlien è un facile 
toccare a porta vuota (3-3). 
Al 14 Tamaro su puinizio- 
ne dai venti metri defilato a 
destra riesce ugualmente a 
superare Babich (3-4). Il de- 
finitivo 4-4 è di Bergamasco 
a porta vuota deviando un 
tentativo, storto, di Nigris. 
Nell’ultimo quarto d’ora poi 
nessun tiro in porta da am- 
bo le parti. 


13; Toni, Pace 10; JP 9; 
Francesca 4. 


na-Arte 


re, Arte, Fontana 6. 


La Pineta-Mappets 4-3; 


tico Visinale-Mercatino 


Spetic-Bar Compan 
5-2; Pescheria 


13; Toro Club, Nord 
Gialla 4; Nessuna Resa 3. 


RISULTATI E CLASSIFICH 


SERIE A Duino Scavi-Trattoria Vulcania 4-4; Carr. 
Servola-Acli San Luigi 4-7; Carr. Augusto-Drogheria 
Francesca 4-3; Endas -Idrotherm JP ‘7-2; Buffet Toni- 
The Hop Store 6-1; Restauri Adry-Serbia Sport 5-9; 
Trattoria Radio-Pro Pace 8-2. Classifica: Serbia, Radio 
22; Acli 17; Duino 16; SUEUSOO 15; Vulcania, Servola 


SERIE B Pizz. Mediterranea-Ferro Julia 4-4; Autove- 
ga-Perla Bianca 0-4; Belvedere-Sal. Perusco 5-6; Fonta- 
Ceramica 5-3; Sfreddo-Sarc_ 7-3; Nagane 
Mujesane-Terminal Fernetti 5-3; Frigotec-Internatio- 
nal School 4-5. Classifica: Sfreddo, Perla, Frigotec 17; 
International, Autovega, Perusco 16; Mediterranea 5; 
Sarc 10; Ferro Julia 9; Nagane 8; Terminal 7; Belvede- 


SERIE C Cral Insiel-Totoricevitoria 3-2; Cus 2000-Gio- 
bi Alimuggesana 3-4; Idroplanet-Trattoria Fifi 2-4; Bar 
iupermercati Bosco-Progetto 
8000. 12-2; Trattoria Acquario-Restauri Edili 3-2; Atle- 
Gneo 4-1. Classifica: Visina- 
le 23; Fifi 21; Acquario 20; Cral 19; Restauri 16; Giobi 
13; Idroplanet, Pineta 11; Cus 2000, Totoricevitoria 10; 
Mercatino 8; Mappets 6; Progetto 2. 
SERIE D Mic Impianti-Buffet Vita 3-7; Toro Club-Bir- 
reria Bunker 2-5; Macchia Gialla-Nessuna Resa 3-2; 
Pizzeria L'Orizzonte-Tipografia Graphart 0-0; Pizzeria 
4-2; Marinaz Auto-New Team 
Veliero-Nord Spedizionieri 5-5. Clas- 
sifica: Marinaz 24; Bar Company 20; Veliero 19; Oriz- 
zonte 18; Graphart, Spetic 17; vi 
E itenvaca 7; Mic 6; Macchia 


Giobi supera il Cus: duello tra l’«infermiere» e il «dottore» 


Vulcania sempre avanti 
ma alla fine è pareggio 


Cus 2000 3 


Giobi Alimuggesana 4 


CUS 2000/B. P. ETICA: Ga- 
spa, Dobetti, Parovel, Raval- 
li, Collarini, Fortuna, Fer- 
rante, Colonna, Morelli, Vu- 
cetti, Macchia. 

GIOBI ALIMUGGESANA: 
Bellemo, Simeoni, Menozzi, 
Meregalli, Gellici, Timperi, 
Predonzani, Chimenti, Gio- 
vannini, Zarba, Di Renzo. 
ARBITRO: Bagattin. 


TRIESTE L'infermiere e il dot- 
tore. Potrebbe sembrare il 
titolo di un film ma non lo 
è. È soltanto la situazione 


op Store 7; Endas, Adry, 


ita 14; Bunker, Team 


TORNEO 
"'ALGOLOSONE" 


#9) 


SERRATURE 
ECOFENSTER 


Club La Tartaruga.it 4 


PANIFICIO IL PANE: Rava- 
si, Zoch, Dolsi, Ricci, Rado- 
vini, Sain, Urdih, Bektic, 
Stulle, Bernobich, Bettoso. 
CLUB LA TARTARUGA.IT: 
Rossi, Freno, Novel, Chiel- 
la, Sitran, Pines Cavedon, 
Ghiro, Blanos, Jugovac, Pe- 
lizzola. 

ARBITRO: Sugan. 


TRIESTE Vittoria e primato in 
classifica mantenuto per la 
Tartaruga, che con il Panifi- 
cio Il Pane si porta in van- 
taggio con Novel: da posizio- 
ne angolata riprende una 
corta respinta di Ravasi su 
tiro di Blanos. Reagisce il 
Panificio e al 7 Bernobich 
sulla sinistra salta il pro- 
prio marcatore e con una 
conclusione precisa sotto la 
traversa firma il pareggio. 
Altri due minuti e c'è il sor- 
passo dei panettieri: Sain 
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venutasi a creare per i gio- 
chi delle marcature, Diego 
Collarini, ortopedico di pro- 
fessione, gioca da punta cen- 
trale nel Cus 2000; Tullio 
Simeoni, infermiere sulle 
ambulanze, si schiera inve: 
ce dall’altra parte, da difen- 
Sore, per cui i contrasti fra! 
due risultano frequenti. La 
rima battaglia la vince Col 
arini, il «doktor» come vie- 
ne chiamato dai compagni; 
dopo soli due minuti di gio- 
co infatti approfitta di un'in- 
comprensione avversaria 
sottoporta e tocca comoda- 
mente a bersaglio. Ma la 
erra invece viene vinta 
al Gr di Simeo- 
ni perché l’1-0 è solo l’illu- 
sione di una piacevole sera” 
ta dal punto di vista del ri 
sultato per il Cus. 

Sì perché poi nei mugge” 
sani, dopo aver regitrato la 
difesa, sale in cattedra 
l’estroso Timperi: in passa 
to per lui buone cose anche 
con la maglia del Costalun- 
ga fra i dilettanti. Dappr: 
ma offre un delizioso assis' 
a Giellici (18)) il quale è bra- 
vo a concludere in rete cal- 
ciando di prima intenzione 
dalla sinistra da dentro 
l’area (1-1). Ma è nella 11 
presa che Timperi dà il me- 
glio di sé. Al 7° stop a rien- 
trare in area e sinistro sot 
to la traversa. All’11’ insat: 
ca dal limite e due minuti 
dopo con un diagonale fa an 
cora centro, questa volta 
spostato sulla sinistra dagli 
otto metri. L’1-4 scuote il 
Cus che nella seconda part? 
di frazione reagisce con l’ot- 
goglio. Al 16° e al 17° è prota- 
gonista Ferrante: prima tra” 
sforma un rigore e poi colpi” 
sce la traversa. Al 24° Paro” 
vel da centroarea, su invito 
di Colonna, accorcia ulte 
riormente le distanze. L’ul 
tima emozione arriva al 27° 
traversa di Zarba. 

Massimo Umek 


Il Pane era riuscito nel sorpasso, poi ha ceduto 


La Tartaruga vince 
e mantiene il primato 


ganizzazione di gioco e va 
vicina al 2-2 prima con Ghi- 
ro al 15’ con un tentativo 
dalla distanza e poi con Pe- 
lizzola al 19° da pochi pas- 
si. Al 22° dalla parte oppo- 
sta il Panificio sfiora per 
contro la terza marcatura, 
veloce scambio fra Bernobi- 
ch e Radovini, con quest'ul- 
timo che arriva davanti al 
portiere ma Rossi mette in 
angolo. L'ultima occasione 
del tempo è il palo di Bla- 
nos al 25° con un tiro dal li- 
mite. La ripresa si apre con 
la Tartaruga in avanti ac- 
ciuffando il pareggio con 
Blanos da vicino su assist 
di Novel. La partita diveri- 
ta intensa e il Panificio ha 
qualche buona opportunità 
ma difetta in precisione e il 
tutto sfuma. All'8° la Tarta- 
ruga si porta sul 3-2 con 
una punizione dai dieci me- 
tri di Sitran che insacca nel- 
l'angolo più lontano. À que- 
sto punto i vincitori control- 
lano il match senza correre 

articolari rischi e al 18° al- 


RISULTATI. SERIE £' 
Blues System Sensor-Ba! 
Aurora/Parchetti Valenti 
4-3; Pizzeria Vulcania-T9 
bacchi Jez 4-7; Officina M°” 
cor/Tender Pub-Gomm 
Marcello 1-6; Piemm? 
Ascensori-Super Bar Stell 
6-2; Gioielleria Eleoro-Se" 
vi Syst 3-2; Telefone Mus!” 
Pizzeria San Giusto 49 
Classifica: Piemme Ascel' 
sori 27; Gomme Marcel!! 
24; Tabacchi Jez 21; Piz! 
ria San Giusto 14; Eleol! 
13; Bar Aurora, Mocor Pi 
Vulcania 9; Telefone 8; A 
Stella 6; Blues System ® 
Servi Syst 3. È 
SERIE B: Panificio Il Pall. 
Club La Tartaruga.it ti 
Golden Horse-Il Decorato", 
Crut 5-5; Fiorini Immobili, 
re-Autotecnica 3-4; Pant, 
teca Tormento-Mambo 
10-1; Ecofenster Serram®p. 
ti-Impr. Costr. Euroart Lo 
Acli Cologna-Pizzeria 05% 
6-1. Classifica: Club Gs 
Tartaruga 22; Ecofen8*; 


piette di Bua e del capocan- 
| noniere Spazapan, regola 


Time. 
Classifica: Gomme Mar- 


ruba palla a centrocampo e 


gramma Lavoro-Interland Ù 
s’invola verso la porta av- 


21; Golden Horse 19; T; 
Prosek venerdì ore 20, 


lungano con Novel che dal- 1 
Cologna 18; Decorator® -y 


gliori portieri: Rebez (Cral) 
la destra supera ancora Ra- 


unti 11; Bossi (Audax), 


bellotto) 14. Marcatori: 
Grasso (Acli) 8; Polli (Au- 


Ti con autorità il Casinò ‘Solei cello 30 (10), Programma Gomme Marcello-Veterani chreiber (Chez) 8. Miglio- dio Noleggi) 6; Bressan versaria; arrivato al limite vasi. La reazione dei panet- Autotecnica 16; Tormei 
: Umago. Vittoria di misura Lavoro 24 (10), Interland Rosandra/Scoobydoo Time. | ri Giocatori: Poboni (Cral) (Giaretta), ininel (Amato- | batte Rossi. La capolista  tieri è sterile e il triplice fi- 18; Pane 10; Fiorini 7; 
per il Ristorante Casa Ro- Prosek 23 (10), Pizzeria Me- Lorenzo Gatto | punti 11; Novak (Cral), Sla- ri) 5. mostra però una buona or- . schio sancisce il 42. 


roart 6; Mambo 3; 0as10 


IL PERSONAGGIO 
Esordio «umile» di Gubellini, terzo bomber alabardato di ogni tempo: «Non aspettatevi grandi cose, ma questo sport mi piace troppo per non praticarlo» 


Calcio a sette, scende in campo il mitico «Guben 


\ TRIESTE Ieri mattina ore 11.22. A Borgo San Sergio 
LR l'arbitro Paoli dà il fischio d'inizio della partita 
| Pozzecco Immobiliare-Carrozzeria Aquila, gara 
valida per la serie A di Coppa Trieste. Fra i gioca- 
tori c'è un esordio particolare, un volto noto, un 
personaggio che ha fatto spesso esplodere di gioia 
il pubblico del «Rocco» negli anni passati. Dopo 
Totò De Falco e Nereo Rocco è lui il terzo bomber 
alabardato di tutti i tempi con 59 reti all’attivo. 
Con questa premessa è facile capire di chi stiamo 
parlando: Mirko Gubellini. 


UN 


lo all'opera. E non sono rimasti delusi perchè il 
«Gube» ha saputo rendere facili anche le giocate 
più complicate. Passo sempre elegante, tecnica ec- 
cellente, e via a divertirsi. 
Nei 60 minuti di gioco serve due deliziosi as- 
sist, colpisce un palo, gli viene negato un netto ri- 2, 
gore, esalta in qualche circostanza l’abilità del po 
portiere avversario, rientra in difesa quando ser- 
ve e si becca anche un cartellino giallo per un fal- 
lo di mano. Tra il primo e SO tempo si siede 
su una panchina, si beve una bibita rigenerante e 
si lascia andare a un primo commento: «Che fati- 
ca! Si corre sempre e non ci si ferma mai. In que- 
sta disciplina serve anche molta concentrazione». 
Nella ripresa subisce un paio di falli duri ma 
senza battere ciglio si rialza e continua a giocare. 
Il match termina 3-1 per il Pozzecco e per il pros- 
simo week-end Renato, lo Sponsor-giocatore, ha 
già in serbo un’altra Sorpresa: l’ex giocatore e poi 
allenatore della Triestina Maurizio Costantini. 


Massimo Umek A sinistra Mirko Gubellini, con alcuni dei compagni della squadra dell'amico Poz: 


L'ultima apparizione di Gubellini nel calcio che 
conta fu nel gennaio 2004 contro il Cagliari e con- 
cise con la 200.a presenza con la maglia dell’Unio- 
ne. A distanza di 12 mesi ridiscende in campo per 
i tre punti e lo fa, REA caso, sul campo gestito 
e curato da Carlo Milocco, ex dirigente della Trie- 
stina negli anni Ottanta. 

«E uno splendido sintetico, mi trovo insomma 
quasi come a casa. Non ho mai visto partite di 
questo torneo — continua durante lo stretching 
pre piatto È ma si hanno detto Cd sono 3 oa 
ae È £ È 0a i G to esordio, con le do- 
Da ieri dunque la regina dei tornei amatoriali a lo. Pensando a ques » € 

n ey di proporzioni, mi sembra con la mente di tor- 
e e 
\ gna quella del calcio amatoriale a sette, convinto Signo oo toa RO in Cana n 

‘al suo amico Renato Pozzecco. «Non aspettatevi su della Triestina segnando al Palermo il gol 


ca 


8 Dro 


DA 


IRE grandi cose da me — dice prima di entrare in cam- 
| > po— perchè sono fermo da un anno. Faccio fatica 
| a camminare, figuratevi a correre ma il calcio mi 
| pace troppo per non praticarlo». 


lel 2-1 a tempo scaduto». 
A Mirko i tifosi triestini sono molto legati tanto 
che, quando si è sparsa la notizia di questa sua 
nuova avventura, in molti sono accorsi per veder- 


zece0* 


no 
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SERIE A Ottima prestazione con la Lottomatica. E Mian ancora una volta è sugli scudi 


Snaidero, vittoria scaccia-crisi 


SERIE A 


SQUADRE Pesio 


Tema G VE G 
 tepai e oi 89:78! BenetonTV SOR o 
O go-100 | ArmaniJ.Mi ‘80. 18°15 3) 9 
Montepaschi Sii Avellino 100.69. Ciimamio Bo 28 18 14 4 9 
Pompea Na-Benetion TV 83-88 MontepaschiS! | (26 18 18 5 9 
Roseto-Bipop Carine 66-65. | Vertical Cantù 24/18: 12) 6/00 
Scavoini PuLivomo 107:82 ‘Lottomatica Rm — 18 18 9 9 9 
Shakdero UDLotometica Am, 77:76. Scavolini Pu 18) 18 9 9 9 
VaressTeramo 76:01 | Bipop Carre (16 18 8 10/9 

Teramo 16 18 8 10) 9 
Pompea Na 16x18 (8 10 9 
Air Avellino-Armani J. Mi ‘Snaidero UD 16. 18 8 10; 9 
Benetton TV-Lauretana BI Varese 16.18 8 10) 9 
ii Rosso 16 18 8 100 9 

no-Glimamio x 

Lottomatica Am-Scavolni Pu Liorof RS 
Sioc Jesi-Pompea Na Air velino, 12% 180160 pri 9 
“ramo Montepaschi SI Lauretana Bi 10. 18 5 18/10 
eo Sco Jesi 10.18 5 18.9 
|| Vola Re-Varese. 513. 9 


Viola Re 10. 18 


© SERIE C1 


AIUTATO LUONDAO0O0O 


CLASSIFICA Marcatori: Nicholas (livorno) 388; Smith (Scavolini) 385; Thomas (Navigo TE) 357; Shumpert (Livorno) 
904; Tutt (Sic Jesi) 300; Garnet (Treviso) 294; Kaukenas (Cantù) 292; Austin (Lauretana) 290; Shaw (Viola RC) 286; 


(SRO 


Snaidero Udine 


Sg, ©NSÙ| Lottomatica Roma 76 
1) 972) 1503 1314 (Lili iop 00 GE-64) 
î) 146 1290 |l SNAIDERO; Langhi 6, Cantarello , Zacchet- 
SORIA Ri || ti 13, Munini ne, Antonutti, Venuto ne, Ve- 
O 9 5 4) 1556 1332 toulas 9, Ferrari ne, Shannon 11, Wallace 
1 9 5 4. 1588 110]| | ] Ig; 
1/9 4 5) 1535 1a44ll LOTTOMATICA: Giachetti 7, Tonolli 15, Ri- 
SE 5.) 1473 1448 ‘hetti 4, Sconochini 5, Bonora 6, Garri 2, 
d: I Se fan den Spiegel 14, Barton 6, Chiminello 
39 3 6, 1463 1450 ne, Helliwell ne, Carter 17, Tusek. All, Saibe- 
4° 9 3 6° 1380 1302) ne. HE " î 
3. 9' 2 7 1459 1464|f ARBITRI: Paternicò di Piazza Armerina, 
Y Nardecchia Piet e Vianello di Mestre. 
5.9 4 5 1540 16/6)" NOTE- Tiriliberi: inaidero 22/27 , Lottoma- 
3, 9 27) 1402 1483]f tica 15/22. Tiri da3 ELI Snaidero 5/14, Lot- 
3 9 2 7. 1486 1570 tomatica 9/24. Rimbalzi: Snaidero 32; Lotto- 
8 9 27 1319 1472]  matica33. 
510 3° 7° 1456 1542) ©“ ERNIA 
4 9 1 8 1416 1586/f UDINE Una vittoria toccasana, per Udine, do- 
6! 8 1 7) 1426 1501]f po quattro POE con Mian sugli 
4° 9 0 9° 1483 1565 scudi e John allace tutto classe e cari- 
5° 9 1 8 1447 iseg)f  sma. Dall’innesto dell'americano (37 i suoi 


minuti sul parquet) la Snaidero ha subito 
tratto vantaggio: da lui sono arrivati i pri- 
mi quattro punti della serata, quelli che 
hanno portato i friulani sulla cresta dell’on- 
da, con anche uno Zacchetti in spolvero (5/7 
al tiro e 4 rimbalzi nei primi 20°), fino al +6 


L'innesto di John Wallace ha dato la carica agli arancione 


77 del primo quarto contro una Lottomatica 
SE DR 
eo tuttocampo dei capitolini ha 
mandato in confusione Udine, che comun- 
que ha avuto il merito di rimanere in parti- 
ta pur senza trovare fluidità in attacco. Un 
numero di Wallace, seguito dal libero sup- 


17, Mian 21. Verginella. AlL''Alibegovie. olementare e da una tripla a seguire del- 


americano, ha riportato però gli arancione 
con il naso avanti al 5° della terza frazione 
(52-49), e il Carnera è andato in ebollizione 
er il nuovo, effervescente acquisto dei friu- 
ani, guardato a fatica da Tusek e come un 
diesel riscaldatosi a dovere con il passare 
dei minuti. Contro la zona romana Udine 
ha acquisito sicurezza e consolidato il van- 
taggio, portandosi a +10 (64-54) dopo 1’ del- 
la frazione conclusiva con una tripla del po- 
sitivo Mian. Ma dai.tiri di Tonolli la Lotto- 
matica ha trovato nuova spinta, riportando- 
si a -3 (69-66) al 5’, mentre Cantarello s'in- 
caricava di limitare in zona calda i tentaco- 
li di Van der Spiegel., che al 6’ riportava di 
nuovo Roma in vantaggio (69-71) con Gia- 
chetti in entrata a Sio (69-73). Di 
nuovo costretta ad inseguire, la Snaidero sa- 
Der però radunare nel rush finale le resi- 
ue energie e a trovare a 9” dalla sirena, 
con il 2/2 di Langhi, il successo scaccia crisi. 
Edi Fabris 


IL PICCOLO 


Gorizia sotto canestro 
non regge il confronto 
Un'occasione sprecata 


XI 
SERIE B1 Bene solo nei tiri dalla distanza 


76 


Gorizia 


(18-22, 36-38, 58-59) 
MYLENA TORTELLINI TREVIGLIO: Nanut 6, Chiraga- 
rula 9, Degli Agosti 8, Bocchini 2, Maiocco 13, Guerci 
10, Demartini 9, Gallea 1, Reati ne, Gamba 24. All. Cioc- 


ca. 
GORIZIA: Buratti 15, Graziani 7, Verderosa 6, Vitale 16, 
Gasparello 0, Agazzone 12, Dalla Vecchia 18, Pajer, Ro- 
lando 2, Pettarin. All. Beretta. 

ARBITRI: Turbati di Livorno e Giummarra di Ragusa. 


NOTE - Tiri liberi Mylena 19/32, Gorizia 8/12. 


TREVIGLIO Ancora una presta- 
zione convincente della 
Nuova Pallacanestro Gori- 
zia che sfiora lo sgambetto 
anche alla Mylena Trevi 
glio, quarta in graduatoria. 
Proseguendo un trend di 
rendimento positivo avvia- 
to prima di Natale, e confer- 
mato nella precedente uni- 
ca uscita del 2005, la forma- 
zione di Beretta ha costret- 


to i padroni di casa a giocar- 


Continua inarrestabile la rincorsa dei triestini alla Sosi Trento. La Frag finalmente vince e convince contro Udine: l'obiettivo salvezza è di nuovo abbordabile 


Don Bosco fa bottino in casa. Bor travolge l'Heraclia 


Attendendo un nuovo allenatore Sain e compagni macinano percentuali stel 


Don B 
Vicenza 


(38-17, 37-36, 70-64) 
DON BOSCO: Sain 5, Pitteri 13, Praticò 5, Loren- 
21 21, Grimaldi, Fortunati 21, Schine 8, Signoretti 
5, Puzzer. 
I, Lorenzi, 

VICENZA: Mattocchia 8, Zanchetta 18, Fabbian 5, 
restani 18, Tramarin, Campiello 17, Zanotto 2, 
luliani 9, Ù. Campiello 14, Salmasso. 

l, Gorlin. 
ITRI: Rizzi e Soranzo di Gorizia. 


i Eraclea 


Bor Trieste Radenska 
(14-17, 29-31, 48-59) 

HERACLIA PAVIMENTI ERACLEA: Cigarini 7, Buanel- 

lo 6, Zatta 21, Moro 16, Vio 8, Singolo 6, Zoerzetto, Bar- 

tolomeo 2, Scarpa 2, Costantini. All. Costantini, 

BOR TRIESTE RADENSKA: Olivo 17, Krizman 12, Vi- 

sciano 7, Stokelj 8, Babich 18, Zeriali ne, Krevatin ne, 

Volpi 5, Batich, Samec 14. All. Mengucci. 

ITRI: Ruta e Saggese di Bari. 

NOTE - Tiri liberi: Eraclea 16/25, Radenska 15/21; da 2: 

Eraclea 23/39, Radenska 17/32; da 3: Eraclea 2/13, Ra- 

denska 9/25. i 


98 
74 


Frag Gradisca 


Blue Service Udine 

(26-21, 51-42, 74-58) 
FRAG GRADISCA D’ISONZO: Biasizzo 18, Musulin 2, 
Romeo 21, Cisilin 15, Piani 12, Raccaro 12, Tomasi 2, 
Vecchiet 3, Buttignon 2, Deana 16. All, Melloni. 
BLUE SERVICE UDINE: Savino 3, Della Rovere 12, 
Gandolfi 6, Venturelli 6, Marega 10, Battistutta ne, 
Ulianich 2, De Clara 18, Tomat 12, Zampa 5. All. Andrio- 


l 

ARBITRI: Brocca e Chiodi. 

NOTE - Tiri liberi: 14/19 per la Frag, 22/85 per la Blue 
|| Service, 


TRIESTE Almeno in casa la 
Strana Connie Lorenzi-Dal- 
la Costa funziona, In atte- 
Sa di un coach ufficiale sul- 
la panchina del Don Bosco 
Sì torna a far bottino nelle 
Dartite casalinghe, rispet- 
&ndo così il piano salvezza 
er la stagione incorso. 
On Bosco eccellente so- 
Drattutto nell'arco dei pri- 

i due quarti di gioco. La 
‘ompagine triestina maci- 
KI percentuali stellari, ope- 
di ene in difesa e tiene a 
‘Stanza senza troppi affan- 
N il quintetto vicentino, 
nella prima parte della ga 
Ù emerge il 14/14 dalla lu- 
Etta realizzato dal Don Bo- 
ca mentre tra i singoli spic- 
n la particolare ispirazio- 
© nelle conclusioni da 3 


5M il 8/8 di Fortunati, il 
2 di Schina e Lorenzi. 


Îhn.Trlestina-Sporting Ud 

"©8-Carugate 

È Bologna Juventiia 
"igarda-Inter. Muggia 

Sho Cervia-Ser. Marghera 

CLASSIFICA 
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Uh, Venilta 


“ So] 
Story Togna-Ser. Marghera 
N = LeBroni 


Tutto bene, sin troppo quin- 
di prima dell’intervallo ma 
qualcosa si inceppa nella ri- 
presa, Il Don Bosco accusa 
un netto calo atletico e Vi- 
cenza ne approfitta senza 
indugio mettendo il fiato 
sul collo e poi operando il 
sorpasso (75-76) al 7° del 8° 
quarto. Nell'ultimo tempo 
la difesa salesiana torna a 
brillare mentre Lorenzi (21 
punti) coadiuvato da Pitte- 
ti, autore di due bombe di 
fila, trascina il Don Bosco 
al break risolutore. Finisce 
in gloria nuovamente per i 
triestini mentre continua 
la serie di ipotesi legate al 
nuovo allenatore. Dopo le 
candidature di Capponetti 
e Morelli ora sembra pren- 
dere corpo il nome di Ric- 
cardo Perin. % 
Ci 


0. 


ERACLEA Inarrestabile la rin- 
corsa della Bor Trieste alla 
Sosi Trento: in attesa che i 
trentini scendano in campo 
contro la Busatta Piscine 
di Bassano del Grappa, la 
compagine giuliana batte 
sul suo campo l’Heraclia 
Pavimenti Eraclea, in una 
partita che ha riservato di- 
verse emozioni, specialmen- 
te nei primi due quarti. Gli 
uomini di Costantini, infat- 
ti, partono subito forte e po- 
co oltre la metà della prima 
frazione di gioco conducono 
pe 12-4; la reazione della 

or Trieste è però sintoma- 
tica dello stato di forma dei 
suoi giocatori, che riescono 
a ribaltare il risultato pri- 
ma della fine del tempo, 

ortandosi sul 14-17, I pa- 

roni di casa non hanno pe- 


Tò intenzione di sfigurare 
sul PETONS/ ci casa e con 
un break si riportano in 
vantaggio, fino a raggiunge- 
re il +6 sul 24-18. La com- 
pagine giuliana è ancora co- 
Stretta a rincorrere, ma gra- 
zie alle bombe da tre di Oli- 
vo e Babich si riporta sotto 
e chiude la frazione sul +2. 
Dopo l'intervallo (e dopo i 
due break vincenti all'ini- 
zio dei due tempi da parte 
dell’Eraclea), la Bor Trieste 
parte subito all'attacco e 
spazza via le speranze di 
Vittoria dei veneti, sfruttan- 
do al meglio i rimbalzi of- 
fensivi con Samec e Stokelj 
(a fine partita, il computo 
dei r.o. sarà 10 per la Bor 
contro i soli due dell’E- 
raclea), acquistando il van- 
taggio che manterrà fino a 


GRADISCA La Frag vince e fi- 
nalmente convince impo- 
nendosi con autorità sulla 
Blue Service. Era un incon- 
tro che i gradiscani non po- 
tevano perdere per non 
compromettere la rincorsa 
alla salvezza. Hanno vinto 
con relativa facilità, soffren- 
do solo nella prima parte 
della gara. Ma în quel fran- 


scana ha retto bene, Racca- 
ro e Biasizzo hanno conqui- 
stato palloni importanti rin- 
tuzzando i tentativi di ri- 
monta degli avversari. La 
formazione udinese conta- 
va molto sugli ex Marega, 
Gandolfi e do che pri- 
ma della partita sono stati 
premiati per i loro trascorsi 
con la. maglia gradiscana. 


fine gara. 


gente Romeo ha tenuto a 
galla la squadra  sforac- 
chiando la retina avversa- 
ria da tutte le posizioni e, 
cosa ancora, più importan- 
te dando la carica ai compa- 
gni. Col passare dei minuti 
1 ragazzi di Melloni si sono 
sbloocati. A dare una mano 
a Romeo sono stati Deana e 
il giovane Piani che sono 
riusciti a trovare la via del 
canestro con continuità. In 
difesa la formazione gradi- 


La Frag però era troppo mo- 
tivata per farsi sorprende- 
re e ha condotto dal secon- 
do quarto in poi con buoni 
margini di vantaggio. Ha 
avuto solo un attimo di ri- 
lassamento alla fine del se- 
condo quarto permettendo 
agli ospiti ad arrivare ad ar- 
Tivare a nove lunghezze. 
La Frag però ha subito rin- 
serrato le file riprendendo 
il largo. 


ag. 


 B1 DONNE 


lari e battono i vicentini 


IT FS 
RISULTATI 
Don Bosco Ts-Vicenza 88-81 
{| EMontebell.-W. S.Spresiano 7475 
Frag Gradisca-Blue Service U. 98-74 
Heraclia Pav-Radenska Bor 68:76 
Inter.Cordenons-Gasparini istr. 68-63 
Peressini S.D-Eurom. Caorle 91-83 
|| Sosi Trento-Busatta Bassano 95-101 
Texa Roncade-S. Conegliano 76-83 
CLASSIFICA 
‘Sosi Trento 28 18 14 | 4/1442:1287 
Radenska Bor 26 18 13 51373 1248 
InterCordenons 24 18 12 6 1440 1337. 
|| Busatta Bassano 22 18 117/1427 1353 
Eurom, Caorle 221811 71354 1287 
Gasparini isti 2018 10 81364 1350 
Texa Roncade 20/18 10 (81422 1465 
Sai Conegliano 18/18 9 91391 1398 
Heraciia Pav. 18.18 9 91252 1266 
Vicenza 1618 8 101474 1477 
Peressini S.Dan. 16 18 8 101419 1468 
|| BlueService Ud 16 18 8 10 1246 1300 
Frag Gradisca 1418 7 111398 1404 
W.ServSpresiano14 187 11/1345 1401 
Don BoscoTs 1018 5 131330 1489 
Frada Montebell. 418 2 161216 1413 
PROSSIMO TURNO 
Busatta Bassano-Blue Service Ud 
Frada Montebell-inter.Cordenons 
Gasperini Istr-Heraclia Pav. 
Peressini S.Dan.-Sosi Trento 
Radenska Bor-Texa Roncade 
‘Sai Conegliano-Don Bosco Ts 
Vicenza-Frag Gradisca 
W.Serv.Spresiano-Eurom. Caorle 


(11-12, 20-22, 38-35) 

GINNASTICA TRIESTINA: Umani 18, Pischianz ne, Bi- 
siani 5, Accardo 16, Pan, Bon 3, Gantar 3, Furlan 4, Poli- 
castro 11, Cumbat 4. All. Ravalico. 

TRUDI UDINE: Fiascaris ne, De Biase, Fedele 4, Beltra- 
me 7, Chiarella, Gasparini 4, Giacomelli 19, Pianezzola 
10, De Gianni 8, Linzola 2. All. Luzzi Conti. 

ARBITRI: Tomasello di Mantova e Boninsegna di Mila- 


no. 
NOTE - Tiri liberi: Ginnastica 16/27, Trudi 19/22. 


54. 


Interclub Mugg 


S. e Mummolo F. All. Pasini. 


All, Krecic. 
ARBITRI: Santilli e Polenti. 


(12-10, 33-25, 56-40) 


MONTICHIARI: Avaro 7, Fazio 8, Lazzari 19, Monici 10, 
Cardinale 4, Casadio 7, Riccardi 11, Conti 15. Mummolo 


MUGGIA: Ritossa, Borroni 11, Cergol S., Bernardi 3, De- [| Thermal Abano-Monfalcone 
grassi 6, Cergol J. 17, Valenta 3, Berdini 1, Vidonis 8. 


NOTE - Tiri liberi: Montichiari 10/18, Muggia 12/19. 


(6) B1 - FEMMINILE B 


6 

RISULTATI 
Ass.G. Malnate-S. Valmadrera 50-62 
B.T.Crema-Zapp. Albino 83-56 
Fila Lupari-Gottardî Mariano C. 60-50 
|| Idea Sport-Dueville 68-54 
S. Marco Bass-Vittus Rho 65-59 
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78-47 
Treviso-Albignasego 88-79 
CLASSIFICA 
B.T. Crema 28 15 14 11055 835 


È TRIESTE La Ginnastica ci pro- 


va gusto a vincere in rimon- 
ta, e dopo aver fatto suo il 
derby contro Muggia, si ripe- 
te anche in quello regionale 
contro Udine. Finalmente 
sfatato quindi il tabù del Pa- 
lacalvola ma, cabala a par- 
te, questi sono due punti 
che fanno veramente como- 
do alle ragazze di coach Ra- 
valico, ora più sereno: «Da 
adesso potremo cominciare 
a FETO la classifica non, 
solo in basso e stare più at- 
tenti anche a ciò che fanno 
le squadre che ci precedo- 
no». La partita ha vissuto 
molto più sull’agonismo che 
sull'aspetto squisitamente 
tecnico, e il risultato di 
20-22 dell'intervallo testimo- 
nia di una netta prevalenza 
delle difese sugli attacchi. 
La zona adeguata della Gin- 


nastica non si è infatti com- 
ortata male, ma malgrado 
‘e molte rotazioni, la via del 
canestro si dimostrava spes- 
so difficile da raggiungere. 
La Trudi Udine ha poi pro- 
vato per ben due volte a fug- 

gire nella seconda parte 
‘ara e quando, guidata dal- 
Ia Giacomelli e dalla Pianez- 
zola, ha IIEsunio il +8 sul 
39-47 a 5' dal termine, sem- 
brava veramente che il suc- 
cesso fosse ormai a portata. 
A quel punto però la Ginna- 
stica è entrata in trance ago- 
nistica, infilando 4 triple 
consecutive (di Accardo le 
prime due, quelle della scos- 
sa). Udine è rimasta frastor- 
nata senza tuttavia crolla- 
re, e anzi a 10" dalla sirena 
ha fallito il tiro da tre del 
possibile ASEERIDO, È 
arco Federici 


MONTICHIARI Dura sconfitta 
esterna dell’Interclub Mug- 
gia letteralmente investita 

alla CO di riscatto del- 
la New Wash Montichiari, 
che vedeva all’esordio in 
panchina coach Andrea Pa- 
sini. Inizio scialbo del ma- 
tch con le squadre che han- 
no stentato a prendere con- 
fidenza con il canestro. 
Muggia nelle prime battute 
si costruisce un effimero mi- 
ni vantaggio (10-8 al 6') ma 
Fazio con due canestri di fi- 
la rilancia le sue compagne 
12-10 al 10'). Nel secondo 
periodo Montichiari prova 
ad accelerare ma Borroni e 
Cerioli tengono a galla le 
triestine. Muggia si procu- 
ra parecchi secondi tiri con 
i rimbalzi di attacco, frutto 
del deficitario tagliafuori di 
casa New Wash, ma non 


{| Treviso 24 1512 31113 974 


riesce a concretizzare. Una | || SMatoRass. 201510 5 e 79 
tripla di Lazzari apre il ru- | | StrtVamadrera 20:15 10 5 960 902 
sh finale delle padrone di | | Vitusrno 1815 9 6 8% 87 
casa cui partecipa anche ||| ThemalAtano 1614 8 6 659 779 
Conti con un canestro da | |keaspot 16158 7 2w ess 
fuori che suggella il 81-25. Zapp.Albino | 1415 7 8 934 94 

Nel terzo periodo Krecic | | apignasego ‘1214 6 58/851 95 
mette le sue ragazze a zona CE RAR 
e Montichiari, dopo un faci- A RO 


le canestro di Lazzari, co- 
è n È Dueville 101: 
mincia a fare confusione. Sonata: a 
Le triestine però non sono | | AS®&Mahate 615 3.12 976 
tecnicamente in grado di | | Montaione 6415 312 8771078 


contrastare lo SARPole fi- || PROSSIMO TURNO 
sico e tecnico delle bianco- Albignasego S. 

nere di Pasini che, con Fa- rt 

zio in panchina a meditare | || DuevileAssG. Mainate 


su una prestazione non pro- 
pue esaltante, comincia a 

are sul serio. Mentre Mon- 
tichiari con Casadio e Laz- 
zari segna in ogni modo 
Muggia si spegne lentamen- 
te annientata da una tripla 
a fil di sirena di Conti. 


Una Scame dai riflessi lenti 
crolla sotto i colpi dell'Abano 
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Scame 

(22-6, 46-16, 66-35) 
THERMAL BASKET ABANO 
TERME: Esparmer 7, Favret- 
ti 18, Zuin 1, Zanzarin 6, 
Piazza, Bolletta 7, Tonin 14, 
Don 19, Pertegato 4, Riga- 


0 d. 
SCAME SERVICE: Gavagnin 
4, Borsetta 6, Bonanno 1, Ua- 
netto 8, Brusadin 7, Furioso 
2, Palmieri 2, Rosso 8, Pussi 
8, Saranovice 6, AIl, Ardessi. 
NOTE - Tiri liberi: 15/28 per 
l’Abano, 13/21 per la Scame; 
tiri da tre: 2 Zanzarin e Bel- 
lin, 1 Ersparmer, 

ARBITRI: Bortolan e Pertile 
di Vicenza. 


ABANO TERME Sconsolante la 
gara in casa dell’Abano Ter- 
Ime che ha visto le monfalco- 
nesi restare in partita i pri- 
missimi minuti del primo 
quarto; poi Gavagnin e com- 
pagne sono cadute in un son- 
no profondo e hanno chiuso 
la frazione con un divario ta- 
le da compromettere l’intera 
‘ara. Non sono serviti a nul- 
È gli ultimi due tempi termi- 
nati quasi in parità, il margi- 
ne acquisito era troppo am- 
pio per poter recuperare e 
mentre le padrone di casa si 
sono dimostrate agguerrite, 
la Scame è sembrata assolu- 
tamente poco determinata. 


Francesca Paulin 


si tutto negli ultimi 60 se- 
condi e solo due bombe in 
poche battute di Maiocco 
(uno degli ex goriziani) han- 
no deciso la partita, la se- 
conda ha issato la Mylena 
a +4 a 50 secondi dalla fi- 
ne, Esito ben diverso rispet- 
to al match di andata, allor- 
quando la Mylena dominò 
in lungo e in largo aggiudi- 
candosi i due punti senza 
troppo sudore. 

'eraltro, tre mesi fà Gori- 
zia non aveva in campo nè 
Buratti nè Dalla Vecchia e 
il gioco si incentrava unica- 
mente su. Vitale. Non a ca- 
so, la Mylena aveva predi- 
sposto una marcatura accu- 
rata sull’ala goriziana, affi- 
data alle cure del miglior di- 
fensore lombardo, il rien- 
trante Gamba. Ben limita- 
to Vitale, la difesa ad uomo 
della. Mylena (utilizzata 

uasi costantemente da coa- 
ch Ciocca) si è pero' scoper- 
ta nuda di fronte al bombar- 
damento di Buratti, Dalla 
Vecchia e Agazzone, che 
hanno prodotto danni dal 

rimo all'ultimo minuto da 

ietro la linea dei 6 metri e 
25 centimetri. 

Di converso, la retroguar- 
dia goriziana (anch'essa 
prevalentemente a uomo, 
con una digressione verso 
la zona solo nel corso del 
terzo quarto di gioco) ha 
magnificamente tagliato le 
linee di passaggio. verso. il 
più pericoloso fromboliere 

ergamasco, Bocchini (fer- 
mato a due soli punti, il 
suo minimo stagionale), co- 
sì contribuendo in modo de- 
cisivo a tenere la percentua- 
le della Mylena nel tiro da 
3 punti su livelli di estre- 
ma modestia. I padroni di 
casa, per parte loro, hanno 
ulteriormente contribuito 
ad alimentare le speranze 
goriziane con una statistica 
pessima anche dalla lunet- 
ta. In tal quadro, resta da 
chiedersi perchè la Nuova 
Pallacanestro non abbia 
completato il suo buon po- 
meriggio con un successo e 
la risposta risiede nella en- 
demica TGintA goriziana 
nelle battaglie che si svolgo- 
no nell’area colorata. Quan- 
to sono stati efficaci nel ti- 
ro dalla distanza, tanto i 
lunghi goriziani non sono 
mai riusciti a rendersi dav- 
vero pericolosi nei testa a 
testa con i bergamaschi 
svoltisi vicino alla retina e 
i due soli punti di Rolando, 
paragonati ai 18 accumula- 
ti dai due uomini d'area 
bergamaschi (Degli Agosti 
e Guerci) fotografano la si- 
tuazione nel settore. 


RISULTATI 
i Casteltetto-Vigevano 80-91 
{| Conf. Patti-Falco Ps 82-60 
Patavium Pd-Oderzo 84-80 
Riva Del Garda-Lumezzane 79-63 
Senigallia-Casalpusteriengo 65-64 
Stamura An-Ragusa 85-60 
|| Treviglio-N. Gorizia 82-76 
|| Triboldi sores.-Jun. Monferrato 73-77 
CLASSIFICA 
Jun Monferato 32/18 16 21968 1188 


Lumezzane 28 18 14 41307 1255 
Triboldi Sores. 26 18 13 51363 1251 
Conf. Patti 24 18 12 61484 1376 
{| Treviglio 24 18 12 61439 1361 
{l Castelletto 2018 10 B1415 1342 
“Stamura An 20 18 10 81303 1300 
Senigallia 20 18 10 81442 1462 


| Casalpusteri 1818 9 913151303 
|| Falco Ps 14 18 7 111430 1423 
Ragusa 14 18 7 111334 1425 
Vigevano 12 18 6 121334 1358 
Riva Del Garda 12 18 68 12 950 1034 
Patavium Pd 817 4 131265 1354 
N. Gorizia 817 4 131191 1307 
Oderzo 6 18 3 151288 1489 


PROSSIMO TURNO 
Casalpusterlengo-N. Gorizia 
Castelletto-Riva Del Garda 
Falco Ps-Triboldi Sores. 
lLumezzane-Treviglio 
Oderzo-Conf. Patti 
Ragusa-Jun. Monferrato 
Stamura An-Senigallia 
Vigevano-Patavium Pd. 


| 
\ 


IL PICCOLO 


Portogruaro 
quarti: 25-27, 47-36, 71-63 
MUGGIA: Cos, Bevitori, Riaviz 18, Gelsi 48, Contento 6, Gian- 
nota "I, Cortivo, Gionechetti 10, Pierri 18, Cacciatori 7. All. 
‘essina. 

PORTOGRUARO: Valeri, Pivetta 14, Chierusin, Zanin, Mal- 
sante 24, Portelli 18, Cecco 9, Sandrin, Bianco 11, D. Portelli 
6. All. Romanin. 


Bluenergy . 


Peugeot Goriziana 88 
puarti: 16-13, 25-22, 23-27, 18-26 

BLUENERGY: Margarit 2, Faggiani, Colombis 21, Cristofoli 
30, Ceccato, Silvestri 3, Lena 2, Boaro, Scussolin 12, Banjak 
12. All, Zuliani. 

PEUGEOT: Marras 11, Gennao 15, Ravasin, Tessarolo n.e., 
Giacomo Rosso n.e., Zalascek 16, Giovanni Rosso 2, Paulin 
34, Campanello 10. AI. Glessi. 


tinel 75 


Jadran 62 
quarti: 23-13, 35-27, 53-41 

FANTINEL: Cammillotti 15, Cominotto 4, Faelli 12, Paron 13, 

Gray 5, De Simon 7, Bellese 12, Reyes 7, Rossi, Babuin. All. 


De Stefano. 
JADRAN: Gnezda 12, Franco 7, Ferfoglia 13, Antoci 3, Moli- 


nari 7, Clarica 18, Lokatos 2, Fornasier, Faganel n.e. All 
Krassovec. 


84 
quarti: 16-17, 34-40, 49-66 


EDILCOP: Parpinel 9, Cuder 8, Nicoletti, Volpe 14, Dereani 


9, Pituello 15, Celotti, Balisteri. AII. Stoch. 
GRADO: Betznalinovie 15, Giacuzzo 3, Cantarutti 16, A. Lu- 
gnan 20, Aloisio 4, Canciani 15, Schiaffino 8, Degrassi 3, Cico- 


gna n.e. All. Valie. 
Ildì Ronc 


Pizzeria Raffaele 90 
puarti: 14-20, 15-21, 16-25, 13-22 

RONCHI: Pecchiari, Bosini 17, Varesano 5, Pensabene, Pel. 

lizzon 10, Franco 15, Fiorelli, Benvenuto 4, Zanini 1, Marin 7. 

All, Paschini. 

PIZZERIA RAFFAELE: Guzic 8, Cossutta 1, Pozzecco 11, 

Umani 14, M. Vlacci 15, Riva 6, Ceglian 15, F. Vlacci 20. All. 


Marini. 
Credifriuli sa 
Panauto Ardita 2 


quarti; 12-18, 33-41, 57-65 
CREDIFRIULI: Mian 23, Tegon 7, De Cesco 3, Bisiach, Scarel. 
di di Cappello, Orso 4, Pergolesi, Cabas 24, Sansa 24. All 
‘ehovin. 
PANAUTO: Tuzzi 11, Tomasi 9, Locardi, Kodric, Gratton 2, 
Corace 8, Pieri, Mompiani 7, Antena 13, Coco 27. All. Marini. 


Chu Udine 84 
. quarti: 24-21, 42-37, 57-61 

BOZ CARTA: Vivian 11, Blaseotto 2, Favret 5, Pillon, Di Fran- 
co 6, Corradini 16, Brecciaroli 10, Napoli 19, D'Agnolo, Colus- 
si 1. AII. Della Flora. 

CBU: Milan 2, Scuor, Giffoni 22, Fontanini 4, Bertacche 14, 
Trevisan, Bierti 27, Snaidero 2, Salvio 7, R. Micalic 6. AII. Mi- 
calich. 


Pagnacc 
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Agrotecnica Isontina 
2 B FEMMINILE : 


SERIE @2 Il Santos sbanca Ronchi, Jadran trafitto in casa 


Sudamericani da shallo 


prende il volo 


TRIESTE La vernice sul cam- 
po della coppia di sudame- 


la sirena con Paulin freddo 
a realizzare una tripla e 


ricani, Pierri e Glessi, re- successivamente conqui- 
clutati dal Muggia basket  starsi fallo e punti dalla lu- 
per il campionato di C2. netta. 


Tutto facile invece per 
Grado, tornata a vincere ai 
danni della Edilcop per 
65-84. L’ottimo rientro di 
Canciani (15 punti) e buo- 
ne percentuali offensive 
hanno sortito il chiaro suc- 
cesso della compagine alle- 
nata da coach Valic. 

Si illude ancora la Pa- 
nauto Ardita di Gorizia. In 
vantaggio per oltre tre 
quarti di gara i goriziani 
concedono le armi alla Cre- 
difriuli crollando a cinque 
minuti dalla fine vittime 
del break di 32-12. 

Gran nervosismo ed ec- 
cessivi carichi di tensione 


porta subito i primi nume- 
ri stellari. 

I rivieraschi si impongo- 
no in casa, a spese del Por- 
togruaro con il punteggio 
di 109-82, ponendo in vetri- 
na i 48 punti di Glessi 
(14/20 dal campo, 15/18 
dalla lunetta) e i 18 dell’ex 
nazionale uruguayano 
Louis Pierri, bottino frutto 
del 6/15 da 2, 1/1 da 3, 3/3 
ai liberi, il tutto addiziona- 
to alla cattura di una quin- 
dicina di rimbalzi. 

Glessi e Pierri si presen- 
tano quindi nella maniera 
giusta, trascinano la squa- 
dra, vitalizzando gioco ed 
entusiasmo. Insomma, alla base della nuova bat- 
l'operazione del Muggia tuta d'arresto dei gorizia- 
basket è partita con il pie- ni. 
de giusto ma la stagione è 
ancora lunga. 

Prosegue invece senza |(©) ( 
particolari clamori quanto 
all’insegna della regolari- RISULTATI 
tà. AI cammino del Santos Bluen.Codroipo-Peugeot Goriz, 82-88 
Piosni Refmaele Ltricsti Boz C.San Vito-Cest. Udinese 70-84 
ni sbancano il parqu et del- Coll. Pagnacco-Agr. Cormons 59-68 
TIldì Ronchi per 59-90 pur Cr.Cervignano-Panauto Go 89:77 
senza Fumarola e Bembic. ESpilimbergo-Jadran Go. 75-62 

A vestire i panni del pro- | Semona Grado i 
tagonista è Federico Vlac- lidi Ronchi-P.Raffaele Ts 58-90 
ci, autore di 20 punti corre- | 
dati da un 4/4 da 8. Scivo- CLASSIFICA 
la invece ancora lo Jadran, Biuen.Codroipo 28 16 14 211359 1170 
trafitto in casa della Fanti- || PRaffadere 28/16 14 21297 114 


3 5 3) 24 16 12 41354 1195 
IE il punteggio di CrCerignano 20 16 10 61202 1116 


Francesco Cardella 


Muggia-Portogruaro 109-82 


. et 5 Cesì Udinese 20 16 10 61227 1188 
Plavi privi di alcuni ter- || ozC.sanvio 18.16 9 71234 173 
minali come Oberdan, Sla- || Muggia 18.16 9 71255 1248 


9 
vec e Stocanovic, ma uno | Ag:Comons 1616 8 
Jadran comunque sottoto- | forimosto HE 
no, abulico in difesa, impre- || coLPagnecco 12.16 6 101222 1221 
ciso in attacco, mai in par- PanautoGo 12/16 6 
tita. A salvarsi è il solo Cla- || Portogruaro 1016 5 
rica, autore di 18 punti e || PeugeotGorz 10 16 5 
13 rimbalzi. 5 e ne Ei 

La Goriziana Peugeot fir- 
ma uno dei colpacci della FROSSIMO Leno 
giornata nel campionato di | Ag" Cormons Grado 
C2. La compagine del tecni- 
co Glessi espugna il par- 
quet della Bluenergy per 


|| Cest, Udinese-Muggia 
ESpilimbergo-Coll. Pagnacco 
Gemona-Jadran Go 


82-88 trascinata dai 34 P.Raffaele Ts-Cr.Cervignano 

punti di Paulin. Panauto Go-Boz C.San Vito 
La svolta del match arri- Peugeot Gorizildi Ronchi 

va a poche battute dalla fi- Portogruaro-Bluen.Codroipo 


ne, precisamente a 16° dal- 


C FEMMINILE 


Le salesiane hanno rischiato di subire il sorpasso sulla sirena 


Oma, blitz con il brivido 


LUNEDÌ 17 GENNAIO 2005 


SERIE D Breg e Poz&Poz Muggia devono alzare presto bandiera bianca 


Acli e Sokol dettano legge 


Cordenons-Tarcento 38-34, come nel minibasket 


©. GIRONE EST 


GIRONE OVEST 


TRIESTE L'avvio del girone di ritorno non cambia l'andazzo 
al vertice della classifica del girone Est di serie D. La cop- 
pia di testa formata da Acli Termoidraulica Cg e Sokol An- 
ni Verdi continua a dettar legge dopo i successi strappati 
nelle sfide giocate rispettivamente contro Breg e Poz & 
Poz Muggia. Gare non facili per le prime della classe di 
‘fronte ad avversarie solide e scese in campo decise a sgam- 
bettare le più quotate avversarie. 

Il Breg resta în partita sino alla fine del terzo quarto 
quindi, nell'ultimo parziale, è costretto ad alzare bandie- 
ra bianca di fronte ai canestri di Burni (26), Arena (19) e 
di un Roveredo bravo a unire alla lucida regia anche un 
bottino decisamente consistente (18). Nulla da fare neppu- 
re per il Poz & Poz Muggia che sul parquet di Aurisina re- 
sta a ruota della compagine di Popovic fino al 35' quindi, 
sotto i colpi di una squadra più completa, vede allungarsi 
in maniera eccessiva un divario che alla fine non rispec- 
chia l'andamento della gara. 

A fianco del Poz & Poz Muggia, al terzo posto, sale il 


.San Vito Asseform di Giorgio Zerial che guidato da Badi- 


na (18) e Girardi (15) ottiene un. convincente successo a 
spese della Libertas. Alla formazione di Todaro, evidente- 
mente, nemmeno l'innesto di Casalanguida è servito per 
dare competitività a un gruppo che continua a fare troppa 
fatica nel campionato. 

In chiave play-off successo prezioso per la Stube Ga- 
sthaus che passa senza entusiasmare sul campo dell'Asar 
Romans ma guadagna ulteriore vantaggio nei confronti 
delle più dirette concorrenti al quinto posto, l'ultimo utile 
a centrare l'accesso alla post season. Derby non bello, con- 
dizionato dal momento poco felice attraversato dalle due 
formazioni, nel quale la compagine di Lussin ha saputo fa- 
re quel qualcosa in più per staccare l'avversaria e portare 
a casa il successo. Bene il Drago Risanamento Fognature 
che nonostante l'ennesimo infortunio della stagione (cro- 
ciato per Fuligno, auguri di pronta guarigione) passa sul 
parquet di una Polisportiva Isontina troppo spenta trasci- 
nato dall'esperienza di Trimboli e dall'esuberanza di Puli- 
ti. 

Vince l'Arte, due punti in trasferta sul campo dellAcli 
Pizzeria Copacabana, successo corsaro di Monfalcone che 
centra il secondo successo consecutivo dell'anno nuovo 
passando sul campo del Cus. Torna con un sorriso da una 
trasferta anche il Kontovel che aggancia il gruppone a 
quota 14 grazie ai due punti strappati a Perteole. Gara 
estremamente equilibrata al termine dei primi due quarti 
chiusisi in parità ‘sul 40-40. Nel terzo parziale i plavi al- 
lungano e toccano un buon vantaggio ma non riescono 
mai ad ammazzare una partita che resta aperta. Solamen- 
te nei minuti finali la formazione di Puntin crolla lascian- 
do strada a un'avversaria che anche grazie alla precisione 
dalla lunetta tocca proprio sulla sirena il massimo vantag- 


gio. 

Risultati della prima giornata di ritorno: Sokol Anni 
Verdi-Poz & Poz Muggia 83-62, Acli Pizzeria Copaca- 
bana-Arte Bittesini 71-78, Asar Romans-Stube Ga- 
sthaus 76-86, Cus Nab Movimentazioni 66-88, Perte- 
ole-Kontovel 73-87, Rimaco-San Vito Asseform 
59-95, Polisportiva Isontina-Drago Risanamento Fo- 
gnature 57-66, Acli Termoidraulica Cg-Breg 86-67. 

Classifica: Acli Termoidraulica Cg 30, Sokol Anni Verdi 
28, San Vito Asseform e Poz & Poz Muggia 22, Stube Ga- 
sthaus 20, Arte Bittesini 16, Breg, Cus, Drago Risanamen- 
to Fognature e Kontovel 14, Perteole, Polisportiva Isonti- 
na, Asar Romans e Nab Movimentazioni 12, Acli Pizzeria 
Copacabana 10, Libertas 2. 


lg. 


UDINE A giro di boa completato, il girone Ovest del campio- 
nato di serie D ricomincia dalla prima giornata di ritorno. 
Tutto l'interesse della settimana era calamitato dallo 
scontro tra il lanciatissimo Latte Carso di coach Rosso e 
la corazzata Galetti Latisana. Dal match ci si aspettava 
qualche verdetto e questo, seppur parziale con tutto un gi- 
rone di ritorno da disputare, è arrivato: Latisana è la vera 
padrona del campionato. La Galetti si è infatti imposta 
per 81-86, riuscendo a resistere al ritorno del quintetto di 
casa negli ultimi due quarti. 

La partita era iniziata sotto il dominio degli ospiti, che 
erano andati al riposo con il tabellone che segnava 33-58. 
AI ritorno in campo il Latte Carso iniziava la sua lenta 
ma fruttuosa rimonta, e grazie ad una maggior determina- 
zione e alla precisione dalla lunetta, riusciva a riportarsi 
‘fino al--1. Una ripresa di Latisana tenuta per mano da un 
cn Turich (13 punti per lui nel solo quarto perio- 

0) ha chiuso il match in favore della capolista. 

Latisana DRuO così anche approfittare dell’incredibile 
passo falso di Tarcento che inseguiva in classifica. Il Ma- 
rio Venuti è stato sconfitto a Cordenons, ma l’eccezionali- 
tà del fatto sta nel punteggio: 38-34. E’ non si tratta di 
una gara sospesa a metà 0 condizionata da problemi di 
condensa, ma semplicemente di «una partita di rara brut- 
tezza», come l’ha definita tra l’ironico e il rassegnato il di- 
rigente di Tarcento Ellero. Conla palla non entrava mai e 
gli attacchi di entrambe le squadre a giocare in modo im- 

arazzante, qualche canestro dalla distanza in più per i 
padroni di casa ha fatto la differenza. 

Risale in classifica all’affollato secondo posto a quota 26 
il Geatti Basket Time Udine. Gli udinesi hanno liquidato 
in meno di tre quarti la pratica con Buia, alle prese con le 
solite lacune. Nel Geatti bene tutti in una prova di squa- 
dra, mentre nella Tecnochip si segnala il solo Montico, au- 
tore di 18 punti. Passi avanti anche per Tricesimo, tran- 
quillo in casa su Villesse per 89-69. Tricesimo spietato s0- 
prattutto ‘dalla distanza con un 12/21 che non ha dato 
scampo alla zona degli isontini di Ruggeri. Oltre all’esor- 
dio di Chacon, classe 1988, da segnalare la buona prova 
del solito Clocchiatti, con 19 punti e tre su tre dalla lunga 
distanza. 

Una Fossaltese in ripresa ha la meglio in casa su Zoppo- 
la, che invece appare in fase involutiva. 104-87 il finale di 
una gara senza troppe storie. Nella parte centrale della 
FEREIaIOne si sfidavano Coop Casarsa e Pasian di Prato. 

‘a avuto la meglio la Coop, anche se sul filo di lana . Il 
64-63 finale dice tutto di una partita equilibrata dove le 
difese hanno avuto la meglio sugli attacchi. Moro il miglio- 
re per Pasian di Prato, mentre Casarsa ha puntato soprat- 
tutto sulle conclusioni da tre punti. Nonostante una gara 
in ripresa rispetto alle ultime, la Canvass Cussignacco 
esce sconfitta in casa di Aviano, che vince 78-61 grazie al- 
l'ottimo quarto parziale disputato. 

Recycling Palmanova — Cus Udine finisce 83-88 e rega- 
la agli ospiti punti d’oro nella corsa alla salvezza. Cus 
avanti con il carattere, mentre a Palmanova non basta il 
solito Princic (31) per rimediare ai due primi quarti disa- 
strosi. 

Irisultati: Basket Time Ud - Tecnochip Buia 84-69, 
Cordenons - Mario Venuti Tarcento 38-34, Tricesi- 
mo - Villesse 89-69, Aviano - Canvass Cussignacco 
78-61, Coop Casarsa - Pasian di Prato 64-63, Re- 
cycling Palmanova - Cus Udine 83-88, Latte Carso 

c- Galetti Latisana 81-86, Fossaltese - Ci.Bo.Zop- 
ola 104-87. CLASSIFICA: Galetti Latisana 30, Mario 
enuti Tarcento, Latte Carso Ubc, Geatti Basket Time 

Udine 26, Tricesimo 24, Cordenons 20, Villesse, Fossalte- 
se 16, Aviano 14, Recycling Palmanova 12, Ci.Bo.Zoppola, 
Coop Casarsa 10, Pasian di Prato, Cus Udine 8, ‘l'ecno- 
chip Buia 6, Canvass Cussignacco 4. 

Marco Bisiach 


Nel terzo quarto il pressing a tutto campo delle rivierasche ha mandato in tilt le avversarie decidendo il derby 


Le muggesane castigano ancora l'Adria 


Fogliano rimonta e dilaga nell’«overtime» 


TRIESTE Vittoria con il brivido finale per l’O- 
ma, che ha rischiato di subire all'ultima 
azione il canestro del sorpasso da parte di 
Concordia. Sarebbe stata una vera beffa, 
dal momento che le ragazze di Goina in pre- 
cedenza non avevano avuto troppi problemi, 
raggiungendo con merito anche una ventina 
di lunghezze di margine. Molto buone per 
l'Oma le prestazioni della capitana Forza e 
della playmaker Croce, in attesa di rivedere 
la squadra al completo. Successo dopo un 
tempo supplementare per l'Eurocos Foglia- 
no, che inizialmente ha subito la maggior 
prestanza fisica di Pordenone, in vantaggio 
(+5) fino a due minuti e mezzo dal termine. 
Le isontine hanno riacciuffato proprio in ex- 
tremis le avversarie, dilagando poi nell’over 


All. Goina. 


no! 
(fl 


66-62; Pasian d 


time. f FAEDO 10, Robur Palmanova 8, Mortegliano, 
m.î. 


TRIS 


(11-13, 20-27, 32-44) 
CONCORDIA: Corrias 5,Sergatti 16, Bravin, Maz- 
zon, Scarinei, Battiston 4, De Stefani 2, Delle Ve- 
dove 12, Salvador 10, Coppo 4. All. Properzi. 
OMA: Loganes 4, Cossutta 7, Bonazza 9, Forza 
10, Fava 5, Croce 12, Benevoli 5, Bossi, Mapelli 3. 


ARBITRI: Sabadino e Spessot. 
Eurocos Fo 


mR 
9-23, 40-42, 56-60, 74-74) 
EUROCOS: Franzoni 19, Taddio 5, Femia 20, 
Ustulin, Rizzi, Buiatti 20,Trevisani 7, Martellos 
5, Vecchiet 13, Zambon 2. All. Pacoric. 

Altri risultati: Codroipese-Robur Palmanova 
i Prato-Mortegliano 80-54. 
Classifica: Oma, Pasian 16, Pordenone, Fo- 


‘odroipese 6, Concordia 2. 


53 | TRIESTE L’Interclub Muggia si conferma la bestia 
nera dell’Adria Maritime, nuovamente sconfitto 
nel derby così come già accadde all’esordio nel gi- 
rone d’andata. Coach Basili ha potuto schierare 
la propria squadra al gran completo e i benefici si 
sono fatti vedere presto. Nel terzo quarto il pres- 
sing a tutto campo esercitato dalle rivierasche ha 
mandato in tilt gli attacchi dell’Adria Maritime, 
apparso poco concentrato. La buona prestazione 
individuale della Garbin non è bastata a tenere 
la squadra aggrappata al match, e l'Interelub 
(molto convincenti Samantha Cergol e la Valen- 
ta), dopo essersi messa 20 punti di vantaggio in 
tasca, gli ha ben amministrati nel finale. 

Vince soffrendo la capolista Pizzeria Raffaele 
sul parquet di Gorizia. Parte del merito va co- 
munque a Gorizia, protagonista di una delle mi- 
gliori prove stagionali. La Lepre in difesa e la Mi- 
ninel in attacco hanno fatto da guida alle compa- 
gne, ma nell’ultimo quarto la differenza tecnica e 
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PROMOZIONE 


Miglio alla portata di Percival 


TRIESTE Di levatura bassina la Tris di quest'oggi ad Agna- 
no. Un miglio attende i diciotto me i del Premio 
Temby e in particolare Percival, che nel gruppone è il sog- 
Coro che più degli altri sembra poter puntare al successo. 
\ffidato a Marcello Belli, Percival trova la distanza prefe- 
rita, ma anche alcuni avversari in grado di rendergli dura 
la... biada. 
Premio Temby, euro 22.000, metri 1600 in pista gran- 


e. 

. 1) Echo Arch (61 A. Corniani); 2) Island Jock (P. Borrel- 
li); 3) Frate Nero (56 1/2 M. Esposito); 4) Percival (56 1/2 
M. Belli); 5) Santomaso (56 G. Temperini); 6) Swat (56 G. 
Marcelli); 7) Jubal (55 1/2 S. Diana); 8) Ma Petite Fille (55 
1/2 G. Bietolini); 9) Revovegas (55 /2M. GAIONAERIO): 10) 
Bel Nicola (54 1/2 M. RO 11) West and Girls ( 54 
G. Cossu); 12) Libare (53 1/2 P. Agus); 13) Sunium (53 1/2 
M. Diaz); 14) Golden Aspen (53 1/2 A. Di Napoli); 15) 
Othello Gold (51 1/2 M. Mimmocchi); 16) Lady Terraia (51 
A. Arbau); 17) Las Rubia (50 M. Colombi); 18) Mum (50 
1/2 N. Murru). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 4) Percival. 1) Echo 
Arch. 8) Ma Petite Fille. Aggiunte sistemistiche: 11) West 
and Girls. 3) Frate Nero. 12) Libare. 


ger 


la squadra di 


Adria Maritime 


Interclub Muggia 
(14-18, 23-31, 33-54) 
ADRIA MARITIME: Morich 8, Palermo 


Garbin 12, Pribac 7. All. Zollia. 


la maggior sperienze hanno finito col premiare 
adovani, che ha visto il buon esor- 
dio della Almerigotti e una prova di estrema con- 
cretezza da parte della Gianella. Non si è invece 
disputato l’incontro che avrebbe dovuto vedere di 
fronte a Trieste la Rimaco Libertas e la formazio- 
ne di Pordenone. Le triestine si sono fatte trovare 
regolarmente presenti in campo, così come la cop- 
pia di arbitri, ma delle friulane neanche l'ombra. 


nio 8, Piccini, Rlono 27 Godina 3, Metus, 


INTERCLUB MUGGIA: Cergol 11, Chiarelli 3, Giu- 
liani 2, Manzutto 9, Klatowsky 3, Miot 9, Valenta 
13, Schender 6, Romano 6, Milan 9. All, Basili. 


Soffre ma vince sul parquet di Gorizia la capolista Pizzeria Raffaele 


4i 


Pizzeria Raffaele 60 


(17-14, 25-31, 34-39) 
AP GORIZIA: Culot G. , Mininel 16, Olivier 5, 14: 
das, Lepre 4, Sapio 13, Graziani 3, Speranza, i 
lot A. 2. AII. Zucco, 
PIZZERIA RAFFAELE: Almerigotti 11, Siliberto 


Acquavita 6, Gianella 6, Merlak 8, Pighin 4, Deg®” 
mi ni 16, Sason 5. All. Radovani. 
49  RimacoLibertas-Pordenone NON DISPUTATA 
ALTRI RISULTATI Ù 
71 2. Moby Dick Trice: 69 
4, Apollo. Monfalcone 37 
Macoaz5, CLASSIFICA: Pizzeria Raffaele 14, Rimaco 10°; 


Adria Maritime 10, Interclub Muggia, Moby Dio 
Tricesimo 8, Monfalcone, Pordenone 4*, Ap Go!” 
zia 2. (#2 partite in meno). 


Il Poggi rade al suolo i ugrattacieli» e va in fuga, a sorpresa la Barcolana ferma il No Basket 


TRIESTE Vola il Poggi Tender Pub al comando della classifica 
del campionato di Promozione. La formazione di Coppola 
batte gli Skyscrapers nel big-match della nona giornata, 
mantiene l’imbattibilità stagionale e prende il largo distan- 
ziando di quattro lunghezze le più dirette inseguitrici. Più 
di un’ipoteca sul primo posto al termine della stagione rego- 
lare, ipotesi avvalorata dall’autorità con la quale Celega e 
compagni hanno spazzato quelli che fino a ieri sembravano 
i più accreditati avversari al vertice della graduatoria. Par- 
tita senza storia, resa ancor più chiusa nel pronostico dalle 
assenze che hanno costretto gli Sky a rinunciare ad alcuni 
uomini da quintetto: Gregori, Bosich, Tommasin e Travi- 
san. Degrassi e compagni hanno retto nel primo quarto ce- 
dendo poi alla distanza traditi anche dalle pessime percen- 
tuali di tiro. 

Cade un Do a sorpresa il No Basket, fermato da una Bar- 
colana che dopo un inizio difficile sta lentamente risalendo 
la graduatoria. Equilibrio nei primi dieci minuti poi, trasci- 
nata da un ottimo Pedicchio, la Barcolana piazza il break 
che la fa volare a più undici. Bene la Lega Nazionale, auto- 
ritaria contro una Servolana capace di restare aggrappata 
alla partita solamente nei primi 20°, a segno ST Taio 
tus di Miggiano che coglie i due punti a scapito del fanalino 
Cgs Pizzeria San Giusto. Partita che, a differenza di quan- 


to racconta lo scarto finale, ha visto gli studenti a lungo 
avanti nel punteggio. Il Cgs si mantiene in vantaggio sino 
alle battute finali del terzo quarto poi, dal 45-45 del 307, 
GINE e compagni piazzano il parziale di 16-4 che decide la 
partita. 


Servolana 


Lega Nazionale 75 
(10-21, 35-38, 43-57) 

SERVOLANA: Degrassi 5, Maricchio 3, Tarantino 7, Mistretta 2, 
Franceschin 18, Troviso 5, Covacich 6, Pianigiani 4, Calligaris, 
Volini 12. All, Ianco, 

LEGA NAZIONALE: Moro 9, Del Puppo 2, Stefani C. 11, Stefani 
F. 2, Baldini 16, Sodomaco, Maranzana 9, Di Giacco 6, Schiulaz 
10, Basile 10. AI. Carboni. 


Barcolana 74 

lo Basket 64 
(15-16, 37-26, 54-48) 

BARCOLANA: Gadola 7, Pedicchio 13, Visotto 25, Graziadei 8, 

‘Altin 9, Marinelli, Toich 3, Romano 7, Guidoboni 2, Brancale 0. 

‘AIl Giuliani. 

NO BASKET: Ga. Iurkic 5, Canato 8, Gallo 6, Tosolini 2, Giu. Iu- 


rkic 23, Iob 2, Bussani 10, Ferluga, Lagrande 2, Valente 6. AI 
Maltiprenda. 


Cgs Pizzeria San 
(15-20, 28-30, 45-45) o,M 

VIRTUS BASKET: P. Bratos 12, Gnesda, Cecotti 1, Astolfi i salle 

Cernivani 5, F. Bratos 9, Bersenda 6, Odinal 4, Menegotti *- 


AIRRISUO, el 
CGS PIZZERIA SAN GIUSTO: Negrato 4, Zampieri 10. Susmiro: 
Ghiro 6, Formasaro, Rusconi 8, Roitero 12, Volpe 7. Afl. Roi 


45 


Poggi Tender Pu 
(17-25, 26-44, 33-64) sil 
SKYSCRAPERS: Zolia 8, Masci 4, A. Fegac 5, P. Degra?., ih 
Mohovich 13, S. Degrassi 6, Vatta, Gregori ne, Scarani 
Travisan ne. All. Galletto. Bosi! 
POGGI TENDER PUB: Terreni 4, Crasti 11, Celega 23, R. ‘Ser 
3, N. Bosich 19, Giamba, Nardini 5, Birnberg 4, Brezigar 4, 
zolo 9. All. Coppola. padi0 
Fuoricenipa:Ciaibona Teenonoleggi oggi 21.15 5 
occo. 
CLASSIFICA: Poggi Tender Pub 16, SkyscrapeS® “nf 
Basket 12, Fuoricentro 10, DIf Edil.Co.Ri. 8 Lega Nasino 
le, Servolana, Virtus Basket, Barcolana e Cicibona 
noleggi 6, Cgs Pizzeria San Giusto 0. Ga 
Lorenzo 
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TRIESTE Nel primo vero esa- 
Me da play-off, contro la 
Virtus Pesaro del triestino 
alombita, l'Acegas non ha 
fallito l'appuntamento con 
a vittoria. Servivano i due 
Punti per mantenere il se- 
condo posto. Il distacco nei 
confronti di Venezia, ieri 
ancora battuta, è stato di- 
Mezzato a due punti e il 
Margine di vantaggio nei 
confronti di una diretta con- 
Sorrente alle posizioni di 
Vertice è stato incrementa- 
0: Trieste ha colto nel se- 
Sho confermando le sensa- 
Zioni positive che una setti- 
Mana di allenamenti parti 
tolarmente produttiva e 
amichevole vinta mercole- 
1 scorso contro la Pallaca- 
Destro Gorizia, avevano fat- 
‘0 nascere. 

Un'Acegas bella, che ha 
Taccolto gli applausi convin- 
ti del pubblico del PalaTrie- 
Ste e che, per tre quarti di 
Sara, fin quando ha saputo 
&estire con razionalità e in- 

Îligenza la partita è stata 
“pace di esprimere un 
basket divertente e molto 
Moduttivo. La velocità e 
Intraprendenza. di Muzio 
hanno messo in difficoltà 
ln'avversaria che non si 
aspettava dal play brescia- 
No una gara improntata su 
litmi così elevati. Dai suoi 


Suizzi, dalla consueta con- 


Cretezza di Ciampi e Moruz- 
Z, dalla precisione nel tiro 
alla distanza di Corvo e di 
Un ritrovato Doati e dalla 
Solidità sotto i tabelloni di 
Osavio e di un Mariani fi- 
Ta ‘mente spregiudicato, 
Acegas ha trovato il carbu- 
l'ante per mettere in cassa- 
e un successo che in otti- 
0a futura potrà dimostrarsi 
®soro davvero prezioso. 
«Sono contento per la pro- 
Va della squadra - il com- 
Nto al termine della ga- 
® del tecnico Steffè - ma so- 
Prattutto per la splendida 
Fartita di Muzio. Alessan: 
‘0, da un paio di settima- 
ne, si sta allenando con 
Stande voglia e determina- 
Zione, sta dando l'anima 
Rer far crescere una squa- 
Ta alla quale, giorno dopo 
orno, fornisce un esempio 
Straordinario. Per lui, que- 
0, non è un periodo facile. 
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SERIE B2 Contro Pesaro l’Acegas ha vinto la prima prova play-off grazie alla trasformazione e ai cambi di ritmo del suo play 


Trieste accelera, Muzio ha messo il «turbo» 


Preoccupano i cali di concentrazione, ma Venezia ancora battuta ora è a soli due punti 


sE 


Ciampi va a canestro in semigancio contro la difesa schierata della Virtus Pesaro. 


velocizzare ogni azione per 
cercare di sfruttare al me- 
glio le caratteristiche dei 
suoi compagni. La sua ab- 
negazione, la sua totale di- 
sponibilità in una fase del- 
la vita nel quale deve gesti- 
re anche qualche problema 
di carattere personale, non 
fa che confermare le quali- 


tà di un uomo che si sta di- 
mostrando positivo sotto 
ogni punto di vista». 

Tante luci, dunque, ma 
anche qualche ombra dalla 
sfida di sabato sera contro 
la Virtus Pesaro. Un succes- 
so costruito con pazienza e 
intelligenza, posto in cassa- 
forte alla fine del terzo par- 


“» 


ziale ma rimesso inopitata- 
mente in discussione in un 
ultimo quarto nel quale 
l'Acegas ha dimostrato po- 
ca maturità. Di fronte a un' 
avversaria incapace di reg- 
gere la sfida sul piano tecni- 
co e che ha provato ad ac- 
cendere la bagarre per ri- 
durre il divario evidente 


Co 


are abitudini di gioco, di Lagrinta di Mariani sabato. Grazie anche a Losavio, l’Acegas è più forte sotto le plance. 


ni abbiamo chiesto di cam- 


larà da assistente a Recalcati nel raduno «under 20» che si tiene da oggi a Pordenone 


Steffè nello staff allenatori azzurri 


espresso dal campo, Trieste 
ha rischiato di rovinare tut- 
to facendosi prendere dal 
nervosismo. Ha smesso di 
attaccare il canestro, ha 
pensato più a litigare con 
avversari e arbitri che a 
continuare a segnare suben- 
do un parziale che stava 
per compromettere il risul- 
tato. 

Nel finale Muzio e compa- 
gni sono stati bravi a ritro- 
varsi ma è chiaro che nelle 
prossime gare, e soprattut- 
to in vista dei play-off, la le- 
zione di sabato sera dovrà 
servire da monito. 

«E' un aspetto che condi- 
vido e che mi ha fatto note- 
volmente arrabbiare - confi- 
da Steffè - già nel corso del- 
la partita. Dobbiamo avere 
la personalità e la maturità 
per evitare atteggiamenti 
che possono diventare auto- 
lesionistici. Già contro Ve- 
nezia, nettamente avanti 
nel punteggio, avevamo ac- 
cettato il clima da far-west 
imposto dai nostri avversa- 
ri e lo avevamo pagato an- 
dando in tilt e subendo il 
break che ci era costato la 
partita». 

«Stavolta - continua il co- 
ach - stavamo per commet- 
tere lo stesso errore: per for- 
tuna nel finale siamo riusci- 
tia eo in mano il fi- 
lo della gara e a portare a 
casa un risultato prezioso». 

Archiviata la sfida contro 
Pesaro e i due giorni di ripo- 
so concessi anche grazie al- 
la vittoria ottenuta, Trieste 
da domani si ritroverà in 
palestra per preparare la 
prossima delicata trasferta 
in casa di Marostica. Una 
sfida da giocare contro una 
delle formazioni più in for- 
ma di questo avvio di giro- 
ne di ritorno che, prima del- 
la sconfitta di ieri a Castel- 
guelfo, aveva racimolato 
una serie di successi che le 
avevano consentito di scala- 
re la classifica e piombare 
inzona play-off. «Senza di- 
menticare che - conclude 
Steffè - eccezion fatta per 
Venezia, è stata la squadra 
che al PalaTrieste ci ha cre- 
ato i maggiori problemi. 
Un aspetto sufficiente per 
sottolineare il valore della 
compagine veneta ed esse- 
re pronti a superare le diffi- 
coltà che incontreremo sul 
loro campo». 

Lorenzo Gatto 


Il playmaker Muzio ha cambiato ritmo e gli altri biancorossi dimostrano di seguirlo. 


Partenza a razzo nel girone di ritorno per i monfalconesi che vincono un altro derby 


La Gma si scatena, Pordenone rullato 


È ritroverà un ew dell'ultima stagione di A: Marco Cusin 


Dust Furio Steffè entra uf- 
\Almente a far parte del- 
najtatt tecnico della nazio- 
str italiana di pallacane- 

To. L'allenatore dell'Ace- 
iS, dopo aver confermato 
ca Ma disponibilità telefoni 
Sabi lrettamente al respon- 
NI Île Carlo Recalcati, è 
0° convocato in qualità 


AS 


B2- iS 
MASCHILE (O 


| RISULTATI 
i de TS-Virt. Pesaro 87-83 
In © Mestre-V.Civitanova | 88-69 
"ÎSp. Cesena-Fossombrone 81-44 
“Ste Guelfo-Marostica 101-94 
È alcone-Pordenone 92:76 
È S.Elp-Callig.Rosazzo 8073 
Sfina-Reyer Ve 89-73 
| “SMarino-c.s.P.rerme 85:95 
CLASSIFICA 
28 18 14 41428 1266 
26 18 13. 51396 1259 
24/18 12 61479 1424 
24 18 12. 61399 1366 
22 18.11 71339 1907 
18/18 9. 91425 1387 
18/18 9. 91237 1277 
18/18. 9 91901 1381 
16 188 10/1979 1988 
16 18 8 10/1238 1259 
16 188 10 1305 1342 
14/187 11/1905 1993 
14 187 111420 1431 
Si 14.18 7 11/1267 1325 
10/185 13 1241 1298 
10 18 148 1 
PR 5 13 1148 1901 
‘SAT 


Ossimo TURNO 
ia 


di assistente (assieme a Fa- 
brizio Frates e Giovanni 
Piccin) per il raduno colle- 
giale della squadra naziona- 
le maschile finalizzato al 
«Progetto Under 20» previ- 
sto a Pordenone. Il raduno 
partirà in tarda mattinata 
e prevede un primo allena- 
mento pomeridiano e una 
doppia seduta domani con 
test mattutino, dalle 10 al- 
le 12, e nuovamente pome- 
ridiano dalle 17 alle 19 nel- 
la palestra comunale di via 
Rosselli. Per Steffè un atte- 
stato di stima importante 
che fa seguito alla recente 
promozione, sempre in chia- 
ve azzurra, del tecnico trie- 
stino in qualità di osserva- 
tore per le categorie di B 
d'Eccellenza e serie B. 

Al raduno, assieme a Fu- 
rio Steffè, un'altra cono- 
scenza del basket triestino. 
Si tratta di Marco Cusin, il 
giovane centro pordenone- 
se passato nel corso dell' 
estate alla Lauretana Biel- 
la, che avrà la soddisfazio- 
ne di vestire la maglia az- 
Zurra proprio a casa sua. 
Oltre a Cusin, il tecnico Re- 
calcati ha convocato Fabio 
Avanzini (Fidenza), Cana- 
vesi (Montegranaro), Cin- 
ciarini (Virtus Pesaro), Fan- 
toni (Livorno), Lechtaler 
(Sassari), Priuli (Armani 
Jeans Milano), Rinaldi (Ri- 
mini), Sacchetti (Castellet- 
to Ticino), Scarponi (Monte- 
catini), Simeoli (Lauretana 
Biella), Spizzichini (Stella 
Azzurra Roma), Tagliabue 
(Monza), Valentini (Spar 
Pesaro), Vitali (Virtus Bolo- 
gna 1934). 


lg. 


Benigni e Furiso inarrestabili in un match con poca storia 


Corno di Rosazzo spreca 
brilla di più la Stella 


Porto Sant'El 
Cal 


Pallotti 16, Zitti 4, 
All, Schiavi. 


aris Corno di Rosazzo 

(15-18, 42-40, 54.58) 
SUOLIFICIO STELLA PORTO SANT'ELPIDIO: Die- 
ner 13, Cosentino 6, Di Trani 19, Bizzotto 5, Gaeta 17, 
Di Mola, Contigiani, Caldarelli ne. 


CALLIGARIS CORNO DI ROSAZZO: Diviach 5, Lusza- 
ch 6, Musiello 19, Vecchiet 24, Rovere 18, Coceani 2, 
Idelfonso 4, Muran, Rossi, Prez ne. All. De Prophetis. 
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PORTO SANT'ELPIDIO Può sorri- 
dere la Stella. Nonostante 
diversi giocatori non al 
meglio batte la Calligaris 
e mette nel carniere due 
punti importanti nella cor- 
sa alla salvezza. La Calli- 
garis da parte sua confer- 
ma il suo scarso feeling 
con le trasferte. 

Eppure la squadra di 
De Prophetis era partita 
con il piede giusto. Difesa 
a zona e buona percentua- 
le al tiro con Vecchiet che 
si conferma formidabile 
cecchino. Al 5' il tabellone 
dice +7 per i friulani gra- 
zie a una bomba di Divia- 
ch. E' sfortunata la squa- 
dra di casa che attacca be- 
ne la zona ma non trova i 
canestri e a rimbalzo Lus- 
zach e Rovere appaiono 
superiori. Nel secondo 
parziale Bizzotto firma il 
18-18, poi Vecchiet e Mu- 


siello pensano a ristabili- 
re le distanze. La Stella 
comunque ha buone risor- 
se in Di Trani e Cosentino 
che confezionano il primo 
sorpasso, 30-27 al 15°. 

Dopo il riposo i friulani 
tornano in campo con 
grande aggressività limi- 
tando il gioco biancoazzur- 
ro e imponendo un break 
di otto punti che li riporta 
a condurre, Si va all'ulti- 
mo quarto con la Stella 
che insegue a quattro pun- 
ti. Col passare dei minuti 
aumenta pure la tensione 
e così il fallo tecnico a Lus- 
zach riporta i locali a -2. 
La Stella cresce mentre la 
Calligaris va nel pallone e 
forza il tiro. Gaeta e Pal- 
lotti giganteggiano, Di 
Trani realizza le due bom- 
be decisive dopo aver falli- 
to per otto volte nei primi 
trenta minuti. 


Gma Grassetti 
Pordenone 


19, Budin 18. All. Fantini. 


ss 
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(28-27, 59-43, 82-52) 
GMA GRASSETTI: Tonetti 18, F. Dreas 8, Benigni 23, 
Sdrigotti, Mazzoli 4, Braidot, D. Dreas, Kralj 2, Furigo 


PORDENONE; Tomasini 8, Ferraro, Cristofoli 5, Borto- 
luzzi 2, Fazzi 7, Ortolan 14, Ogrisek 7, De Min 2, Span- 
ghero 15, Grobberio 21. All. Teso. 

ARBITRI: Migotto di Venezia e Bisetto di Belluno. 
NOTE - Tiri liberi: Gma 18/23, Pordenone 18/25. Tiri da 
3: Gma 13/21, Pordenone 9/13. 


MONFALCONE Neanche Porde- 
none ferma la corsa della 
Gma Grassetti, partita a 
razzo in questo scorcio di 
2005: il divario finale di se- 
dici punti è addirittura poco 
rispetto alla superiorità evi- 
denziata dai monfalconesi 
nell'arco dell'incontro. 
el primo quarto le due 
Squadre giocano senza pres- 
sione e le medie di tiro ne so- 
no avvantaggiate, con cane- 
stri da ambo le parti in se- 
rie: nessuno sbaglia un tiro, 
ad ogni canestro dalla parte 
opposta del campo si POLLO 
de con un canestro. Grobbe- 
rio, Ortolan, Benigni, Furi- 
O bucano la difesa con faci- 
ità estrema da oltre l'arco 
dei 6,25. Il quarto finisce 
con i monfalconesi avantu 
di un'incollatura (28 a 27). 
opo il primo intervallo la 
xma prova a cambiare mar- 
cia, ma Grobberio e Span- 
ghero tengono Pordenone in- 
collata (85 pari dopo due mi- 
nuti). A questo punto il gio- 
vane Tonetti sale in catte- 
dra, e quasi da solo propizia 
un parziale di 14 a 2: nel 
suo show personale sono 
presenti sia conclusioni da 
tre che penetrazioni ubria- 


canti. La Gma è padrona 
del campo, ramazza tutte le 
palle vaganti e i rimbalzi, e 
si permette il lusso di inven- 
tare canestri improbabili 
con Pordenone che sembra 
assistere impotente, senza 
reagire. I suoi uomini di 
maggior classe latitano, 
mentre Fantini trova cose 
importanti da tutti i suoi 
giocatori. 59 a 43 il punteg- 
gio all'intervallo, grazie ai 
canestri di Furigo, Budin e 
ROnade 
Nel terzo quarto l'attacco 
monfalconese si inceppa per 
alcune azioni, ma il dominio 
sotto i tabelloni è assoluto. 
Pordenone realizza la mise- 
ria di due soli punti in sei 
minuti e teso non sa più co- 
sa inventarsi, mentre Beni- 
gni colpisce a ripetizione da 
fa posizione del 
campo (76 a 45). In questa 
frazione la Gma capitalizza 
il vantaggio e scava un sol- 
co incolmabile: i suoi uomi- 
ni si gettano per recuperare 
palloni anche sul +30. L'ulti- 
mo quarto è solo accademia, 
con il pubblico monfalcone- 
se a regalare standing-ova- 
tion a ogni cambio. 
Corrado Scropetta 


Coach Fantini: «Funziona 
la formula con due pivot» 


MONFALCONE A fine partita 
coach Fantini non è soddi- 
sfatto; non gli è andato giù 
che nell'ultimo quarto i 
suoi abbiano consentito a 
Pordenone di recuperare 
15 punti, dopo aver domi- 
nato la prima parte dell'in- 
contro. «Per 35 minuti ab- 
biamo disputato una gara 
da incorniciare. Nel primo 
quarto, equilibrato, en- 
trambe le squadre hanno 
avuto medie altissime — at- 
tacca l'allenatore monfalco- 
nese — poi la nostra difesa 
ha creato il solco. RU 

o nell'ultima frazione ab- 

iamo concesso a loro di 
rientrare». 

Un calo di concentrazio- 
ne pericoloso, se non fosse 
per l'ampio margine costru- 
ito prima. «Stiamo giocan- 
do ogni partita come fosse 
l'ultima SEI play-off, abbia- 
mo finalmente la mentali- 
tà giusta per affrontare il 
campionato. Tonetti ha si- 
curamente vinto la sfida 
dei play giovani con Orto- 
lan: ci ha tenuti a galla ad 
inizio secondo quarto e su- 
bito dopo ha propiziato il 
break che ci ha regalato il 
successo. Benigni è stato 
semplicemente mostruoso. 
Ma i miei complimenti van- 
no a tutti per l'intensità di- 
fensiva con cui hanno gio- 
cato». 

«La formula con i due pi- 
vot sta funzionando — pro- 


segue Fantini — con Ogri- 
sek e Grobberio dall'altra 
parte, era una scelta obbli- 
gata, ma è una'soluzione 
che ci da equilibrio. Mi so- 
no piaciute le ovazioni nel 
finale di partita: il nostro 
pubblico si merita questi 
Incontri e queste vittorie, 
queste nostre prestazioni.» 

Facce più scure nello 
staff pordenonese, che in- 
terrompe in maniera bru- 
sca la striscia di due suc- 
cessi. «Monfalcone ha gio- 
cato con una 

grande intensità, con 
percentuali altissime pu- 
nendo ogni nostra distra- 
zione — attacca coach Teso 
-. nel secondo quarto abbia- 
mo perso il filo quando non 
siamo stati capaci di argi- 
nare le iniziative indivi- 
duali dell'attacco della 
Gma, con penetrazioni e 
scarichi, canestri facili e 
un passivo per noi difficile 
da ribaltare. È un proble- 
ma di atteggiamento, dove- 
vamo giocare in un'altra 
maniera contro la squadra 
poi in forma del momento. 

oro ci sono stati superiori 
come mentalità, hanno co- 
struito la supremazia dalle 
fondamenta: nel primo 
tempo abbiamo preso solo 
un rimbalzo offensivo e re- 
cuperato un solo pallone. 
Spero che questa lezione ci 
serva per il futuro.» 


C.S. 


IL PICCOLO 


Il coach Schiavon: 
ci sono segnali 
di miglioramento 


TRIESTE Torna finalmente 
alla vittoria l’Adriavol- 
ley, che supera al tie bre- 
ak il Ciccola Falconara. 
«Sono due punti impor- 
tanti soprattutto per il 
modo in cui sono venuti 
— commenta a fine gara 
l'allenatore Luigi Schia- 
von, maturati rimontan- 
do contro una squadra 
contro cui devi sudare 
per ogni punto e che solo 
la settimana scorsa ha 
massacrato Monselice. 
Per quanto le percentua- 
li in attacco di entrambe 
le squadre dicano che 
non abbiamo giocato 
una grandissima palla- 
volo, il gioco sta comun- 
que dando segnali di mi- 
glioramento e stiamo an- 
che ritrovando Maniero, 
le cui percentuali in at- 
tacco sono tornate sopra 
il 40%, il che ha quasi 
sempre coinciso con una 
nostra vittoria. Abbiamo 
rischiato qualcosa cam- 
biando Paron, che da tri- 
estino ha patito un po” 
l'esordio al PalaTrieste, 
per Bacci: con l’avallo 
del dottore lo abbiamo 
fatto entrare nonostante 
la microfrattura al mi- 
gnolo della mano destra 
e sia il ritmo del gioco 
che quello mentale sono 
cambiati. Spero che que- 
sta vittoria ci ridia per- 
ciò quel giusto spirito di 
cui la squadra ha biso- 
gno». 

CV. 


SERIE C 


SERIE B1 La formazione triestina riesce a superare al tie-break in un match tirato allo spasimo il Falconara 


Adriavolley con una marcia in più 


RISULTATI 


| Adria TS-Clccota 32 
|| Alisea Cap.Ve-Pineto Te Ca] 
|| cibes La Nef-ArtiferVi gi 

Goldenplast-Five Ve 30 
|| Lae Electronic-GelatiG7 Bo 32 


Monselice-Cib Padova 0-3 


Mamiero in grande progresso. Buona la regia di Paron, 


TRIESTE L’Adriavolley dove- 
va vincere ed ha vinto. L'ha 
fatto dopo due ore di gioco 
a corrente alternata, in cin- 
que set in cui talvolta ha 
domato la Ciccola Falcona- 
ra ed altre volte ne ha subi- 
to l'iniziativa. 

Ma alla fine i biancorossi 
sono tornati a vedere la lu- 
ce dopo un mese di black 
out, dedicando il successo 
al compagno Moro ed al te- 
am manager Conte assenti 
per gravi lutti familiari. 
Nel primo set l’Adriavolley, 
dopo una partenza punto a 
punto, allunga sul 15-10. 
La Ciccola fa leva sul suo 
pressante muro e va avanti 
sul 17-21, vantaggio che 
non mollerà fino al fischio 
finale. Molto più equilibrio 
nel secondo parziale, dove 
ai due time out tecnici si va 


SERIE B FEMMINILE 


Ciccola Falconara 


Del Mastro 11, Tonon 1. Ne: 


Graziosi, 


(20-25, 25-20, 22-25, 25-22, 19-17) 


ci, Mattia 4, Ricci Petitoni 15, 
Kosmina, 
CICCOLA FALCONARA: Paolini, Vigilante 12, Vitali 15, 
Curzi 16, Ausili 11, Brocanelli 1, Serafini, Gherlantini 
13, Del Checchi, Ugolini (L). Ne: Rossi, Fagnani, All. 


NOTE - Durata set: 27’, 25°, 24’, 27’, 20°. Adriavolley: bs 9, 
bv 8, muri 12, Ciccola: bs 11, bv 4, muri 12. 


ADRIAVOLLEY TRIESTE: Zingaro (1), Maniero 29, Bac- 


raga 4, Buti 9, Paron 2, 
i Il. Schiavon. 


sul 7-8 e sul 14-16. Due mu- 
ri ed un attacco di Maniero, 
tornato in palla dopo un di- 
cembre opaco, portano Trie- 
ste prima avanti sul 18-17, 
e poi a pareggiare i conti 
sul 25-20. 

Il terzo set appare subito 
in salita per l’Adriavolley, 
che soffre particolarmente 


il gioco avversario e perde 
lucidità. Sul 9-12 Schiavon 
rischia quindi la carta Bac- 
ci, fermato in settimana da 
una frattura al mignolo del- 
la mano destra. Nonostan- 
te la valida regia del triesti- 
no Paron, con Bacci i bian- 
corossi sembrano più sicuri 
ed iniziano a vivere con più 


ritmo l’incontro. E sebbene 
il set in corso si chiuda sul 
22-25 per i marchigiani, 
nella frazione che avrebbe 
potuto riaprire l’incontro 
Trieste domina in modo in- 
contrastato gli avversari si- 
no al 18-11. La Ciccola tor- 
na a far quadrato e si porta 


sul 19-19, ma si arrende al- . 


la determinazione dei pa- 
droni di casa sul 25-22. An- 
che il tie-break è sotto 
l’astro biancorosso. Il cam- 
bio campo si ha sull’8-6, poi 
si arriva anche sul 10-7. 
Falconara fa di tutto per 
tornare in gara, agguanta 
la parità da quota 10 e tie- 
ne testa all’Adriavolley fino 
al. termine dell'incontro, 
chiuso però dopo cinque pal- 
le match da Ricci Petitoni 
sul 19-17. 


Cristina Puppin 


Stad.Mirandola-Silvoliey Pd 30 


CLASSIFICA 
21211 


PinetoTe 


Decisivo l'ingresso di Bacci 


Offensiva dell’Adriavolley: Maniero in azione. 


Lae Electronic 
Gelati G7 Bo 
i Alisea Cap. Ve 
Cibes La Nef 
AdriaTs 


281210 
2812 
2512 
212 
2112 
2112 
1612 
1412 
13.12 
1212 
StadiMirandola 812 3.9 13 
Silvolley Pdl 812 210 13 
| ArtiferVi 412 11.9 
| —PROSSIMOTURNO 
AttiferVi-Monselice 


(I 0° e RS 10: 
GINIIGIAA A AN 


Cib Padova-Adria Ts 
Ciccola-Lae Electronic 
Five Ve-Stad.Mirandola 
Gelati G7 Bo-Alisea Cap. Ve 


L Pineto Te-Cibes La Nef 
| 
|| Sivoley Pd-Goldenpiasi 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Giornata negativa per le altre regionali. Seconda sconfitta consecutiva per l'Atomat Sangiorgina. Non passa neppure Italpoint Torriana 


Vitez infallibile: il Manzano affossa Vicenza 


Conquista un punticino prezioso il Mobilclan Porde- 
none sul campo per nulla facile della capolista Inglesi- 


na Altavilla Vicentina 


TRIESTE I 23 punti di Sandra 
Vitez consegnano alla Calli- 
garis Manzano l'ennesimo 
successo nel girone B della 
serie B1: vittima di turno il 
Novello Vicenza, gruppo 
giovane e serbatoio della 
prima squadra militante in 
A1. Il 8-1 (25-18, 25-19, 
20-25, 25-17) finale confer- 
ma le manzanesi nel grup- 
po delle seconde della clas- 
se. Decisamente magro, in- 
vece, il bilancio del girone 


D della serie B2: vengono 
sconfitte, infatti, sia l’Ato- 
mat Sangiorgina che TI 
talpoint Torriana. 
L’Atomat, in sestetto 
d’avvio con Marinig regi- 
sta, Bellinetti, Giabardo e 
Cameli attaccanti di palla 
alta, Molassi e Galasso al 
centro con la Muzzo libero, 
conferma il proprio momen- 
to di appannamento: con 
una condizione fisica da ri- 
vedere, la verve delle friula- 


ne dura solo il tempo di re- 
cuperare e vincere il primo 
set. Dopo l’illusorio vantag- 
gio, inizia però un match a 
inseguimento: Codognè ge- 
stisce al meglio i vantaggi, 
facendo leva su un'ottima 
seconda linea, e si impone 
per 1-3 (25-23, 23-25, 
21-25, 13-25). Si tratta del- 
la seconda sconfitta conse- 
cutiva per la Sangiorgina, 
fortunatamente però il dan- 
no in termini di classifica 
non è così pronunciato vi- 
sta l’esigua differenza di 
punti dalle primissime piaz- 
ze. Nel prossimo turno la 
truppa di Liani è attesa dal- 
l’abbordabile Ozzano: l’occa- 


sione migliore per mettere 
la parola fine a questo peri- 
odo no. 

Troppo forte il Tecnogas 
Padova per un’Italpoint 
Torriana, comunque, capa- 
ce di lottare quasi ad armi 
pari e di condurre la prima 
frazione a lungo: il 3-0 
(25-21, 25-21, 25-22) finale 
punisce eccessivamente le 
ragazze di Gradisca d’Ison- 
zo. Un set, in effetti, sareb- 
be stato il giusto premio ad 
una gara che, se ripetuta 
nel prosieguo del torneo 
con buona costanza, potreb- 
be allontanarle decisamen- 
te la zona bassa della gra- 
duatoria. Nel secondo par- 


I forti ragazzi di Cavazzoni ipotecano già il titolo di campioni d'inverno liquidando il Faedis 


Sloga e Ferro Alluminio a bersaglio 


D FEMMINILE 


TRIESTE Lascia un punto a 
Pradamano la Pallavolo 
Altura Delfino Verde Pa- 
nauto dopo aver ribaltato 
un insidioso 2-0 iniziale. 
Persi infattia 17 ea 211 
primi due set, l’Altura è 
stata redarguita dal tecni- 
co Robba e ha quindi ritro- 
vato la concentrazione e 
la determinazione neces- 
sarie per capovolgere la si- 
tuazione: a questo proposi- 
to è eloquente il risultato 
del terzo set (13-25) che 
dimostra l’inversione di 
rotta del sestetto di Altu- 
ra, a cui ha fatto seguito 
il 20-25 della quarta fra- 
zione e il 9-15 del tie bre- 
ak. Una prova però che 
non lascia soddisfatto Rob- 
ba, che non ha gradito la 
scarsa concentrazione di 
alcune giocatrici: «Non po- 
tevamo avere la presun- 
zione di giocare in condi- 
zioni fisiche ottimali. Per 
fortuna hanno ancora del- 
l’orgoglio e dopo essere 
state richiamate all’ordi- 
ne hanno ricominciato a 
giocare. Ma è un episodio 
di cui parleremo perché 
una situazione simile non 
deve ripetersi». 

Seconda sconfitta conse- 
cutiva per la Bor Banca di 
Cividale, che subisce il 
primo stop casalingo con- 
tro il. Paluzza (25-18, 
15-25, 21-25, 17-25). Co- 
me gia era accaduto in 
partite precedenti, le ra- 
gazze della Meulia hanno 
retto solamente un set e 
mezzo, poi la concentrazio- 
ne è calata e il Paluzza ha 
dilagato. Partite infatti 
con il piede giusto, le pla- 
ve hanno messo in difficol- 
tà le ospiti con buoni at- 


Il Volley Club agguanta due 


Altura si riprende nel finale 
Bor, nuova battuta d'arresto 


tacchi e battute, ma già 
dal secondo set molti pal- 
loni sono stati intercettati 
dal muro avversario e la 
ricezione ha fatto acqua 
da tutte le parti; nel fina- 
le di set si è aggiunto al 
momento no l’infortunio 
alla caviglia della palleg- 
giatrice Gruden (rilevata 
dalla Legovich) e da quel 
momento la Bor non ha 
fatto altro che rincorrere 
invano le avversarie. Il 
Volley 3000 Onoranze Fu- 
nebri Alabarda vince per 
3-2 (25-20, 23-25, 25-23, 
18-25, 15-11) lo scontro di- 
retto con lo Staranzano e 
lo raggiunge in classifica. 
Eccellente prova di 
gruppo per Marchesich e 
socie, che stanno metten- 
do in pratica il buon lavo- 
ro svolto in palestra; uni- 
che defaillance il finale 
del secondo set, scappato 
di mano dopo esser state 
sempre in vantaggio e 
l’inizio del quarto, comin- 
ciato sotto di nove punti: 
due sprazzi dello Staran- 
zano che però non intacca- 
no nell'insieme la presta- 
zione del sestetto di Kale. 
Prende inizialmente sotto- 
gamba la cenerentola Go- 
nars la Virtus Oroclima 
Cuenod, che poi però por- 
ta a casa un bel 1-3 
(16-25, 25-20, 19-25, 
14-25). Partite infatti sot- 
to per 9-2, le virtussine si 
sono temporaneamente ri- 
prese; per poi perdere di 
nuovo lucidità nella secon- 
da frazione; ma nonostan- 
te questo avvio titubante 
non si sono perse d'animo 
e negli ultimi due set han- 
no preso in mano le redini 

del gioco. 
Cristina Doz 


punti utili per la salvezza 


TRIESTE Dodicesimo turno in serie C 
maschile in gran parte positivo per 
le compagini cittadine: la Pallavolo 
Trieste Ferro Alluminio e lo Sloga 
hanno vinto rispettivamente sul 
Faedis e sul Porcia nel modo più 
netto, il Volley Club a Mossa ha DA 
guantato due preziosi punti per la 
salvezza recuperando uno svantag- 

io sullo 0-2, mentre il Rigutti Hp 

igliamento ha ceduto in casa in 
tre set ai Vini Valpanera. Il Ferro 
Alluminio ha vinto quindi sul 
dis per 3-0 (25-11, 25-19, 25-19), ri- 
sultato che spiega già in modo elo- 
quente la differenza tra le forze in 
una giornata dal termi- 
ne del girone d'andata i ragazzi di 
Cavazzoni ipotecano già il titolo di 
campioni d'inverno, che potrebbe 
essere messo in discussione solo 
con un eventuale sorpasso dei Vini 
Valpanera, sabato vincente in casa 


campo. Ad 


del Rigutti. 


I friulani hanno messo in saccoc- 
cia i tre punti utili dopo altrettanti 
set di gioco (parziali: 15-25, 20-25, 
20-25), lasciano così i giocatori di 
Begic, che il prossimo turno osser- 
veranno il turno di riposo, a bocca 
asciutta nell'ultima partita prima 
di boa. Assenti i titolari 
Marco Rigutti e Matteo Gelmini, i 
neroarancio hanno cercato di fare 
tutto il possibile per restare a galla 


del giro 


struzione del 


sino al 


Clabotti. 


con i compatti avversari, pagando 


I goriziani del Rast Imsa 
travolgono il Cordenons 


GORIZIA Grande reazione del 
Rast Imsa Gorizia dopo la 
brutta gara della scorsa set- 
timana col San Vito: nel se- 
condo derby casalingo conse- 
cutivo, questa volta contro 
Cordenons, gli isontini si im- 
pongono per 3-1 (27-25, 
25-23, 16-25, 25-19). Coach 
Marchesini non nasconde la 
propria gioia: «Una vittoria 
che è sintomo di orgoglio da 
parte dei ragazzi, un aspet- 
to di cui sono particolarmen- 
te contento. Abbiamo gioca- 
to con Giacomo Zanolin in 
ala: una strada che ritengo 
si debba percorrere con con- 
vinzione, vista anche la buo- 
na gara che ha disputato ie- 
ri». Tra le fila goriziane, otti 
mala pren anche del 
centrale Masi. 


ma. un. 


2. SERIE D 


però un servizio dei Vini VERTE 
ra che li ha limitati molto nel 
ioco. De 
sono lo stesso le prove dell’opposto 
Vatovac e dello schiacciatore Stro- 
lego. In modo netto si è concluso an- 
che ‘il confronto tra lo Sloga e la 
Pallavolo Porcia. I giovani di Opici- 
na hanno infatti superato i più 
esperti ospiti in sole tre frazioni 
(parziali: 25-10, 25-19, 25-18), con- 
fermandoli quindi all'ultima piaz- 
Fae- za della classifica. Uno spiraglio di 
luce proprio dai bassifondi della 
aduatoria arriva invece dal Vol- 
ey Club, che a Mossa, dopo essere 
stato sotto per 2-0, ha rovesciato il 
risultato sul finale 2-3 (25-19, 
25-20, 25-27, 20-25, 11-15). I bian- 
coblu tornano quindi alla vittoria 
dopo un lungo periodo di digiuno, e 
lo fanno in un incontro che iniziato 
in sordina e sotto tono si è invece 
trasformato, nel terzo set in parti- 
colare, in un acceso confronto. In 
uella frazione, infatti, il Volley 
lub è riuscito a recuperare lo 
svantaggio di 24-23 e poi di 25-24 
Sefinitivo 25-27, conferma 
che ha dato il la per altri due set 
ben amministrati ed in molti fran- 
genti di buon gioco. Nella valida 
prova collettiva, da segnalare la 
prestazione dei centrali Pavan e 


Ila co- 
e di nota 


rie. 


c. Pup. 


C FEMMINILE 
Libertas annienta il Biesse 


Il Kontovel Graphart 
sfiora il colpo grosso 
contro il DIf Udine 


TRIESTE Esce con l’onore delle armi dallo 
scontro con il DIf Banca di Udine il Konto- 
vel Graphart, che viene battuto tra le mu- 
ra amiche per 1-3 (25-27, 25-17, 8-25, 
16-25). Recuperata finalmente la Fazarine 
che ha alzato la linea del muro e con la 
Bukavec che sta tornando in condizione, il 
Kontovel ha sorpreso nei primi due set le 
avversarie che forse si aspettavano di tro- 
vare una squadra più remissiva. Mantenu- 
to il vantaggio sino al 23-21 della prima 
frazione, solo nel finale il DIf ha strappato 
la vittoria alle triestine, complice anche 
un’opinabile decisione arbitrale. 

Nel parziale successivo invece un servi- 
zio e una ricezione impeccabili hanno co- 
stretto alla resa le friulane, la cui rivincita 
non si è però fatta attendere troppo: negli 
ultimi due set infatti il DLF ha ritrovato 
lucidità e concentrazione, e per quanto la 
squadra di Contovello abbia recuperato fi- 
ducia nel finale, era ormai tardi per cam- 
biare le sorti dell'incontro. Partita senza 
grossi sussulti invece per la Libertas San 
Giovanni Sima Apigas, che annienta in po- 
co meno di un’ora il Biesse Triveneto con 
un sonoro 0-3 (9-25, 13-25, 19-25): vinti 
con estrema facilità i primi due set, la Li- 
bertas ha avuto un momento di deconcen- 
trazione fino al 18-16 della terza frazione, 
ma richiamata all'ordine da Bosich ha rior- 
dinato le fila e lasciato al palo le avversa- 


ziale, infine, tre dubbie de- 
cisioni arbitrali hanno su- 
scitato qualche perplessità 
nella squadra di Corvi. 

Conquista un punticino 
prezioso, infine, il Mobil 
clan Pordenone: sul campo 
della capolista Inglesina Al- 
tavilla Vicentina, Crissani 
e compagne si arrendono s0- 
lo per 3-2 (17-25, 25-14, 
22-25, 25-21, 15-6) e scivo- 
lano a tre lunghezze dalla 
vetta. Coach Barattin può 
essere 
stante la sconfitta: la squa- 
dra ha confermato di poter 
ambire al salto di catego- 
ria. 


ma.un. 


Cristina Doz 


Prevenire conquista il derby, si arrende il Tnt 


TRIESTE Va al Prevenire il der- 
by casalingo contro il Dino- 
conti; i ragazzi di Drabeni, 
finalmente al completo per 
quanto concerne la formazio- 
ne titolare, centrano con un 
bel 3-0 (25-16, 26-24, 25-23) 
la Jastio vittoria del 2005. 
Nel primo set gli ospiti, 
schierati con Latin opposto 
e Caputi al centro assieme 
a Clabotti, hanno stentato a 
trovare un adeguato ritmo 
partita a causa di una rice- 
zione che probabilmente ha 
risentito dell'assenza del li- 
bero Cociancich. La gara è 
stata, invece, molto equili- 
brata nelle successive frazio- 
ni. Un Prevenire davvero 
compatto in difesa è riuscito 
però a tenere sempre la te- 
sta avanti anche se di un 
nonnulla. 


Il Tnt si arrende in casa 
per 1-3 (23-25, 25-17, 23-25, 
22-25) al Nas Prapor, giun- 
to peraltro a Trieste con 
una squadra decimata da in- 
fortuni e influenza: l’espe- 
rienza dei goriziani ha pre- 
valso nonostante tutto sul 
gioco brillante di Naimi e 
compagni. Sono stati un pa- 
io di banali errori a set, com- 
messi nei momenti meno op- 
portuni, a compromettere 
‘un successo sicuramente al- 
la portata. Pur con una so- 
stanziosa dose di amarezza, 
dunque, il Tnt deve ora con- 
centrarsi da subito sulla sfi- 
da della prossima settima- 
na a Pradamano per trova- 
re l’assetto più adatto a sop- 
perire alle sicure assenze, 

er motivi di lavoro, di Scan- 
ferla, Ottoboni e Furlanic. 


Alla Don Milani il Cpi- 
Eng Altura, pur sconfitto 
per 1-8 (16-25, 25-23, 20-25, 
19-25), impegna a fondo pro- 
prio la seconda forza del tor- 
neo, Il Pozzo di Pradamano. 
Dopo la partenza a razzo da 
parte friulana in avvio di ga- 
ra, gli alturini hanno forza- 
to a dovere il servizio, in 
particolare con l’opposto 
Renner e con il palleggiato- 
re Marino, subentrato al gio- 
vane Treu, partito titolare. 
Ristabilita la parità, il Cpi- 
Eng ha sognato il colpaccio 
fino al 15-13 della terza fra- 
zione, quando il sestetto 


ospite, un po’ frastornato, 


ha saputo riprendere il con- 
trollo della sfida. 
m. unt. 


soddisfatto nono- 


SERIE B2 MASCHILE - Girone C 
Rast Imsa Go-Cordenons 3-1 (27-25, 25-28, 16-25, 
25-19); Lunazzi Tv-Sisley Tv 1-8 (11-25, 19-25, 25-20, 
18-25); San Vito Pn-Vb Udine 1-3 (23-25, 25-23, 20-25, 
28-25);  Villazzano Tn-Valdobbiadene 3-2 (25-22, 
21-25, 25-21, 25-27, 15-13); Polazzo Vi-Cles Tn 2-3 
(25-20, 25-21, 18-25, 25-27, 11-15); Brenta Ve-Blue Ci- 
ty Tn 1-3 (21-25, 25-18, 18-25, 20-25); Belluno-Musso- 
lente Vi 3-2 (14-25, 21-25, 25-20, 25-21, 15-13). 
Classifica: Blue City Tn 31, Polazzo Vi 80, Sisley Tv 
27, Cles Tn e Villazzano Tn 22, Cordenons 20, Rast Im- 
sa Go 19, Valdobbiadene 18, Brenta Ve 14, San Vito 
Pn e Vb Udine 13, Mussolente Vi 11, Lunazzi Tv 9, Bel- 
luno 3. 


SERIE C MASCHILE 
Buia-Prata 8-0 (26-24, 25-18, 27-25); Ferro Alluminio 
Ts-Faedis 3-0 (25-11, 25-19, 25-19); Mossa-Volley Club 
Ts 2-8 (25-19, 25-20, 25-27, 20-25, 11-15); Rigutti Ts- 
Villa Vicentina 0-3 (15-25, 20-25, 20-25); S. Giovanni 
al Natisone-Reana 8-0 (25-14, 26-24, 27-25); Sloga-Por- 
cia 8-0 (25-10, 25-19, 25-18); riposa Tolmezzo. 
Classifica: Ferro Alluminio Ts 29, Villa Vicentina 27, 
Sloga Ts 26, S. Giovanni al Natisone 25, Buia 28, Ri- 
gutti Ts 20, Tolmezzo 12, Reana 11, Faedis 10, Prata* 
e Mossa* 9, Volley Club Ts 8, Porcia 4. 


SERIE D MASCHILE 

Tmedia Go-Cordenons 8-2 (25-21, 18-25, 25-14, 24-26, 
15-10); Grado-Casarsa 3-0 (25-19, 26-24, 25-19); Olym- 
pia Go-Vb Udine non disputata; Tnt Volley Ts-Nas Pra- 
por Go 1-3 (23-25, 25-17, 23-25, 22-25); Cpi-Eng Altu- 
ra-Pradamano 1-8 (16-25, 25-23, 20-25, 19-25); Preve- 
nire-Dinoconti Ts 8-0 (25-16, 26-24, 25-23); Morteglia- 
no-Soca Savogna 3-0 (25-21, 25-12, 25-22). 

Classifica: Grado 31, Tmedia Go e Pradamano 29; 
Nas Prapor Go 26, Mortegliano 23, Dinoconti Ts 20, 
Tnt Volley Ts 19, Prevenire Ts** e Soca Savogna 17, 
Olympia Go* 13, Cordenons 11, Casarsa 8, Cpi-Eng AL 
tura Ts 3, Vb Udine* 0. (*= una partita in meno), (** = 
- 3 punti di penalizzazione) 


SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 
Manghi Parma-Aics Forlì 3-1 (27-25, 25-19, 18-25, 
25-17); Reggio Emilia-Modena 8-0 (25-19, 25-14, 
25-19); Volley 2002 Forlì-Mantova 1-3 (20-25, 26-24, 
18-25, 11-25); Brescia-San Donà 3-0 (25-20, 25-21, 
25-20); Novello Vi-Calligaris Ud 1-3 (18-25, 19-25; 
25-20, 17-25); Ozzano Bo-Torrefranca 3-0 (25-19; 
26-24, 25-13); Conegliano-Rovigo 3-1 (25-21, 22-25; 
25-21, 25-17). i 
Classifica: Rovigo 27, Manghi Parma, Calligaris Ud, 
Mantova, Conegliano e Brescia 25, Aics Forlì e Reggi0| 
Emilia 19, Novello Vi 18, San Donà 17, Volley 2002 
Forlì 15, Ozzano Bo 6, Torrefranca 5, Modena 0. 


SERIE B2 FEMMINILE - Girone D 
Atomat Sangiorgina Ud-Codognè 1-3 (25-23, 23-25: 
21-25, 13-25); Albatros Tv-Pan d'Este Pd 0-3 (17-28; 
16-25, 22-25); Tecnogas Pd-Italpoint Torriana Go 34 
(25-21, 25-21) 25-22); Ata Trento-Bolzano 3-1 (25-16 
25-15, 20-25, 25-12); Schio-Belluno 3-1 (25-8, 25-20; 
14-25, 25-13); Altavilla Vi-Pordenone 3-2 (17-25; 
25-14, 22-25, 25-21, 15-6); Feltre-Montecchio 
(12-25, 21-25, 20-25). 
Classifica: Tecnogas Pd e Altavilla Vi 30, Mobilcla® 
Pn 27, Atomat Sangiorgina Ud 25, Codognè 22, At? 
Trento 21, Pan d'Este Pd 20, Italpoint Torriana GO? 
Montecchio 16, Feltre 15, Albatros Tv 13, Schio 9, Bol 
zano 6, Belluno 2. 


SERIE C FEMMINILE 


26-24, 25-20, 25-13); Talmassons-Manzano 3-0 (25-15; 


Classifica: DIf Udine 30, Monfalcone 29, GovolleY sl 
Lucinico&Farra 26, Martignacco 24, P.C.A. Porden0f, 
22, Sima Apigas Ts 21, Manzano e Cervignano 15505 
massons 18, Biesse Pn 12, Tarcento 11, Villa VicentiD! 
5, Graphart Ts 2. 


SERIE D FEMMINILE DA 
Gonars-Oroclima Cuenod Ts 1-3 (16-25, 25-20, 19- Bi 
14-25); Kmecka Banka-Paluzza 1-3_(25-18, 197) 
21-25, 17-25); On. Funebri Alabarda-Staranzano Td 
(25-20, 23-25, 25-23, 18-25, 15-11); Reana-Atomat 0 
3-1 (25-6, 25-16, 27-29, 25-12); Porcia-Roveredo 96. 
(29-27, 25-19, 25-14); Cormons-Sattee Pa 1-3 244, 
25-20, 21-25, 22-25); Pradamano-Delfino Verde Pan: 
to Ts 2-3 (25-17, 25-21, 13-25, 20-25, 9-15). DE 
Classifica: Delfino Verde Panauto Ts 34, PaluzZ2 00, 
Porcia 27, Roveredo e Reana 25, Kmecka Banka Ts 1 
Pradamano 18, Sattec Pn 16, Oroclima Cuenod I dB 
Staranzano e On. Funebri Alabarda 14, Atomat 
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Cormons 5, Gonars 3. 
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LUNEDÌ 17 GENNAIO 2005 


MOTORI Successi francesi nelle auto con Peterhansel e nelle moto con Despres. Ricordato l'italiano Meoni 


Vittorie «amare» alla Dakar 


Troppi lutti e drammi al rally. E ora c'è chi ne chiede l'abolizione 


3 ATLETICA REESE 


Quasi 120 iscritti ai corsi preparatori alla maratonina 


Obiettivo Bavisela 


TRIESTE Quasi 120 gli iscritti, tutti presenti al primo ap- 
puntamento di «Obiettivo maratona...corri con Bavise- 
la». Un successo vero e proprio per i corsi di preparazio- 
he alla maratona ed alla maratonina che si correranno 
Sulle strade triestine domenica 8 maggio 2005. L’inzia- 
tiva, promossa dalla stessa Associazione La Bavisela, 
si prefiggeva lo scopo di avvicinare alla corsa nuovi pro- 
Seliti oltre a convogliare podisti più esperti verso chilo- 
mMetraggi mai affrontati prima. Entrambi gli scopi sono 
Stati raggiunti, visto che dei 120 futuri atleti circa la 
metà non erano mai stati tesserati con una società 
Sportiva. Veri e propri neofiti abituati a corricchiare al- 
la domenica sulle strade del Carso. «Obiettivo Marato- 
Na», metterà a disposizione di tutti degli esperti accom- 
bagnatori, capaci di traghettare i vari gruppi verso la 
21 e la 42 chilometri. Gare impegnative che abbisogna- 
No di tabelle di allenamento, programmi e magari qual- 
che test per stabilire le varie attitudini. Il primo test 
(quello classico di Cooper), si è svolto ieri subito dopo 
a riunione inaugurale della sala Olimpia del Coni sul- 
la pista del vicino stadio Grezar. Sede degli allenamen- 
lì settimanali che si protarranno sino al 27 aprile. Sa- 
bato e domenica gli accompagnatori saranno a disposi- 
Zione per gli allenamenti «lunghi» a Basovizza, mentre 
1 partecipanti al corso sono stati divisi in sei gruppi a 
Seconda dell'esperienza maturata sinora nell’atletica 
leggera. Claudio Sterpin, Giorgio Butinar, Maurizio 
ciucca, Andrea Marino, Paolo Tommasi e Paolo Giber- 
Na lo staff di allenatori del quale farà parte anche Fran- 
co Bandelli, patron ed inventore della Bavisela. «Di ma- 
Tatone ne ho corse 6— ha assicurato Bandelli — e vi assi- 
curo che la storia della maratona passa attraverso quel- 
a che si corre a New York. Obiettivo maratona parte 
Quindi su due livelli: riuscire a creare una partecipazio- 
Ne di massa alla maratona triestina, ma anche prepara- 
Te atleti che parteciperanno alla trasferta di New York 
Che organizzeremo a novembre». Conclusa la fase lega- 
ta alla Maratona d’Europa, infatti, se ne aprirà un’al- 
a riservata ai triestini che parteciperanno a quella 
ella Grande Mela. Inoltre, dal 24 febbraio, partirà an- 
Che un «Obiettivo triathlon», rivolto al triathlon città 
li Trieste che si svolgerà all’interno della stessa Bavi- 
Sela primaverile. I partecipanti ad Obiettivo Bavisela, 
Oltre alla gratuità dei corsi, avranno diritto pure a sot- 
®Porsi alle visite mediche di idoneità agonistica a prez- 
‘0 convenzionato nel centro di medicina per lo sport 
dello stadio Rocco. E poi via tuti sulle strade alabarda- 
€ domenica 8 maggio. i 


Cus in testa nel cross «corto» 


CASARSA La squadra femminile del Cus Trieste comanda 
la classifica del cross «corto» dopo la prima prova dei 
Campionati regionali di società di corsa campestre svolti- 
Sì ieri a Casarsa della Delizia. Sui quattro chilometri 
el tracciato riservato a Senior e Promesse alla fine l'ha 
aa Elisabetta Petracca, neo acquisto «cussino» 
©he già alla sua prima apparizione ha dimostrato tutte 
le sue potenzialità battendo la triestina ‘dell’Atletica 
ptugnera Valentina Bonanni. Ma la Petracca non è 
Unico volto nuovo del sodalizio gialloblù, che ha irrobu- 
Stito le sue fila anche con Paola Veraldi, terza al traguar- 
© ieri. Ritorno a casa invece per Giulia Schillani, che 
ha rivestito a Casarsa la casacca del Cus Trieste conclu- 
endo la sua prova all'ottavo posto. Hanno completato il 
Successo di squadra la decima piazza di Federica Bazzoc- 
fu rientrata a pieno ritmo nelle gare assolute, ela ven- 
Unesima di Michela Facchin, Tali piazzamenti hanno 
rmesso al Cus Trieste di chiudere la prima prova dei 
Ocietari con un bottino di 72 punti, distanziando l'Atle- 
lca Brugnera rimasta a quota 53. Un distacco difficil- 
tefnte colmabile nel corso della seconda prova. Tra gli al- 
to atleti triestini in gara a Casarsa da segnalare il quin- 
I Posto di Sara Rossi (Cus Trieste) nel «lungo» femmini- 

Juniores, mentre in quello assoluto maschile secondo 
Vosto per Giuseppe Pagano (Atletica Altopiano) e quarto 
Rer Giacomo Licen Porro (Atletica Gorizia). 


Definito il Giro della regione 


O, 


Seconda edizione del Giro del Friuli Venezia Giulia, 
sta di corsa a tappe organizzata dalla Running World 
leste con la collaborazione della No Stop Viaggi. 
Sei tappe da disputarsi in sette giorni avranno una 
ghezza variabile tra i 6 e gli 8 chilometri e si dispu- 
ty ahno su percorsi ondulati e panoramici che tocche- 
ne no le province di Pordenone, Gorizia, Trieste ed Udi- 

i nformazioni nella sede di via Kosovel 19/1 di Baso- 

a 


TEC ERE. 


Teste Da lunedì 9 a sabato 14 maggio 2005 si svolgerà | 


ROMA Con la vittoria dei 
francesi Peterhansel nelle 
auto (Mitsubishi), Despres 
(Ktm) nelle moto e del rus- 
so Kabirov nei camion (Ta- 
tra) si è chiusa ieri una del- 
le edizioni più tragiche e di- 
scusse della Parigi-Dakar. 
Una edizione che, tra gli al- 
tri, è costata la vita a Fabri- 
zio Meoni, il motociclista 
italiano che era uno dei 
simboli della stessa Dakar, 
per averla vinta due volte e 
per averne incarnato lo spi- 
Tito, come gli stessi france- 
si hanno sottolineato. 

Ma la tragica scomparsa 
del campione toscano non è 
stata l'unica ad aver fune- 
stato l'edizione 2005 della 
Dakar: nel corso della setti- 
ma tappa era caduto il mo- 
tociclista spagnolo Jose Ma- 
nuel Perez, morto dopo 


Tutti contro Federer e Fe- 
derer contro tutti: è il deit 
motiv» che ci ha portato 
nella nuova stagione ago- 
nistica, e che ci accompa- 
gnerà per tutto il 2005, da- 
ta la supremazia dimostra- 
ta dal "numero uno" sviz- 
zero lo scorso anno su tut- 
ti i campi fuorchè sulla ter- 
ra. Riuscirà Roger Federer 
a chiudere il Grande 
Slam, cioè a vincere tutti e 
quattro i maggiori avveni- 
menti nello stesso anno, 
come ha fatto il mitico Rod 
Laver nell'ormai lontano 
1969? Sempre più difficile 
a farsi nel tennis sempre 
più esasperato del Duemi- 
la, se è vero che nel tennis 
moderno a vincere tutti i 
quattro tornei dello Slam- 
ma in anni diversi - ci è 
riuscito solo Andre Agassi, 
in un arco di otto anni. 

Dal «rebound ace» (ce- 
mento gommoso) di Mel- 
bourne alla terra rossa di 
Parigi, dall'erba di Wim- 
bledon al cemento veloce 
degli Us Open: a pensare 
di vincere ovunque ci può 
pensare solo un campionis- 
simo autentico qual è Ro- 
ger Federer. Il suo gioco 
completo e il suo anticipo 
in particolare gli hanno 
consentito nel 2004 di con- 
quistare ben undici tornei 
(di cui tre Slam, Austra- 
lia, Wimbledon e Us 
Open) su sedici e di mante- 
nere l'imbattibilità nelle 
ultime 14 finali disputate 
(compresa quella di Doha, 
la prima del 2005). E riec- 
colo numero uno del tabel- 
lone in Australia, dove ha 
già vinto l'anno scorso. 

Gli avversari sono i soli- 
ti, a cominciare dall'ameri- 
cano Andy Roddick, il pic- 
chiatore più forte del cir- 


‘cuito capace nel 2004 di 


1017 aces, e dal «tigrotto» 
australiano Lleyton 
Hewitt, peraltro sinora 
‘mai profeta in patria, che 
dovrebbero ritrovarsi di 
fronte in semifinale nella 
parte bassa del tabellone 
per il ruolo di sfidante al 
trono di Federer. Ma il ri- 


qualche giorno per le ferite 
riportate. Aveva 41 anni. 
Giovedì scorso un camion 
dell'assistenza aveva inve- 
stito una bambina senegale- 
se di 5 anni a Kebemar, a 
160 km da Dakar, provo- 
candone la morte. Con la 
piccola senegalese salgono 
a8le vittime tra gli spetta- 
tori alla Dakar dal 1979, 
anno del suo debutto come 
rally. Lo stesso giorno un 
altro camion privato si era 
reso protagonista di un inci- 
dente nel quale erano stati 
coinvolti due motociclisti 
belgi fuori corsa, al seguito 
del loro compatriota Dela- 
by (Ktm): i due biker belgi 
sono morti sul colpo men- 
tre tra i sette feriti ce ne so- 
no due gravi. 
stata insomma una edi- 
zione funestata da lutti e 


Il picchiatore americano e il «tigrotto» sono gli avversari che potrebbero rovinare l'Open d'Australia allo svizzero 


Roddick e Hewitt all'attacco di Federer 


drammi, e anche sul fronte 
della organizzazione della 
corsa le cose non sono anda- 
te lisce. Una fitta nebbia 
aveva fatto annullare la 
quarta tappa per le moto, 
un grave incidente ha tolto 
di mezzo il momentaneo 
leader della corsa delle au- 
to Mc Rae, vivo per miraco- 
lo, così come tempeste di 
sabbia, sabbie mobili e 
mancanza di carburante 
avevano fatto a loro volta 
annullare l'ottava tappa 
che portava a Tichit per tut- 
ti i concorrenti. 

A soffiare benzina sul fuo- 
co ci ha pensato anche un 
deputato francese, Jean- 
Marc Roubaud, che ha scrit- 
to una lettera al primo mi- 
nistro Raffarin per chiede- 
re «il divieto puro e sempli- 
ce» del rally. 


= 


IL PICCOLO 


Il motociclista Cyril Despres prima della tappa finale che gli ha consegnato la vittoria. 


I FORMULA UNO 


Arriva la Bar 2005, nata per battere Schumi 


BARCELLONA È la scuderia vicecampione 
del mondo. È salita dieci volte sul po- 
dio. Jenson Button, volendo, ha persi- 
no vinto il mondiale dei piloti non ferra- 
risti. Dopo i disastrosi anni con Ville- 
neuve la Bar è rinata nel 2004, ma an- 
cora non è riuscita a vincere un solo 
gp. E così in casa Bar-Honda un' altra 


stagione come quella appena finita ver- 
rebbe considerata un fallimento. «Dob- 
biamo cominciare a vincere le corse» 
ha detto il pilota inglese in occasione 
della presentazione della Bar 007, la 
monoposto per il 2005 che lo stesso But- 
ton ha fatto girare sulla pista di 
Montmelò. 


Tra gli outsider anche il russo Safim se stavolta in campo userà la testa 


Cy 


__ 


Andy Roddick, il picchiatore più forte del circuito. 


vale più pericoloso per lo 
svizzero appare alla viigi- 
lia il russo Marat Safin, 
numero quattro della clas- 
sifica mondiale, che ha po- 
tenza e talento ma non 
sempre ha la «testa» sulle 
spalle. 


Nei pronostici della vigi- 
lia e secondo tabellone, al- 
la seconda settimana i 
quarti di finale annunciati 
dovrebbero essere questi; 
Federer-Agassi, Safin-Mo- 
ya, Hewitt-Coria e Roddi- 
ck-Henman. Ma dalla su- 


perficie gommosa di Mel- 
bourne e dall'estate au- 
straliana è lecito attender- 
si qualche amarezza per i 
«terraioli» meno prepara- 
ti. Andrè Agassi, alle so- 
glie dei 35 anni, sogna di 
chiudere con il botto dopo 
aver trionfato già quattro 
volte in Australia negli ul- 
timi dieci anni, anche se 
la sua presenza è incerta 
per guai fisici. E lo spagno- 
lo Carlos Moya, finalista 
nel 1997 contro Sampras, 
sogna a sua volta di arriva- 
re almeno alla semifinale 
contro Federer per dimo- 
strare di essere sempre il 
migliore degli spagnoli sul- 
le superfici veloci, dopo la 
conquista della Coppa Da- 
vis sulle terra di Siviglia. 
Particolarmente atteso tra 
i «canguri» di casa il redivi- 
vo Philipoussis, mentre 
dai tornei Atp di prepara- 
zione agli Australian 
Open viene da Sydney la 
conferma di un Hewitt in 
grande spolvero, con il cile- 
no Gonzalez che si ripropo- 
ne da Auckland come a - 
gno erede dell'indimentica- 
to Rios. 

Quanto agli italiani, ac- 
contentiamoci in questo 
inizio di stagione di... par- 
tecipare: a Volandri, Stara- 


L'australiano Lleyton Hewitt, sinora mai profeta in patria. 


ce e Sanguinetti si sono ag- 
giunti Luzzi e Bracciali, 
entrati nel tabellone dei 
128, grazie alle brillanti 
qualificazioni. E' già un 
buon segno. Restano da ve- 
rificare i progressi sui ter- 
reni veloci di Volandri, at- 


EA CLOASsSIUICHEe EE RARE SI EI VINO TS I 


Promozione a 2/2 per l'architetto della racchetta Plesnicar 


TRIESTE Spulciando tra le 
nuove classifiche nazionali 
emanate dalla Federtennis 
il 2004 dei tennisti triestini 
si è confermato un anno ric- 
co di soddisfazioni. Premio 
per una stagione intensa e 
vincente culminata con la 
laurea in Architettura è ar- 
rivata la promozione a 2/2 
di Ales Plesnicar. Il venti- 
cinquenne giocatore cre- 
sciuto sui campi del Gaja è 
pronto per un'altra scalata 
alla classifica nazionale, do- 
Ve oggi è inserito nelle pri- 
me cinquanta posizioni, 
partendo proprio dal cam- 
pionato a squadre di serie 


A2 con il club di Padriciano 
che si aprirà a metà marzo. 
Ales si è fatto notare anche 
per le sue qualità di spar- 
ring partner ed ora è impe- 
gnato per un paio di setti- 
mane in Spagna con Jelena 
Dokic, la tennista serba ex 
numero quattro del 
ranking Wta oggi scivolata 
oltre la centesima posizio- 
ne mondiale. Prima di lei 
anche i numeri uno croati 
Ivan Lijubicic e Karolina 
Sprem avevano scelto di al- 
lenarsi e sfruttare il talen- 
to e la serietà di Plesnicar. 
Respirare l'aria di Padricia- 
no ha fatto bene anche a 


Paolo Surian, il potente ten- 
nista muggesano che da 2/6 
è stato promosso 2/5. Davi- 
de Cannone invece dopo 
aver dominato la terza cate- 
goria raggiungendo la fina- 
le ai campionati italiani è 
entrato a far parte della se- 
conda (2/8),e quest'anno in 
serie C difenderà i colori 
del circolo friulano di Cor- 
no di Rosazzo. Il salto più 
importante lo ha fatto Lo- 
renzo Dambrosi che alla te- 
nera età di trentasette an- 
ni da 4/1 ha raggiunto la ca- 
tegoria 3/2. Assieme a lui, 
anche nella sua nuova 
squadra al Triestino, ci sa- 


rà il friulano Stefano Bacca- 
rini, promosso da 3/3, men- 
tre si confermano 3/3 Seba- 
stiano Franco, Piero Rizzot- 
ti e Alessandro Stratta. In 
regione continua la scalata 
del diciassettenne pordeno- 
nese Nicola Ghedin (2/7). 
In campo femminile la ten- 
nista triestina Veronica Co- 
slovich ha raggiunto l'apice 
della terza categoria men- 
tre grazie agli ottimi risul- 
tati estivi la giovane gioca- 
trice del Gale Paola Cigui 
da 4/1 è salita fino a 8/2. 
Tutte le classifiche comple- 
te sono consultabili sul sito 
www.federtennis.it. È 

sf. 


teso al primo turno dal ro- 
meno Hanescu, e di Stara- 
ce (compito proibitivo con- 
tro il tailandese Sri- 
chaphan), mentre Sangui- 
netti si ritroverà di fronte 

il finlandese Nieminen. 
Uomini e donne sugli 
stessi campi nelle stesse 
settimane: accade solo nei 
tornei del «grande Slam». 
In un tabellone femminile 
che vede l'americana Da- 
venport e la francese Mau- 
resmo prime teste di serie, 
ma che verosilmente do- 
vrebbe essere caratterizza- 
to dal confronto tra le Wil- 
liams e. la «valanga rus- 
sa», fa piacere registrare 
ben sette ragazze italiane 
al turno di partenza: 
Schiavone, Farina, Pennet- 
ta, Santangelo, Garbin, 
Camerin e Antonella Ser- 
ra Zanetti. Con la Schiavo- 
ne e la Farina addirittura 
tra le sedici più accredita- 
te, segno questo che nel pa- 
norama mondiale il tennis 
italiano è attualmente più 
conosciuto per le sue don- 

ne che per i suoi uomini; 
Ezio Lipott 


a Hociev IN LINE EEE III EIZO NI PSI O DOSSENA I) 


IE A1 1 triestini conquistano un punto importante nell’insidiosa trasferta a Versilia 


In 


& 
Ve Kwvins Trieste 5 


Vhi, ILIA: Lonardo, 1 Colle, Petracci, Fia- 
te AEo, Lodino, Lazzarotti, Del Marco, Crott, 
i’ ‘(©mane, 1 Marchetti, 2 Ermacora, Gre. 


rino E: M. Kokorovec, 1 S. Kokorovec, M. 
lotti, po Deiaco, 1 Faidie 1 Ferjanic, Fa- 
. achys,1 Cavalieri, "Battisti Sila, Po- 


convincente. 


Un SA n 
sa Dire duegio in trasferta, importante 


ha Si pot, artita di ritorno, in ca- satiin vene 
nino Tà puntare alla vittoria. Così i Kwins fittando del 
° campi suto la quarta giornata del massi- 


‘atto che la visuale del 
triestino era limitata da alcuni atleti. Conqui- 
stato il quinto gol, con Cavalieri servito da 
Fajdiga, i triestini si sono chiusi a riccio in di- 
fesa, con l’obiettivo di salvare il pareggio. La 
vittoria è rimandata al ritorno. 


Kwins pareggiano i conti 


5 na.IlVersilia ha poi mantenuto sino alla fine 
la stessa tattica: MOSTO al massimo dei 
contropiedi, cercan 
ri triestini. I Kwins,comunque, hanno tenuto 
testa agli avversari, conquistando prima il pa- 
reggio, con Kokorovec servito da Ferjanic, e 
poi il vantaggio, con un Ferjanic sempre più 
‘oi per i triestini ancora una 
splendida azione con Fajdiga, a rete nonostan- 
te l’inferiorità numerica. Chit 
po sul 3-3, i triestini hanno riaperto le marca- 
ture con una rete di Battisti, con un ottimo as- 
sist di Fajdiga. Poi il recupero dei toscani, pas- 
igio con un gol fortunoso, appro- 


o di sorprendere i difenso- 


iuso il primo tem- 


ortiere 


Anna Pugliese 


GIOVANILI Gli juniores rifilano 9 reti al Bassano. I ragazzi umiliano il Padova 


Polet a senso unico coi veneti 


TRIESTE Avvio con il botto del 
campionato nazionale junio- 
Tes per 1 ragazzi del Polet 
Kwins. I triestini, opposti 
al Bassano, si sono imposti 
ita: 9-5 grazie a tre reti di 

achys, due per Miazzi e 
Fabietti, una di Deiaco e 
una di Hdidou. E’ stata 
una bella partita, con i trie- 
Stini capaci di crescere nel 
corso dell’incontro. Per la 
categoria primavera sono 
gia numerosi i risultati da 
registrare, Il Polet si è im- 
posto sul Pa Triestino nella 
prima giornata di campio- 
nato, vincendo per 9-8. Il 
Pat ha dovuto arrendersi 
anche ai goriziani della 
Fiamma mentre, sempre 


con la Fiamma, il Polet ha 
scucito un pareggio. 

Teri il ragazzi del Polet 
se la sono vista con i Dinos 

î Pordenone, vincendo per 
5-8. «I triestini hanno pro- 
posto una partita sottotono 
- ha commentato il respon- 
sabile regionale dell’hoc- 
key, Matteo Deiaco -. Evi- 
dentemente hanno pensato 
che gli avversari erano fa- 
cilmente battibili e non si 
sono impegnati al massi 
mo, lasciando moltissime 
occasioni agli avversari». 

e reti sono state segnate 
da Hdidou, una, Miazzi, 
due, e Cavalieri, due. I Di- 
nos si sono rifatti nella cate- 
goria allievi, imponendosi 


sui triestini dell’Edera con 
un netto 16-1. Una partita 
sensa storia, dove i triesti- 
ni hanno cercato soprattut- 
to di DS ni espe- 
rienze per gli anni a venire. 
Per quanto riguarda la ca- 
tegoria ragazzi, infine, vit- 
toria del Polet Kwins per 
6-0 sul Padova. 

E° stata una partita a 
senso unico, con i veneti 
nettamente in difficoltà. I 
triestini, comunque, hanno 
dimostrato di essere cre- 
sciuti molto rispetto alla 
scorsa stagione. Po l’Ede- 
ra, invece, partita persa a 
tavolino con la Fiamma di 
Gorizia 

an. pug. 


Serie AQ, l'Edera dopo il riposo 
vince senza neppure giocare 


TRIESTE Dopo il turno di ripo- 
so di sette giorni prima, 
l’Officine Belletti Edera ri- 
parte nella serie A2 di hoc- 
key in line vincendo senza 
faticare: la gara interna 
contro la Polisportiva Spi- 
nea, infatti, non si è gioca- 
ta per il numero insufficien- 
te di atleti ospiti presentati- 
si all'impianto di via Boe- 
gan. Giunti in quattro, inve- 
ce dei sette necessari, gli at- 
leti veneti hanno potuto so- 
lo riferire dei problemi di 
salute occorsi alla maggior 
parte della rosa. 

I rossoneri triestini ve- 
dranno maturare, dunque, 


in settimana la vittoria per 
5-0 prevista dal regolamen- 
to e che verrà ratificata dal 
giudice sportivo. In ogni ca- 
so capitan Fonzari e compa- 
gni, con la rosa al gran com- 
pleto, sarebbero stati certa- 
mente pronti a garantire lo 
stesso gioco spettacolare 
esibito a fine 2004. Gli ede- 
rini proseguono così la cor- 
sa in vetta ad una classifi- 
ca che vede delinearsi al- 
l'orizzonte una sfida tutta 
giuliana per il primato: an- 
che Gorizia, infatti, è at- 
tualmente a punteggio pie- 
no. Sabato prossimo si tor- 
nain campo a Lodi. 

ma. un. 
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Thomas Grandi 


Mi LIBERA FEMMINILE Wu TESE III NZ] 


COPPA DEL MONDO Sfortunata gara dello slalomista italiano che regala il successo al tedesco Vogl 


Rocca inforca, salta la vittoria 


Squalificato dalla moviola dopo aver segnato il miglior tempo 


WENGEN «Questo slalom di 
Wengen me lo ricorderò a 
lungo. Mi sento il vincitore 
morale, anche se poi le cose 
sono andate diversamente. 
Il più veloce sono stato co- 
munque io». Giorgio Rocca, 
ieri a Wengen, nello slalom 
speciale sulla ripidissima pi- 
sta svizzera, è stato il più ve- 
loce, ma è stato anche squa- 
lificato per una inforcata. 

La vittoria è andata così, 
primo successo in carriera, 
al tedesco Alois Vogl davan- 
ti al croato Ivica Kostelic e 
all’austriaco Benjamin Rai- 
ch. Quest'ultimo ha risorpas- 
sato Rocca nella classifica di 
specialità ed ora è in testa 
con 330 punti contro i 280 
dell’azzurro. Ma ci sono al- 
tre quattro gare di Coppa e 
il discorso è ancora comple- 
tamente aperto. 


Rocca è stato decisamente 
in gamba sulla pista dove 
due anni fa ottenne il suo 
primo successo in carriera. 
Nella prima manche è sceso 
con una certa prudenza otte- 
nendo solo il settimo tempo, 
ma comunque con distacco 
minimo dai migliori. In te- 
sta, altra sorpresa, era fini- 
to l’italo-canadese Thomas 
Grandi, poi impantanato nel- 
la manche decisiva. 


Nella seconda discesa Roc- 


ca ha dato il meglio, è venu- 
to giù sicuro, pulito, aggres- 
sivo. Ma, come è suo solito e 
come fanno i campioni, è 
passato troppo vicino ai pa- 
li. E sul secondo muro, in un 
passaggio molto veloce, il 
valtellinese ha infilato il pa- 
lo inforcando. Lui non se n'è 
accorto, ha continuato la 
sua gara ed ha tagliato il tra- 


guardo con il miglior tempo, 
che è rimasto imbattuto. 
Neppure la giuria sino a 
quel momento si era accorta 
di nulla. Sul tabellone solo 
quando dovevano scendere 
gli ultimi due atleti è appar- 
so l' asterisco, ad indicare 
che c’era un sospetto di irre- 
golarità. «Quel palo l’ho but- 
tato giù con il pugno e con la 
ginocchiera, passandoci so- 
pra con lo sci. Un minimo di 
sospetto forse l’ho avuto - ha 
raccontato Rocca - ma non 
potevo certo fermarmi per 
andare a guardare la movio- 
la. Così ho tirato dritto e i 
tempi mi hanno dato ragio- 
ne». Difatti l'azzurro si è 
piazzato poi nella postazio- 
ne al traguardo riservata a 
coloro che sono in testa alla 
gara. C'è rimasto fino alla fi- 
ne, fino a quando gli hanno 


detto che era stato squalifi- 
cato. L'Italia ha presentato 
un immediato reclamo che è 
stato però subito respinto 
dalla giuria, perché le imma- 
gini tv al rallentatore parla- 
vano chiaro: l’inforcata c'era 
stata. 

In slalom speciale questo 
tipo di errore, l’inforcata, è 
sempre in agguato, fa parte 
del mestiere, è uno dei ri- 
schi della professione dello 
slalomista. L'importante è 
che Rocca sia stato il più ve- 
loce e lo abbia dimostrato. 
In questo momento nella 
Coppa del mondo è certa- 
mente lui lo slalomista n.1. 

Teri si è comportata bene 
tutta la squadra italiana 
con il bergamasco Giancarlo 
Bergamelli, che ha ottenuto 
un ottimo sesto tempo. Il ra- 
gazzo è a caccia di un posto 


in squadra ai Mondiali che 
iniziano tra un paio di setti- 
mane a Bormio. In classifica 
ci sono poi gli altoatesini 
Manfre Moelgg in undicesi- 
ma posizione e Hannes Sch- 
mid in tredicesima. Infine, 
quattordicesimo, si è piazza- 
to il trentino Christian De- 
ville. 

È chiaro che la squalifica 
di Rocca non ha fatto piace- 
re al ct della Nazionale, Fla- 
vio Roda, «È un errore sem- 
pre possibile, anche se, non 
c' è dubbio, è molto meglio 
non farlo», ha commentato 
con filosofia. 

La gara di ieri ha visto 
l'ennesima uscita di scena 
dell'americano Bode Miller. 
Su cinque slalom finora di- 
sputati, lui ne ha vinto uno 
e negli altri quattro ha sba- 
gliato clamorosamente. In 


Solo una squalifica ferma il travolgente Giorgio Rocca. 


testa alla Coppa del mondo 
c'è sempre lui con un paio di 
centinaia di punti di vantag- 
gio sull’austriaco Benjamin 
Raich, che oggi ha messo in- 
sieme 60 preziosi punti. 

La Coppa del mondo si 
sposta ora in Austria, a Kitz- 
buehel. Da venerdì a dome- 


nica sono in programma in 
supergigante, la classicissi- 
ma discesa sulla pista Streif 
ed infine, domenica prossi- 
ma, lo slalom speciale con 
Giorgio Rocca ancora in pi 
sta. Discesa e slalom, con 
sommatoria dei tempi, valgo 
no anche come combinata. 


E TIFOSO BEI 


La Dorimeister vola e impedisce il poker alla connazionale Gotschl. Male la valanga rosa finita nelle retrovie 


Trionfo austriaco sulle nevì di Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO Si è chiusa 
com'era cominciata la setti 
mana di Coppa del Mondo 
di sci femminile a Cortina: 
un trionfo per l'Austria - 
quattro vittorie su quattro 
prove -, una disfatta per i co- 
lori azzurri, che hanno por- 
tato a casa la miseria di un 
ottavo posto con Karen Put- 


zer quale miglior risultato 
in due SuperG e due libere. 
Soprattutto, le italiane la- 
sciano la conca di Cortina, 
dove un tempo vincevano a 
man bassa, con un carico di 
dubbi e brutti presentimen- 
ti sulle loro possibilità di 
medaglia ai Mondiali di Bor- 
mio, fra due settimane. 


Isolde Kostner, che in que- 
sta seconda libera. sulla 
Olimpia era attesa ad una 
prova d'appello, dopo la 
brutta gara di sabato, ha fal- 
lito nuovamente. «La peggio- 
re gara che abbia mai fatto 
qui», ha ammesso al tra- 
guardo. È finita 16.a, man- 
dando qualche buon segnale 


Schwienbacher, primo podio azzurro del 2005 


NOVE MESTO Arriva dallo sprinter altoatesi- 
no Freddy Schwienbacher il primo podio 
dell’anno nuovo per la squadra azzurra di 
fondo. Il finanziere sfiora il successo nella 
prova sprint di Coppa del mondo maschile 
di Nove Mesto. Si deve inchinare solo al 


giovane emergente norvegese Johann Kjoe- 
Istad, già terzo ad inizio dicembre nella ga- 
ra veloce disputata in centro a Berna. Per 
il 20enne vichingo di Ekne, mai entrato in 
precedenza nei migliori venti, si tratta di 
‘una conferma importante in vista dei pros- 
simi mondiali di Oberstdorf. Eliminato nei 


cluso ottava. 


i BABY E CUCCIOLI ee; 
Primi posti per Giulia Fior e Samuele Martinuzzi 


Il Cs Cimenti vince la gara 
ma si lascia sorprendere 
dai piccoli sciatori friulani 


TRIESTE Il Cs Cimenti si è ag- 
Gudo il Trofeo «Banca di 
‘redito Cooperativo di Car- 
nia e Gemonese», slalom gi- 
gante organizzato dallo stes- 
so sodalizio friulano sulle ne- 
vi dello Zoncolan. La gara 
valida per il calendario re- 
gionale «FriulAdria» era ri- 
servata alle categorie Baby 
e Cuccioli. Stavolta la valan- 
ga alabardata si è fatta un 
iù sorprendere da quella 
iulana che ha piazzato sui 
primi gradini del podio 
Arianna Stocco (Lussari) e 
Samuele Martinuzzi (Cimen- 
ti) nei Baby, Giulia Fior (Ci- 
menti) e Matteo Menazzi 
(Sella Nevea) nei Cuccioli. 
CLASSIFICHE. Baby Fem- 
minile: 1) Arianna Stocco 
(Lussari) 43"04; 2) Giulia 
Fontanini (Sella Nevea) 
47"94; 3) Lisa paga (Ci- 
menti) 5014; 6) Angelica 


mi SOCIETÀ 


Mladina, 70 e XXX Ottobre alla fase regionale 


TRIESTE Sci Cai XXX Ottobre, 
Sci Club 70 e Ss Mladina ac- 
cedono alla fase regionale 
del Trofeo delle Regioni do- 
po quella provinciale svolta- 
si ieri a Forni di Sopra ed or- 
anizzata dall'Sk Brdina. 
el Trofeo «Banca di Credi- 
to Cooperativo del Carso» i 
migliori tempi sono stati se- 
Foo da Chiara Beltrame e 
drea Zanei, entrambi del- 
lo Sci Cai XXX Ottobre. Tra 
le società goriziane dispute- 
ranno le finali nazionali l'Us 
Acli Sc 2, il Monte Calvario 
e lo Sci Club Grado. Inizio 
sfortunato di stagione inve- 
ce per Matteo Vatua, sciato- 
re triestino che veste i colori 
di Pordenone non ancora riu- 
scito a mettersi in luce dopo 
i fasti degli ultimi anni. 
a.l. 


Grusovin (XXX Ottobre) 
52"06; 7) Asia Sadiker XXX 
Ottobre) 53"40; 8) Sofia Rus- 
so (Mladina) 53"44. 

Baby Maschile: 1) Samue- 
le artinuzzi (Cimenti) 
44"49; 2) Andrea Berra 
(Camporosso) 44"98; 3) Enri- 
co Redolfi De Zan (Lussari) 
45"26; 6) Matteo Caneva 
(70) 48"40; 7) Alessandro 
Zollia (Cai Ts) 48"59. 

Cuccioli Femminile; 1) 
Giulia Fior (Cimenti) 42"03; 
2) Greta Forgiarini (Cimen- 
ti) 42"08; 3) Jennifer Skofka 
(Lussari) 43"46; 4) Benedet- 
ta Vasselli (Cai Ts) 44"71; 6) 
Caterina Cibibin (XXX Otto- 
bre) 45"31. 

Cuccioli Maschile: 1) Mat- 
teo Menazzi (Sella Nevea) 
41"94; 2) Simone Sgnaolin 
(Cimenti) 43"03; 3) Enrico 
Catania (Cai Ts) 48"04, 

al. 


quarti di finale Renato Pasini, l'altro az- 
zurro che si era qualificato fra i primi sedi- 
ci. Solo 24.0 Cristian Zorzi. Molto più lonta- 
no Fulvio Valbusa che nel '96, prioprio qui 
a Nove Mesto, vinse una: delle prime gare 
sperimentali Sprint. Allora si chiamava 
Ko Sprint e si disputò in paese. 

Fra le donne consueta passerella per Ma- 
rit Bjoergen, giunta alla undicesima vitto- 
ria di fila nella specialità. Le sconfitte di 
turno sono Pirjo Manninen e Claudia 
Kuenzel. L’italiana Arianna Follis ha con- 


soltanto nella parte iniziale 
della libera, quando aveva 
ancora il miglior intertem- 
po. Poi, anzichè volare sui 
dossi di Rumerlo, la garde- 
nese è rientrata nel tunnel 
della mediocrità nel quale 
si è infilata a inizio stagio- 
ne. 

Davanti a lei la sfida, per 
la Coppa di Cristallo e per 
classifica di specialità, vede 
darsi battaglia sempre le so- 
lite: le austriache soprattut- 
to (con la Dorfmeister ieri a 
salire sul gradino più alto, 
impedendo così il poker alla 
connazionale Gotschl), la te- 
desca Gerg, ora anche la Ko- 
stelic. Ha segnato invece un 
passaggio a vuoto (18/a) 


l'americana Kildow (sabato , 


seconda), che ha commesso 
un errore nella parte centra- 
le del tracciato. 

Una gara fotocopia, sotto 
il profilo ambientale, delle 
prime tre a Cortina: sole, 
cielo terso, neve perfetta. 
Una splendida cartolina pro- 


I RAGAZZI E ALLIEVI RenE 
Dominio a Sella Nevea dello Sci Club 70 


Doppietta triestina 
di Doneddu e Creci 


TRIESTE I triestini Alessan- 
dro Doneddu e Simone Cre- 


“ci hanno messo a segno 


una doppietta dello Sci 
Club 70 nel gigante di Sel- 
la Nevea organizzato dall' 
Unione sportiva Raibl. I 
due alabardati hanno domi- 
nato la categoria Ragazzi 
della prova del calendario 
regionale FriulAdria riser- 
vata a Ragazzi ed Allievi, 
lasciando le altre vittorie 
di categoria a Vanessa Stoc- 
co (Lussari) tra le Ragazze, 
Federica Bortolussi (Sc Por- 
denone) e Andrea Lepre ri- 
spettivamente tra le Allie- 
ve e gli Allievi. 

CLASSIFICHE. Allieve: 
1) Federica Bortolussi (Sc 
Pordenone) 1'09"54; 2) Gior- 
gia Caoduro (Monte Dau- 
da) 1'09"94; 3) Alessandra 


Matteo Vatua, sciatore triestino emigrato a Pordenone. 


Porracin (Sc Pordenone) 
1'10"20; 5) Meri Perti (Mla- 
dina) 1‘10"70. 

Allievi: 1) Andrea Lepre 
(Cimenti) 1'06"14; 2) Ales- 
sandro Della Mea (Lussari) 
1'06'93; 3) Stefano Marcon 
(Dauda) 1'07"02; 4) Stefano 
Andreassich (Sc 70) 
1'07"42. 

Ragazze: 1) Vanessa Stoc- 
co (Lussari) 1'09"89; 2) Mi- 
chela Zavagno (Sc Alpe 
2000) 1'10"15; 3) Stefania 
Madotto (Sella Nevea) 
1'10"22; 5) Silvia Pttieri 
(XXX Ottobre) 1'11"98. 

Ragazzi: 1) Alessandro 
Doneddu (Sc 70) 1'06"35; 2) 
Simone Creci (Sc 70) 
1'07"98; 3) Thomas Macor- 
cig (Sella Nevea) 1'08"30; 
6) Alberto Spreafico (XXX 
Ottobre) 1'11"02. 

a. 


mi SLEDDOG 


Il triestino Dapelo davanti a tutti a Kraniska Gora nella «6 cani alaskani 


KRANISKA GORA Un pubblico 
numeroso per ognuna delle 
due giornate di gara ha ac- 
colto a Kraniska Gora, in 
Slovenia, la seconda tappa, 
prima su neve, della Hi- 
Med Cup, il Campionato In- 
ternazionale di sleddog (cor- 
se con cani da slitta) orga- 
nizzato dal Gs Antartica di 
Vado di Monzuno. La gara 
era valida per la classifica 
sia del campionato interna- 
zionale, che del trofeo itine- 
rante del Cis. 

Nello skijoring (fondista 
abbinato a cane da slitta) 
ha trionfato un atleta di ca- 
sa, lo sloveno Edo Schu- 
met, mentre nella «2 cani 
siberiani», secondo succes- 
so consecutivo nel campio- 
nato del sorprendente mu- 


Isolde Kostner solo sedicesima nella libera di Cortina. 


mozionale per una località 
che ha annunciato di volersi 
candidare a sede dei Mon- 
diali di sci del 2013. Ma la 
settimana cortinese è stata 
questa volta amara per la 
nostra nazionale. Eccetto 
l'ottavo posto della Putzer 
nel supergigante di giovedì, 
le azzurre sono rotolate sem- 
pre nelle ‘retrovie, racco- 
gliendo un 11.0 e un 12.0 
posto, sempre in Supergi- 
gante, con Lucia Recchia e 


i GIOVANI 


Nadia Fanchini, e piazza- 
menti dalle 15 in giù con la 
Kostner. Ci sono stati anche 
responsi piuttosto sconcer- 
tanti per atlete, come Danie- 
la Ceccarelli (ieri 25.a). 

Ora ci sono due settima- 
ne, per gli allenamenti e per 
gli ultimi appuntamenti di 
Coppa a Maribor prima dei 
mondiali: un periodo nel 
quale Kostner e compagne 

lovranno cercare di ricarica- 
re le pile. 


E Ghedina incita la Kostner: 
«Devi tirare fuori le unghie» 


CORTINA D'AMPEZZO Il sorriso a 
Isolde Kostner lo fa ritrova- 
re Kristian Ghedina, che 
tornato da Wengen a Corti- 
na è subito salito al tra- 
guardo della Olimpia a fare 
il tifo per l'amica discesi 
sta. «Le ho detto che deve 
mollare gli sci e tirar fuori 
le ”sgrinfie”» afferma nel 
suo modo impe- 
tuoso Kristian. 
Isolde lo ringra- 
zia e sorride. 
Sa che una 
vecchia pellac- 
cia come Ghedi- 
na, dato per 
cotto tante vol- 
te e capace an- 
cora di fare un - 
secondo posto 
in Coppa, come È 
qualche setti- 


mana fa a Cha- Kristian Ghedina 


monix, è un — 
esempio positivo a cui guar- 


are. 
Ma della sua trasferta 
cortinese, la campionessa 


di Ortisei questa volta può 
portare a casa ben poco. 
«Pochissime volte, se non 
mai - osserva Isolde - ho 
sciato così male su questa 
pista. Oggi è stato il giorno 
peggiore. In alto non avevo 
sciato male, ma ero riusci 
ta a fare velocità. Poi dalle 
curve nel bosco in avanti s0- 
no andata ma- 
le, non avevo 
tempismo sul 
dossi ed ero du” 
ra di gambe» 
«Adesso - pro” 
segue - non 50 
neanche se ml 
convenga lavo: 
rare subito o 11° 
posare». 
«Certament@ 
-. afferma € 
l'unica così 
che devo fare © 
. . dimenticar? 
queste gare; non tanto i ri" 
sultati, ma cancellare dalla 
mia testa il modo in cui hO 
sciato». 


Affermazioni dello Sci Cai Trieste e del Lussari a Piancavallo. «Giao Rino» a Facchinelli e Codeluppi 


Ferin gigante al Trofeo «Fosam» 


Doppia rivincita della Segulin sulla Cesca e la Caproni 


TRIESTE I triestini Andrea Ferin (Sci 
Cai Trieste) ed Alessia Segulin 
(Lussari) hanno vinto il gigante Fis 
Giovani regionale disputato sabato 
sulle nevi di Piancavallo ed organiz- 
zato dallo Sci Club Alpe 2000 nell' 


razioni». 


Ferin si è così assicurato il Tro- 
feo «Fosam», dopo una perfetta se- 
conda manche che lo ha visto rimon- 
tare lo svantaggio accumulato nella 
prima discesa nei confronti del ve- 
neto Andrea Gasparin. Il portacolo- 
ri alabardato ha chiuso le due fra- 
zioni con il tempo totale 1'42"26, 
staccando Gasparin di 41 centesi- 
mi. al terzo posto ha chiuso lo sviz- 
zero Armando Stoehr ad oltre un se- 
condo dal vincitore. Dopo tale suc- 
cesso, Andrea Ferin potrà scalare 
ulteriori posizioni nelle classifiche 
Fis anche alla luce dei due consecu- 
tivi secondi posti fatti registrare 


nelle prime gare Fis junior. 


enti gare. 


la Caproni di 
AUazto posto 


(Monte Dau 


artina 
Facchinelli ha 


Anche stavolta lotta tutta in fami- 
glia in campo femminile. Alessia Se- 
lin si è presa la rivincita nei con- 
onti delle portacolori dello Sci 
Club 70, Calypso Cesca e Giulia Ca- 
proni, salite entrambe sul primo 
ambito del circuito «Carnica Assicu- Hiadino del podio nelle due prece- 


La Segulin ha dominato stavolta 
entrambe le manche, staccando la 
Cesca di oltre 2 secondi e mezzo e 
uasi 5 secondi. Al | 
'rancesca Federica ‘ 

‘ontana che ha preceduto Pamela 
Nardin ed Agnese Princi. 

Nel Trofeo «Ciao Rino», secondo 
gigante Fis Giovani regionale dispu- 
tato invece ieri sempre a Piancaval- 
lo, successi de Chiara IR 

‘a) e Mattia Facchinel- 
li (Sporting Club Andalo). La Code- 
luppi si è imposta su Alice Aj 
e ‘aspari, mentre 
preceduto Jacopo 
Cuccarollo e lo svizzero Stoehr. 


ierto 
attia 


rav. Andrea Ferin vincitore del gigante Fis. 


sher leccese Giampiero Sa- 
bella, il concorrente che ha 
percorso più di 1000 chilo- 
metri per vincere davanti 
all'austriaco Gherard 
Osterbauer e al pisano Ste- 
fano Petri. Il bolognese 
Massimo Zannini ha confer- 
mato la sua leadership nel- 
la categoria «4 cani alaska- 
Nella «6 cani alaskani», 
trionfo per il triestino Dui- 
lio Dapelo davanti al tosca- 
no Andrea Violini, mentre 
nella più partecipata e com- 
battuta «6 cani siberiani», 
l'altoatesino Christian Ge- 
ier ha superato i quotati 
Nardelli da Massa. 

Infine nella «8 cani» suc- 
cesso dello sloveno Alex 
Veurnich sul ligure Clau- 
dio De Ferrari. 


pry 


Primo posto a Kraniska Gora del triestino Duilio Dapelo nella «6 cani alaskani». 


